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Baghdad vìva o morìa 

Altri missili, altri morti, altri feriti. Usate nuove bombe a grappolo. Colpito un ospedale 
La capitale circondata. Saddam riappare in tv, poi avverte: combatterò fino alla fine 


Piero Sansonetti 


I civili uccisi in questa guerra sono 
ormai un migliaio. I bombardamenti 
su Baghdad sono senza sosta, si susse¬ 
guono con intervalli al massimo di 
due ore. Diventano più intensi, ades¬ 
so, anche perché sembra che le truppe 
di temasi stiano avvicinando alla capi¬ 
tale, Gli alleati dicono di esserearriva¬ 
ti a venti chilometri da Baghdad, Vo¬ 
gliono attaccarla, vogliono prenderla. 
Anchesesanno che il prezzo potrebbe 
essere altissimo, inumano, Ora si ve¬ 
drà sequesti proclami preludonoaun 
lungo assedio, comesi faceva nel Me¬ 
dioevo, o a un attacco frontale, all'ar¬ 
ma bianca (comesi faceva nel M edioe- 
vo). Nel M edioevo però si uccidevano 
soprattutto i soldati, oggi i soldati 
muoiono meno e la gente disarmata 
di più. Ieri gli americani hanno bom¬ 
bardato un ospedale. E poi gli uffici 
della "Mezzaluna rossa", cioè della 
Croce rossa irachena. Hanno colpito 
il reparto maternità dell'ospedale. 
C'erano un certo numero di signore 
incinte, che aspettavano di essere visi¬ 
tate. Non si aspettavano le bombe. 
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Scenari 


Blair: il dopoguerra 
va affidato all’Onu 
Powell tenta di 
ricucire con l’Europa 
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Una donna irachena davanti alle macerie della sua casa alla periferia di Baghdad 


BAGHDAD La strada che porta al fronte, 
nell'Iraq centrale, è un luogo in cui i 
veicoli si muovono a forte velocità, do¬ 
ve si sentono gli spari della contraerea 
irachena. Qui i carri armati ei camion 
iracheni si nascondono tra le palme, e 
anche se un convoglio pieno di veicoli 
da combattimento è stato bombardato 
dall'alto, rimangono centinaia di posizioni di artiglieria sparse sulla strada a 
difesa della capitale. Chiunque dubiti del fatto che l’esercito iracheno è 
pronto a difendere la capitale, dovrebbe prendere la strada a sud di Baghdad. 

Continuo a chiedermi la stessa cosa da un po':comefarannogli america¬ 
ni a farsi strada contro questa strenua difesa? M iglio dopo miglio, il panora¬ 
ma è lo stesso: trincee, canali di difesa, bunker sotterranei, artiglieria nasco¬ 


sta tra le palme e truppe da combatti¬ 
mento pronte a dare battaglia con i loro 
elmetti di acciaio. Non ho visto l’eserci¬ 
to iracheno schierarsi in questo modo 
dai tempi della guerra tra Iran e Iraq, nel 
1980-88. Gli americani potranno forse 
dire che stanno indebolendo le difese 
della nazione, ma ieri (mercoledì) io ho 
visto ben pochi segni di questo indebolimento. 

Un giornalista occidentale è riuscito a capire la preparazione militare 
irachena meglio di molti altri reporter chedovrebbero averemaggiori aggan¬ 
ci con le forze americane e inglesi. 
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Vi racconto come 
si difenderanno in città 

Robert Fisk 


Legge tv, Berlusconi battuto dall’Ulivo 

Passa emendamento Ds: vietato avere più di due tv. Ma la destra si vendica sulla Rai 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

N otizie e mercanti 

I l generale Arpi no, che di stragi se ne intende, dice che la 
«strategia perversa di Saddam» ha trasformato la guerra, 
da stellare cheera, nell'attuale impantanamento. Ma, mentre si 
allungai! numerodellevittimeinnocenti dellebombeamerica¬ 
ne, a Porta a porta si parla anche delle prospettive negative per 
l'economia italiana. Il ministro Marzano sostiene che, certo, a 
furia di vedere i tg, anche il Pii si deprime. E il capo della 
Confindustria D’Amato, purelui, sottolinea l'influenza negati¬ 
va dell'informazione sui morale della truppa consumista. In- 
somma, sarebbero le notizie sulla guerra a peggiorare la situa¬ 
zione economica e non la guerra stessa. Infatti, se le bombe 
cadessero sull’Iraq senza fare notizia, anzi senza che nessuno 
da noi ne sapesse niente, la gente continuerebbe a comprare 
felice e contenta. Le vittime ci sarebbero lo stesso (uomini, 
donneetanti bambini!), ma non si può avere tutto dalla vita e 
neppure dalla morte. C'è però qualcuno che i suoi affari li sa 
fare anche in guerra: i mercanti d'armi, i petrolieri e Silvio 
Berlusconi. Infatti alla Camera hanno tentato di approvare in 
fretta e furia (ma sono stati bloccati dall'Ulivo) una legge per 
consentire al boss di Bossi di allargarsi un po' nel settore delle 
telecomunicazioni. 


Natalia Lombardo 


ROMA Duei colpi di scena avvenuti 
ieri alla Camera durante il voto sulla 
leggeGasparri: in mattinata il clamo¬ 
roso scacco al Re (Berlusconi), con 
un autogol della maggioranza: appro¬ 
vato, con il sì di 17 «franchi tiratori», 
l’emendamento Ds che ripristina il 
limite di due televisioni per i privati, 
e il divieto di acquisto dei quotidiani 
per chi supera il 20% delle risorse. In 
serata arriva la «rappresaglia» della 
destra: annullata la norma di garan¬ 
zia sulla nomina del presidente Rai, 
allaqualetenevaCiampi. A quel pun¬ 
to l'opposizione ha abbandonato 
l’aula: «È una Cirami-Bis, una truf¬ 
fa», accusa il capogruppo Ds Lucia¬ 
no Violante, mentre Francesco Rutel¬ 
li punta il dito sul presidente della 
Camera per non avere fermato il vo¬ 
to: «È inadeguato». 
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Governo 

Percorsi 
di Destra 

Pasquale Cascella 

U na significativa «sconfitta 
politica», come ha pronta¬ 
mente segnalato Piero Fassino, o 
un semplice «autogol», come a 
caldo ha provato a minimizzare 
Gianfranco Fini? A parte che si 
perde anche per un errore della 
propria squadra, è stata proprio 
la maggioranza (per così dire) di 
centrodestra a rendere la sconfit¬ 
ta doppia: non solo politica, ma 
anche istituzionale. Se non tripla. 
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Re auto 

Incidente 

D’Interesse 

Nando Dalla Chiesa 

U na nuova figura di infin¬ 
gardo si aggira perleaule 
di giustizia della Repubblica ita¬ 
liana: il giudice di pace. 

È lui la vitti ma designata, il nuo¬ 
vo simbolo della malagiustizia 
chela maggioranza- tra un brin¬ 
disi con N ordio e Previti eun'in- 
venzioneper salvarequalcheto- 
ga sporca a rischio di condanna 
- ha indicato al disprezzo del Pa¬ 
ese. 
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Vittime 


Quel che 
ci Chiede 
il piccolo Alì 

Willer Bordon 

aro Direttore, 

aprendo l'Unità, ho visto il servi¬ 
zio e la foto di quel bambino iracheno 
senza braccia, Un pugno nello stomaco 
e in me una reazione istintiva: fosse 
anche solo per quel bambino, non pos¬ 
siamo chediresubito eimmediatamen- 
te basta con questa guerra assurda. 
Sento già le reazioni di coloro cheobiet- 
teranno che non si possono affrontare 
questioni cosi complesse come quelle 
della guerra in Iraq lasciandoci guidare 
dalleemozioni. 
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La tv 


L’Indecorosa 
Guerra 
da Studio 

Antonio Padellaro 

P er noi d el'Unità c’èsi Duramen¬ 
te un aspetto positivo nel far 
parte della lista nera dei gior¬ 
nali e dei giornalisti che, per ordine 
superiore, non devono per nessunis¬ 
sima ragioneappariresu Raiuno (vi¬ 
cenda di cui la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza dovrà, prima o 
poi, occuparsi; sempre che la Rai sia 
ancora almeno formalmente un ser¬ 
vizio pubblico enon comeogni gior¬ 
no di più essa è, il servizio privato di 
Berlusconi, Fini e Bossi). 
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Cittadinanza americana 
per due militari morti 




WASHINGTON Combattevano, certa¬ 
mente, per liberare dal la dittatura il 
popolo iracheno. M a anche per di¬ 
ventare cittadini americani, visto 
che ancora non lo erano: avevano 
la carta verde, l'anticamera della cit¬ 
tadinanza. Il caporalmaggioreJosèGutierrez, 22 anni, di Lomitain 
California, e il caporalejose Garibay, 21 anni, di Costa M esa, pure 
in California, hanno ricevuto ieri la cittadinanza cui ambivano. 
Sono cittadini statunitensi. Cittadini morti, però, perchésono cadu¬ 
ti durante l'operazione «Libertà per l'Iraq». Sono 37mila i «carta 
verde» arruolati nelleforzearmatedegli Stati Uniti (si ignora quanti 
di essi combattano in Iraq): tutti aspirano alla cittadinanza; duedi 
essi, ieri, hanno conquistano il diritto alla sepoltura in un cimitero 
di guerra americano, magari ad Arlington, se lefamiglie lo vorran¬ 
no. 



«Campo di prigionieri 
vicino a UmmQasr» 


BERLINO Vicino aUmmQasr, gli 
angloamericani stanno metten¬ 
do in piedi un grande campo di 
prigionieri. Il campo, a nord est 
della città, sarebbe circondato da 
torri di sorvegianza echiuso dal 
filo spinato. Dentro sarebbero stati già sistemati in tende dell'eser¬ 
cito migliaia di prigionieri dalla zona di Bassora. Nuove persone 
giungerebbero con un ritmo di 500 al giorno. La notizia è stata 
riportata dal settimanale tedesco Stern, nell'ultimo numero. I 
prigionieri sono «all'inizio estremamente passivi e nervosi per¬ 
ché temono di essere torturati», riferisce il reporter di Stern, che 
cita espressamente il tenente colonnello britannico Buster 
Howes. Soldati e ufficiali vengono trattati come prigionieri di 
guerra, ei membri del partito Baath come prigionieri politici. Gli 
interrogatori vengono condotti da funzionari della Cia. 


Segue dalla prima 

E questo la dice lunga sulla fiducia 
del governo iracheno nelle proprie 
possibilità e sul bisogno del governo 
di Saddam di fare della propaganda 
contro i propri nemici. È vero, ci 
sono segni a favoredeil'azioneanglo- 
americana contro l'esercito irache¬ 
no. Dei depositi di armi sono stati 
ridotti in ceneregrazieal bombarda¬ 
mento aereo e degli edifici militari 
-vuoti, come probabilmente del re¬ 
sto tutti i possibili target individuati 
dagli angloamericani- sono diventa¬ 
ti della polvere grigia sotto l'azione 
dei missili. 

Su unaferroviapiù asud, un convo¬ 
glio dell'esercito iracheno è stato 
bombardato dall'alto. La detonazio¬ 
ne ha sbalzato fuori dal convoglio 
due veicoli da combattimento, ridu¬ 
cendoli a pezzi. Ma 
altri mezzi, tra cui 
un vecchio veicolo 
americano 113-for¬ 
se una reliquia della 
guerra con l'Iran - 
sono rimasti intatti. 

Sequesto èil succes¬ 
so chegli americani 
stanno ottenendo a 
sud di Baghdad di 
cui si parla tanto, al¬ 
lora dobbiamo ri¬ 
cordare che ci sono 
letteralmente centi¬ 
naia di veicoli mili¬ 
tari iracheni ancora 
intatti, sparsi per 
un centinaio di chi¬ 
lometri a sud della 
capitale, ben nasco¬ 
sti per evitare l'attac¬ 
co aereo. 

Comel'esercito ser¬ 
bo in Kosovo, gli 
iracheni si sono di¬ 
mostrati dei mae¬ 
stri nel nascondere 
i propri mezzi di di¬ 
fesa. Un innocente 
campo pieno di pal¬ 
me è risultato esse¬ 
re, a un esame più 
attento, un luogo 
pieno di bunker e 
di armi per la con¬ 
traerea. I veicoli so¬ 
no stati nascosti sot¬ 
to i ponti - che gli 
americani e gli in¬ 
glesi non vogliono 
distruggere, perché 
li vogliono usare nel caso in cui i 
loro piani di occupazione dell'Iraq 
vadano a buon fine - e il carburante 
per i camion è stato nascosto in bu¬ 
che profonde. A un importante in¬ 
crocio stradale, è stata piazzata la 
contraerea su un camion controllato 
da due soldati che scrutano il cielo. 
Quando si va verso sud, molte illu¬ 
sioni svaniscono dalla mente. Ci so¬ 
no piccoli mercati nellecittadinesul- 
la strada, posti pieni di arance, mele 
e verdure. Le strade sono piene di 
autobus, camion emacchinedi sem¬ 
plici cittadini - sono molte più dei 
veicoli militari o dei camion chetra- 


I pretoriani di Saddam 
si organizzano per la difesa 

Vi racconto come ami e tank sono nascosti nei campi di palme 



LE FORZE IN CAMPO A BAGHDAD 


Un militante del partito Ba'ath in un villaggio a sud di Baghdad 


TURCHIA 
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Divisione 
Nabuccodonosor 
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Divisione 

Adnan 


Ramadi 



Salman Pak 


/ w 

/ (3 divisioni armate 
oSarabadi / e 2 divisioni meccani 

y e di rinforzo) 

Divisione 
Baghdad 


40.000 uomini 
1.900 carriarmati 
500 pezzi 

di artiglieria 



3° Divisione 
di Fanteria 
Meccanizzata 

18.000 uomini 
500 carriarmati 
70 elicotteri 
50 pezzi di artiglieria 


101” Divisione |! . 

Aviotrasportata d A el1 . 82 Dlvls '° ne 
16.000 uomini Aviotrasportata 

50 pezzi di artiglieria 4.000 
220 elicotteri uomini 


1° Divisione 
di Fanteria 
dei Marines 

28.000 uomini 
120 carri armati, 
e mezzi corazzati 
/irP -P&G Infograph 


Washington Post 

«Il Sud? Ancora nelle mani del rais» 


WASHINGTON Chi comanda a Bassora? E a 
N assiriya, H illa eKerbala?Il quotidiano sta¬ 
tunitense «Washington Post», attraverso i 
suoi inviati in Iraq, ha raccolto alcune testi¬ 
monianze di iracheni che, dal Sud del Pae¬ 
se, ha raggiunto Baghdad. Anthony Shadid 
eKeith B. Richburg, i giornalisti del «Post», 


hanno visitato una stazione degli autobus 
della capitale, denominata Karkh, intervi¬ 
stando i viaggiatori egli autisti dei vari tor¬ 
pedoni in arrivo dal Sud. Dai racconti di 
questi iracheni emerge, a tinte differenti, 
che gran parte della regione meridionale 
dell'Iraq continua a essere sotto il controllo 


diretto delle autorità del regime del rais e 
dell'onnipotente partito Baath. «Se ti levi 
una scarpa e la lanci fuori - ha raccontato 
una persona provenienteda Bassora- colpi¬ 
rà uno degli uomini del Baath». I controlli, 
nelle strade, sono quasi asfissianti anche se 
non tutti gli iracheni intervistati hanno giu¬ 
dicato nella stessa maniera la forte presenza 
di autorità del Baath nelle loro città. 

Secondo molti degli autisti degli auto¬ 
bus, infatti, la situazione appare tragica. 
«Tutti stanno rintanati in casa- ha racconta¬ 


to Mohsin Udai daKerbala- impauriti per 
la loro sicurezza». Per la maggior parte dei 
passeggeri, invece, la presenza degli uomini 
del Baath rientra nella «normalità irache¬ 
na». «Tutto, compreso il mercato all'aper¬ 
to, continua normalmente- diceAlì da Bas¬ 
sora- eposso anche aggiungere chein città 
non c'ètracciadi rivolte popolari». Da Nas- 
siriya, infine, arriva il racconto di unafami- 
glia, quella dei M alek, che, sotto le bombe, 
è stata costretta a seppellire i propri morti 
nel giardino di casa. 


sportano letruppe. Ogni tanto si ve¬ 
de il lucido profilo di un veicolo che 
trasporta dei missili, coperti dalla te¬ 
la. N ella città di Iskandariyah, i bare 
ristoranti sono aperti. 

Ma le grandi industrie e gli edifici 
governativi della città sembrano de¬ 
serti. M olti dei dipendenti rimango¬ 
no fuori dai cancelli principali - per 
sicurezza, in caso di un improvviso 
attacco aereo. A un certo punto, a 
venti chilometri asud di Baghdad, si 
è sentito il rumoredi alcune bombe 
el'autobussu cui mi trovavo ha sob¬ 
balzato per l'impatto della contrae¬ 
rea. 

Le immagini che ho visto a volte 
sfiorano i limiti della comprensione. 
Ho visto dei bambini saltare per gio¬ 
co sul muro di un edificio vicino a 
una postazione radio militare; delle 
mandrie di cammelli passare come 
animali biblici accanto a un carro 
armato T-82 del l'epoca sovietica, na¬ 
scosto sotto delle palme; campi di 
fiori gialli a fianco delle cisterne di 
petrolio, esoldati starefermi in mez¬ 
zo a delle fornaci di mattoni; e 
l'esplosione di un missile america¬ 
no, che non fa neanche girare la te¬ 
sta ai contadini del luogo. Si può 
trarreun insegnamento da tutto que¬ 
sto? H o avuto all'incirca due ore per 
vederetutto quello che sto descriven¬ 
do, emi chiedo comesi aspettano gli 
americani di aprirsi un varco attra¬ 
verso questa strada così lunga e cal¬ 
da contro i carri armati, le armi, gli 
infiniti campi e le piantagioni di pal¬ 
me dietro cui si nasconde l'esercito. 

Gli uomini in unifor¬ 
menera della Feddayn 
di Saddam che ho visto 
a trenta, cinquanta mi¬ 
glia da Baghdad, sono 
stati equipaggiati con 
delle sacche piene di 
munizioni e delle gra¬ 
nate. E non mi sono af¬ 
fatto sembrati un eser¬ 
cito indebolito, o sul 
punto di arrendersi. 
Ovviamente, può esse¬ 
re soltanto un'illusio¬ 
ne. Le truppe da com¬ 
battimento che ho vi¬ 
sto potrebbero non ave 
re la forza di combatte 
rea lungo. I carri arme 
ti potrebbero essere ab¬ 
bandonati quando gli 
americani arriveranno 
sulla strada verso Be 
ghdad. I rifornimenti 
di carburante potrebbe 
ro essere riportati indie 
tro a Baghdad eletrin- 
ceepotrebbero rimane 
re deserte. Saddam po¬ 
trebbe abbandonare 
Baghdad non appena i 
primi proiettili ameri¬ 
cani o inglesi gli arrive 
ranno troppo vicino, e 
lestatuedel grandelee 
der che si trovano all' 
uscita di così tanti vil¬ 
laggi lungo la strada 
che porta a Baghdad 
potrebbero essere ab¬ 
battute con un gesto 
simbolico. Ma non è 
quello che mi è sembrato ieri. M i è 
sembrato di vedere un esercito ira¬ 
cheno, lemiliziedel partito Baath ei 
Feddayn pronti a combattere per 
mantenere il controllo della nazio¬ 
ne, come hanno fatto a U mm Qasr, 
a Bassora, a Nassariyah e a Suq 
al-Shuyukh. 0 forse e per qualcos'al¬ 
tro che stanno lottando? Forse lotta¬ 
no per un I raq che, per quanto sotto¬ 
posto a una dittatura, rifiuta l'idea di 
essere conquistato dagli stranieri? 

Robert Fisk 

copiright T he I ndependent 
(traduzione di Sara Bani 
_ l 


Marina Mastroluca 


«Ho pensato ad un pesce d’aprile, 
uno scherzo crudele». Palestine, 
West Virginia, un posto qualsiasi 
sulla carta degli States. Per un gior¬ 
no il centro dell'universo america¬ 
no: Jessica Lynch, una ragazzina 
bionda di nemmeno ventanni, tor¬ 
nerà a casa. Il padre non ci voleva 
credere, ha benedetto il coraggio 
dei Rangers e dei Navy Seals, le 
squadre speciali, che sono andati a 
riprendersi sua figlia, prigioniera in 
un ospedaledi Nassirya. Un'opera- 
zionedi salvataggio mirata sulla ba¬ 
se di segnalazioni deH’intelligence, 
condotta sotto l'occhio di una tele¬ 
camera ad i nfrarossi che ha regi stra¬ 
to ogni passaggio a beneficio del 
briefing quotidiano. Un’iniezione 
d’ottimismo, un bel colpo d'imma¬ 
gine per le forze americane, dopo i 
molti passi falsi di una campagna 
militare più dura e sanguinosa del 
previsto. Jessica torna a casa, questo 
èquello checonta, èferita allegam- 
beead un braccio, ha ferite multi- 
pledaarmadafuoco. N ientedi gra¬ 
ve. U na storia a lieto fine. Sotto alla 
telecamera il soldato Lynch accen¬ 
na ad un sorriso, avvolta da una 
coperta a stelle e strisce. 


Jessica, il soldato che voleva fare la maestra 

Undici cadaveri nell’ospedale dove era prigioniera la ragazza liberata, due sarebbero americani 


L'Iraq ètutto il mondo chejessi- 
ca ha visto nella sua vita. A parte 
Palestine, naturalmente, dove non 
c'è niente, non c’è lavoro e nemme¬ 
no la speranza che qualcosa possa 
cambiare. Quando due anni fa so¬ 
no arrivati gli uomini dell'Esercito 
a caccia di reclute, Jessica come suo 
fratello Greg, ha capito solo una co¬ 
sa di tutto quello chei militari han¬ 
no detto, mentre promettevano 
istruzionegratuita, una carriera e la 
possibilità di vedere posti lontani: 
ha capito chequella era un'opportu¬ 
nità da afferrare al volo per uscire 
da quel buco di paese e respirare 
aria nuova. J essica non sognava pa¬ 
radisi esotici. Voleva fare la mae¬ 
stra, l’esercito era la sua opportuni¬ 
tà per poter studiare. 

Non ci fosse stata la guerra, 
«miss simpatia» di Palestine, West 
Virginia, sarebbe riuscita a farcela e 
magari chissà.., Per lei chefino a 17 



f. 


Sorry. «Ci scusiamo per le vittime 
civili». Laconico e neanche troppo 
imbarazzato appariva ieri l’altro il 
generale Richard M eyer, presidente 
dei capi di stato maggiore unificati 
delle truppe angloamericane. Il «we 
are sorried» si riferiva alla strage dei 15 iracheni, tra cui 
donne e bambini, avvenuta per «errore» ad un posto di 
blocco presso Najaf. Errore di trasmissione degli ordini. 
U n colpo di avvertimento che doveva rimanere tale, eche 
invece è diventato lo start di un massacro. Poi, sempre 
Mayer, al culmine del cordoglio, esterna un’owietà: «È 
sempreunatragediaquando muoiono dei civili». Sembre¬ 
rebbe già qualcosa. Perché i comandi Usa ancora non 
ammettono cheil missileche ha fatto a pezzi al mercato di 
Baghdad 62 persone, proveniva da un caccia americano. E 
mentre un corrispondente britannico ha provato che i 
resti sparsi di quel missile hanno una matriceinequivoca¬ 
bile, dai comandi Usa si afferma invece che gli iracheni 
avrebbero trasferito a bella posta i rottami bellici in zona 


civile. A proposito: ieri un altro mis¬ 
sile ha colpito un ospedale della 
M ezzaluna rossa. Dai comandi non 
confermano né smentiscono. Arri¬ 
verà probabilmente il «sorry», an¬ 
che stavolta. M agari condito dall'esi- 
mente che la colpa è del nemico, che piazza obiettivi 
militari tra la gente. Contromossa implausibile. Tutta Ba¬ 
ghdad è infatti un obiettivo militare. Con mitragliatrici e 
armati ovunque, in attesa dell'invasione. E le nuove Cbu 
150 a frammentazione non guardano in faccia nessuno. 
Frattanto però è arrivata anche l'offerta di risarcimento 
per le vittime di Najaf. Scuse e risarcimento, come da 
prassi commerciale. Passaggi di routine. Ovvero, nient’al- 
tro che costi di gestione dellaguerra. Preventivati in conto 
spese, forse coperti da mega-polizze belliche. Soltanto una 
parte del conto-capitale da investire, dopo aver raso al 
suolo il paese. Distruzione creatrice e tante scuse per i 
disagi. Stanno lavorando per gli iracheni. 

Bruno Gravagnuolo 


«Sorry, cari iracheni 
lavoriamo per voi» 


anni non aveva mai visto neanche 
un centro commerciale, tanto mise¬ 
ro èil suo paese - quello che non ha 
smesso mai di aspettarla appenden¬ 
do nastri e palloncini gialli ovun¬ 
que- l'esercito era il resto del mon¬ 
do. N on ci fosse stata la guerra, Jessi¬ 
ca sarebbe finita in una base alla 
Hawaii, invece che su un camion 
della logistica perso per strada nel 
deserto iracheno e finito in un’im¬ 
boscata. I suoi compagni sono stati 
i primi prigionieri americani mo¬ 
strati dalla tv irachena, quella Sho- 
swana con i giganteschi occhi neri 
spaventati ejameschenon smette¬ 
va di tremare. E i primi morti. 

Quel 23 marzo sembrava che 
anche per Jessica fosse tutto finito 
su quella strada sbagliata, in mezzo 
ai campi di datteri di Nassiriya. Uffi¬ 
cialmente era data per dispersa, co¬ 
me altri 15 commilitoni, un limbo 
formale che sa già molto di morte. 


Qualcuno aveva parlato di una pub¬ 
blica esecuzione dei prigionieri. 
N on era vero, non per lei almeno. 

«Grandioso», ha detto il presi¬ 
dente Bush quando ha saputo del 
suo avventuroso salvataggio - è sta¬ 
ta necessaria un'operazione diversi¬ 
va, un bombardamento sulla sede 
del partito Baath, su un ripetitore 
delle comunicazioni via cavo, sul 
quartier generale dei feddayn e su 
una colonna di tank sbaragliati con 
ledusterbomb, le bombe a grappo¬ 
lo. «L’America non lascia mai indie¬ 
tro i suoi eroi», ha detto il portavo¬ 
ce del generale Franks. Nell'eccita¬ 
zione del momento quasi ci si di¬ 
mentica di 11 corpi trovati nel¬ 
l'ospedale di Nassiriya. Due erano 
americani, probabilmentedello stes¬ 
so gruppo di Jessica. Gli altri presu- 
mibilmenteiracheni. «M a non li ab¬ 
biamo ammazzati noi», avverte il 
quartier generale. 

Lieto fine, comunque sia. Jessi¬ 
ca tornerà a casa, con il suo sorriso 
da ragazzina che voleva fare la mae¬ 
stra eche ha preso al volo l’occasio- 
nedi diventarlo, infilandosi una di¬ 
visa efinendo su una strada sbaglia¬ 
ta. Non fosse stato per la guerra 
nessuno avrebbe mai parlato di lei, 
bionda «miss simpatia» di Palesti¬ 
ne, West Virginia. 
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Segue dalla prima 

N egli uffici della «M ezzaluna ros¬ 
sa» sono stati distrutti gli archivi, 
doveerano conservati i dati perso¬ 
nali e sanitari di alcune centinaia 
di bambini malati. Lo ha detto 
Simona Torretta, una volontaria 
italiana che in questi giorni, sotto 
le bombe, si sta dando da fare per 
dare una mano alla popolazione 
di Baghdad. 

Lei lavora proprio in quegli 
uffici, ma al momento del bom¬ 
bardamento era in strada. Dicedi 
avere vi sto cinqueo sei automobi¬ 
li carbonizzate dalle bombe, e di 
essere sicura che chi stava dentro 
quelle macchine è morto brucia¬ 
to. 

È proibito sparare sugli ospe¬ 
dali. È proibito da tutte le conven¬ 
zioni. È un crimine di guerra. 
Quanti crimini di guerra sono sta¬ 
ti commessi in questi quindici 
giorni in Iraq, e quanti dagli uo¬ 
mini di Saddam e quanti dalle 
truppe occidentali? Su Baghdad 
sono state lanciate anche quelle 
che si chiamano le bombe a grap¬ 
polo, o «cluster bomb». Sono or¬ 
digni progettati da una mente per¬ 
versa, che esplodono in aria e se¬ 
minano proiettili tutto intorno, 
aggrappati a piccoli paracadute. È 
un'arma anti-uomo. Servono per 
non danneggiare troppo le cose e 
uccidere quante più persone pos- 
sibile. C'è una convenzione inter- 
nazionalechelevieta, esoprattut- 
to vieta in mo¬ 
do severissimo 
di usarle nelle 
città, ma le au¬ 
torità militari 
americane non 
rispettano que¬ 
sta convenzio¬ 
ne. Le hanno 
usate abbon¬ 
dantemente an- 
chequattro an¬ 
ni fa, in Serbia 
e in Kosovo. Ci 
sono centinaia 
di testimonian- 
zedi giornalisti 
occidentali. In 
realtà anche in 
quella guerra 
bombardaro¬ 
no alcuni ospe¬ 
dali, però non 
si spinsero fino 
a colpire un re¬ 
parto di mater¬ 
nità. Non ci fu¬ 
rono inchieste 
giudiziarie, pas¬ 
sò tutto nel di¬ 
menticatoio. 

Non c’è 
dubbio che do¬ 
po duesettima- 
ne di guerra 
quello delle 
atroci il legalità 
in corso è uno 
dei temi più 
scottanti. La 
stampa ameri¬ 
cana però anco¬ 
ra non se ne oc¬ 
cupa troppo. 

Solo il 
«Washington 
Post», finora, si 

èdimostrato sensibile. Sui giorna¬ 
li europei c'è più attenzione. Fin¬ 
ché i giornali americani non ini¬ 
zieranno a dare battaglia su que¬ 
sto terreno, è difficile che le cose 
cambino. Furono loro, anche 35 
anni fa, a denunciare le barbarie 
dell’esercito americano in Viet¬ 
nam. Nel '68 scoprirono edenun- 
ciarono la strage di My Lai, una 
delle più orrende di tutti i tempi, 
e impedirono all'esercito di insab¬ 
biarla e di cambiare le carte in 


Rsf: inchiesta sui raid 
sulla Tv irachena 


PARIGI Reporterssans Frontieres ha sol¬ 
lecitato l'apertura di un'inchiesta sul 
bombardamento della tv irachena da 
parte delle forze angloamericane, un 
bombardamento chea suo giudizio ha 
tutta l'aria di «una violazione del dirit¬ 
to umanitario internazionale». L'associazione francese in prima fila nella 
difesa della libertàdi stampasi èrivolta ad una commissione internaziona¬ 
le con sede a Berna che ha il compito di controllare il rispetto delle 
convenzioni di Ginevra. Secondo Robert M enard, segretario generale di 
Reporters sans Frontieres, ci vuole un'inchiesta «obiettiva e imparziale» 
perché alla luce del diritto internazionale un mezzo di informazione «non 
è un bersaglio militare» e le sue strutture «sono beni civili protetti dalle 
convenzioni di Ginevra». La commissione internazionale umanitaria per 
la verifica dei fatti, così si chiama la commissione di Berna, può però 
aprireun'inchiesta solo con il consenso di almeno uno dei belligeranti. 



Amnesty: indagine 
sulle vittime civili 


iv / 
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GINEVRA Amnesty International 
chiede un'inchiesta immediata e 
imparziale per «il crescente nu¬ 
mero di vittimetra la popolazio¬ 
necivile» causato dalla guerra in 
Iraq. L’appello è stato lanciato 
ieri a Ginevra dal responsabile dell'associazione per il diritto 
internazionale, Claudio Cordone. N el suo discorso, il rappresen- 
tantedi Amnesty, ha menzionato, tra i drammi chehanno provo¬ 
cato vittimetra i civili, la tragedia di Al-Hillah, la strage di Najaf, 
dovedonneebambini iracheni sono stati uccisi da soldati ameri¬ 
cani a un posto di blocco, la strage del mercato del 26 marzo a 
Baghdad, la morte di cinque siriani in un bus colpito da un 
missile americano il 23 marzo ed il decesso di quattro studenti 
iracheni nei pressi di Mosul. Cordone ha anche denunciato gli 
attacchi kamikaze, da partedi combattenti che si fingono civili. 


La guerra non si ferma 
davanti al reparto maternità 

La coalizione a cinquanta chilometri da Baghdad 



LA GRANDE OFFENSIVA 


Seduti nella polvere dietro a un filo spinato, padre e figlio ripresi da un fotografo 
dell’Ap lunedì scorso, vicino a Najaf. L’adulto è un prigioniero di guerra, un 
cappuccio nero in testa fissato con un laccio intorno al collo. Catturato dai militari 
angloamericani - essere maschi, giovani, in buona salute sono considerati 
altrettanti indici di potenziale pericolosità - l’uomo ha ottenuto di poter tenere con 
sé il figlio di quattro anni. Si tengono stretti sotto il sole, il padre con la mano fa 
ombra al bimbo che ha l’aria stremata. Quattro anni, dietro a un filo spinato, 
prigioniero anche lui. 


1. Baghdad: continuano a piovere 
bombe. Obiettivi il complesso presidenziale, 
già attaccato pi volte. Altri "raid" sulla 
portTarLa sud dove sono accampati gli uomini 
deia Guardia Repubblicana. 



4. Hillah: truppe americane incontrano ancora 
una decisa resistenza da parte delle truppe irachene. 
Attacchi da terra contro i Fedayin. Trentatre vittime, 
e circa 450 feriti a seguito del bombardamento 
di Hilla superando un centro di contadini vicino a Babilonia 


2. Nord di Baghdad: due divisioni della Guardia 
Repubblicana; Adnan e Nabuccodonosor si sono spostate a sud 
della capitale mentre le due divisioni Hammurabi e Nida 
niuLj/LTij vwso Babilonia 


5. Kut: le forze angloamericane hanno 
scavalcato la città. Prima con un bombardamento 
a tappeto, poi conquistando uno strategico ponte 
e attraversando il corso del fiume 




3. Karbala: la città stata accerchiata 
e superata dalle truppe americane. La resistenza 
a quanto pare non durata a lungo. 

La ditali dalla divisione "Medina" della Guardia Repubblicana, 
alala decimata dai bombardamenti dei giorni scorsi 
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6. Mosul: aerei B-52 statunitensi hanno bombardato la linea 
del fronte tra la citta 1 di Dohuk e quella di Mosul. Secondo 

Al Jazeera almeno 21 civili sarebbero rimasti uccisi 

in un bombardamento sul villaggio a maggioranza cristiana di Badala 

7. Diwaniya: Jessica è stata liberata. 

Con un blitz, le forze della coalizione hanno 
tratto in salvo una delle due donne soldato 
cadute in mano agli iracheni il 23 marzo 

Fonte: Pentagon briefings, UPI, Reuters, GlobalSecurity.org 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


tavola. A M y Lai, cheera un picco¬ 
lo villaggio in Sud Vietnam, una 
pattuglia di 75 soldati americani, 
guidati da un certo Ernest M adi- 


na, fece irruzione alle 8 di matti¬ 
na del 16 marzo. Due giorni pri¬ 
ma un sergente era caduto in 
un'imboscata dei Vietcong e loro 


volevano vendicarsi. Credevano 
di sorprendere i Vietcong, a My 
Lai, invece trovarono molte don¬ 
ne, molti bambini, molte persone 


anziane. Nessuno aveva un'arma, 
non c’erano maschi adulti. Per 
tre ore i soldati americani lavora¬ 
rono sodo. Scovavano le persone 


nellecase, strascinavano in piaz¬ 
za, o in chiesa, le mettevano in 
ginocchio e poi sparavano coi mi¬ 
tra. Bruciarono le case, e quando 


se ne andarono, in quel villaggio 
di 700 abitanti erano rimasti vive 
una cinquantina di persone. Due 
anni dopo fu trovata una fossa 
comune con più di cinquecento 
corpi, la metà ragazzini di sette o 
otto anni. Sulla strage di M y Lai 
ci fu un'inchiesta, qualcuno fu an¬ 
che condannato. Chissà se ci sarà 
un'inchiesta, ad esempio, su chi 
ha deciso di bombardare l’ospeda¬ 
le? La situazione militare intorno 
a Baghdad è molto confusa. I co¬ 
mandi alleati dicono che le trup¬ 
pe hanno superato l’Eufrate, poi 
hanno superato anche il Tigri, 
hanno sconfitto, edistrutto, la di¬ 
visione Baghdad della Guardia re¬ 
pubblicana, e ora si sono accam¬ 
pati a trenta miglia, cinquanta chi¬ 
lometri, dalla capitale, sul lato oc¬ 
cidentale. Se davvero hanno an¬ 
nientato la divisione Baghdad, al¬ 
lora è un successo militare note 
vole, che può avere gran peso nei 
prossimi giorni. Gli iracheni però 
negano, dicono che è propaganda 
di guerra. Anche alcuni giornali¬ 
sti che si trovano a Baghdad han¬ 
no la sensazione che la notizia 
non sia vera, o non sia vera del 
tutto. Quasi sicuramente, però, è 
vero che gli angloamericani stan¬ 
no avanzando. E chehanno come 
obiettivo la capitale. 

Probabilmente hanno rinun¬ 
ciato a perdere uomini e forze nel¬ 
le battaglie per le altre città e ora 
concentrano tutta la loro capacità 
di combattimento su Baghdad. 

Se entrano in 
città cambia¬ 
no politica- 
mente tutte le 
cose. I giornali 
smetteranno 
di parlaredi er¬ 
rori, di impan¬ 
tanamenti, di 
esitazioni. Se 
entrano a Ba¬ 
ghdad il vento 
gira a loro fa¬ 
vore: deve esse¬ 
requesto il cal¬ 
colo chefanno 
al Pentagono. 
Ma quanto po¬ 
trebbe costare 
- in vite - que¬ 
sto giro di ven¬ 
to? 

Saddam 
Hussein co¬ 
munque giura 
che gli infedeli 
non entreran¬ 
no. Ieri è ap¬ 
parso di nuo¬ 
vo in televisio¬ 
ne, ha letto 
una lettera nel¬ 
la quale invita 
il suo popolo a 
combattere fi¬ 
no alla morte, 
a difendere pal¬ 
mo a palmo la 
propria terra e 
la propria fe 
de. Si è detto 
sicuro di vince 
re. 

Ha anche 
lanciato un av¬ 
vertimento, 
quasi una mi¬ 
naccia, ai capi 
dei Curdi: 
«Non lottate 
contro di noi, 
non unitevi 
agli americani 
perché ve ne 
pentirete. Voi 
conoscete le 
cose, sapete che questo governo 
durerà, che non perderà la guer¬ 
ra...». 

Piero Sansonetti 
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Guardia 
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coalizione 


Il regime censura Al Jazira: reporter sgraditi 

A un giornalista si impedisce di lavorare, un altro viene espulso. L ’emittente si zittisce. E il rais riappare in tv 


La televisionesatellitare del Qatar Al J azi- 
ra ha annunciato in nottata la sospensio¬ 
ne delle attività in Iraq, in seguito alla 
decisione di Baghdad di vietare a due 
suoi giornalisti di lavorare nel paese. Al 
corrispondente da Baghdad, Diyar al 
Omari, è stato «vietato di proseguire il 
suo lavoro di giornalista» e a un altro dei 
suoi corrispondenti, Tayssir Alluni, è sta¬ 
to ingiunto di lasciare l'Iraq «il più pre¬ 
sto possibile». I giornalisti avrebbero sol¬ 
tanto la possibilità di mandare in onda 
immagini ufficiali e non sarebbero auto¬ 
rizzati a fare commenti. La tv ha deciso 
di conseguenza di «sospendere fino a 
nuovo ordine le attività di tutti i suoi 
corrispondenti in Iraq», ma continuerà 
a trasmettere immagini in diretta e regi¬ 
strate in provenienza dai suoi uffici a 
Baghdad, Bassora (sud) e Mossul 
(nord). 

Nello stesso giorno, Saddam è riap¬ 


parso in tv. 0 meglio, non è riapparso. Il 
rais di Baghdad (ma forse non da Ba¬ 
ghdad), i suoi due figli Uday e Qusay, 
insiemea una sorta di consiglio dei mini¬ 
stri, si sono mostrati durante una riunio¬ 
ne. A darne notizia, senza alcuna confer¬ 
ma ufficiale di fonti non irachene, è stata 
la stessa televisione satellitare irachena. 
Poco prima, nella notte tra martedì e 
ieri, un altro speaker della tv irachena 
aveva letto un comunicato dello stesso 
Saddam: «La vittoria è vicina. Abbiamo 
usato solo un terzo delle nostre forze o 
anche meno, mentre i criminali hanno 
utilizzato tutte leforzeche hanno porta¬ 
to per l’aggressione contro l'Iraq». Que¬ 
st’ultimo messaggio appare rivolto sia ai 
nemici - per far capire cosa aspetta loro 
tra i vicoli della capitale - che alle pro¬ 
prie truppe- per ribadire chi comanda 
nel Paese. «Lottatecontro il nemico - ha 
detto lo speaker iracheno (in uniforme 


□qui Al-Jazira 


Alle21 in Italia (le23 in Iraq) del 
Mesimo giorno di guerra Al Jazira 
mostra l'immaginedi Saddam H us 
san in video, mentre parla con i 
vertid dell'esercito. Il giornalista ri¬ 
ferisceil suo discorso: il rais promet¬ 
te agli iracheni la vittoria, chiede al popolo di avere 
pazienza e chiede ai curdi dei nord di non aiutare gli 
anglo-americani. Le immagini sono chiaramente regi¬ 
strate Saddam è in divisa ed è attorniato dai fedelissi¬ 
mi. 

Un edificio colpito in pieno da un missile. È l'imma¬ 
gine dell'ospedale bombardato a Baghdad. Al Jazira 
riporta la notizia senza un numero preciso di morti o 
feriti: fino a sera si parla di decine di vittime. Altro 
fuoco, sempre a Baghdad: colpito un palazzo del figlio di 
Saddam H ussan,Ady. Il fuoco sulla capitaleèprosegui- 
to per tutto il gorno. 


Saddam in video 
ma non è in diretta 


L’emittentedeI Qatar mostra il 
briefing del ministro deil’lnforma- 
zioneSayd el Sahaf, che ieri è com¬ 
parso due volte in video. «I nemid 
anglo-americani hanno colpito mol¬ 
te moschee a Karbala e N ajaf - di¬ 
chiara - Hanno Iandato ordigni a forma di penna per 
uccidere i civili. Non è vero che gli americani hanno 
attraversato il Tigri». 

Mosca protesta con Washington per il bombarda¬ 
mento di un'area residenziale di Baghdad dove si trova 
l'ambasciata russa. L'inviatoa M osa spiega chela Rus¬ 
sia non vuole che gli americani perdano la guerra, ma 
chiede che il conflitto torni nell'ambito delle Nazioni 
Unite. 

Attacco da B 52 ndl'area vicinoM osul: almeno22i 
morti e 48 i feriti. 

Reda Ali 


militare) leggendo il messaggio nottur¬ 
no - e fare in modo che senta la vostra 
durezza... voi siete diventati il simbolo 
del comando». L’annunciatore iracheno 
ha poi riferito che Saddam avrebbeoffer- 
to una ricompensa da 10 milioni di dina¬ 
ri (3.200 euro) a chiunquefaccia prigio¬ 
niero un nemico o fornisca informazio¬ 
ni utili alla cattura di un invasore. È la 
terza volta in due giorni che Saddam 
Hussein «appare» per interposta perso¬ 
na sugli schermi tv, dopo che martedì 
pomeriggio un suo comunicato, che inci¬ 
tava alla jihad, era stato letto dal mini¬ 
stro dell'Informazione, Mohammed Sa- 
ed Sahaf. Dopo la notizia fatta circolare 
ieri mattina sulla presunta riunione dei 
massimi vertici militari iracheni, si infit¬ 
tisce il mistero su dove e come stia Sad¬ 
dam H ussein. 11 rais non si fa più vedere 
in tv ma del Saddam reale, in carne e 
ossa, i 250mila soldati della coalizione 


angloamericana non hanno trovato alcu- 
natraccia. U n portavocedd premier Bla¬ 
ir si è fatto interprete dei dubbi della 
coalizione. Quel che più appare strano è 
la strategia mediatica seguita da Ba¬ 
ghdad in questeultimeore, proprio men¬ 
tre l’avanzata dei marines si fa più asfis¬ 
siante intorno alla capitale irachena. A 
tarda sera, la tv di Baghdad ha mandato 
in onda alcune immagini di Saddam, in 
uniforme e sorridente, durante una riu- 
nionedd suo governo. Leimmagini era¬ 
no girate in una stanza senza finestre e 
nessuna conferma che tali immagini si 
riferissero al «consiglio dei ministri»del- 
la mattinataèarrivata. Lo speaker irache¬ 
no ha letto un appello del rais indirizza¬ 
to ai curdi: «Non lanciatevi in cosedi cui 
potreste pentirvi». M essaggio rivolto al¬ 
l’Unione patriottica del Kurdistan (Puk) 
eal Partito democratico (Pdk). E il miste¬ 
ro s’infittisce. l.s. 
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BABILONIA Leferitesonobrutteepro- 
fonde, un esantema di macchie color 
porpora sulla schiena, sullecosceo sul 
viso, i frammenti delle bombe a grap¬ 
polo conficcati per 3-5 centimetri nel- 
lacarne, I reparti del policlinico di H il- 
lah sono la prova chequalcosa di illega¬ 
le- del tutto al di fuori delle Conven¬ 
zioni di Ginevra - si è verificato nei 
villaggi intorno alla città cheun tempo 
si chiamava Babilonia. I bambini che 
si lamentano, le giovani donnecon feri¬ 
te al petto e al le gambe, i dieci pazienti 
sui quali i medici sono dovuti interve¬ 
nire operando al cervello per rimuove 
re frammenti di metallo dalla testa, 
parlano dei giorni edelle notti durante 
i quali gli esplosivi cadevano dal cielo 
«come uva». Bombe a grappolo, dico¬ 
no i medici - e i detriti nei piccoli 
villaggi di Nadr e Djifil e Akramin a 
Mahawil eMohandesin eHail Askeri 
dimostrano che hanno ragione. 

A bombardare questi villaggi con 
una delle armi più letali della guerra 
moderna sono stati aerei americani o 
inglesi?! 61 morti passati per l'ospeda- 
ledi Hillah da sabato notte non posso¬ 
no dircelo. Né possono dircelo i super¬ 
stiti che, in molti casi, se ne stavano 
seduti a casa quando i bianchi conteni¬ 
tori di metallo si sono schiusi lassù in 
alto sopra le loro teste liberando in 
cielo migliaia di mini-bombe che sono 
esplose in aria, hanno sfondato le fi ne- 
stre e le porte per esplodere al l'interno 
o sono rimbalzate sui tetti di cemento 
per poi esplodere 
in strada. 

Rahed 

Hakem ricorda 
che erano le 
10,30 di domeni¬ 
ca mattina; lei se 
nestava seduta in 
casa a Nadr quan¬ 
do ha sentito «la 
voce delle esplo¬ 
sioni», haguarda- 
to fuori della por¬ 
ta e ha visto che 
«dal cielo pioveva 
fuoco». Ha detto 
chelemini-bom- 
beerano color gri¬ 
gio scuro. Moha- 
med Moussa ha 
descritto i grappo¬ 
li di «piccole sca¬ 
tole» che cadeva¬ 
no dal cielo nello 
stesso villaggio e 
ha pensato che 
fossero del colore 
dell'argento. Ca¬ 
devano come 
«piccoli pompei¬ 
mi», ha detto. «Se 
non erano esplo¬ 
se e le toccavi, 
esplodevano im¬ 
mediatamente», 
ha aggiunto. 

«Esplodevano in 
aria e a terra; a ca¬ 
sa ne abbiamo ancora alcune inesplo¬ 
se». Alcuni sono morti sul colpo, per 
lo più donne e bambini, e i loro resti 
anneriti e in via di decomposizione 
giacciono nel minuscolo obitorio sul 
retro dell'ospedale di H illah. Da saba¬ 
to notte in ospedalesono arrivati oltre 
200 feriti - i 61 morti sono solo quelli 
portati in ospedaleo morti sotto i ferri 
o dopo l’operazione, mentre si ritiene 

Hakem ricorda che 
erano le 10.30 quando 
ha sentito «la voce 
delle esplosioni» e dal 
cielo ha visto piovere 
fuoco 


14 reporter rilasciati 
raccontano la prigionia 


AMMAN Dimagriti, stanchi e palese¬ 
mente provati dall'esperienza, quattro 
giornalisti, tre americani e un danese, 
sono arrivati ieri in Giordania, dopo 
aver passato una settimana in un car¬ 
cere di Saddam Hussein, tenuti svegli 
dai lamenti di detenuti iracheni torturati e senza sapere se e quando 
sarebbero usciti vivi dall'Iraq. M atthew M cAllester, 33 anni, e il fotogra¬ 
fo MoisesSaman, 29 anni, del quotidiano di New York Newsday, erano 
scomparsi all'alba del 25 marzo dalla loro stanza deH'Hotel Palestine a 
Baghdad, insieme ai fotografi freelance M olly Bingham ejohan Rydeng 
Spanner, un danese. Agenti dei servizi segreti iracheni, raccontano i 
giornalisti ad Amman, li hanno prelevati dalla camera, bendati e, gli 
uomini, ammanettati. Sono stati quindi condotti nel carcere di Abu 
Ghabri, privati dei loro averi, dotati di un pigiama, e rinchiusi in celledi 
isolamento. M a nessuno dei quattro ha subito violenze fisiche. 



Bombardamenti 
continui su Mosul 




ANKARA I possenti bombardieri a 
lungo raggio americani B-52 hanno 
martellato ieri le postazioni irache¬ 
ne a nord della più grande città nor¬ 
dirachena, M osul. I B-52 hanno col¬ 
pito in particolare ieri Domis, tra 
Mosul eDuhoc, nel Nord Iraq, dove sarebbe stato distrutto il quartiere 
generale del partito Baath, uccidendo tutti i suoi dirigenti fedeli a 
Saddm H ussein. Cacciabombardieri angloamericani hanno continuato 
anche ieri a bombardare le postazioni a ovest della stessa Mosul e 
quelle a difesa dei pozzi di petrolio di Kirkuk. Le due maggiori città 
petrolifere nordirachene sono state awolteda unadensa nubedi fumo, 
mentre la popolazione delle due città, già in gran parte sfollata, conti¬ 
nua a evacuarle. L'esercito iracheno ha chiesto alle sette islamiche di 
Mosul e Kirkuk, i cui leader hanno giurato fedeltà a Saddam, di 
prestare aiuto militare nella difesa dei pozzi petroliferi settentrionali. 


Dai letti dell’ospedale di Hillah: 
le bombe giù come grappoli d’uva 

Il racconto di giovani donne e bambini sull orrore dei raid 
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Un marine in un aeroporto conquistato nel sud dell’Iraq; a destra un bambino ferito a un occhio dalle granate ricoverato nell’ospedale di Baghdad 
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che molti altri siano stati sepolti nei 
loro villaggi natali - i’80% dei quali 
civili, secondo quanto affermano i me 
dici. 

C'erano anche dei soldati, almeno 
40 se bisogna dare credito a queste 
cifre e dinanzi all'obitorio tra i vestiti 
dei morti sparsi un po' dappertutto ho 
visto anche una cintura militare color 
cachi eun giubbotto da combattimen¬ 
to. M a gli uomini che abitano nei vil¬ 
laggi possono essere anche soldati esia 
loro che le loro mogli e le loro figlie 
hanno insistito sul fatto che vicino alle 
loro casenon c’era nessuna installazio¬ 
nemilitare. Vero ofalso?Chi può sape¬ 
re se in un campo lì nei pressi era 
posizionato un carro armato o un lan¬ 
ciamissili - come c’erano ieri lungo 
l'autostrada a nord di Baghdad? Male 
Convenzioni di Ginevra impongono 
la protezione dei civili anche quando 
sono mescolati con il personalemilita¬ 
re e l’impiego di bombe a grappolo in 


media 

Ancora bloccati 
i 7 giornalisti italiani 


ROMA Sembrava un giorno di svolta per i sette gior¬ 
nalisti italiani bloccati a Baghdad in attesa di una 
decisione delle autorità irachene. In mattinatasi era 
diffusa la voce di una loro espulsione imminente 
attarverso la Giordania. Voce che sembrava avvalo¬ 
rata dal ministro degli esteri italiano. «Non so se i 
giornalisti italiani hanno già raggiunto il territorio 
giordano - ha detto Frattini - ma sicuramente l'uni¬ 
tà di crisi della Farnesina ha già avuto disposizione 
di attivarsi attraverso l'ambasciata italiana di Am¬ 
man, perchè possano, o tornare rapidamente in Ita¬ 


lia, o decidere di proseguire il loro lavoro dove 
riterranno opportuno». N essun avviso di espulsione 
è però stato notificato ai sette, che restano nella 
capitale irachena tuttora bloccati in albergo. 

La Farnesina in serata ha fatto sapere di aver 
attivato tutti i canali utili per ottenere il rapido 
rilascio di Toni Fontana dell'U nità, Francesco Batti- 
stini del Corriere della Sera, Lorenzo Bianchi del 
Resto del Carlino, Vittorio dell’Uva del Mattino, 
Luciano Gulli del Giornale, Ezio Pasero del M essag- 
gero e Leonardo M aisano del Sole 24 ore. Le amba¬ 
sci ate i tal i ane i n Si ri a e G i ordan i a sono state preai I er- 
tate per fornire tutta l’assistenza ai giornalisti nel 
caso in cui venissero espulsi. Da parte italiana si sta 
facendo valere, con leautorità irachene, la circostan¬ 
za che i sette stavano svolgendo la loro attività pro- 
fessionaledi inviati giornalisti eche l'unico addebito 
che gli può venire mosso è che al momento del 
fermo non avevano il visto. 


questi villaggi -anche se di rette contro 
obiettivi militari - si pone pertanto al 
di fuori dei limiti del diritto internazio¬ 
nale. 

Leautorità irachene, naturalmen¬ 
te, sono state prontissime nel consenti¬ 
re a noi giornalisti di avvicinare questi 
pazienti. M a non era possibilecheque- 
sti bambini e i loro genitori spesso pri¬ 
vi di istruzionepotessero aver fabbrica¬ 
to le loro storie di tragedia e di dolore. 
Négli iracheni potevano aver allestito 
la scena al villaggio Nadr dove i resti 
dellemini-bombecoprivano il terreno 
accanto ai segni delleesplosioni edove 
si poteva vedere anche ciò che rimane 
vadei minuscoli paracadutecheservo- 
no a portare a terra i grappoli di bom¬ 
be dopo l’apertura dei contenitori. 

A sganciare queste terribili armi 
sono stati aerei americani o inglesi? Il 
vicedirettoreamministrativo dell’ospe¬ 
dale di Hillah e uno dei suoi medici 
hanno raccontato una confusa storia 


di azioni militari intorno alla città ne¬ 
gli ultimi giorni, di elicotteri Apache 
che scari cavano tru ppe del le Forze Spe 
ciali sulla strada per Kerbala; una delle 
loro operazioni - se bisogna credere al 
personale dell'ospedale - una notte è 
finita piuttosto male in quanto gli uo¬ 
mini della milizia li hanno costretti a 
ritirarsi. 

Poco dopo sono cominciati i raid 
con le bombe a grappolo anche se i 
villaggi presi di mira sono dall'altra 
parte di Hillah rispetto al luogo in cui 
sarebbe fallito l'attacco americano. 
U na cosa era chiara: che negli scontri 
intorno a Babilonia non c’è una «pri¬ 
ma linea», cheleforze americanecolpi- 
scono con le incursioni aeree la zona 
intorno al Tigri e poi si ritirano e che 
le forze irachene fanno più o meno la 
stessa cosa nella direzione opposta. 

Inutile dire che non è la prima 
volta che le bombe a grappolo vengo¬ 
no impiegate contro i civili. Nel 1982 
durante l'assedio da parte di Israele di 
Beirut Ovest, l'aviazione israeliana 
sganciò bombe a grappolo fabbricate 
per la Marina Usa su diverse zonedella 
città, in particolare sui quartieri di 
Fakhani eOuzai, causando ai civili feri¬ 
te spaventose e profonde come quelle 
che ho visto a Hillah ieri. L'ammini¬ 
strazione Reagan, infuriata per il fatto 
che queste bombe concepite per essere 
impiegateselo contro obiettivi militari 
erano state usate contro i civili, bloccò 
la consegna di alcuni caccia-bombar¬ 
dieri a Israele per poi ripensarci qual¬ 
che settimana dopo e inviare comun¬ 
que gli aerei. Néd’altro canto è facile 
ascoltarci funzio¬ 
nari iracheni che 
condannano 
l'uso di armi ille¬ 
gali da parte del¬ 
l’aviazione ameri¬ 
cana e della Raf 
inglese, quando 
la stessa aviazio¬ 
ne irachena ha 
sganciato gas tos¬ 
sici sull'esercito 
iraniano esui vil¬ 
laggi curdi fi¬ 
lo-iraniani duran¬ 
te la guerra con 
l’Iran del 
1980-88. Le prote¬ 
ste dei funzionari 
iracheni per le 
violazioni dei di¬ 
ritti umani ad 
opera degli inva¬ 
sori angloameri¬ 
cani hanno un 
suono falso e ipo¬ 
crita. Ma questa 
settimana intor¬ 
no a H illah èacca- 
duto qualcosa di 
terribile, qualco¬ 
sa di imperdona¬ 
bile e qualcosa di 
contrario al dirit¬ 
tointernazionale. 
Si esita, come ho 
detto, a parlare di 
diritti umani in 
questa terra di torture. M asegli ameri¬ 
cani egli inglesi non staranno attenti, è 
probabilechefiniscano per esserecon¬ 
dannati per quello di cui hanno sem¬ 
pre -e giustamente- accusato l'Iraq: 
crimini di guerra. 

©Thelndependent 
(Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 

A bombardare con 
una delle armi più 
letali della guerra 
sono stati americani o 
britannici? Nessuno 
può dircelo 


V 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO In questa 
Quaresima insanguinata, al quindi¬ 
cesimo giorno dall'inizio del con¬ 
flitto in Iraq, il Papa invita l'umani¬ 
tà alla speranza, perché «Dio, an¬ 
che se è silenzioso, non èassente». 
Lo ha affermato ieri, durante la 
tradizionale udienza generale del 
mercoledì, commentando un sal¬ 
mo del profeta Isaia. Invita a non 
abbattersi travolti dall'angoscia 
per le tragedie e le ingiustizie che 
colpiscono l’umanità Giovanni Pa¬ 
olo II, perché la «storia non è in 
mano al fato, al caos, o alle poten¬ 
ze oppressive» e perché l'u Iti ma pa¬ 
rola sulle vicende umane spetterà 
comunque «al Dio giusto e forte». 

Così, partendo dal brano del 
profeta Isaia, il ponteficeètornato 
a parlare del «silenzio di Dio» che 
spesso è motivo di «perplessità per 
il giusto e persino di scandalo» ha 
affermato, richiamando «il lungo 
grido di Giobbe». Rivolgendosi ai 
dodicimila fedeli presenti in piaz¬ 
zasan Pietro, alcuni dei quali sven- 


Il Papa: la guerra non deve allontanare la speranza 

Davanti a Untila persone in piazza San Pietro , Wojtyla lancia l’ennesimo appello alla pace 


tolavano le bandiere arcobaleno 
della pace, il Papa non ha fatto un 
esplicito riferimento alla guerra in 
Iraq, scoppiata malgrado gli appel¬ 
li, le invocazioni e le preghiere, ma 
ha voluto rispondere al senso di 
smarrimento, di dolore e al diso¬ 
rientamento chequesti avvenimen¬ 
ti hanno provocato. 

Nell'udienza generale di mer¬ 
coledì 11 dicembre, commentan¬ 
do i I profeta G erem i a, aveva evoca¬ 
to la profonda disperazione per «il 
Dio lontano», quasi disgustato dal¬ 
la cattiveria umana, ieri, invece, il 
Papa ha voluto rincuorare i fedeli: 
«Non si tratta di un silenzio che 
indica un'assenza - ha spiegato -, 
quasi che la storia sia lasciata in 
mano ai perversi e il Signore ri- 


IPronto Baghdad 


Questo èil diario di Bushra, una don¬ 
na irachena emigrata in Italia dieci 
anni fa, la cui famiglia è rimasta a 
Baghdad. 

Quattordicesimo giorno di guer¬ 
ra, due settimane. Una follia! Conti¬ 
nuano i bombardamenti e continua ad aumentare il nume¬ 
ro delle vittime civili. Innocenti che non riescono a sfuggire 
da questeenormi bombe che piovono dal deio. Ogni giorno. 
È il più grave disastro umanitario della storia. Non ci sono 
dubbi. E tutto intorno, sento quasi' un silenzio assordante. 
Quasi un silenzio totale dico quasi, perché non voglio essere 
ingiusta, conoscendo gli enormi sforzi di tutti quei pacifisti 
che continuano a manifestare. 

Sono ormai sette giorni che non riesco a mettermi in 
contatto con la mia famiglia là a Baghdad, perché sono state 


distrutte molte linee telefoniche. Alle 
mille paure se ne aggiunge un 'altra: e 
se non riesco a saperequel cheèsucces- 
so loro anche dopo che questa guerra 
finirà? È già successo nel ‘91. Solo do¬ 
po sa' mesi ho saputo che tutti erano 

sani esalvi. 

La gente che scappa dai bombardamenti, scappa da un 
inferno per ritrovarsi in un altro: le bombe rincorrono i 
profughi ovunque vadano. Per i generali, tutti i generali, 
queste vite nell'inferno non contano: conta solo il nostro 
pgrolio. Gli Usa, poi, vogliono cambiarela mappa del mon¬ 
do arabo senza conoscere cosa è il mondo arabo. Fermare 
questa carneficina è fondamentale per evitare che questa 
guerra trasci'ni tutto il mondo verso la rovina. 

Bushra 


«Scappando 
da un inferno all’altro» 


manga indifferente e impassibile». 
«I n realtà - ha aggiunto - quel tace¬ 
re sfocia in una reazione simile al 
travaglio di una partoriente che 
s'affanna, sbuffa e urla». È il bene 
che alla fine è destinato a prevale¬ 
re. «Infatti - ha sottolineato - il 
Signore fa sorgere un mondo nuo¬ 
vo, un'era di libertà e salvezza. A 
chi era cieco vengono aperti gli oc¬ 
chi perchègoda della lucechesfol- 
gora». «Il cammino si fa agile- ha 
proseguito - e la speranza fiorisce, 
rendendo possibile continuare a 
confidare in Dio e nel futuro di 
pace e di felicità». È la forza della 
fedecristiana che l'anziano pontefi¬ 
ce ripropone con forza. «La storia 
- ha aggiunto il Papa - non è in 
mano al fato, al caos o alle potenze 


oppressive: l’ultima parola spetta a 
Dio». «Il profeta - ha concluso - ci 
rende consapevoli che Dio, anche 
quando sembra tacere davanti al¬ 
l’oppressione, l'ingiustizia e ogni 
altro male che tocca l'uomo, non 
cessa di amarlo egli viene in aiuto 
sempre, se l'uomo si rivolge a Lui 
con fiducia». Il compito del cre¬ 
dente è quello di saper cogliere «i 
segni dell'azione divina» anche in 
questi «tempi aridi», tempi di «de¬ 
serto» e «distruzione». Ieri il Papa 
a piazza san Pietro ha fatto sentire 
il suo messaggio di fede. Dal palaz¬ 
zo di Vetro delle Nazioni Unitea 
N ew York, invece, dove è in corso 
la sessione annuale sul disarmo, 
l'osservatore permanente della 
Santa Sede, mons. Celestino Mi¬ 
gliore ha fatto un ragionamento 
politico sugli effetti del conflitto in 
Iraq. «La guerra sta mettendo in 
pericolo anche la cooperazione in- 
ternazionalesul disarmo sia nucle¬ 
are che convenzionale» ha denun¬ 
ciato e ha ribadito la necessità che 
sia riaffermata a livello internazio¬ 
nale la «forza della legge» e non «la 
legge del la forza». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II missilecaduto vener¬ 
dì scorso sul mercato di Baghdad, 
facendo oltre 60 vittime tra la po¬ 
polazionecivile, era americano co¬ 
me la torta di mele. U n numero di 
serie, identificato sui rottami dell 1 
ordigno, ha permesso di risaliresia 
al nome del costruttore, il gruppo 
texano Raytheon, chea quello dell' 
acquirente, il governo degli Stati 
Uniti. La scoperta è stata fatta da 
Robert Fisk, corrispondente dell'/n- 
dependent, di cui l'Unità ha pubbli¬ 
cato il servizio, suscitando grande 
imbarazzo sia a Washington che a 
Londra. I comandi militari ei ri¬ 
spettivi governi avevano infatti so¬ 
stenuto che a provocare la strage 
sarebbe stato il fuoco della contrae 
rea irachena. Lespiegazioni fornite 
dal ministro degli Esteri britanni¬ 
co, Jack Straw, eda altri autorevoli 
esponenti deH'amministrazione, ri¬ 
portate dalla Bbc in prima serata, 
erano dettagliate al punto da appa¬ 
ri re convincenti: i sistemi d'arma 
obsoleti e privi di adeguata manu¬ 
tenzione con cui il regime di Ba¬ 
ghdad cerca di resistere all'offensi¬ 
va delletruppeangloamericaneso- 
no privi di controllo radar e quin¬ 
di ingovernabili. «Un grande nu¬ 
mero di missili terra-aria lanciati 
dagli iracheni hanno mostrato se¬ 
gni di malfunzionamento enon so¬ 
no stati in grado di raggiungere 
l'obiettivo», riferiscono i militari; 
quindi Saddam 
Hussein si sa- 
rebbein pratica 
sparato sui pie¬ 
di, macchiando¬ 
si di un'ennesi¬ 
ma atrocità con¬ 
tro il suo popo¬ 
lo. 

Una conget¬ 
tura spazzata 
via da un codi¬ 
ce di venticin¬ 
que caratteri al¬ 
fanumerici, an¬ 
notati da Fisk 
quando èriusci- 
to a farsi mo¬ 
strare dalle au¬ 
torità irachene i 
rottami recupe 
rati attorno al 
cratere aperto 
dall'esplosione. 

È bastato poi fa¬ 
re una ricerca 
sul sito Internet 
del dipartimen¬ 
to alla Difesa 
Usa per stabili¬ 
re che il missile 
era stato prodot¬ 
to negli stabili- 
menti di 

Raytheon aMcKinneyinT exas, su 
commessa del Naval Air Systems 
Command, l'agenzia responsabile 
per lefornituredestinatealla M ari- 
namilitareAmericana. L'unico eie 
mento di incertezza riguarda il mo¬ 
dello, per colpa di un carattere par¬ 
zialmente illeggibile, che potrebbe 
essere una B o una H. Le indagini 
compiute dall'/ndqoanc/ant indice 
no che si potrebbe trattare di un 
Harm (High Speed Anti-Radie 
tion Missile), o di una bomba a 
controllo laser di tipo Paveway. 


Più devastanti 
bombe illegali Usa 


WASHINGTON La bomba a grappolo 
modificata e utilizzata per la prima 
volta nella guerra contro l'Iraq, e il 
blitz tutto tecnologico per liberare 
la giovane prigioniera di guerra Jes¬ 
sica Lynch sono due esempi della 
dottrina Rumsfeld. La filosofia di Rumsfeld si può riassumere in 
due parole: meno uomini e più alta tecnologia. Le nuove bombe a 
grappolo Cbu-105 modificate, grazie al nuovo software Wmcd 
(Wind Corrected M unition Disperser) messo a punto dalla Lockhe¬ 
ed M artin per aumentarne la precisione, ne sono un chiaro esem¬ 
pio. 11 nuovo software permette loro di mantenere una certa preci- 
sioneanchequando le bombe vengono lanciate dall'alto, cioè fino a 
40.000 piedi nei casi più estremo contro i 20.000 piedi massimo 
delle armi non modificate, riducendo così i rischi per i bombardie¬ 
ri. 


Cameraman Bbc 
ucciso da mina 


LONDRA Un cameraman della 
Bbc è morto ieri nel nord del¬ 
l’Iraq a causa di una mina anti - 
uomo. Si tratta di un operatore 
freelance iraniano di 52 anni, di 
nomeKaveh Golestan. 

L'annuncio è stato dato ieri da parte dell’emittente televisiva 
britannica. Il coinvolgemento di giornalisti occidentali nell'esplo¬ 
sione di una mina nel nord Iraq, in territorio sotto controllo 
curdo, era stato precedentemente anticipato dall'agenzia cattoli¬ 
ca Mi sna. 

Secondo le fonti dell’agenzia missionaria, oltre a Golestam, 
sarebbero rimasti coinvolti neH’azionealtri duecolleghi del gior¬ 
nalista che ora sono feriti. Per il recupero della vittima ed il 
soccorso dei feriti si sarebbe usato un elicottero, diretto in una 
desti nazi one ancora sconosci uta. 


Fabbricato in Texas il missile 
della strage al mercato 

Dal codice si risale a una ditta di «ami intelligenti» Usa 



Marine americano del 7’ Reggimento tiene sotto mira alcuni civili iracheni. A destra un ferito fuma una sigaretta in un ospedale a 120 km a sud di Baghdad Jerome Deiay/Ap 


Fonti militari americane hanno 
poi confermato che nel giorno dell 1 
incidente dalla portaerei Kit- 
tyhawk era decollato in missione 
un jet armato di missili Harm, e 
almeno uno di questi missili sareb¬ 
be stato lanciato, ma senza specifi¬ 
care dove. 

La ricostruzione dei fatti pub¬ 
blicata dal quotidiano britannico è 
un duro colpo per la credibilità del¬ 
la Casa Bianca che si èsempreim- 
pegnata a fare tutto il possibile, in 
ogni fase di questa guerra, per ri- 


l'articolo del 30 marzo 

frinita 

Baghdad, il codice del missile 
accusa la coalizione 

M osmùìe dcnv \wfsm i.v; t'kn; é&i tirale al memo 


A lato l'articolo del gior¬ 
nalista Robert Fisk sul 
codice del missile cadu¬ 
to sul mercato di Ba¬ 
ghdad, pubblicato dal 
quotidiano britannico 
The Independent e dal- 
TUnità domenica 30 
marzo 2003. 


sparmiare danni alla popolazione 
irachena, quellachesostienedi vo¬ 
ler liberare. Difficileora allontana¬ 
re il sospetto che la versione ufficia¬ 
le sulle cause della tragedia, fatta 
arrivare da Londra, non sia stata 
costruita ad arte. 

Interrogativi inquietanti nasco¬ 
no poi circa la sicurezza e l'affidabi¬ 
lità degli armamenti ad alta tecno¬ 
logia di cui dispone il Pentagono, 
che ha rivoluzionato ladottrinami- 
litare con l'utilizzo intensivo di 
queste bombe cosi ddetteintelligen- 


ti. 

«Una bomba, un target», è lo 
slogan pubblicitario con cui 
Raytheon commercializza i suoi 
modelli H arm e Paveway. «Sistemi 
d'arma progettati e realizzati per 
una performance ineguagliabile. 
La precisione è superiore di quat¬ 
tro volte rispetto a quella degli stan¬ 
dard di riferimento. Nessun mo¬ 
derno arsenale può considerarsi 
completo senza i missili Harm», si 
legge nel materiale illustrativo di¬ 
stribuito dalla società. Ora però al 
quartier generale di Raytheon è 
scattata la consegna del silenzio: 
nessun commento sulle possibili 
cause dell'incidente, nessuna spie- 
gazionesu cosa possa non aver fun¬ 
zionato, e neppure la conferma, a 
dispetto dell'evidenza, che ordigni 
con quel numero di seriesiano sta¬ 
ti prodotti nei loro stabilimenti 
d'avanguardia. Lo scorso anno 
Raytheon ha fatto affari col Penta¬ 
gono per un totaledi 16,8 miliardi 
di dollari ehagiàiniziato letrattati- 
veper rifornire gli arsenali america¬ 
ni dopo lafinedella guerra in Iraq. 
Lepressioni daWashington in que¬ 
ste ore devono essere state esplici¬ 
te. Alla fine un comunicato taglia 
corto sulla faccenda: «Tutto ciò 
che riguarda la sicurezza e la preci¬ 
sione dei sistemi d'arma, èaffidato 
alla vaiutazionedelleautorità mili¬ 
tari americane». Il Pentagono ieri 
ha provato a demolirequanto rife¬ 
rito daW'Independent sostenendo 
che numeri di serie come quello 
indicatone! ser¬ 
vizio possono ri¬ 
ferirsi sia a un 
ordigno nuclea¬ 
re che a un pez¬ 
zo di ricambio 
di un carro ar¬ 
mato. «Le inda¬ 
gini sono anco¬ 
ra in corso, non 
siamo in grado 
di dire per il 
momento cosa 
abbia provoca¬ 
to l'incidente», 
ha fatto sapere 
un portavoce. 
Dal dipartimen¬ 
to alla Difesa, il 
segretario Do¬ 
nald Rumsfeld 
ha fatto sapere 
1 di non aver nes¬ 
suna intenzio¬ 
ne di commen- 
tareinformazio- 
ni di cui non ha 
preso visione. 
Un modo per 
direchei nume 
ri di serie sco¬ 
perti sui rotta¬ 
mi non esisto¬ 
no. 

Eppure i problemi dei missili 
H arm sono un segreto di Pulcinel¬ 
la: datempojane, una pubblicazio¬ 
ne specializzata nel comparto della 
Difesa, aveva messo in guardia sul 
fatto che sono guidati da sistemi di 
navigazione che facilmente posso¬ 
no esseretratti in inganno dafatto- 
ri ambientali o metereologici. Un 
limite intrinseco alla tecnologia, 
chedovrebbesconsigliarne l'impie¬ 
go quando l'obiettivo designato si 
trova in prossimità di installazioni 
civili o zone abitate. 


Quando la Bnl di Atlanta finanziava Saddam 


Q uesta è I a stori a, troppo presto e trop¬ 
po facilmente dimenticata, di quando 
Saddam Hussein era già «un figlio di 
puttana» ma era ancora, per dirla con 
il presidente F.D.Roosevelt, «il nostro 
figlio di puttana»: adottato non solo 
della presidenza Usa ma anche da un 
istituto italiano cheallora era pubblico 
e che si chiama Banca nazionale del 
lavoro. È la storia di come la filiale di 
Atlanta della Bnl, per fareaH'ammini- 
strazioneamericanaun favoreche nes¬ 
suna banca Usa avrebbe fatto, prestò 
all'Iraq la bellezza di 4miliardi di dolla¬ 
ri praticamente senza garanzia alcuna 
(e infatti ne uscì con un terribile «bu¬ 
co» di 3 miliardi di dollari), perché il 
dittatoredi Baghdad potesse comprar¬ 
si i giocattoli mortiferi che tanto gli 
piacciono - giocattoli madein Usa, na¬ 
turalmente -, e che usò per attaccare 
l'Iran, per gasare i suoi cittadini curdi, 
e persino per invadere il Kuwait. 

Lo scandalo scoppiò il 5 agosto del 
1989, quando agenti dell'Fbi entraro¬ 
no nella filiale georgiana della Bnl per 
le denunce di alcuni informatori: che 
la banca aveva fatto grandi prestiti a 
paesi stranieri tra cui l'Iraq, che tali 
prestiti non figuravano nellacontabili- 
ta' ufficiale, e che superavano di gran 
lunga i limiti stabiliti in relazione ai 
depositi. Gli agenti federali accertaro¬ 
no che le informazioni erano fondate, 
e che negli ultimi anni la Bnl aveva 
erogato a Baghdad somme enormi per 
l'acquisto di prodotti agricoli ma an- 
chedi materiale bellico edi alta tecno¬ 
logia. Sia l'ami Astrazione americana, 
sia la Bnl (presidente della banca era 
N erio N esi, chea causa di quello scan¬ 
dalo decise di dimettersi; il maggiore 


azionista era il Tesoro, retto in quel 
momento da Guido Carli; presidente 
del consiglio era Giulio Andreotti, 
Ciampi era allora governatore della 
Banca d 1 tal i a), frapposero al le i nvesti- 
gazioni ogni possibile ostacolo, come 
risulta da una ordinanza (5 ottobre 
1992) e da una successiva sentenza (23 
agosto 1993) del giudice M arvin Sho- 
ob. Nella prima si legge: «Questo caso 
comporta imputazioni di una frode 
bancaria internazionale che potrebbe 
avere aiutato afinanziarela corsaall'ar- 
mamento dell'Iraq. La corte ha pure 
provvisori amente conci uso che le agen- 
zie di informazione degli Stati Uniti 
erano al corrente delle relazioni di 
Bnl-Atlantacon Iraq». In conclusione: 
«È evidente che al massimo livello dei 
ministeri di Giustizia, degli Esteri, dell' 
Agricolura e in seno alle agenzie di 
informazionefu deciso di dareun pro¬ 
filo di convenienza a questo caso, eche 
certe informazioni possono essere sta¬ 
te nascoste agli investigatori». Il giudi¬ 
ce terminava ordinando un supple¬ 
mento d'indagine, perché riteneva 
inaccettabile la versione della Bnl di 
Roma secondo la quale la banca sareb¬ 
be stata semplicemente vittima del 
comportamento di un impiegato infe¬ 
dele (Christopher P. Drogoul, diretto¬ 


re della filiale), e riteneva pure che il 
governo americano appoggiasse tale 
versionesolo «per evitaredi metterein 
imbarazzo un governo straniero o per 
contenerelecritichea una politica este¬ 
ra fallimentare». 

In effetti quella era stata la linea di 
difesa della Bnl, appoggiatadall'ammi- 
nistrazioneUsa, ma la sentenza del '93 
del giudiceShoob affermava: «La mag¬ 
gior parte delle prove appoggia la con¬ 
clusione di questa corte, che in questo 
caso la Bnl-Roma non fu una vittima. 
La prova è che la C ia era a conoscenza 
delle attività di Bnl-Romaedi Bnl-At- 
lanta prima della perquisizione in 
Bnl-Atlanta neU'agosto del 1989». 

D'altra parte anche in Italia, il 22 
apriledel '92, lacommissioned' inchie¬ 
sta del Senato italiano (nella cui sede il 
meseprima era avvenuta una incursio¬ 
ne notturna da parte dei soliti ignoti) 
aveva concluso che lo scandalo della 
Bnl di Atlanta era un intrigo interna¬ 
zionale con ampie responsabilità sia 
interne sia esterne all'istituto di credi¬ 
to. Ma il giudice americano andava 
ben oltre, ein un capitolo della senten¬ 
za intitolato «Collegamenti con la rete 
di armamenti» affermava: «È stato de¬ 
nunciato che Bnl-Atlanta aveva prov¬ 
veduto al finanziamento di gran parte 


lo scandalo dell’89 


Franco Mimmi 

della rete di approvvigionamento ira¬ 
chena, che comprendeva compagnie 
comeSpaceResearch Corporation, Le 
ar Fan, l'italiana Endeco Barazuol, e 
Matrix-Churchill. È stato denunciato 
che Bnl-Atlanta aiutò a fi nanziare gran¬ 
de parti del programma missilistico 
Condor II, un programma in parteci¬ 
pazione tra Iraq, Egitto e Argentina». 

A questo punto Shoob lanciava 
una gravissima accusa all'amministra¬ 
zione Usa: «Durante un incontro del 
National Advisory DeputiesCommit- 
tee, alcuni funzionari affermarono che 
l'Iraq non era stato implicato e che lo 
scandalo sembrava coinvolgere affari 
interni della Bnl. Alcuni membri di 
alto livello del consiglio esecutivo vole 

La Banca prestò 
all’Iraq senza 
garanzie 4 miliardi di 
dollari perché potesse 
comprare sofisticate 
armi Usa 


vano continuare con il programma 
CCC (Commodity Credit Corpora¬ 
tion, l'ufficio del ministero deH'agricol- 
tura che garantisce le esportazioni, 
n.d.r.), affermando che era essenziale 
per le relazioni tra Usa e Iraq». E più 
oltre: «Nel gennaio del '90 il presiden¬ 
te Bush firmò la rinuncia alle sanzioni 
per permettere che il programma 
Exim (export-import) continuasse per 
tutto l'anno». 

Purtroppo la sentenza del giudice 
Shoob terminava, di fatto, con una am¬ 
missione d'impotenza a raggiungere i 
veri colpevoli: non finirono sul banco 
degli imputati négli uomini del gover¬ 
no americano né quelli della Cia né 
quelli della Bnl di Roma. Meno che 
mai finì sul banco degli imputati, e 
neppure su quello dei testimoni, un 
certo H enry Kissinger, già segretario di 
Stato, il quale, stando al le affermazioni 
del deputato texano Henry Gonzalez, 
era stato membro dell' International 
Advisory Board della Bnl fin dal 1985, 
ovvero dall'anno in cui la filiale della 
banca italiana incominciò a erogare 
prestiti all'Iraq. Kissinger, il cui getto¬ 
ne di presenza era di 10 mila dollari, 
mantenne tale posizione fino al '91, 
quando diede le dimissioni afferman¬ 
do: «Mi sono dimesso all'inizio di 


quest'anno perché non voglio essere 
coinvolto, non voglio che mi si faccia¬ 
no domande su questo genere di co¬ 
se». 

Per spiegare questa trama bisogna 
risalire al 1982, quando il presidente 
Ronald Reagan, nonostante i rapporti 
dei servizi di informazione,tolsel'Iraq 
dalla lista dei paesi che appoggiavano 
il terrorismo. Lo scopo era di contene¬ 
re l'Iran degli ayatollah, che era stato 
attaccato dall'Iraq due anni prima, e 
ciò ridiede al paese arabo la possibilità 
di acqui stare dagli Usa tecnologia mili¬ 
tare o duale (prodotti di uso civile che 
possono essere impiegati anche per 
azioni militari). 

Poi la Casa Bianca permiseche al¬ 
tri paesi arabi - Giordania, Arabia Sau¬ 
dita, Kuwait ed Egitto - passassero all' 
Iraq materiale bellico americano, tra 
cui elicotteri e bombe. Alcuni anni do¬ 
po il giornalista Alan Friedman scrisse, 
mai smentito, che Reagan aveva chie¬ 
sto personalmente ad Andreotti di in- 
canalarearmi verso l'Iraq. Tra il 1985 e 
il 1989 il ministero del Commercio au¬ 
torizzò decinedi esportazioni di mate¬ 
riale biologico all'Iraq, tra cui alcune 
varietà di carbonchio. Divenuto presi¬ 
dente, George Bush autorizzò nuovi 
aiuti e incentivi economici a Baghdad 


nonostante! rapporti che denunciava¬ 
no l'uso di gas da parte iraqena, prima 
contro gli iraniani e poi contro i curdi, 
e conti nuò tale poi itica fi no al la vi gi li a 
dell'Invasione del Kuwait. 

Nel '92 Kenneth Timmerman, au- 
toredel libro «TheDeath Lobby: How 
thè West Armed Iraq», dichiarò a una 
commissione del Senato americano 
che la fabbrica di carburo di tungsteno 
di Al Atheer, partedel programma nu¬ 
cleare clandestino dell'Iraq, sembrava 
esserestata fornita da aziendeamerica- 
necon finanziamento della Bnl di At¬ 
lanta. E Gonzalez, sempre nel '92, di¬ 
chiarò al Congresso: «Dozzinedi azien¬ 
de americane, molte di loro finanziate 
dalla Bnl, hanno fornito tecnologia di 
punta al programma missilistico e nu¬ 
cleare iraqeno, eaquello di armi chimi¬ 
che e biologiche». Ma poi il deputato 
texano smiselesuedenunce, dopo ave- 
retrovato la propriaautomobilecrivel- 
lata da raffiche di mitra, e chi finì in 
carcere, con 347 capi d'imputazione 
sulla testa, fu solo Drogoul, che si di¬ 
chiarò colpevoleefi ni per scontare po¬ 
co più di due anni (sarebbe morto nel 
'99, appena cinquantenne, portato via 
da un cancro fulminante). 

Tuttavia, le implicazioni dello 
scandalo erano tante e cosi importanti 
che, nonostanteil lavoro di disinforma¬ 
zione dei governi e dei servizi segreti, 
nel corso degli anni la torbida storia 
delle forniture di armi americane a 
Saddam H ussein, con l'aiuto della Bnl, 
sarebbe venuta alla luce. 

Non del tutto, ma quanto basta 
perché l'invasione dell'Iraq da parte di 
George Bush figlio appaia oggi ancora 
più vilee purulenta. 
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A Baghdad medici greci 
con 20 tonnellate di aiuti 

ATENE Hanno portato a Baghadad 2 camion con 20 
tonnellatedi aiuti umanitari. A portarli sono stati due 
medici greci dell’organizzazione «Medici del mon¬ 
do», passando attraverso la Giordania. Sarebbe la pri¬ 
ma Óng europea che è riuscita a far giungere aiuti 
nella città, secondo quanto hanno sostenuto i mem¬ 


bri della stessa organizzazione, sezione ellenica. I due 
medici, che attuai mente stanno prestando la loro ope¬ 
ra in un ospedale pediatrico di Baghdad, sono entrati 
in Iraq senza chiedere autorizzazioni agli angloameri¬ 
cani. Sono entrati con il metodo greco, ha detto il 
portavoce della Ong Nikitas Kanakis, «meno chiedi, 
meno ti possono diredi no».l due hanno raggiunto 
altri tre medici greci affiliati all'organizzazione che si 
trovano a Baghdad da tre giorni, ma che non avevano 
portato generi umanitari. Mdm-Grecia, ha detto il 
portavoce, intende far partire per l'Iraq al più presto 
altre missioni con 40 tonellatedi aiuti. 



Cibo e medicine: nuovo aereo 
pronto a partire da Brindisi 

BRINDISI Le Nazioni unite hanno posizionato nella 
base di pronto intervento umanitario (Unhrd) di 
Brindisi un velivolo llyushin 76 Td che farà la spola 
fra l'Europa e i Paesi dell'area di crisi mediorientale. 
Il velivolo, informa una nota della Programma ali¬ 
mentare mondiale (Pam), effettuerà voli verso Tur¬ 


chia, Iran, Siria, Giordania, Kuwait e, quando le 
condizioni lo consentiranno, in Iraq, caricando aiuti 
umanitari da Brindisi o da altri Paesi europei. Si 
tratta di un servizio interagenziedelle Nazioni unite 
ed organizzazioni umanitarie internazionali 
«Unhas», United nation humanitarian air Service, 
che opera sotto la supervisione di «Unjlc», United 
nation joint logistic centre, una cellula Onu a cui è 
affidato il compito di coordinare la logistica di tutte 
leagenzieumanitariedelleNazioni unite che si trovi¬ 
no coinvolte in operazioni umanitariedi emergenza 
complessa. 



de Mistura: la prova che siamo indispensabili è che senza di noi l’assistenza umanitaria non esiste 


Umberto De Giovannangeli 


La guerra in Iraq, il futuro delle 
Nazioni Unite, le ricadute sullo sce¬ 
nario mediorientaleeil rischio di un 
rafforzamento dei gruppi dell’IsIam 
radicale. Ne discutiamo con Staffan 
deM istura, rappresentante persona- 
lein Sud Libano del segretario gene- 
raledelIeNazioni UniteKofi Annan. 
C’è chi sostiene che la prima 
«vittima» politica della guer¬ 
ra angloamericana sia stata 
l’Onu. Nello stesso tempo, pe¬ 
rò. almeno uno dei due prota¬ 
gonisti di questa azione* il pre¬ 
mier britannico Tony Blair, 
ha ripetuto negli ultimi gior¬ 
ni cheleNazioni Unite debba¬ 
no avere una centralità nella 
ricostruzione, non solo econo¬ 
mica, deH'1 raq «liberato». Co¬ 
me vai uta queste due afferma¬ 
zioni così opposte tra loro? 
«Quando c'è una guerra, pur¬ 
troppo, ci sono sempre molte vitti¬ 
me. E certamente un'organizzazio¬ 
ne, quale l'Onu, che è stata creata 
per favori rela pace nesubisceil con¬ 
traccolpo. Del resto il segretario ge¬ 
nerale lo ha riconosciuto quando si 
è avviato il conflitto. Non è né la 
prima e, temo, non sarà l'ultima vol¬ 
ta chel'Onu vienein qualche manie¬ 
ra bypassata in un conflitto. Resta il 
fatto che neH'utilizzazionedi tutte le 
sue risorse per interventi umanitari 
e in quelle che possono essere altre 
funzioni chel’Onu può offrire, l’or- 
ganizzazioneèsemprestata rivaluta¬ 
ta. In altri termini, a volte si può 
bypassare l'Onu, ma ignorarla è im¬ 
possibile. La storia lo ha dimostrato. 
Spetterà al Consiglio di Sicurezza de¬ 
cidere quale ruolo voler dare al- 
l'Onu. Certamente in questo mo¬ 
mento in termini operativi, il ruolo 
che le compete e che le compete per 
mandato, è quello di fare di tutto, 
ed essere aiutata a fare di tutto, per¬ 
ché un sostegno umanitario non 
venga interrotto ma venga invece ri¬ 
lanciato verso la popolazione civi¬ 
le». 

Il protrarsi del conflitto può 
innescare una catastrofe uma¬ 
nitaria e l'Onu è in condizio¬ 
ne di farvi fronte? 

«Sì, sono molto preoccupato per 
la potenziale crisi umanitaria. Il pro¬ 
gramma "Oil for food”, di cui sono 
stato nel 1997 il primo coordinato- 
re, provvedeva a nutrire 26 milioni 
di iracheni, di cui circa 16 milioni 
totalmente dipendenti dalle razioni 
alimentari delle Nazioni Unite. La 
distribuzione che è stata fatta prima 
del conflitto dovrebbe bastare per an¬ 
cora tre settimane, di conseguenza è 
di vitale importanza che i canali 
umanitari siano riattivati in maniera 
talechela distri buzionepossa riparti¬ 
re ovunque la popolazione irachena 
siapresenteeprimadi quella data-li- 
mite. Il maggiore interprete di que¬ 
sta componente nella famiglia delle 
Nazioni Unite è il Programma ali¬ 
mentare mondiale, che ha la sua ba¬ 
se a Roma. Si tratta di un’organizza- 
zionechehagiàin passato dato otti¬ 
ma prova di sé in zone di guerra». 
L'Onu non è dunque condan¬ 
nato ad un ruolo di spettatore 
passivo di questo drammatico 
conflitto? 

«Ciò che ho appena detto sul 
Pam è un'ulteriore dimostrazione 
di come l’Onu non sia soltanto iden- 
tificabilecon il Consiglio di Sicurez- 


A volte si può 
non ricorrere all’Onu 
ma ignorarla 
è impossibile 
come testimonia 
la storia 



za, ma deve esserlo anche con le 
agenzieoperativedelleNazioni Uni¬ 
te, come il Programma alimentare 
mondiale e l’Unicef. Ciò significa 
che anche quando il Consiglio di 
Sicurezza è in stallo, l'Onu opera e 
può contribuire, con le sue compo¬ 
nenti umanitarie, a rendere le crisi 
meno gravi». 

La guerra all'l raq vista da una 


dellefrontiere più «calde» del 
Medio Oriente: quella israe- 
lo-libanese. C'è il rischio che 
il conflitto possa estendersi 
dall'Iraq all'intera regione? 
«Se c’è una zona potenzialmen- 
teesplosivasul pianomilitarein Me¬ 
dio Oriente oggi, questa è proprio la 
frontiera siriana-li banese- israel iana, 
la cosiddetta "linea blu". E quindi 



c'èuna terribile, parti colare atten zi o- 
nedapartedi noi tutti, e delle Nazio¬ 
ni Unitein particolare, affinchéque- 
sta frontiera rimanga "blu" e non 
diventi invece "rossa" durante un 
potenziale pericolo di conflitto re¬ 
gionale. Debbo dire con soddisfazio¬ 
ne che, almeno fino ad oggi, si è 
riusciti ad evitare, con la collabora¬ 
zione del governo libanese e delle 


stesse autorità israeliane, che nulla 
di teso e di particolare sia avvenuto 
lungo la frontiera. E questo perché 
abbiamo innanzitutto aumentato 
enormemente il pattugliamento, e 
poi perché c'è evidentemente la per¬ 
cezione da parte di tutti che non è 
nell'interesse di nessuno regionaliz¬ 
zare il conflitto iracheno, e infine 
perché in effetti la questione della 


frontiera libanese non è mai stata di 
fatto strumentalizzata in termini ira¬ 
cheni da partedi nessuno. Ora, l'uni¬ 
co vero pericolo, sul quale teniamo 
gli occhi bene aperti, riguarda grup¬ 
puscoli di eventuali personaggi che 
possano, stimolati da chissà chi, in 
qualche maniera voler creare un in¬ 
cidentelungo la frontiera». 

I n che modo potrebbero crea- 
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In alto Staffan 
de Mistura 
accanto il corpo 
di un soldato 
iracheno morto 
con in fondo 
di un gruppo 
marines 
americani 
Laurent Rebours/Ap 


Occorre riattivare 
i canali umanitari 
in modo tale che la 
distribuzione possa 
ripartire in ogni parte 
dell’Iraq 



«Gli Usa contano su una Ue forte» 

Powell tenta oggi il disgelo con gli europei ma per la ricostruzione Bruxelles punta sulVOnu 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES C'è una novità nei rapporti 
Usa-Europa?Seconfermataenon con¬ 
finata nella gabbia della parole, potreb¬ 
be anche essere una svolta. La novità la 
porta Colin Powell, il segretario di Sta¬ 
to americano giunto ieri a tarda sera a 
Bruxelles dopo una visita in Turchia e 
a Belgrado. È arrivato per parlare di 
Iraq e di ricostruzione. Come, con chi, 
con quali soldi? Sotto l'egida delle Na¬ 
zioni uniteo con un protettorato ame¬ 
ricano? Poche ore prima di affrontare 
una duplicee cruciale riunione - con i 
ministri degli esteri dell'Unione e con 
quelli della Nato - Powell presenta una 
carta da visita. Dentro c'è scritto: «N oi 
americani vogliamo un'Europa forte». 
Non era mai stata pronunciata una di¬ 
chiarazione così impegnativa sotto il 
profilo politico. Powell in Europa si 
presenta sotto le fattezze della colom¬ 
ba. Se non fosse vera, in effetti, la sua 
dichiarazione registrata a beneficio di 
un convegno sui rapporti transatlanti¬ 
ci, sembrerebbe surreale. Ci vorrà una 
controprova sulle intenzioni politiche 
concrete, sulla volontà di ricucire un 
rapporto logorato. Torna indubbia¬ 
mente a fagiolo la riunione di oggi, sul 
doppio binario Nato-Ue, nella sede 
dell'Alleanza, per verificare l'approccio 
del Dipartimento di Stato al «proble¬ 
ma Europa». M olto diverso, anzi oppo¬ 
sto, a quello del Pentagono. 

Dunque, Colin Powell, si fa prece¬ 
dere a Bruxelles da un annuncio non 
irrilevante. Dice: «Al di delle differenze 


che sono reali, quali che siano i lori 
punti di vista sulla guerra, America ed 
Europa lavoreranno insieme per aiuta¬ 
re il popolo iracheno liberato e per da¬ 
re un futuro alla Regione». Vale la pe¬ 
na di citare altri passaggi. Powell parla 
di un'Europa fortecome un fattore po¬ 
sitivo per la stessa Europa ma «anche 
per l'America e il mondo intero». 
Powell riconosce le differenze: «Per de¬ 
finizione non ci si può aspettare che le 
democrazie marcino con lo stesso pas¬ 
so... èvero la guerra ha creato tensioni 
in seno alla comunità transatlantica, 
non intendo minimi zzar I e perché al cu- 
ni paesi europei sono in serio disaccor¬ 


do per la guerra in Iraq». Powell tende 
la mano, insomma. Ma bisognerà vede¬ 
re cosa nasconde nell'altra. 

A Bruxelles gli europei sono pru¬ 
denti. Il segnale di un ritorno allesalu- 
tari pratiche della diplomazia è impor¬ 
tante. M a c'è ancora una guerra in cor¬ 
so, che fa molti morti, molte vittime 
civili, e non si sa esattamente quando 
finirà e, soprattutto, come finirà. 
Powell va incontro agli alleati per sag- 
giareil terreno. Si può lavorareinsieme 
per il «dopo»? Perché no? M a chi suo¬ 
na la musica? Il presidente di turno 
deU'Ue, Costas Simitis, che continua a 
compiere sforzi immani per tenere in¬ 


sieme i partner, risponde senza timori 
all'ospitechefa tanti salamelecchi sulla 
giusta necessità di un'Europa forte. Si 
vuoleparlareeci si vuole mettere d'ac¬ 
cordo sulla ricostruzione? Benissimo. 
Simitis (che avrà il suo ministro degli 
esteri, Papandreu, alla riunione) mette 
sul tavolo il ruolo indiscusso da affida¬ 
re all'Onu. «È l'Onu - afferma - che 
deve avere una presenza decisiva nel 
post-guerra. Affidare il governo dell' 
Iraq ai belligeranti provocherebbe nuo¬ 
vi scontri e nuove crisi. Le ferite della 
guerra si riaprirebbero subito». Il pre¬ 
mier greco evoca catastrofi irrimediabi¬ 
li. Lo aveva fatto l'altro ieri anche Ro¬ 


mano Prodi daTunisi e il presidentedi 
turno dell'Unione aggiunge: «Se i re¬ 
sponsabili della ricostruzione saranno, 
agli occhi degli iracheni, identificabili 
con gli stessi che hanno fatto la guerra, 
ci saranno nuovi disastri». E non solo 
in Iraq. Dunque, solo l'Onu può gioca¬ 
re un «ruolo chiave» e può evitare un' 
esplosionedi «nazionalismo, edi inco¬ 
raggiamento al terrorismo». 

Nell'altra mano di Powell cosa c'è? 
È notorio che gli Usa hanno un piano 
per la ricostruzione, sanno già di appal¬ 
ti e commesse. Il Pentagono spinge 
molto su questa linea. E con Powell c'è 
scontro. Al Dipartimento di Stato, in¬ 
fatti, non dispiace una «supervisione 
Onu». Gli strateghi di Rumsfeld, chiusi 
nell'H ilton di Kuwait City, sono pronti 
i n vece adislocaresu Baghdad, una vol¬ 
ta presa, gli autori dei piani della rico¬ 
struzione. M a soprattutto a controllare 
politicamente le operazioni, magari 
usufruendo dei servigi della controver¬ 
sa figura del banchiereAhmed Chalabi 
da insediare come fantoccio di transi¬ 
zione. La partita è enorme. Dal punto 
di vista economico, indubbiamente, 
ma in modo particolareda quello poli¬ 
tico. Insistere su un ruolo delleNazio¬ 
ni unite ma classificato come «limita¬ 
to», non può piacere agli europei. Non 
piace a Powell, non piace per nulla a 
Blair, figurarsi se possa andare bene 
per Chirac, Schròder, per la stessa 
Commissione che dovrebbe gestire gli 
interventi europei, a cominciare dagli 
aiuti umanitari. Altrimenti, Powell do¬ 
vrà spiegare cosa vuole dire quando 
augura per tutti una «Europa forte». 



Intanto In America 


L'America a era scoperta divisa quando 
Bush è stato eletto alla Casa Bianca e si 
riscopre nuovamente divisa ora sulla guer¬ 
ra contro l'Iraq. È una constatazione che 
brucia nella coscienza degli americani, per¬ 
ché abituati ad immagnarsi uniti, un solo 
corpo, attorno al presidente. Specie in tempi di crisi, il presidente è 
la personificazione di questa unità (chenon ammette pluralità), e 
l'esercizio della critica non è visto come espressione di un costume 
democratico, ma come anipatriottico. Sulle strade gruppi di pacifi¬ 
sti e di sostenitori della guerra si confrontano e si insultano a 
vicenda. Vigliacchi i primi, assassini i secondi. È eoa cheil confron¬ 
to democratico dalle aule dèlia politica, dove il dissenso in questi 
giorni non èd{ casa, si sposta nelle strade, nelle piazze, e nelle aule 
universitarie. È la reazione, ed anche l'antidoto, a quel desiderio di 
onnipotenza che si cela dietro l'uso della forza e che annulla ogni 
moltepliatà. Il dibattito, allora, tra chi è prò e chi è contro questa 
guerra può essere anche un'opportunità per salvare e rafforzare 


La guerra degli insulti 
tra pacifisti e interventisti 


quello spazio libero che è la sociètà civile, 
dove la democrazia si alimenta ed eventual- 
menterinasce. 

Prima dèlia dichiarazione di guerra, il 
segretario per la sicurezza nazionaleCondo- 
leezza Rice aveva telefonato in nunziatura 
a Washington, preoccupata cheil papa potessescomunicarei solda¬ 
ti cattolici al fronte. In questi giorni un'ulterioreasa'curazioneleè 
giunta dal cappellano militare dell'esercito americano, l'arcivesco¬ 
vo Edwin O'Brien chein una lèttera ai cattolici in divisa assicura 
che possono servire il loro paese «in buona coscienza». «È corretto 
dapartedé membri delle nostre forzearmatepresumerel'integrità 
deila nostra leadership, e quindi svolgere in buona coscienza il loro 
doveremilitare». Ben altro è stato il tono di un alto prelato america¬ 
no, membro della Conferenza Episcopale degli Usa. «Ogni parted- 
pazione dirètta ed appoggio di questa guerra è oggettivamente un 
peccato mortale», ha dichiarato il vescovo John M ichael Botean. 

Aldo Civico 


re problemi? 

«I n passato si ètemuto chegrup- 
pi di persone possano lanciare una 
salvedi razzi katiuscia dal Sud Liba¬ 
no all'Alta Galilea, in modo tale da 
attirareuna risposta israeliane e tra¬ 
mitequesto regionalizzare il conflit¬ 
to. M a dato che noi sappiamo che le 
autorità libanesi sono totalmente 
contrarie a questo, che finora gli 
H ezbollah si sono mantenuti calmis¬ 
simi, e che da parte israeliana c’è 
stata una grande calma, se avvenisse 
un incidente del genere dovremmo 
essere in condizioni di isolarlo edi 
analizzarlo per quello che è, vale a 
dire una provocazione voi uta per ti¬ 
rare in ballo il Libano, Israele o la 
Siria, quando in effetti non c’èinten- 
zionedi nessuno, o almeno questo è 
ciò che a noi risulta, che ciò avven¬ 
ga. Per quanto ci riguarda, conti¬ 
nuiamo a lavorare e ci aspettiamo 
che la frontiera rimanga calma an¬ 
che se è potenzialmente incande¬ 
scente». 

Saddam Hussein ha lanciato 
un appello alla Jihad globale 
contro i «nuovi crociati». È 
un appello che cadrà nel vuo¬ 
to, oppure* come in molti te¬ 
mono, questa guerra finirà 
per rafforzare i gruppi inte¬ 
gralisti, etra essi gli Hezbol- 
lah libanesi? 

«Posso rispondere partendo dal¬ 
la percezione locale, avendo vissuto 
per due qui in Libano, ed avendo 
contatti con tutti e dunque anche 
con gli H ezbollah, presenti nel Sud 
Libano. L'impressione che si ha è 
che è che gl i H ezbollah non si faran¬ 
no attrarre da un appello che viene 
da qualcuno, come Saddam H us- 
sein, che in passato ha massacrato 
molti sciiti nel sud dell’Iraq. In po¬ 
che parole, lesceltedi H ezbollah, in 
termini fondamentalisti o meno, sa¬ 
ranno fatte sulla basedelleloro valu¬ 
tazioni piuttosto che di un appello 
di un rais che all'improvviso si ag¬ 
grappa alla religione pur di mante¬ 
nersi al potere efar esplodere l'inte¬ 
ro Medio Oriente. Detto questo, le 
guerre che si fanno in nome della 
religione sono purtroppo frequenti, 
ma la fortuna è che non tutti cado¬ 
no in questo tipo di appelli». 

Nel Li bario è anche molto for¬ 
te la presenza dei palestinesi, 
in particolare nei sovraffollati 
campi profughi del Sud. Un 
altro argomento sollevato da 
Saddam per infiammare il 
mondo arabo è quello della 
«liberazione della Palestina». 
In che modo, partendo dalla 
sua esperienza diretta, i pale¬ 
stinesi recepiscono gli appelli 
di Saddam e vivono questa 
guerra? 

«Finora, da quello che si è nota¬ 
to sia nei campi profughi che in 
quella che viene chiamata "la strada 
araba", non si è notato nientedi più 
odi diverso dado che si è notato in 
altre piazze arabe o in altri luoghi 
del mondo dove si è manifestato 
contro la guerra. A livello operativo, 
per fortuna, non ci è stata un’inizia¬ 
tiva di voler coinvolgersi da parte 
palestinesein quello cheèun conflit¬ 
to chenon li riguarda direttamente. 
Anzi, il timore dei palestinesi è che 
il conflitto in qualche maniera offu¬ 
scasse e facesse dimenticare quello 
cheèil loro vero problema, e cioè la 
ricerca di una soluzioneequa edura- 
tura del conflitto israelo-palestine¬ 
se». 


Hezbollah non è 
attirato dall’appello 
alla Jihad lanciato da 
un rais che ha ucciso 
migliaia 
di sciiti 
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Germania, la Spd sale nei sondaggi 
premiata dal pacifismo di Schròder 


Francia, contrari alla guerra 
ma stiamo con gli Stati Uniti 

PARIGI La Francia, pur essendosi opposta alla guerra 
in Iraq, sta dalla parte degli angloamericani evuolela 
caduta di Saddam. «Naturalmente ci auguriamo la 
fine del regime di Saddam Hussein», ha sottolineato 
ieri il portavoce del governo Raffarin, Jean-Francois 
Copè, alla fine di un Consiglio dei ministri. Secondo 


Copè è auspicabile che la guerra si risolva in fretta: 
più rapidamente si va all'epilogo e meno estesi saran¬ 
no «i rischi e le conseguenze di questo conflitto». 

M artedì sia il premier Jean-Pierre Raffarin che il 
ministro degli Esteri Dominique de Villepin hanno 
invitato i connazionali, sempre più anti-Usa, a «non 
sbagliarsi di nemico» e ad augurarsi «la vittoria della 
democrazia contro la dittatura». 

Il dubbio che attanaglia il popolo pacifista italia¬ 
no, e cioè: augurarsi una guerra breve con poche 
vittime, oppure una lunga che determinerebbe la 
sconfitta U sa, attanaglia anche i cittadini francesi. 



BERLINO La ferma posizione contraria alla guerra all' 
I raq sembra favorire ulteriormente in Germania la Spd 
del cancelliere Gerhard Schròder, che nell'ultima setti¬ 
mana èancora cresciuta nelle preferenze dell'elettorato. 

Stando infatti a un sondaggio dell'Istituto Forsa 
apparso sul nuovo numero del settimanale Stern, se si 


votassedomenica prossima il partito socialdemocratico 
(Spd) otterrebbeil 33% dei voti, un punto in più rispet¬ 
to alla rilevazione precedente. Al contrario le Unioni 
Cdu-Csu perdono un punto escendono al 44%, mante¬ 
nendo tuttavia ancora un largo vantaggio. Invariati gli 
altri partiti: Verdi all'11%, liberali Fdpal 6% eexcomu¬ 
nisti Pdsal 3%. 

Evidentemente la politica di Schròder hadato i suoi 
frutti, che però, non sono sufficienti per ottenere la 
maggioranza degli elettori. 

Stern ha fornito un'anticipazioneal numero in edi¬ 
cola oggi. 


Il dopo-Saddam americano non piace a Londra 

Blair, nei guai, punta a una transizione gestita dalle Nazione Unite e dagli stessi iracheni 



Perquisizione di prigionieri iracheni a Karbala a sud di Baghdad 

Umm Qasr 

Ex generale Usa pronto a insediarsi 
Mentre gli aiuti rimangono fermi 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Al più presto possibilel’Iraq 
non dovrebbe essere governato né dal¬ 
la "coalizione", né dalle Nazioni Unite. 
Dovrebbe essere governato dagli irache¬ 
ni». Lo ha detto il primo ministro 
Tony Blair durante il Question Time 
sul dopo Saddam in parlamento dove 
ci sono state vari e i nterpel lanze sul pro¬ 
blema concernentela ricostruzionedel- 
l'Iraq. C’erano molti deputati piuttosto 
nervosi dopo aver sentito la notizia che 
gli americani un piano di ricostruzione 
governativa ce l’hanno già: 23 ministeri 
tutti diretti dagli americani, con degli 
iracheni di loro gradimento in funzio¬ 
ne di consiglieri. Quando il leader del 
partito liberaldemocratico CharlesKen- 
nedy, poco convinto dalla dichiarazio- 
nedi Blair, imprecisa nei tempi eforte- 
mente limitata dall’evidente uso del 
condizionale, gli ha chiesto: «M a in¬ 
somma, nell’Iraq del dopoguerra ci sa- 
rà una leadership sotto leNazioni Uni¬ 
te o una leadership sotto gli america¬ 
ni?» il premier ha risposto: «Il princi¬ 
pio basedi qualsiasi accordo sulla tran- 
sizioneedi un'autorità interim irache¬ 
na deve essere appoggiato dalle N azio¬ 
ni Unite». Nessun chiari mento dunque 
sul significato di quell' «al più presto 
possi bi I e» eh e potrebbe si gn ifi care setti - 
mane mesi o anni (preceduto da cosa?) 
e nessuna certezza su cosa Blair inten¬ 
da dire per «appoggiato dalle Nazioni 
Unite» che, anche volendolo tradurre 
con «approvato», non vuolenecessaria- 
mentedire congegnato, diretto o coor¬ 
dinato dalle stesse. In contrasto con le 
paroleenigmatichedi Blair i deputati a 
W estm i nster avevano anche senti to ci r- 
colare la notizi a che i I piano americano 
non solo è pronto, ma è in via di attua¬ 
zione i n un al bergo di K uwait C ity do¬ 
ve il futuro «governatore», generalejay 
Garner starebbegià tenendo sedutemi¬ 
nisteriali del nuovo Iraq. Fatto compiu¬ 
to? 

Per offrire qualchechiarimento sul¬ 
la nebulosa posizione britannica, resa 
più delicata dalle multiple oscillazioni 
di Blair, poi conclusesi con l'appoggio 
incondizionato agli Stati Uniti el'entra- 
ta in guerra senza l'Onu, ieri sera il 
ministro degli Esteri Jack Straw si è 
incontrato con il tedesco Joschka Fi- 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Sulla piazza del mercato 
di Umm Qasr èaffi sso un enorme mani¬ 
festo con il ritratto di Saddam H ussein. 
Nella notte tra sabato edomenica, qual¬ 
cuno hatracciato sullafacciadel dittato¬ 
re una «X» con la vernice rossa, e ha 
scritto in arabo «M orte a Saddam». Se¬ 
condo i testimoni è il segno più vistoso 
del nuovo corso, nel porto iracheno scel¬ 
to come banco di prova per leoperazio- 
ni umanitariedel dopoguerra. I fotogra¬ 
fi americani hanno chiesto a un uomo 
che passava in compagnia della moglie 


velata di posare accanto al manifesto. 
«Voglio cibo -ha replicato l'uomo- vo¬ 
glio acqua, voglio elettricità. Prima ave¬ 
vamo tuttequeste cose». La naveda cari¬ 
co di sua maestà britannica «Sir Ga- 
lahad» è entrata nel porto venerdì con 
la prima e finora unica spedizione di 
provviste per la popolazione affamata. 
La campagna pubblicitaria con cui 
l'evento è stato presentato a Londra e a 
Washington come l'inizio di una era di 
pace e benessere probabi I mente è costa¬ 
ta più del carico della nave. Quattro 
giorni dopo, il porto èancora chiuso e 
la gente ha ancora fame. Il maggiore 
britannico Alien Poulson sta cercando 


milleuomini da assumere per rimettere 
il porto in efficienza. «Assicuriamo alla 
gente -spiega- che resteremo fino a 
quando l'Iraq sarà una democrazia e 
potrà gestirsi da solo». Probabilmente 
la popolazione gradirebbe rice/ere dai 
liberatori qualcosa di più concreto delle 
belle parole, ma queste almeno sono 
abbondanti e altisonanti. È venuto in 
visita, per un giorno, anchel'ex generale 
americano Jay M. Garner, che aspetta 
nel Kuwait di assumere la carica di go¬ 
vernatore civile dell'Iraq. Era accompa¬ 
gnato da uno stuolo di operatori televisi¬ 
vi e ha letto un discorso rivolto ai loro 
microfoni. «Siamo qui -ha annunciato- 
per liberare gli iracheni edareloro una 
forma di governo che rappresenti la vo¬ 
lontà del popolo. Faremo il più presto 
possibi le e passeremo le consegne a una 
autorità locale». Quanto tempo ci vor¬ 
rà? N ovanta giorni, azzarda l'ex genera¬ 
le. Ma uno dei suoi collaboratori ha 
dato al Washington Post una valutazio¬ 


ne più realistica. «Alcuni di noi -ha am¬ 
messo- sono venuti qui pensando a una 
operazione di tre o quattro mesi. Ades¬ 
so è chiaro che resteremo molto più a 
lungo, e nessuno ha idea di quello che 
verrà dopo». L'ex generaleGarner aveva 
preso sul serio la promessa del presiden¬ 
te Bush di aiutare la popolazione «im¬ 
mediatamente». Si era spostato nel Ku¬ 
wait con i suoi tre assistenti: duegenera¬ 
li in pensione come lui, BruceMooree 
Buck Walters, nominati amministratori 
rispettivamente del nord e del sud dell' 
Iraq, e l'ex ambasciatrice nello Yemen, 
Barbara Bodine, preposta al settorecen¬ 
trale. L'idea era di entrare in Iraq con i 
marinese insegnare il modo di vita ame¬ 
ricano a una popolazione entusiasta. Le 
settimane passano, la guerra non fini¬ 
sce, l'Iraq non è sicuro eia popolazione 
non dà segni di entusiasmo. I tre ex 
generali el'ex ambasciatrice si riunisco¬ 
no ogni mattina nel Kuwait, ai bordi di 
una piscina, sotto la scorta di erculei 


gurka messi a loro disposizione dagli 
alleati britannici. Consultano carteedia- 
grammi. «Sembrano gli esperti del Bo¬ 
ston Consulting Group - ha confidato 
uno degli specialisti invitati alle riunio¬ 
ni - quando preparano Scampagna per 
il lancio di un nuovo prodotto Ibm. In 
Iraq andranno incontro a sorprese più 
grandi di loro». 

I problemi sono molti e tutti urgen¬ 
ti. Comesostituire la valuta irachena, su 
cui campeggia l'inammissibile profilo di 
Saddam Hussein? Naturalmente con il 
dollaro, sul quale sta scritto: «Confidia¬ 
mo in Dio». Come sgombrare le strade 
di Baghdad dai cumuli di cadaveri, effet¬ 
to collaterale della liberazione? Come 
reagi re alla resistenza armata? Comete¬ 
nere insieme un paese lacerato da odi 
tribali, politici e religiosi? La situazione 
nell'Iraq liberato suo malgrado è molto 
diversa da quella chel'ex generaleavreb- 
be sperato. La sola risposta è stampata 
sul dollaro: «Confidiamo in Dio». 


scher. Straw ha detto «Domani (oggi, 
ndr) avrò incontri anche con Igor Iva- 
nov e Dominique de Villepin. Infatti 
Dominique ed io ci siamo parlati dueo 
tre volte al telefono nel corso dell’ulti¬ 
ma settimana». Precisazione, quest’ulti- 
ma, chemettein evidenza l’ansia londi¬ 
nese di non apparire isolata. La cosa 
peggioreche potrebbe capitare a Blai r è 
quella di trovarsi ora davanti ad un 
possibile disaccordo pubblico con gli 
americani sulla ricostruzione dell’Iraq 
quando si è già trovato in disaccordo 
con Francia, Russia e Germania sulla 
questione della guerra che questi paesi 
gli sconsigliavano di fare senza un man¬ 
dato delle Nazioni Unite. 

Riferendosi alle notizie sul piano 
americano dei 23 ministri Straw ha det¬ 
to: «C’è un mucchio di speculazione. 
La sistemazione del dopoguerra do¬ 
vrebbe essere appoggiata dalle N azioni 
Unite. Stiamo cercando di ottenere 
un’autorità interim irachena che porti 
ad un governo rappresentativo forma¬ 
to da iracheni. Potrebbero esserci consi¬ 
glieri provenienti da altri paesi. Ma 
non ci saranno persone di nazionalità 
straniera nel futuro governo iracheno. 
Questo non è l’obiettivo di questa guer¬ 
ra». 

Quanto alle dichiarazioni venute 
dall'America che alludono ad un allar¬ 
gamento deH'operazione nei riguardi 
di Iran e Siria Straw ha detto: «Se la 
cosa fosse vera mi preoccuperebbe. 
N oi non vorremmo avere niente a che 
fare con un approccio del genere. 
L'Iran è una democrazia emergente e 
non c’è nessun caso che regga per qual¬ 
siasi tipo di azione militare. Ho recente¬ 
mente parlato con Teheran. Quanto al¬ 
la Siria, deve essere accertato se non 
venga usata per l'invio di materiale mi- 
litareaM'l raq». Straw ètornato inoltrea 
sottolineare l'importanza di trovare 
una soluzione al conflitto tra Israele e 
la Palestina. Parte della credibilità poli¬ 
tica di Blair dipende dal successo che 
avrà il cosiddetto «piano stradale della 
pace», che dovrebbe cominciare a dar 
frutti nel 2005. Blair aveva promesso 
che il piano sarebbe stato pubblicato 
dopo la scelta del primo ministro pale 
stinese. Adesso il premier c’è ma il pia¬ 
no rimane nel cassetto. Gli americani 
non hanno fretta e a Blair non resta 
che aspettare. 


Powell ai turchi: in Nord Iraq bastiamo noi 

Via libera di Ankara al passaggio di rifornimenti per gli angloamericani 


ANKARA Powell ri sai e sul l’aereo sod¬ 
disfatto, il bilancio della sua tappa 
ad Ankara è giudicato positivo. Il 
rifiuto turco di concedere via libera 
al passaggio delle truppe americane 
sul suo territorio resta un'ombra pe¬ 
sante, ma il segretario di Stato ame¬ 
ricano è riuscito a spuntare l'assen¬ 
so della Turchia al transito di rifor¬ 
nimenti destinati alletruppe statu n i - 
tensi nel nord dell'Iraq. E ha avverti¬ 
to Ankara che le truppe americane 
paracadutate in Nord Iraq sono più 
che sufficienti per mantenere la si¬ 
tuazione sotto controllo: la Turchia 
non deve fare passi falsi. 

Incontrando ieri il suo omologo 
turco, Abdullah Gul, Powell ha riba¬ 
dito che Washington non considera 
affatto utile l’intervento delle trup- 
pedi Ankara nella regione, una pre¬ 
senza che rischia di essere destabiliz¬ 
zante. Gli Stati Uniti temono che 
un'incursione su larga scala della 
Turchia possa minacciare l'interven¬ 
to occidentale in Iraq creando una 
«guerra all'interno della guerra» tra 
turchi e curdi. Questione centrale, 
per Ankara un nervo scoperto. 

Powell non ha nascosto al suo 
interlocutore un «persistente senso 
di delusione» nei confronti dell’alle¬ 
ato da quando il Parlamento di 
Ankara ha negato il permesso a 
62.000 soldati americani di utilizza¬ 


re il territorio turco per aprire un 
«fronte nord» nell'invasione irache¬ 
na- che secondo gli esperti militari 
avrebbe potuto accorciare la guerra 
e ridurre le vittime U sa. Mail segre¬ 
tario di Stato ha cercato di guardare 
avanti: Washington voleva suppor¬ 
to per rifornire le proprie truppe a 
Nord, stimate a poche migliaia di 
uomini con armi leggere. E Ankara, 
che già ha concesso agli aerei ed ai 
missili americani il sorvolo sullo spa¬ 
zio turco questa volta ha detto sì 
senza farsi troppo pregare. 

«Non c'è bisogno di un decreto 
o del permesso del parlamento per 
questo genere di cooperazione. Ba¬ 
sta l'autorità del governo», ha antici¬ 
pato il ministro degli esteri turco, 
Abdullah Gul che ha anche detto 
che «tutti i sospetti reciproci sono 
stati fugati» grazie alla visita di 
Powell. 

In particolare sul Nord Iraq ci 
sarebbe piena comprensione tra i 
due paesi. Washington ha assicura¬ 
to che i gruppi curdi non passeran¬ 
no le «linee rosse» poste da Ankara 
(no ad uno stato curdo, no al con¬ 
trollo curdo su Mosul e Kirkuk e 
relativi pozzi petroliferi). 

A garanzia vi sarà una specie di 
governo ombra provvisorio tur¬ 
co-americano-curdo per prendere 
tutte le decisioni e risolvere ogni 


eventuale conflitto fra le tre parti 
nella forma di una«commissionedi 
coordinamento» trilaterale che - ha 
detto Powell - sarà istituita entro 
una settimana a Silopi (confinetur- 
co-iracheno). Lacommissionesi oc¬ 
cuperà anche del la gestione e del l'as¬ 
sistenza del flusso di profughi che 
altrimenti si dirigerebbero in Tur¬ 
chia. 

«Noi prendiamo in considera¬ 
zione le preoccupazioni della Tur¬ 
chia», ha detto Powell menzionan¬ 
do non solo l'emergenza profughi, 
ma anche possibili attacchi terrori¬ 
sti contro la Turchia (da parte dei 
5000 militanti del Kadek-Pkk). 
«Stiamo sorvegliando tutto e tenia¬ 
mo tutto sotto controllo. Perciò - 
ha sottolineato - non c'èalcun biso¬ 
gno di soldati turchi in Nord Iraq». 

Compito della commissionetri¬ 
laterale sarà anche di discutere co¬ 
me reagi re «se i n N ord I raq emerges¬ 
se qualche situazione negativa che 
possa produrre effetti negativi sulla 
Turchia». «Ogni cosa sarà decisa in 
accordo con lo spirito della coalizio¬ 
ne», ha aggiunto Powell secondo il 
qualelacampagnamilitarevienege- 
stitadai comandanti in campo «con 
flessibilità, effi ci enza e determ inazio¬ 
ne». 

«H o piena fiducia nei nostri co¬ 
mandanti. Ogni giorno che passa, le 


forze irachene diventano più deboli 
e leforze della coalizione diventano 
più forti. Manca solo poco tempo 
perchè la guerra si concluda con un 
successo», ha affermato Powell. 

Il segretario di Stato americano 
è ripartito in serata per Bruxelles 
dove oggi prenderà parte al Consi¬ 
glio atlantico della Nato e ad un 
incontro con i ministri degli esteri 
dei 15 deH'Ue. Tappa intermedia a 
Belgrado, dove Powell ha incontra¬ 
to i nuovi vertici dello Stato e la 
vedova del primo ministro serbo uc¬ 
ciso Zoran Djindjic. Il segretario di 
stato ha sottolineato che Djindjic 
«era un mio amico. Lui ed io ci sia¬ 
mo frequentati in tutti gli ultimi an¬ 
ni e ho imparato ad apprezzarlo co¬ 
me leader, come amico, come qual¬ 
cuno che era impegnato per il futu¬ 
ro del suo paese e che desiderava il 
meglio per il suo popolo». Powell è 
uscito «molto soddisfatto» dai suoi 
colloqui a Belgrado esi èdetto rassi¬ 
curato sulle intenzioni dei vertici 
deH'Unioneserbo-montenegrina di 
lasciarsi allespalleuna volta per tut¬ 
te la questionedei criminali di guer¬ 
ra. «Dimostrano grande determi na¬ 
zione nel voler superare questa que¬ 
stione una volta per tutte», ha detto 
Powell, al termine dei suoi colloqui 
con il premier serbo, Zoran Zivko- 
vic. 
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I SEI PROGETTI 

I progetti che saranno finanziati con ia campagna organizzata da Unità e Ds 

Aiuto ai bambini di Bassora 
Assistenza agli sfollati a Kerbala e Baghdad per 
Gestione di un campo per rifugiati iracheni in Iran — 
Accesso all'acqua potabile a Bassora e Baghdad 
Aiuto agli orfani curdi-iracheni nel nord dell'Iraq 
Acquisto e invio di medicinali 


per ■ 

laVIta 


LA CAMPAGNA DI AIUTI DI UNITA E DS 

l'Unità e i Ds hanno deciso di promuovere una sottoscrizione nazionale 
per finanziare, attraverso le Organizzazioni non governative raccolte attorno 
al "Tavolo per l'Iraq", sei diversi progetti di aiuto alla popolazione irachena 

Ecco dove inviare i contributi: 

Conto corrente intestato a: 

Democratici di Sinistra per la popolazione Iraq N 26329/34 
ABI: 03002 - CAB: 05006 

UNIPOL BANCA Ag. 163 Largo Arenula, 32 - 00186 Roma 

Per messaggi e comunicazioni iraqperlavita@unita.it 


Lega: Lombardia off limite ai profughi 

Altolà a Formigoni: sono terroristi. Mozione dei Ds: non abbiamo frontiere da chiudere 


Giampiero Rossi 


MILANO «Chiedo al Presidente Formigoni di adoperarsi 
affinché il territorio lombardo rimanga off-limits per i 
profughi iracheni, così come il ministro Bossi aveva 
chiesto per l'intero Paese». 

Suona proprio così la richiesta avanzata ieri dal 
capogruppo della Lega Nord alla Regione Lombardia, 
Davide Boni, al presi dente Roberto Formigoni. M etten- 
do in collegamento l'arresto di alcuni presunti terroristi 
che reclutavano personeda inviarein Iraq con il possibi¬ 
le afflusso di profughi, Boni ha fatto due più due. Alla 
maniera leghista, naturalmente: «I nostri timori e le 
nostre preoccupazioni hanno sempre trovato un riscon¬ 
tro effettivo ed oraci sentiamo in dovere di lanciare un 
nuovo allarme, proprio perchéèormai accertato l'Italia 
non èimmuneda coinvolgimenti terroristici di matrice 
islamica. Provate a pensare cosa succederebbe se tra i 
profughi che molti vorrebbero accogliere a braccia aper¬ 
te si nascondesse un kamikaze "imbottito" di qualche 
virus, cosiddetto bio-terrorista?». 

M orale: «Nessun profugo iracheno in Lombardia». 
E intanto il consigliere regionale leghista coglie l'occa¬ 
sione per chiedere la chiusura di una moschea milanese 
eper zitti re chi non la pensa comelui e Bossi: «Sarebbe 
opportuno - chiosa Boni - chei partiti del centrosini¬ 
stra, e alcuni del centrodestra, smettessero di distoreere 
la realtà dei fatti che a poco a poco emerge nelle dram¬ 
matiche verità che la Lega denuncia da qualche anno». 

Immediateedurissi me le reazioni dal mondo politi¬ 
co lombardo, che riportano ai vecchi tempi in cui dai 
lumbard arrivava quasi quotidianamente qualche fuo¬ 
co d'artificio xenofobo: «La Lega N ord dimostra analfa¬ 
betismo politico per cui non sa che la Lombardia non 
può disporre controlli al le fronti ere proprio perchénon 


ha frontiere ma solo confini amministrativi - commen¬ 
ta il capogruppo Dsin Regione Lombardia, Pierangelo 
Ferrari - e mi colpisce l'uso di ogni evento, anche il più 
doloroso, per incassare una manciata di voti in più alle 
prassi me elezioni comunali. Diffondere paure per spe¬ 
culare sulla paura, èignobileeindegno particolarmente 


per leforze politiche chehanno responsabilitàdi gover¬ 
no». 

E mentre la si nistra i n Consiglio regionale sottoscri- 
veunamozioneurgentecon laqualechiedeal presiden¬ 
te Roberto Formigoni di rigettare la richiesta della Lega 
Nord («i principi costituzionali italiani indicano azioni 


orien tate al diritto d'asilo, allasolidarietà eall'accoglien- 
za»), anche la Cgil lombarda si appella al "governatore" 
del Pirellone: «Vorremmo sentiredal presidente Formi- 
goni parole chiare di disponibilitàeaccoglienza,qualo¬ 
ra ce ne fosse bisogno, per i profughi della guerra in 
Iraq, nonché una presa di distanza da posizioni razziste 


Il capogruppo del Carroccio 
Davide Boni: «Provate 
a immaginare se tra loro 
si nascondesse un kamikaze 
imbottito di qualche virus 
bioterrorista» 




eostili verso gli stranieri - commenta la segretaria regio- 
naledel sindacato, Susanna Camusso - chiediamo paro¬ 
le inequivoche di disponibilità a lavorare per la coesio¬ 
ne tra le persone e i popoli e a favorire, qualora se ne 
dovessepresentare l'eventualità, un solidaleimpegno di 
accoglienza dei profughi». 

Lui, Roberto Formigoni, non ha avvertito però l'esi¬ 
genza di rispondere a queste invocazioni. Anche se i 
suoi collaboratori fanno notare come sull'argomento 
dellaguerraedei profughi si fosse già espresso più volte 
nei giorni scorsi, osservando chein primo luogo l'even¬ 
tuale flusso di persone in fuga dalla guerra dovrebbe 
trovare preferibilmente asilo nei paesi confinanti con 
l'Iraq, per favorirne un pronto rimpatrio, e che se ciò 
non bastasse l'Italia dovrebbe fare la propria parte e 
così purela Lombardia. Con buona pace dei suoi alleati 
di governo di fede leghista. Nei confronti dei quali, ieri, 
sono piovuti fino a sera gli strali del mondo politico 
milanese e lombardo: «È raccapricciante che la Lega 
Nord si faccia campagna elettorale sulla pelle dei dispe¬ 
rati - osserva con amarezza il consigliere dei Verdi 
Carlo M onguzzi - è una richiesta totalmente estranea al 
mondo civile. Sono convinto che l'Italia equindi anche 
la Lombardia debbano dareil massimo dell'accoglienza 
achi fugge dalla dittatura di Saddam e dal le bombe che 
gli cascano in testa. Altra cosa è controllare che tra 
chiunque venga in Italia non vi siano terroristi». «Ver¬ 
gogna- dice ancora il segretario regionaledi Rifondazio¬ 
ne comunista Ezio Locatelli - i leghisti stanno dimo¬ 
strando una totale assenza di umanità». Ma anche Giu¬ 
lio Boscagli, presidente del gruppo di Forza Italia al 
Pirellone, definisce «irricevi bile» l'invito deH'«amico Bo¬ 
ni». 

Oggi Cgil Cisl e U il di M ilano scendono in piazza 
per un corteo unitario di protesta che prenderà il via da 
Piazza San Babila alle 17.30 contro la Bossi-Fini. 


Durissime reazioni 
dell’opposizione che ha chiesto 
al governatore di rigettare la 
richiesta. Oggi, a Milano, i 
sindacati scendono in piazza 
contro la Bossi-Fini 



Serviranno aiuti per 27 milioni di iracheni 


vpello del Pam: oltre un miliardo di euro per i programmi alimentari. Ma bisogna 


• • • T • 

t W/ìt 


Antonella Marrone 


ROMA All'inizio di aprile 2002, Ja- 
mesT. M orris, èdiventato il decimo 
Direttore Esecutivo del Programma 
Alimentare Mondiale (WFP) delle 
Nazioni Unite. Il Signor Morris, 
dunque, dirige la più grande orga¬ 
nizzazione di aiuti alimentari nel 
mondo, che durante l'anno passato 
ha nutrito 77 milioni di persone in 
82 paesi, per un costo totale di 1,74 
miliardi di dollari. Oggi il Program¬ 
ma alimentaremondialefPam in ita¬ 
liano) ha bisogno di 1,19 miliardi di 
euro per portare avanti una massic¬ 
cia operazione alimentare in Iraq, 
un programma previsto per sei me¬ 
si. Poiché non sarà possibile, nean¬ 
che per il generale Franks, diminui¬ 
re l'emergenza uccidendo tutti i civi¬ 
li, è evidente che bisogna far qualco¬ 
sa sia perché si trovino questi soldi, 
sia perché arrivi il cibo ovvero apri¬ 
re i corridoi umanitari. Da qui a 
maggio, secondo il Pam, gli iracheni 
avranno esaurito lescortealimenta¬ 
ri: 27,1 milioni di persone sono a 
rischio di malnutrizione. 

Certo, dice laconico il signor 
Morris, tutto dipenderà dai combat¬ 
timenti e dalla possibilità che avrà il 
personale in missione umanitaria di 
entrare nelle zone di guerra. Questi 
soldi fanno partedegli oltreduemi- 
liardi di euro che le Nazioni Unite 
intendono destinare all'emergenza 

Quasi tutti i governi 
d’Europa hanno già 
stanziato fondi da 
dare in gestione alla 
Croce Rossa, l’Onu 
la Caritas 


Iraq e secondo il Pam questi soldi 
salteranno fuori dal programma 
«oil for food» che le N.U. hanno 
votato e riattivato la scorsa settima¬ 
na, anche se, per il momento l'Iraq 
non èd’accordo ed è ancora credito¬ 
re di 60 milioni di dollari in cibo 
accumulati con il petrolio venduto 
prima dell'inizio della guerra. Il 
mondo allora, richiamato dal Pam e 
dalle Nazioni Unite, si è mosso. Si 
sono mossi i governi e si sono mos¬ 


se le Organizzazioni non Governati¬ 
ve (Ong). Il Belgio ha destinato 4 
milioni di euro: uno alla Croce Ros¬ 
sa internazionale, uno all’Unicef e 
uno per i trasporti dei materiali. Un 
milione di euro per un aiuto imme¬ 
diato dall’Austria che darà i soldi in 
gestione alla Croce Rossa, all'Onu e 
alla Caritas. Sempre in Austria la 
ORF, la televisione pubblica, ha lan¬ 
ciato una sottoscrizione pubblica in 
favore dell'Iraq (sembrerebbe una 


tv pubblica e libera, questa). LaGre- 
ciaha annunciato l’intenzionedi de- 
volvereun aiuto di dodici milioni di 
euro tramite l’Onu, l’Unione Euro- 
peaeleOng, mentrela Finlandia ha 
promesso 1,6 milioni. La Norvegia 
destinerà al Pam 1,26 milioni di eu¬ 
ro ma Oslo ha promesso, in totale, 
20 milioni che saranno utilizzati dal¬ 
le Ong e daH’Onu. Ancora aiuti dal 
Portogallo (un milione di euro) e 
dal M arocco che ha destinato pro¬ 


dotti farmaceutici, medicine e ali¬ 
menti base, oltre ad un conto aperto 
sulla Banca del Marocco a favore 
dei fratelli iracheni. Una consisten¬ 
za raccolta fondi, inoltre, è stata av¬ 
viata dagli Emirati Arabi nei giorni 
scorsi attraverso iniziativedi benefi¬ 
cenza ecolletteon line, mentresono 
giàarrivati soldi dalleOng della Pale¬ 
stina: un gesto che vale più di ogni 
parola, un gesto di pace tra l'inferno 
di due guerre. 


Hanno aderito, mettendo insie¬ 
me 115 milioni di dollari, ancheAu- 
stralia, Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Spagna con la stessa solerzia, verreb¬ 
be da dire, esperiamo con lo stesso 
entusiasmo, con cui hanno aderito 
alla guerra di Bush. 

Appello e raccolta fondi straordi- 
nariadaSavetheChildren che si sta 
dando da fare nel Nord dell’Iraq. 
Nel Nord dell'Iraq una famiglia su 
cinqueèa rischio. Lefamigliea bas¬ 


so reddito hanno scorte di cibo per 
altre due o al massimo tre settima¬ 
ne, quelle a bassissimo reddito, cioè 
niente - il 20% della popolazione in 
questa parte del paese - sopravvivo¬ 
no a stento. Le razioni alimentari 
per un mese distribuite dagli aiuti 
internazionali - aggiungono da Save 
thè children - non sono mai state 
sufficienti a copri reil fabbisogno mi¬ 
nimo per famiglia. Difficile incre 
mentarelerazioni, al momento, dif- 
fi ci le avere ri scal damento e cu re me¬ 
diche. Durante le recenti distribuzio¬ 
ni alimentari, alcuni beni non sono 
arrivati in tutte le aree del Nord Iraq 
- farina di grano, olio per cucinare, 
saponeealtro sono stati insufficien¬ 
ti e a causa della scarsità di questi 
beni, i prezzi sono aumentati note¬ 
volmente, riducendo il poteredi ac¬ 
quisto della popolazione. Sotto le 
bombe, c'è vita, quella vita che conti¬ 
nua a scorrere dove è possibile, tra 
negozi ed uffici. Comefa notare Sa¬ 
ve thè children leentratefamiliari si 
sono decisamente ridotte: molti fun¬ 
zionari statali non ricevono più il 
salario da gennaio, altre famiglie a 
basso reddito, a causa di forti tradi¬ 
zioni culturali, sono portatea divide¬ 
rei propri averi con parenti e amici. 
Save thè Children rinnova quindi I 1 
appello per una raccolta fondi stra¬ 
ordinaria per finanziare un progetto 
di emergenza a favore dei bambini e 
delle famiglie irachene (www.sa- 
vethechildren.org) 

Raccolta di soldi 
straordinaria anche da 
Save thè Children: in 
quel paese è a rischio 
una famiglia 
su cinque 


programma umanitario 


Pubblichiamo alcuni punti dell'appello del 
Pam. 

«Con l'aumentare della tensione inter¬ 
nazionale negli ultimi mesi è diventato 
chiaro che un intervento militare in Iraq 
avrebbe portato gravi danni al attualesiste- 
madi fornituraedistribuzionedi cibo. Per 
questo il Pam ha approntato misureurgen¬ 
ti per rispondere al bisogno di cibo della 
popolazione irachena». 

CIBO II 24 Dicembre 2002 il Pam ha 
lanciato un'operazione di emergenza 
(EMOP 10259.0)per l'acquisto eil preposi¬ 
zionamento nelle nazioni confinanti con 
l'Iraq di 5.723 tonnellate di legumi, olio 
vegetai e e biscotti ipercalorici. Il 17 Febbra¬ 
io è stato approvato l’acquisto di altre 
23.000tonnellatedi cereali. Il preposiziona¬ 
mento di 29.000 tonnellatedi beni, al co¬ 
sto di 16 milioni di dollari, permette al 
Pam di rispondere immediatamente a una 
eventuale crisi umanitaria di larga scala in 
Iraq e nelle nazioni confinanti. 

Dall'invasione del Kuwait nel 1990 il 


regimedi sanzioni economichecheil Con¬ 
siglio di Sicurezza ha imposto all’Iraq ha 
avuto un forte effetto sulla popolazione. 
Dal 1993 lo standard di vita della popola¬ 
zione è in declino, con il 27,5% degli ira¬ 
cheni che vivono con meno di due dollari 
al giorno. 

Dal 1991, quando è iniziato l'attuale 
sistema di distribuzione di cibo, la mag¬ 
gior parte degli iracheni sono diventati 
sempre più dipendenti dalle razioni che 
ricevono dal governo. Dall'inizio del pro¬ 
gramma governativo di distribuzione del 
cibo sono state di stri bui te 1,093 kilocalorie 
a persona ogni giorno. Con il programma 
Oil for Food istituito dalla Risoluzione986 
del Consiglio di Sicurezza, adottato nel 
1995 e implementato nel 1996, si è passati 
a 2472 Kcal a persona al giorno. Il valore 
annuale del settore cibo del programma 
Oil for Food èdi quasi tremiliardi di dolla¬ 
ri, raccolti grazie alla vendita di petrolio 
iracheno. 

Approssimativamente 480.000 tonnel¬ 


late di beni alimentari sono distribuite 
ogni mese a tutta la popolazione irachena 
attraverso il Public Distribuition System 
(PDS). E'un sistema ben organizzato, effi¬ 
ciente, e rappresenta la risorsa primaria di 
cibo per la popolazione. 

Secondo il meccanismo di osservazio¬ 
ne del Pam in Iraq, il 60 per cento della 
popolazione irachena si basa quasi intera¬ 
mente sulle razioni deU'Oil for Food per la 
sua sopravvivenza quotidiana. Il conflitto 
militare potrebbe essere devastante per il 
sistema nazionaledi distribuzione di cibo. 

LE FASI DEL PROGRAMMA Questa 
operazionedi emergenza rappresenta il se¬ 
guito dell' azione preparatoria iniziata nel 
Dicembre 2002 ed è programmata per un 
periodo iniziale di sei mesi. 

Fase 1 (un mese): L'attuale situazione 
della sicurezza in Iraq permetterà al Pam 
di dare assistenza solo ai rifugiati nelle na¬ 
zioni confinanti. Le popolazioni colpite in 
Iraq verranno raggiunte con operazioni li¬ 
mitate e quando questo sarà possibile. Le 


scortedalledistribuzioni governativedi ci¬ 
bo dei mesi precedenti permetteranno alla 
popolazione di far fronte almeno alle pri¬ 
me settimane del conflitto. Il Pam ha pro¬ 
grammato di raggiungere almeno 2,1 mi¬ 
lioni di persone in questo periodo con i 
beni alimentari preposizionati durante la 
fase preliminare di questa operazione. 

Fase2 (tremesi): Il Pam farà in modo 
che il meccanismo di distribuzione conti¬ 
nui a funzionare. Allo stesso tempo conti¬ 
nuerà ad assistere i rifugiati nelle nazioni 
confinanti epromuoverà un piano di aiuti 
supplementare. Il Pam programma di rag¬ 
giungere 27,1 milioni di personeal mesein 
questo periodo, tra cui 1,3 milioni di rifu¬ 
giati 

Fase3 (duemesi): In questo periodo è 
previsto che la normale distribuzione di 
cibo venga ristabilita, permettendo al Pam 
di concentrare la sua attenzione verso i 
rifugiati ei gruppi più colpiti. Se non fosse 
così la fase due verrebbe prolungata. 

a cura di Francesco Fasolo 
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Cobas, hanno scioperato 
un milione di lavoratori 

Almeno un milione di lavoratori hanno scioperato 
ieri «contro la guerra Usa all'Iraq e per chiedere che 
venga immediatamente fermata, echein Italia venga 
revocato lo stato d'emergenza». La stima è del porta¬ 
voce dei Cobas, Piero Bernocchi. Un risultato, sottoli¬ 
nea, raggiunto «nonostantelaCommissionedi garan¬ 


zia abbia esercitato inaudite pressioni per minacciare 
i lavoratori, difendendo la sbalorditiva tesi che l'Italia 
non avrebbe nulla a che fare con la guerra in corso, 
mentredallebasi Usain Italia partono reparti combat¬ 
tenti e armi per il conflitti e mentre in Italia è stato 
proclamato lo stato d'emergenza». 

«Circa 300 mila persone- prosegue- hanno mani¬ 
festato in Italia, studenti e centri sociali accanto ai 
lavoratori, per denunciare l'orrore di una guerra che 
scarica un immane peso di orrori, morteedistruzio- 
nesul martoriato popolo iracheno, cheresistedispera- 
tamente all'aggressione statunitense-britannica». 



Contro la guerra, un lungo 
corteo nel centro di Milano 

MILANO U na grande bandiera arcobaleno, tante bandiere rosse 
epochi slogan. U n serpentonedi migliaia di personedei sindaca¬ 
ti di base ha attraversato il centro di M ilano in occasione dello 
sciopero generale proclamato dai Cobas contro la guerra in 
Iraq. Partiti dopo le 10 dal Castello Sforzesco, i manifestanti 
hanno concluso la protesta treore più tardi alla StazioneCentra¬ 


le, dopo aver bloccato il traffico ferroviario per mezz'ora, inneg¬ 
giando alla pace e sventolando le bandiere sindacali e facendo 
ogni tanto scoppiare petardi, simbolo ddlebombe che piovono 
sull'Iraq. 

Pochi gli slogan, quasi tutti gridati come«Fuori l'Italiadalla 
guerraefuori la guerra dall'Italia», oppure«Fuori la guerra dalla 
storia», o contro Berlusconi: «Facci sognare, parti volontario e 
non ritornare». Un paio di ragazzi imbavagliati che imbrattava¬ 
no con la vernice vetri neesportelli di alcune banche, sono stati 
invitati a smettere da alcuni manifestanti. Nessuna protesta dai 
viaggiatori alla Stazione Centrale, che hanno manifestato sinto¬ 
nia con le ragioni della manifestazione. 


Mozione unitaria, 



Sdì e Udeur, Verdi e Pdci lontani dal testo della coalizione. Il gruppo Ds trova raccordo 


Luana Benini 


ROMA Oggi si saprà se l’opposizione 
ha trovato la strada per presentarsi 
unita al nuovo, cruciale, appunta¬ 
mento a M ontecitorio. Se il no alla 
guerra pronunciato alle Camere due 
settimane fa potrà avere un seguito 
di fronte all'urgenza di aiuti umanita¬ 
ri in Iraq. 

Dopo lepolemichedi questi ulti¬ 
mi giorni, ieri c’è stato una grande 
lavoro dietro lequinteper cercareun 
testo di mozioneil più possibilecon- 
diviso dai partiti dell’Ulivo. Ci sono 
stati tessitori nei DsenellaM argheri- 
ta. Ieri sera si sono incontrati leader 
e capigruppo del centrosinistra per 
tirare le fila. Ma non c'è stata una 
decisione definitiva. Il testo faticosa- 
mentemesso a punto non soddisface¬ 
va tutti. Così il vertice dell’Ulivo è 
stato aggiornato a stamani. A tarda 
serata, poi, si sono riuniti i segretari 
dell’Ulivo. 

La strada appare ancora in salita. 
Il punto che divide è ancora quello 
del «cessareil fuoco». 11 testo sul qua¬ 
le hanno lavorato prevalentemente 
Ds e Margherita aggira l'ostacolo 
con una richiesta al Consiglio di sicu- 
rezzadell’Onu di trovareuna soluzio¬ 
ne politica del conflitto che ponga 
fi ne al la guerra, pur confermando l'il¬ 
legittimità della guerra unilaterale e 
chiedendo una tregua per gli aiuti 
umanitari. 

È un testo sul qualeci sono riser¬ 
ve della sinistra Ds, forti perplessità 
da parte dei Verdi e del Pdci. E che 
non convince Sdi eUdeur (nonostan¬ 
te che lo sforzo fatto fosse finalizzato 
proprio a non inserire nel testo quel 
«cessare il fuoco» tanto inviso a Sdi e 
Udeur). Lo Sdi pone, in ogni caso, la 
condizione che questo testo, frutto 
di una mediazione, può essere accet¬ 
tato solo se Verdi e Pdci non votano 
al contempo la mozione di Rifonda¬ 
zione comunista. «Seci affatichiamo 
su un compromesso senza sapere se 
ci divideremo comunque - ha affer¬ 
mato Ugo Intini - alloraèinutileaffa- 
ticarsi». Verdi e Pdci da parte loro 
non accettano condizionamenti e di¬ 
chiarano di essere pronti, nel caso 
non si trovi un accordo, a elaborare 


Prc, Verdi, Pdci 
chiedono la fine dei 
bombardamenti 
subito e dovunque, 
non solo sui corridoi 



B ufera nella Cgil, come si 
potrebbe i potizzare leggen¬ 
do i titoli d'alcuni giorna¬ 
li? La tranquillità, a dire il vero, 
sembra regnare sovrana nella se¬ 
destorica del sindacato, in Cor¬ 
so d'Italia a Roma. Anche se 
non mancano interrogativi e 
preoccupazioni. Il caso, se così 
vogliamo chiamarlo, era stato 
sollevato l'altro giorno da due 
esponenti del principale sindaca¬ 
to italiano, Aldo Amoretti, a ca¬ 
po del patronato Inca e Agosti¬ 
no M egale, a capo del centro stu¬ 
di Ires. Il primo, aveva chiesto, 
tra l'altro, ledimissioni di Coffe¬ 
rati dalla Fondazione Di Vitto¬ 
rio dopo la sua nomina a presi¬ 
dente di "Aprile" un'associazio¬ 
ne che oggi si dichiara autono¬ 
ma e non più appendice della 
sinistra Ds. 

Le repliche immediate erano di 
Marigia Maulucci, segretaria 
confederale e di Laimer Armuz- 
zi, segretario della Funzione 
Pubblica. M a ecco orainterveni- 


una mozione comune «arcobaleno» 
da proporre ai 140 parlamentari paci¬ 
fisti che firmarono l'appello per la 
manifestazione del 15 febbraio. In 
questo caso il Pdci ritirerebbe la sua 
mozione. Più fiducioso, Pierluigi Ca- 
stagnetti: «Stiamo lavorando su un 
testo - ha detto alla fine del vertice - 


Simone Collini 


ROMA Un confronto partiti-movimen¬ 
ti il pomeriggio eun vertice dei segreta¬ 
ri della coalizione la sera. M olto buo¬ 
no, a detta di tutti i presenti, il primo. 
Piuttosto agitato il secondo. Il risulta¬ 
to, a fine giornata, era che l'assemblea 
del 13 aprileincassava dallasocietà civi¬ 
le una convinta apertura, a patto però 
che non fosse soltanto, come era stato 
originariamente previsto, il momento 
fondativo del nuovo U livo. M a a notte 
fonda, al termine della riunione dei 
leader dell'Ulivo, il programma è usci¬ 
to piuttosto rivisto. Il tredici aprile 
non c'è più e viene sostituito da una 
coppia di appuntamenti: il primo, 
quello che viene fissato al tredici mag¬ 
gio, sarà una manifestazionedeU'U livo 
di bilancio dopo due anni di governo 
Berlusconi e sulle prospettive dell'op¬ 
posizione alla vigilia delle amministra¬ 


re Savi no Pezzotta, segretario Ci- 
sl, intento a sostenere, che leau- 
spicate di missioni favorirebbero 
"un rapporto diverso tra le no¬ 
stre organizzazioni, cioè meno 
pieno di sospetti". Quasi un mo¬ 
do per sminuire il ruolo di Gu¬ 
glielmo Epifani... 

La segreteria della Cgil risponde 
senza toni altisonanti, ma con 
fermezza, spiegando come sia 
"priva di qualsiasi fondamento 
e di buon senso" l’idea che 
"l'autonomia della Cgil sia mes¬ 
sa in discussionedallescelte poli¬ 
tiche di Sergio Cofferati'' e che 
da questo dipendano "i rapporti 
fra la Cgil e gli altri sindacati". 
Lo dimostrano, aggiunge, lescel- 
te e le politiche che uniscono o 


che tra stasera e domattina sottopor¬ 
remo alleassembleedei gruppi parla¬ 
mentari». Il capogruppo della Mar¬ 
gherita è stato fra coloro che ieri han¬ 
no tessuto la tela. Lo stesso Rutelli, in 
una riunione mattutina gli aveva da¬ 
to mandato di fare il possibile per 
mediare le posizioni in campo. An- 


tive. Il secondo si svilupperà il 20 giu¬ 
gno con un'assemblea programmatica 
allargata ai movimenti. La data del tre 
dici aprile viene invece amministrata 
dai movimenti con una assemblea alla 
quale parteciperanno anche esponenti 
dell’U livo, tutta incentrata sui contenu¬ 
ti. Si aggiorna a questa mattina l'incon¬ 
tro tra i segretari e i capigruppo del- 
l'U livo per discuterei! testo di una mo¬ 
zione sul cessate il fuoco e gli aiuti 
umanitari. 

A far riprenderequota aM'assisena¬ 
zionale, da giorni sul punto di naufra¬ 
gare definitivamente dopo i continui 
niet di Sdi e Udeur e le condizioni 
(nessuna elezione) poste da Verdi e 
Comunisti italiani, èstato proprio l'in¬ 
contro con i movimenti, chiuso con 
entrambe le parti soddisfatte. Gli espo¬ 
nenti della società civile si sono detti 
disponibili ad avviare un dialogo per¬ 
manente con le forze del centrosini¬ 
stra, e hanno rivolto ai politici un du- 


dividono i sindacati. Laconclu- 
sionedella segreteria riafferma il 
rispetto rigoroso delleincompa- 
tibilità e sembra anche parlare 
alla stessa fondazione Di Vitto¬ 
rio, visto che ne richiama gli 
"scopi statutari” fatti "di dibatti¬ 
to, di studio e di ricerca". Una 
formuletta che pareesdudere fu¬ 
turi azzardi poi iti co-parti ti ci. 
Poche righechechiariscono due 
fatti. Il primo riguarda leincom- 
patibilità tra cariche sindacali e 
politiche, una scelta faticosa ma¬ 
turata molti anni fa. La Cgil ave¬ 
va adottato tali norme per stabi¬ 
lire che non si poteva essere, ad 
esempio, contemporaneamente 
parlamentari o dirigenti di parti¬ 
to e dirigenti sindacali. La presi¬ 


che il correntone Ds ieri ha fatto la 
sua parte consegnando in serata un 
testo come contributo per una posi¬ 
zione unitaria che potesse coinvolge¬ 
re ancheil Prc (un testo, spiega Fole- 
na, che si basa sulle parole d'ordine 
della manifestazione del 12 aprile 
promossa dal comitato «Fermiamo 


plice invito. Il primo: la votazione di 
una mozione unitaria sulla guerra che 
preveda l'immediato cessate il fuoco; il 
secondo: l’apertura di un confronto 
programmatico che coinvolga tutte le 
opposizioni, fuori e dentro il Parla¬ 
mento. 

Così, salvo insuperabili obiezioni 
di Sdi eUdeur (all'incontro con leasso- 
ciazioni c’erano tutti i leader del cen¬ 
trosinistra tranne Enrico Boselli e Cle¬ 
mente M astella), già prima delle con¬ 
clusioni dell’incontro, l'appuntamen¬ 
to del 13non servivaadefinirelastrut- 
tura organizzativa della coalizione ed 
eleggere un organismo dirigente. Po- 
treva invece diventare l'avvio ufficiale 
di un forum permanente di tutte le 
opposizioni per discuteredel program¬ 
ma. Se l'invito ad organizzarla e a par¬ 
tecipare verrà esteso «fino a Rifonda- 
zionecomunistaefinoatutto il Social 
Forum», facevano sapere infatti diver¬ 
si esponenti dei movimenti lasciando 

Scenari 


Bruno Ugolini 

denza di "Aprile”, da un punto 
di vista formale, non comporte¬ 
rebbe il ricorso alle regole delle 
incompatibilità, perché trattasi 
di un'associazione autonoma. 
C'èpoi laquestionedei contenu¬ 
ti, dellescelte politiche. Qui biso¬ 
gna dire che anche ad un osser¬ 
vatore esterno balza evidente, 
oggi come oggi, una sostanziale 
unità di vedute, tra Epifani e 
Cofferati, ad esempio sui temi 
della pace e del la guerra. 

Tutto a posto, dunque? Non è 
così. M olti sono convinti che pri¬ 
ma o poi Sergio Cofferati abban¬ 
donerà questa specie di volonta¬ 
riato che gli fa condividere il la¬ 
voro alla Pirelli, con convegni in 
mezza Italia e diventerà un 


la guerra»: fermare i bombardamen¬ 
ti, per gli aiuti umanitari, per ridare 
voceall’Onu, per evitareche la guer¬ 
ra si allarghi...). Ma, nonostante gli 
sforzi egli appelli all’unità, le posizio¬ 
ni apparivano distanti. Con Prc, 
Pdci, Verdi fermi nel rivendicare la 
richiesta prioritaria di cessare il fuo- 


piazza Santi Apostoli, la galassia dell'as¬ 
sociazionismo sarà presente con suoi 
rappresentanti. 

Ad aprire l'incontro tra Ulivo e 
movimenti sono stati Francesco Rutel¬ 
li e Piero Fassino. «Oggi lasituazioneè 
molto diversa, e quella fase che per 
intenderci erainiziata con piazzaNavo- 
na è sostanzialmente chiusa», ha detto 
il segretario della Quercia, aggiungen¬ 
do: «L'opposizione funziona bene, il 
dialogo con i movimenti èormai aper¬ 
to, siamo qui allo stesso tavolo per deci¬ 
dere come fare politica nei prossimi 
giorni». Parole che hanno trovato il 
consenso degli esponenti della società 
civile seduti allo stesso tavolo: Paolo 
Sylos Labini, Elio Veltri e Enzo M arzo 
per Opposizione Civile, Federico Or¬ 
lando e Giuseppe Giulietti per Artico¬ 
lo 21, Pancho Pardi, Paolo Floresd’Ar- 
cais, Silvia Bonucci per i Girotondi e 
tanti altri. Assente per un lutto Nanni 
M oretti, che però si è tenuto per tutto 


"professionista della politica” a 
tempo pieno. E in quel momen¬ 
to rinuncerà alla Fondazione Di 
Vittorio. Un dirigente Fiom, 
Giorgio Cremaschi, vicino a Ri- 
fondazioneComunista, pone pe¬ 
rò, ora, un problema di incom¬ 
patibilità sostanziale e si appella 
alla stessa sensibilità di Coffera¬ 
ti. Una questione di opportuni¬ 
tà e di regole? Agostino M egale 
(presidentedell'lres chea diffe¬ 
renza di Amoretti non ha richie¬ 
sto ledimissioni) invita ad una 
riflessione su come fare in mo¬ 
do, già ora, "tutti insieme" affin¬ 
ché la Cgil "non sia proiettata in 
uno scontro politico”. 

Per lui, dunque, non una que- 
stionedi norme, ma di sostanza, 


co senza finalizzarlo solo agli aiuti 
umanitari («Il cessateli fuoco èneces- 
sario anche per ragioni umanitarie 
ma non possiamo pensare di cessare 
i bombardamenti solo sui corridoi 
umanitari e aumentarli nelle zone li¬ 
mitrofe» spiegava Pecoraro Scanio). 
Con la maggioranza Ds eia Marghe- 


il tempo in contatto telefonico. Da par¬ 
te di tutte le associazioni c'era stata la 
disponibilità ad avviare un confronto 
programmatico stabile e l’apertura di 
un forum permanente di consultazio¬ 
ne. Tutti si erano anchedetti disponibi¬ 
li afissare per il 13 la data di inaugura¬ 
zione di questo processo. Diverse le 
posizioni espresse invece sulla parteci¬ 
pazione a un percorso costituente del 
nuovo U livo. Alcuni si sono detti pron¬ 
ti afarlo (OpposizioneCivileeComita- 
ti per l’Ulivo). Altri, cornei Girotondi, 
hanno detto no, chiedendo che le due 
cose, confronto programmatico e pro¬ 
cesso costituente, rimangano netta¬ 
mente separate. «Se l'assemblea è un 
appuntamento per discutere di alcuni 
problemi di contenuto politico con tut¬ 
te leopposizioni, noi diciamo di si, ma 
seèun momento di un percorso costi¬ 
tuente diciamo che non ci interessa, 
ma senza alcuna polemica», ha detto 
Floresd'Arcais nel suo intervento. 


un invito adiscuteredi contenu¬ 
ti. Ad esempio sugli sforzi per 
l'unità sindacale condotti dalla 
Cgil e rivendicati in questi gior¬ 
ni da un articolo di Paolo N eroz- 
zi, un altro segretario confedera¬ 
le, che ha enumerato tutti i temi 
che hanno visto insieme finora 
le tre Confederazioni: la pace, la 
lotta al terrorismo, lo sviluppo 
industriale, il M ezzogiorno, il fe¬ 
deralismo, la legge Bossi-Fini. 
Eppure c'è stato chi come la fi- 
gliadi GiuseppeDi Vittorio, Bai- 
dina, ha scritto una lettera per 
accusare il sito della stessa Fon¬ 
dazione intitolata a suo padre, 
di promuovere iniziative antiu¬ 
nitarie, chiamando in causa il 
famoso articolo firmato Catili- 


ritadisponibili a modificarela mozio¬ 
ne già depositata dell’U livo nel senso 
di esplicitare la richiesta del cessateli 
fuoco «per» aprire corridoi umanita¬ 
ri e far giungere aiuti al popolo ira¬ 
cheno. Con lo Sdi el'Udeur ben po¬ 
co disponibili ad aggiungere anche 
una sola virgola al testo della mozio- 
nedell’U livo già depositata (che non 
contieneuna richiesta esplicitadi ces¬ 
sare il fuoco). Anzi, Udeur e Sdi a 
più riprese hanno continuato a met¬ 
tere le mani avanti : se il testo concor¬ 
dato verrà modificato senza il nostro 
consenso, presenteremo una nostra 
mozione Sdi-Udeur. In particolare 
lo Sdi ha fatto capire in tutte le salse 
che questa volta non era proprio di¬ 
sponibile a sottoscrivere una mozio¬ 
ne con Rifondazione. E soprattutto, 
non avrebbe accettato doppi voti. An¬ 
che se dallo stesso Bertinotti era arri¬ 
vata una proposta di mediazione: si 
affermi la necessità di fermare la 
guerra «ancheper» gli aiuti umanita¬ 
ri. Durante l’audizione del ministro 
Frattini nelle commissioni Esteri e 
Difesa della Camera, nel primo po¬ 
meriggio, il «fermare la guerra» (sia 
pure finalizzato agli aiuti] èstato un 
leit-motiv negli interventi dei parla¬ 
mentari dell'Ulivo, da Sergio Matta- 
rella, Margherita, a Cesare Marini, 
Sdi. I nsomma, la necessità di modifi¬ 
care il testo della mozione ulivista, 
troppo vecchio rispetto agli sviluppi 
della crisi irachena, è apparsa una 
necessità condivisa. Tanto più che 
l'incontro dell'U livo con i M ovimen- 
ti e le Associazioni a Piazza Santi 
Apostoli è stato come una cartina di 
tornasole. Se è vero che la richiesta 
all'Ulivo di fare una mozione nella 
qualesi affermi la necessità di ferma¬ 
re la guerra è stata generale. 

U na novità positiva a tarda not¬ 
te. Nell'assemblea del gruppo Ds si è 
trovata una posizione comune su tre 
punti: un giudizio drastico sull'illegit¬ 
timità della guerra unilaterale di Bu¬ 
sh, in continuità con la mozione già 
approvata alla Camera da tutte leop¬ 
posizioni; un ritorno all'Onu per far 
cessare la guerra; una tregua per gli 
aiuti umanitari. Una posizione che 
ricalca quella della M argherita, in un 
documento circolato nel pomerig¬ 
gio. 

«Tessitori» del 
dialogo Margherita e 
Ds. Ma Sdi e Udeur: 
se cambia il testo, 
presenteremo una 
nostra mozione 
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na. 

Così torna alla memoria uno 
scritto proprio di Di Vittorio: 
"Per salvaguardare la propria 
unità e la propria efficienza, il 
sindacato deve tener conto che 
di esso fanno parte lavoratori di 
differenti e opposte ideologie, 
per cui è obbligato a non urtare 
sentimenti e convinzioni dei la¬ 
voratori delle varie correnti. Da 
ciò deriva la necessità che il sin¬ 
dacato come tale si astenga dal 
prendere una propria posizione 
di natura strettamente politi¬ 
ca...". E subito dopo aveva ag¬ 
giunto: "Vi sono, però, proble¬ 
mi politici che s'intrecciano con 
quelli sociali e che perciò posso¬ 
no essere d i grande i nteresse per 
tutti i lavoratori. Su questi pro¬ 
blemi il sindacato deve prendere 
esosten ere atti vamenteuna pro¬ 
pria posizione". 

U na lezione ancora valida, nono¬ 
stante lecontraddizioni imposte 
dal bipolarismo che ha reso tut¬ 
to più difficile. 



Marines fermano un gruppo di iracheni nei dintorni di Samawah Steve Hebert/Ap 


Ulivo, due assemblee al posto di una 

Toccherà prima ai movimenti (13 aprile) e poi alla coalizione (13 maggio e 20 giugno) 


La Cgil vuole star fuori dallo scontro a sinistra 
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Vittorio Foa: è miserabile 
la posizione del governo 


Dal 20 marzo contro la guerra 
ben 516 manifestazioni 


Sulla guerra in Iraq la posizione del governo «è miserabile», 
perchèè stata presentata come «incerta», quando in realtà la 
sua linea era quella americana. Lo afferma Vittorio Foa, in 
un pasaggio di un messaggio video che sarà proiettato sabato 
a M ilano durante i lavori della Convenzione dei Ds. 

Foa affronta anche il tema dell'Onu: «Seal Consiglio di 


Si cu rezza fosse passata l'idea della seconda risoluzione, l'Onu 
sarebbe finita. Si è salvata perchè ha detto no alla guerra e 
perchè ha detto a a una soluzione pacifica. Non è vero che 
non ci fosse una soluzione. La soluzione degli ispettori era 
discutibile, ma era una soluzione. L'idea che c'è una autorità 
che può dire sì o no al comportamento dei singoli è una 
necessità assoluta, altrimenti èia guerra di tutti contro tutti». 

Foa non risparmia inoltreforti critiche al governo, colpe- 
voledi un comportamento volutamente ambiguo». «La posi¬ 
zione del governo è miserabile, perché si è presentato come 
incerto, in attesadi soluzioni da fuori, quando in realtà lasua 
linea era quella americana». 



Dal 20 marzo, giorno dell'Inizio del conflitto in I raq, a 
ieri, si sono tenute in Italia 516 manifestazioni per la 
pace. Il bilancio è stato consegnato al Parlamento dal 
ministro dell'Interno, Giuseppe Pisanu, a condusio- 
nedel question timealla Camera. Secondo il Vimina¬ 
le, i cortei in tutto il paese sono stati 259 e i presidi 


177.21 le fiaccolate, 20 i sit-in e 18 le assemblee. 

La maggior parte della manifestazioni sono state 
pacifiche, mentre 49 ci sono stati episodi che hanno 
provocato 24 feriti per le forze debordine e 2 tra i 
civili, all'arresto di 5 persone e alla denuncia di 165 
cittadini. Lemanifestazioni hanno provocato 15 bloc¬ 
chi ferroviari, 6 blocchi stradali e 17 danneggiamenti. 
I principali episodi di illegalità segnalati dal ministero 
a Milano e Torino. Danneggiate le vetrine di una 
banca, di qualche negozio e di un Me Donald’s a 
M ilano, a Torino ci sono state sassaiole e sono stati 
bruciati cassonetti. 


Frattini: l’Italia, né in guerra né neutrale 

Il ministro «chiude» il caso parò: non stanno combattendo. L opposizione: una velina Usa 


Federica Fantozzi 


ROM A In un'audizionedi fronte al le com¬ 
missioni congiunte Esteri e Difesa, ieri il 
ministro Franco Frattini ha espresso la 
posizione del governo a due settimane 
dall’Inizio del conflitto con l’Iraq, anche 
in vista del suo incontro di oggi con il 
segretario di Stato Usa Colin Powell a 
Bruxelles. Il titolare della Farnesina ha 
rivendicato il doveredel governo di «coe¬ 
renza con le scelte fatte» e la «scelta di 
solidarietà (agli Usa, ndr) senzaun impe¬ 
gno militare diretto», Difendendo la le¬ 
gittimità dell'invio di parà italiani in 
un'area dell’Iraq «che non è zona di guer¬ 
ra ed è fuori dal controllo di Baghdad». 
Arrivando ad affermare che «l'Italia non 
è belligerante, ma non è neutrale. Non 
può esservi equivoco su chi sia nostro 
amico echi debba vincere nel più breve 
tempo possibile». E spostando il baricen¬ 
tro del discorso sul fronte interno: il no¬ 
stro Paeseè«unacentraledi reclutamen¬ 
to e un avamposto operativo» del terrori¬ 
smo internazionale. 

U n intervento bocciato dalle opposi¬ 
zioni con l'accusa di essere «insufficien¬ 
te», «reticente» e «burocratico». Osserva 
Giovanna M elandri: «FI a ignorato le do¬ 
mande su quale fosse la posizione del 
governo sui corridoi umanitari, e sull'in¬ 
clusione di Iran, Siria e Corea del Nord 
nell'assedel male». Con la sinistra il mi¬ 
nistro - dopo aver rivolto «a quelleforze 
che hanno cultura di governo» un appel¬ 
lo a «sostenere l'azione dell'esecutivo 
perché significa sostenere l’Italia» - ha a 
lungo polemizzato. Coà: «M entresi alza¬ 
no forti polemiche sui luoghi di atterrag¬ 
gio dei parà di Vicenza, ho sentito poche 
parole e nessuna denuncia politica sul 
fatto che estremisti islamici, esperti nell' 
uso di armi chimiche, pronti a compiere 
attentati, sono stati inviati in Kurdi¬ 
stan». 

L’Ulivo infatti non ha accettato la 
ricostruzione fornita del trasferimento 
dei paracadutisti italiani in territorio ira¬ 
cheno, Secondo Frattini, «a giudizio del 
governo» tale trasferimento «rientra ne¬ 
gli indirizzi stabiliti dal Consiglio Supre¬ 
mo di difesa e quindi si inserisce nella 
legittimazione parlamentare ricevuta». I 
parà di Ederlesono andati in un territo¬ 
rio che «da anni non è sotto il controllo 
del regime di Baghdad» e che «non è 
teatro di operazioni di guerra, e dunque 
non ostile». La missionedella 173abriga¬ 
ta sarebbe solo «finalizzata al manteni¬ 
mento della stabilità nel Kurdistan ira¬ 
cheno, con funzioni di deterrenza erom¬ 
piti di prevenzione di eventuali tensio¬ 
ni» nell'area. M a per M arco Rizzo (Pdci) 
«anche i generali Usa confermano che 
l'Italia èun Paese belligerante, se ne era¬ 
no accorti tutti tranne Frattini». E Ar¬ 


mando Cossutta: «Il governo la smetta 
di mentire al Parlamento». Frattini re¬ 
spinge «le accuse di falsità» precisando 
che «il governo desume che non si tratta 


Vincenzo Vasile 


ROMA// processo europeo àè impantana¬ 
to, e di chi sia la responsabilità è abbastan¬ 
za noto: l'altro giorno persino Bottiglione 
ha ammesso che «forse è stato sbagliato 
firmare», come Berlusconi ha fatto, il docu¬ 
mento degli Otto. E Carlo Azeglio Ciampi 
ieri è tornato a invocare «un nuovo stan¬ 
do». E a richiamare- comein un impilato, 
quanto accorato memorandum per il gover¬ 
no - la «particolare responsabilità morale e 
politica» che tocca ai paesi fondatori. Co¬ 
me, appunto, l'Italia. L'ha fatto davanti 
all' uditorio scdtisàmo di ex-colleghi, ban¬ 
chieri centrali provenienti da tutta Europa, 
alcuni di loro legati al capo ddlo Stato da 
un rapporto di amidzia fraterna: una spa¬ 
de di «rimpatriata», come l'ha definita, 
con WimDuisenberg, presidenteddla Ban¬ 
ca centrale europea, e il consiglio direttivo 


di un'azione militare diretta contro 
obiettivi iracheni». 

Il titolare della Farnesina ha poi af¬ 
fermato che l'Italia «è una base logistica, 


ddla Bce, composto dai governatori ddle 
banche nazionali ddl'Unione euro- 
pea.«Rimpatriata» turbata - ovviamente - 
dal «conflitto», che «rattrista». E che porta 
Ciampi a rendere ancor più netti alcuni 
concetti guida: «Il completamento ddla co¬ 
struzione ddl'Europa unita sovrasta qua- 
lunquealtro compito». Ciampi rammenta, 
in particolare, un passaggio che sembra esse- 
restato archiviato dalla politica estera dd 
governo italiano: qudla lèttera, indirizzata 
da Ciampi «ndl‘autunno scorso ai capi di 
Stato dd paesi fondatori per invitarli a un' 
iniziativa congiunta». Si registrarono con¬ 
vinte adesioni. M a qudla soddisfazione è 
ormai un lontanissimo ricordo. Proprio l'al¬ 
tra settimana, sul Colle, ndl'incontro con il 
granduca Henri dd Lussemburgo, è stato 
ricordato come l'iniziativa pro-Bush di Ber¬ 
lusconi abbia scavato un profondo fossato, 
difficilmentecolmabile, nonostante tutti gli 
sforzi dd presidenteddla Repubblica. È un 


ma oggi purtroppo anche un avamposto 
operativo» del terrorismo. A proposito 
degli arresti a Milano e Cremona, ha 
sottolineato la scoperta dell'esistenza di 


«memento» ricorrentequdlo di Ciampi, in 
vista dd semestre di presidenza italiana 
ddl'Unione «Sarà fondamentale- ha ripe 
tuto ieri - chei lavori ddla Convenzionesi 
chiudano in tempo utile per permettere che 
il Trattato costituzionalesia definito prima 
ddle dezioni europee dd 2004. Solo rispet¬ 
tando questa scadenza l'Unione europea a 
25 potrà contare su istituzioni appropria¬ 
te». Sarà fondamentale. Ma occorrerebbe 
una guida ben più autorevole dd semestre 
decisivo. Da dove ripartire? L'Europa do¬ 
vrà darà al più presto una politica estera e 
una difesa comune. Ciò le permetterà di 
contare di più sulla scena internazionale, 
coà come l'Euro e la politica monetaria 
comune hanno consentito all'UE di «essere 
presentein misura sempre più avvertita sui 
mercati monetari finanziari internaziona¬ 
li». I nsomma, bisogna saper mettere a frut¬ 
to la lezione dd l'euro. Detto da gente che ss 
ne intende, chef euro, à può di re, l'ha crea- 


«una cellula pronta all'azione» e di «una 
rete terroristica in grado di arruolare vo¬ 
lontari in Occidente, farli viaggiare co¬ 
me turisti pronti a colpire, anche facen- 


to: «Le soluzioni istituzionali potranno as¬ 
sumere forme diverse, ma la finalità di se¬ 
guire una condotta unitaria europea è la 
stessa per la politica estera e di difesa come 
per la politica mondaria ed economica. È 
un'eàgenza chelepresenti drammatiche vi¬ 
cende rendono ancor più manifesta e pres¬ 
sante». Ed è «incoraggiante», per Ciampi, 
chela Convenzioneabbia condiviso all'una¬ 
nimità un documento che afferma proprio 
la necesàtà di rafforzarla politica europea 
di àcurezzaedi difesa. Comeè«àgnificati- 
vo», anzi è «uno sviluppo dorico» l'avvio, 
dal 31 marzo, in M acedonia, «ddla prima 
operazione militare ddl'U E d'intesa con la 
Nato». Missione, seppur minuscola, di cui 
Ciampi vuol tuttavia sottolineare l'impor¬ 
tanza àgnificativa, ancheàmbolica. Quan¬ 
to il preàdenteabbia gradito il no di Fratti¬ 
ni al vertice sulla difesa comune promosso 
perii 29 apri le da Germania e Frana a, non 
è dato sapere. Ma à può intuire qualcosa 


doli partire dall'Italia». Il ministro ha 
ammonito a non abbassare la guardia, 
anche perché ci sarebbero provedi «una 
forte saldatura» fra Al Qaeda e il regime 


dall'enfaà con cui ricorda: «La nasata ddf 
euro è stata per me, per qudli ddla mia 
generazione, la realizzazione di un sogno, 
attraverso cui esordzzarefesperienza chea 
sconvolse di una guerra tra popoli efratdli. 
«Sofferenze e distruzioni», «terribili espe¬ 
rienze», attraverso cui maturarono le«con¬ 
vinzioni ovili ed europee che hanno guida¬ 
to la mia condotta àa come a'ttadino, àa 
come uomo ddle istituzioni». Dduso, 
Ciampi affida, perdo, le sue speranze agli 
amici banchieri: «Vedo in voi la punta 
avanzata ddla costruzione europea, qudla 
cheànora à éspinta più in là ndla realizza¬ 
zione dd disegno originario ddla condivi- 
àone ddla sovranità nazionale». Altri, al 
contrario, à sono assegnati il ruolo ddla 
zavorra. M a ieri C iampi ha preferito andar- 
ci cauto esfioraresolo lo spinoàsàmo argo¬ 
mento che tende come la corda degli equi li¬ 
bri ài il filo tra palazzo dd Qui ri naie e pa¬ 
lazzo Chigi, 


iracheno. 

Frattini ha espresso un «sentimento 
di dolore e tristezza» per le vittime civili 
«che sono, come sempre accade, una 
conseguenza connessa alle operazioni 
militari». Ha insistito sull'esistenza di 
«informazioni documentate su atrocità 
ecrimini di guerra»compiuti dal regime 
di Saddam. Ha rassicurato Andreotti 
(che chiedeva «non sciupiamo il patri¬ 
monio di dialogo dell’Italia con il mon¬ 
do islamico»): il Paese non è «fuori dalla 
linea tradizionale di politica estera». Al 
riguardo, il governo vuole attribuire alla 
Siria «un ruolo maggiore» nel «percorso 
del processo di pace in M edio Oriente». 
Ha espresso la volontà dell'esecutivo di 
impegnarsi affinché al l’Onu «che non è 
riuscito a governare la fase acuta della 
crisi» sia «restituita la gestione del dopo¬ 
guerra» e affinché «l’Unione Europea 
trovi un punto di coesione». H a assicura¬ 
to che l'Italia, avendo già stanziato 15 
milioni di euro «ètra i Paesi di punta 
(per) l'emergenza umanitaria». 

M a se Lega e An apprezzano la rela¬ 
zione («a volte un conflitto è necessa¬ 
rio»), èunanimelacritica del centrosini¬ 
stra. Il diessino Brutti chiede il cessateli 
fuoco per i corridoi umanitari: «Ancora 
non abbiamo capito se il governo sta 
con i falchi Usa o no». M antovani (Re): 
«Frattini mi ha impressionato, la sua de¬ 
scrizione della guerra è peggio di una 
velinaUsa. E leparolesullo status bellige¬ 
rante del 11 tali a sono risibili». Sergio M at- 
tardla (DI): «Intervento inutilmente po¬ 
lemico, e la sua spiegazione sui parà non 
convince nessuno. Sarebbe stato meglio 
dire"non potevamo di re di no’’». Il Ver¬ 
de M artone: l’Italia esca da questa posi¬ 
zione «schizofrenica e contraddittoria». 
Marini (Sdi): «Governo incerto e balbet¬ 
tante, nessun riferimento alla situazione 
sociale» dell’Iraq. 

Critiche anche da Giulio Andreotti : 
«Frattini non dica che l'Italia è una cen¬ 
trale di reclutamento dei kamikaze per¬ 
ché non è vero. E in questa guerra la 
Nato non c'entra: siamo di fronte a una 
violazione del patto». 

Il senatore a vita ammonisce sul do¬ 
po Iraq: «Non accetto che qualcuno dia 
il brevetto negativo di Stato canaglia con 
cui poi andareinSiriaein Iran eagiorni 
alterni in Corea», Bobo Craxi: «I mpensa- 
bile che il governo non esprima disap¬ 
provazione per l'episodio del check 
pointdi Najaf». 

Queste, infine, le parole di Frattini 
sul caso dei giornalisti italiani prigionie¬ 
ri in Iraq: «Non so se hanno già raggiun¬ 
to la Giordania, ma l'unità di crisi della 
Farnesina ha già avuto disposizione di 
attivarsi attraverso l'ambasciata italiana 
di Amman perché possano tornare in 
Italia». M a fino a ieri sera sembra che i 
sette fossero ancora a Baghdad. 



Manifestazione di attivisti del movimento per la Pace nelle strade di Milano Luca Bruno/Ap 


«L’Europa ha bisogno di politica e difesa comune» 

Ciampi ricorda al governo: tocca ai paesi fondatori, come l’Italia, una responsabilità politica e morale 


Giuseppe Caruso 


La Procura del capoluogo lombardo ha emesso un ordine di custodia cautelare nei confronti del tunisino Mohamed Rafik, che però è irreperibile 


M ILANO Non si ferma l'inchiesta mila¬ 
nese che ha già portato all'arresto di 
sei islamici tra M ilano, Parma eCre- 
mona. Ieri il gip milanese Maurizio 
Grigo ha firmato un ordinedi custo¬ 
dia cautelare nei confronti di un 
imam di Firenze, il marocchino 
Mohamed Rafik, nato a Casablanca 
nel '65, strettamente legato secondo 
gli investigatori all’imam di Cremo¬ 
na M ourad Trablesi ed al suo collabo¬ 
ratore Ben Hamraoui, arrestati mar¬ 
tedì. 

Rafik sarebbe arrivato a Firenze 
nel 1998 e vi sarebbe rimasto fino 
all'autunno scorso. In quel periodo 
l’uomo si sarebbe spostato a Cremo¬ 
na, dove è stato oggetto di una per¬ 
quisizione da parte della Digos della 
città lombarda nell'ambito di un'ope¬ 
razione più vasta. In seguito a quel 
fatto il marocchino si è reso irreperi- 
bileagli investigatori. 

Dagli accertamenti svolti fino ad 
adesso l’imam risulterebbe avere 
«contatti qualificati con estremisti 
presenti in Germani per attività di 
reperimento di fondi da inviare alla 
cellula sgominata con gli arresti di 
questi giorni. Per provare i rapporti 
tra Rafik egli altri membri della cellu¬ 


Anche rimam di Firenze nell’inchiesta milanese 


la, gli inquirenti parlano di una inter¬ 
cettazionetelefonica effettuata in da¬ 
ta 28 febbraio 2003, protagonisti lo 
stesso Rafik ed il suo collega cremo¬ 
nese M ourad Trabeisi. 

Tra il novembre del 2002 e feb¬ 


braio del 2003 Rafik lo aveva sostitui¬ 
to nella funzione di imam nella città 
lombarda e nella conversazione l’ex 
imam di Firenze gli ricordava di un 
incontro in programmacon i «fratel¬ 
li tedeschi» per il mesedi marzo. L’in¬ 


contro, sempresecondo gli inquiren¬ 
ti, sarebbe stato organizzato in quan- 
toTrabelsi doveva inviaredel denaro 
al gruppo eversivo Ansar-al-lslam, 
nel Kurdistan iracheno. 

11 tunisino M ourad T rabelsi èan- 


che al centro di un'inchiesta aperta 
dalla procura di Brescia sul terrori¬ 
smo islamico. Il procuratore capo 
Giancarlo Tarquini si è limitato a di¬ 
re che« abbiamo una grossa, notevo¬ 
le attività in collegamento con M ila- 



Guerra e tv 


no», tanto che a Brescia si sono tenu¬ 
ti incontri tra le due procure. 

T rabelsi viene visto come un uo¬ 
mo chiave nella riorganizzazionedel- 
le cellule di Al Qaeda, subito dopo 
l’attacco americano in Afghanistan. 


E poi arriva Ballarò, la trasmissione 
che Berlusconi vuole eliminare, do¬ 
ve non si urla, ma si ragiona, dove 
(a partei'improbabiieDiaconaieei suoi 
sette fans) finalmente si dialoga. L'altra 
sera, Ballarò poggiava su quattro gambe, 
come un solido tavolino: Teresa Sarti, 
presidente di Emergency, il sindaco di 
Roma Walter Veltroni, Giorgio La M alfa 
presidente del partito repubblicano e lo 
storico Franco Cardini al quale dobbia¬ 
mo magnifici studi medievalisti (è il no¬ 
stro Le Goff) e che, dall'alto della sua 
cultura, è uomo super partes per defini¬ 


zione, checché preten¬ 
da il centrodestra che 
lo ha arruolato fra i 
suoi. Con Ballarò si 
passano due ore ragio¬ 
nanti, di livello, senza 
generali a riposo che muovono armate 
virtuali. Si percepisce la buona fede di 
Giorgio La M alfa, che sogna ancora una 
impossibile guerra breve per imporre al¬ 
l'Iraq una democrazia del benessere. Si 
capisce il travaglio di Walter Veltroni 
(travaglio comunea un'intera generazio¬ 
ne) che ama il volto dell'America di Ja¬ 


mes Ste/vart, di Kenne¬ 
dy, della ribellione al¬ 
la guerra vietnamita, 
della foto di Robert Ca¬ 
pa con i marines che 
issano la bandiera sul 
monte Suri bachi, e che- proprio per que¬ 
sto - amaramente incappa né!'America 
di Bush, della voglia di sommergere anti¬ 
che libertà democratiche, di una superpo¬ 
tenza dal volto rozzo e aggressivo. Si se¬ 
gue con attenzione il ragionamento del 
professor Cardini, che spiega pacatamen¬ 
te la differenza dei le scale di valori nostre 


e del mondo islamico, inconciliabili se 
non col dialogo, l'intelligenza e l'umiltà. 
Si rabbrividisce ad ascoltare le cifre di 
morte e sofferenze portate in trasmissio¬ 
ne dalla signora Sarti. M a il cuore del 
telespettatore si è già spaccato all'inizio, 
nel servizio di A lessandro Poggi da Firen¬ 
ze. Due sorelle irachene al telefono con i 
familiari a Baghdad piangono: lì, ai bam¬ 
bini raccontano che le bombe, le fiamme, 
la morte sono solo i rumori di una gran¬ 
de festa. Non c’è da aver paura, è un 
gioco. 

Paolo Ojetti 


Ballarò, la guerra 
a bassa intensità 


La struttura creata avrebbe principal- 
menteun attività di supporto logisti¬ 
co e proselitismo e una composizio¬ 
ne multietnica. Un altro uomo im¬ 
portante sarebbe il tunisino Noured- 
dine Drissi, detto Abou Ali, che nel 
dicembre scorso ha lasciato l'Italia 
per la Siria, diretto poi nel Kurdistan 
iracheno. 

Proprio Abou Ali secondo gli in¬ 
vestigatori, con il suo ruolo attivo 
svolto a Cremona prima e poi con il 
suo viaggio, conferma come la pre¬ 
sunta cellula islamica mantenga «si¬ 
gnificativi contatti con i terroristi isla¬ 
mici presenti nel territorio curdo ira¬ 
cheno. I n quella zona esistono centri 
di comando, raccolta ed addestra¬ 
mento appartenenti all'organizzazio¬ 
ne Ansar-al-l slam». 

Nella giornata di ieri si è distinto 
anche l'eurodeputato della Lega M ór- 
rio Borghezio. L'onorevole, che in¬ 
trattiene rapporti amichevoli con 
Forza N uova, ha chiesto a Bruxelles 
l'espulsionedeH'imam di Porta Palaz¬ 
zo aTorino Buriqi Buchtaafferman¬ 
do che «ha ora superato con i suoi 
comportamenti estremisti e violenti 
il limitedellatollerabilità, visti i gravi 
fatti avvenuti aTorino sabato 29 mar¬ 
zo, con incendio e vilipendio di ban¬ 
diere Usa. Ho già sollecitato in que¬ 
sto senso il ministro degli Interni». 
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Segue dalla prima 

Oggi pomeriggio ci sarà il voto fina¬ 
le sul testo, dopo leultimeeconvul- 
se riunioni dei capigruppo convoca- 
tedaCasini in serata, L’Ulivo sarà in 
aula. U na giornata convulsa, dopo 
che tutto stava filando liscio per il 
centrodestra. I n mattinata la maggio¬ 
ranza ha visto passare l'emendamen¬ 
to cruciale presentato dal gruppo 
Ds: ben 17 «franchi tiratori» con il 
voto segreto e nei banchi della mag¬ 
gioranza erano assenti 111 deputati, 
dei quali 75 «non giustificati». Una 
modifica che di fatto azzera il senso 
della legge, ripro¬ 
ponendo quel li¬ 
mite antitrust 
che il ministro 
aveva annullato. 

Duei punti fon¬ 
damentali: nes¬ 
sun soggetto pri¬ 
vato può avere 
più di duetelevi- 
sioni in analogi¬ 
co; rimpossibili- 
tà, per chi con¬ 
trolla il 20 per 

cento delle risorse pubblicitarie nel 
settore radio-tv, di controllarequoti- 
diani eradio. La maggioranza ha cer¬ 
cato di rattoppare il danno, ma è 
stata bloccata dal presidente della Ca¬ 
mera. Però alle otto di sera è scattata 
la «rappresaglia», l’emendamento di 
Gennaro Coronella, deputato di An, 
ha cambiato la norma sulla nomina 
del presidente Rai che nel testo era 
prevista con i dueterzi della maggio¬ 
ranza in commissione di Vigilanza: 
alla terza votazione basta la maggio¬ 
ranza del 50 per cento più uno. A 
quel punto l’opposizione ha abban¬ 
donato l’aula, ma Casini ha conti¬ 
nuato a permettere il voto con la 
sola maggioranza, comportamento 
che Francesco Rutelli ha giudicato 
«inadeguato». La «rappresaglia» sul¬ 
la Rai era quella che si aspettava nel 
pomeriggio Paolo Gentiioni, della 
M argherita, che fa notare come sia 
stata tolta «l’unica parte del ddl Ga- 
sparri che piaceva a Ciampi». 

Il voto della mattina è stato uno 
schiaffo palese a Silvio Berlusconi, il 
qualesarebbe furioso, dicono, anche 
se minimizza: «U no spiacevole inci¬ 
dente di percorso, andiamo avanti e 
non creiamo polemiche con delezio¬ 
ni alle porte» avrebbe detto ad alcu¬ 
no forzisti. E ieri nell'indecisionefra 
chi avrebbe dovuto affrontarlo, fra il 
ministro Pisanu e il capogruppo di 
FI, Elio Vito, si sarebbe presa la bri¬ 
ga Paolo Bonaiuti. Per il presidente 
del Consiglio non solo si sarebbe 
chiusa la porta dell'ingresso (ulterio¬ 
re) nella carta stampata, masi è visto 
di fronte lo spettro della vendita di 
una rete a legge approvata, o, nel 


La norma scritta dai 
Ds ripristina il limite 
di due tv per i privati 
e il divieto di acquisto 
dei quotidiani per chi supera 
il 20% delle risorse 


.. 


Attacchi a Casini dai suoi 
alleati e dall’opposizione 
L’articolo sul presidente 
di viale Mazzini 
era stata caldeggiata 
dal Quirinale 


Legge tv, maggioranza battuta dalTUlivo 

Diciassette deputati del Polo votano contro Gasparrì e Berlusconi. Poi la Cdl affossa le garanzie sulla Rai volute da Ciampi 


migliore di casi, la spedizione sul sa¬ 
tellite di Rete4 come ha stabilito la 
Consulta. 

Sono state vane, quindi, le lettere 
che i capigruppo della Cdl avevano 
spedito duegiorni fa (su isperazione 
di Berlusconi eGasparri) per precet¬ 
tare tutti i deputati al voto. Vano 


Il ministro delle 
Comunicazioni 
Maurizio 
Gasparri e il 
vicepresidente 
del Consiglio 
Gianfranco Fini 
ieri nell’Aula 
di Montecitorio 
durante 
il question time 
Filippo Monteforte/ 
Ansa 


ancheil tentativo in extremis di chiu¬ 
dere la falla: nel pomeriggio il presi¬ 
dente della Camera, Pierferdinando 
Casini, non ha ammesso il contro 
emendamento della maggioranza 
che avrebbe annullato il voto della 
mattina (mantenere tre reti nella fa¬ 
se trasitoria al digitale), stravolgen¬ 


do le regole parlamentari. In un 
«summit» nel primo pomeriggio 
con Gasparri ei capigruppo di AN, 
La Russa e Vito di FI, Casini sarebbe 
stato accusato di aver concesso trop¬ 
pe volte il voto segreto chiesto dal¬ 
l'opposizione. Il presidente della Ca¬ 
mera rialncia la palla sulle assenze 


di Paolo Ojotti 


Giuseppe Giulietti 

deputato ds 


L'ospedale pediatrico di Baghdad è stato colpito oppure no? Per Lilli Gruber 
(Giovanna Botteri, come è riportato più sotto, ha visto dell'altro) no, le 
bombe hanno centrato i soliti palazzi di Saddam (ne aveva centinaia, miglia¬ 
ia) e l'ospedale «dove si facevano solo vaccinazioni» ha preso qualchescheggia 
di rimbalzo. Baghdad - lo dicono gli americani, chissà - è alla fine. Da New 
York, Giulio Borrelli parla del dopo, del governo militare Usa che «avrà lesue 
gatte da pelare». Immagine infelice: quanto sangue per pelare quelle gatte. Né 
Borrelli torna sul vero problema: gli inglesi non ci stanno. M aria Luisa Busi 
legge: «Continua l'esamedel disegno di legge che riforma il sistema dell'emit¬ 
tenza... ». No: si ferma colpito da un siluro tirato dalla maggioranza a paron 
Berlusconi. Pionati si beve le versioni del centrodestra: infortunio tecnico. 


Jg2 


Una copertina di Carla Baronchelli sullepauredel millennio. Adesso c'èla 
Sars, la polmonite atipica. Fa paura - sintetizziamo - perché si spalma 
sulla paura della guerra, perche viene da lontano, da posti esotici, perché 
siamo stati rimbambiti da antrace e gas nervini. Carla Baronchelli non 
dice chela vera paura viene dalle vie del contagio: le vieaeree. Respiriamo 
già aria inquinata, senza rendercene pienamente conto. Se l'aria si amma¬ 
la, siamo a un passo dalla nevrosi collettiva. Solo un appunto: Carla 
Baronchelli aveva un tono da armageddon, il che non aiutava. 


Tg,3 


Anche ieri le bombe americane hanno centrato un ospedale di Baghdad. 
Giovanna Botteri non ne può più: «Era un ospedale pediatrico, feriti 
medici, infermieri, alcune donne ricoverate hanno abortito. Qui ormai le 
bombe cadono dove capita». Anche per il Tg3 la fine di Baghdad sta 
arrivando, gli americani prima spianeranno quello che vorranno spianare, 
poi entreranno in città. Francesca Barzini hacurato la paginadellasoldates- 
sa Jessica. L'America si commuove d'orgoglio ma nessuno, nemmeno 
l'attento Tg3 fa notare che la soldatessa Jessica non era stata buttata in 
mezzo al deserto dai perfidi iracheni: no, era stata ricoverata. Si chiude con 
Gasparri, silurato da 17 franchi tiratori della maggioranza e le roventi 
accuse reci proche fra U de e Lega. 


della maggioranza: «Martedì l'ho 
concesso 89 volte su 207, e non è 
successo nulla». Altra colpa: aver 
smarcherato i 27 «pianisti», che han¬ 
no così fatto salire a galla i «franchi 
tiratori». A Gasparri non resta che 
«correggere» la legge al Senato. Furi¬ 
bondo Paolo Romani, che da azzur¬ 
ro forzista è diventato rosso di rab¬ 
bia, ieri in Transatlantico, perladefe- 
zionedi 51 colleghi di FI: «Lavendet¬ 
ta è un piatto che si consuma fred¬ 
do» (alle candidature elettorali), 
«non sono mai mancato in aula il 
mercoledì mattina, ma molti deputa¬ 
ti non hanno senso di responsabili¬ 
tà». 

Il «colpaccio» è 
arrivato poco 
prima deU’una 
di ieri mattina 
come un fulmi¬ 
ne a del sereno. 
U n successo del¬ 
l'opposizione, ie 
ri presente in 
massa in Aula 
(al pieno anche 
la Margherita ol- 
trechei Ds);Uli¬ 
vo e Rifondazione hanno incassato 
la vittoria. Il centrodestra, da Fini a 
Volonté dell'Udc, ne fa un evento 
«fisiologico»: c'è chi è andato alla 
Buvette, chi al bagno... Ma dopo il 
voto «killer», si è scatenata la caccia 
al «colpevole», con la Lega che ha 
subito puntato il dito sull’Udc, che 
replica: le nostre battaglie alla luce 
del sole. Insinuazioni varie hanno 
cominciato a pioveresullafamiliari¬ 
tà «Azzurra» di Casini con il gruppo 
Caltagirone, che avrebbe bloccato 
l'avanzata di Berlusconi nell’edito¬ 
ria. Altri invece vedevano coinvolto 
anche il gruppo Riffeser-M onti. M a 
il voto insieme all'opposizione spara¬ 
to dai «franchi tiratori» sarebbe tra¬ 
sversale: c’è chi, nella Cdl, attribui¬ 
sce all'Udc una «vendetta» contro 
Berlusconi per la scelta di Cattaneo 
come direttore generale alla Rai, 
qualche colpetto a Gasparri dall De¬ 
stra Sociale di An, eia Lega, dicono, 
si sarebbe coperta accusando l’Udc. 
Se Casini aveva tenuto il punto nel 
pomeriggio, la sera non ha voluto 
infierire sulla maggioranza (Vito 
avrebbe voluto il voto finale con 
mezza aula), causando l'uscita del¬ 
l'Ulivo: Violante grida alla Cirami- 
Bis e alla «legge truffa», Rutelli che 
accusa il «colpo di mano contro 
Ciampi». «M i sono assunto tutte le 
mieresponsabilità, ho seguito il rego¬ 
lamento e la mia coscienza», replica 
Casini, tra una capigruppo e un al¬ 
tro vertice a tre con Gasparri scorta¬ 
to da La Russa, il quale dà del «vete- 
roleninista» al presedete della M ar¬ 
gherita. 

Natalia Lombardo 


I franchi tiratori dimostrano che la battaglia detPopposizione è valida e può essere vincente 

«H premier sta perdendo in casa» 


ROMA L'emendamento cheripristinail limite 
antitrust ha come primo firmatario il deputa¬ 
to Ds Giuseppe Giulietti, ma lui ci tiene a 
precisare: «È stata la vittoria del lavoro unita¬ 
rio del gruppo Dseanchedi tutta l'opposizio¬ 
ne, compresa Rifondazione. Questo emenda¬ 
mento è stato fortemente voluto da Luciano 
Violante e Giorgio Bogi. M a è una vittoria a 
favore della Costituzione e della libertà». 

È un successo deH'opposizione o un 
autogol del centrodestra? 

«È stato un voto di libertà, e l’opposizio- 


L a materia scotta, per via del con¬ 
flitto d'interessi. È sempre in 
piedi, e chiama in causa la stes¬ 
sa moralità dell'inseguimento di una 
qualche rivincita sull'emendamento 
antimonopolista del sistema televisivo 
privato. Risultato vano, ma vendicato 
con quella sorta di rappresaglia costi¬ 
tuita dall'emendamento antigaranti¬ 
sta del sistema radiotelevisivo pubbli¬ 
co. 

Altro che campo di calcio: l'arbi¬ 
trio ha trasformato il Parlamento in 
un campo di battaglia, con tanto di 
morti eferiti. Il ministro delleComu- 
nicazioni, Maurizio Gasparri, di An 
comeFini, hacercato il blitz nel cosid¬ 
detto Comitato dei 9, che segue per la 
competente Commissione l'iter del 
provvedimento in aula, per far rientra- 
redallafinestra ciò che era stato caccia¬ 
to dalla porta. In questa sede la mag¬ 
gioranza ha messo a punto, a tambur 
battente, tre emendamenti tesi, di fat¬ 
to, a ripristinare la formulazione già 
bocciata a scrutinio segreto attraverso 
l'escamotage delle norme transitorie. 
Ebbene, il presidente della Camera ne 
ha dichiarato ammissibili solo due. 
Non quello della discordia, che- guar¬ 
da caso - aggira l'esecutività della sen¬ 
tenza della Corte costituzionale che 
obbliga Mediaset, di proprietà di Sil¬ 
vio Berlusconi, a trasferire una sua re¬ 
te sul satei lite entro la fine dell’anno. 
Sono volate parole grosse, dalla 


ne ha fatto una battaglia nel merito così vali¬ 
da da attrarre anche esponenti della maggio¬ 
ranza. Perché Berlusconi in questa occasione 
ha dato il peggio del suo estremismo: come 
proprietario di tre reti tv ha arruolato il cen¬ 
tro destra come servizio d’ordine. Con la leg¬ 
ge Gasparri vuole più potere e più risorse, 
bloccando la crescita e lo sviluppo di altre 
imprese». 

In serata però è arrivata la rivincita 
della destra, con la norma sulla nomi¬ 
na del presidente Rai. 


«Il voto finale è una ritorsione contro il 
Parlamento e un chiaro messaggio a Ciampi: 
hanno colpito proprio la norma di garanzia 
allaqualeteneva il presidentedella Repubbli¬ 
ca. A questo punto la legge sul conflitto di 
interessi diventa impossibiledafirmare. Sulla 
nomina del presidente Rai èpassato il princi¬ 
pio a maggioranza nella terza votazione in 
commissionedi Vigilanza, era lo stesso meto¬ 
do che avevano cercato di imporre anche per 
leAuthority, echeera stato fermato». 

Il voto di ieri mattina ribaltava il sen¬ 


so della legge votata a tappe forzate? 

«In questi giorni si è vista una miscela di 
arroganza: abbattuto il tetto antitrust sulla 
raccolta pubblicitaria, è stato detto no alle tv 
di strada, alla norma asimmetrica per favorire 
l'ingresso di nuovi proprietari nel sistematele- 
visivo, mentre sarebbe stato facilitato il con¬ 
trario, l'accesso televisivo nell'editoria». 

E l'autogol del centrodestra? 

«Dimostra un fastidio crescente, dato che 
non sono stati considerati nemmeno gli 
emendamenti della maggioranza. U n'insoffe- 


renza verso la preoccupazione del presidente 
del Consiglio di difendere le sue proprietà, 
volendo arrivare all'approvazione della legge 
Gasparri prima del semestredi presidenza eu¬ 
ropea. Ed è anche agitato dai sondaggi a suo 
sfavore». 

Si parla di interessi di altri editori... 

«La sconfitta è politica, perché si sta vo¬ 
tando una legge "ad personam". Certo lede 
anche vari interessi industriali, ma parlaredi 
Caltagirone per insinuare sulle vicende priva- 
tedel presidentedella Camera èun atto mise¬ 


rabile, un segno di disperazione, comesi vede 
dal voto finale». 

L'opposizione ieri erapresentein mas¬ 
sa. 

«Sì, equesta battaglia è frutto di un lavo¬ 
ro unitario dei partiti del centrosinistra, dei 
movimenti, di associazioni comeArticolo21. 
E in parlamento il gruppo Ds ha fatto un 
lavoro di squadra, con Bogi, Rognoni, Panat- 
toni, Gri gnaffini. Capitelli, insieme alla Mar¬ 
gherita e altri gruppi». 

n.l. 


segue dalla prima 

Anche la vendetta è buona per gli interessi del capo 


partedellamaggioranza, nei confronti 
di Pier Ferdinando Casini, prima per 
aver accettato la richiesta del voto se¬ 
greto, poi per aver bocciato l'irrituale 
pretesa di provvedere a tappare la fal¬ 
la. Un ministro leghista, quello della 
Giustizia, Roberto Castelli, aduso a ri¬ 
correre ai veti persino in sede euro¬ 
pea, ha sprezzantemente liquidato il 
ruolo istituzionale del presidente del¬ 
l'assemblea: «Casini al massimo può 
fareil calendario dei lavori dellaCame- 
ra, non imporre la linea politica della 
Casa delle libertà». Poi ha corretto l'of¬ 
fesa alla stregua di una «battuta scher¬ 
zosa». M a quanto poco ci sia da scher¬ 
zare lo ha rivelato proprio il presiden¬ 
te nell’esercizio della funzionedi arbi¬ 
tro, quindi al di sopra delle parti, dei 
lavori d'aula: «M agari tutti i passaggi 
deliavita politica avvenissero con que¬ 
sta correttezza, alla luce del sole». 

Ecco, allora, qual è il vero segno 
della sconfitta: il voto segreto, da stru¬ 
mento di resa dei conti interni alla 
maggioranza qual era nella prima Re 
pubblica, aveva recuperato il suo valo¬ 
re democratico ripristinando l'effica- 


ciadelleregoledel sistema parlamenta 
reelatrasparenzasugli effetti interessi 
in gioco. E, paradossalmente, sia lo 
scaricabarile tra leghisti ed ex democri- 


Pasquale Cascella 

stiani della maggioranza sulla paterni¬ 
tà dei «franchi tiratori», sia gli artifici 
retorici con cui l'intera maggioranza 
ha cercato di sminuire il dissenso (al 


punto da considerare come male mi¬ 
nore la rivelazione dei ben più degra¬ 
danti trucchi dei pianisti), sia le«assen- 
zeingiustificate»(definitetali dai capi¬ 


gruppo che avevano precettato i parla¬ 
mentari con una lettera dai toni inti¬ 
midatori) hanno messo a nudo la fra¬ 
gilità di una maggioranza politica che 
pure conta su un margine di quasi 
cento voti. 

Tutto questo si è voluto cancellare, 
con l’emendamento spuntato dai me 
andri oscuri dei palazzi del centrode 
stra. Non solo l'indubbio successo, sul 
piano della mobilitazione, del rigoree 
della compattezza dell’opposizione. 
Un risultato tanto più importante ed 
eloquentea cospetto delle prove parla¬ 
mentari ed elettorali che incalzano, a 
cominciare da quella odierna sul¬ 
l'emergenza umanitaria e sul rilancio 
dell’iniziativa politica e diplomatica 
per la pace in Iraq. Ma anche sul pia¬ 
no degli interessi generali del paese, 
avendo costretto la maggioranza a get¬ 
tare la maschera, a mostrare i I suo vol¬ 
to «belligerante». 

Dalla «guerra» peri propri interes¬ 
si, il premier-leader-monopolista non 
si defila. Anzi, ha approfittato dell’at¬ 
tenzione e dell’apprensione dell’opi¬ 
nione pubblica sull'altra, quella tre¬ 


menda e dolorosa dell'l raq, per mette¬ 
re all'ordine del giorno (della notte, 
anzi) il disegno di legge della vergo¬ 
gna, contando di non pagare dazio, 
comesuol dirsi. Non a caso si èvoluto 
punire i 17 «willings», i volenterosi 
della maggioranza che si sono opposti 
alla cinica operazione, costringendoli 
a piegarsi sotto leforchecaudinedella 
dottrina maggioritaria, a umiliarsi vo¬ 
tando l'emendamento presentato di 
soppiatto che sequestra la già labile 
garanzia del quorum per l'elezionedel 
Consiglio di amministrazione della 
Rai e consegna l'intero servizio pubbli¬ 
co nelle mani di chi già possiede il 
monopolio privato. 

E si che l'opposizione aveva colto 
fino in fondo la «lezione» del primo 
voto, invitando la maggioranza a fer¬ 
marsi, a cercaresoluzioni più rispetto¬ 
se del messaggio solenne del capo del¬ 
lo Stato al Parlamento. M a questo cen¬ 
trodestra ha paura del dialogo. Anzi, 
ha voluto cancellare anchesolo l’ipote¬ 
si con il colpo di mano. Ben si com¬ 
prende, allora, l'asprezza con cui Fran¬ 
cesco Rutelli si èrivoltoaCasini quan¬ 
do ha messo ai voti l'emendamento 
della vendette. Non sappiamo se dav¬ 
vero il presidente della Camera non 
avrebbe potuto fare altrimenti, o ab¬ 
bia inconsciamente subito il minaccio¬ 
so condizionamento della maggioran¬ 
za. Di sicuro, ieri, anche le istituzioni 
sono state violentate dall'arbitrio. 


«L’Italia deve sapere...» 

Per contestare il ddl Gasparri alla Camera è andato in 
onda un tormentone, come nella discussione della legge 
Cirami edéla riforma delle pensioni. Un intervento 
fotocopia letto dai parlamentari d'opposizione «L'Italia 
deve sapere - affermano gli esponenti del centrosinistra - 
chequesta legge nega il pluralismo. L'Italia devesapere 
chequesta leggenega la concorrenza. L'Italia deve 
sapere che questa leggenega l'imparzialità 
dél'informazione, strumento essenziale per la 
realizzazione di una democrazia compiuta. L'Italia 
deve sapere che questa leggenega le sentenze della Corte 
costituzionale e favorisce M ediaset. L'Italia devesapere 
che dopo 687 giorni dall'impegno di Berlusconi di 
regolareil conflitto di interessi, questa legge rafforza 
invecela posizione dominante di Mediasi. L'Italia deve 
sapere che questa legge favorisce solo il presidente del 
Consiglio eiaposizionedominantedi Mediaset». 


Ecco l’emendamento Giulietti 

ROM A L'emendamento approvato a sorpresa dalla Camera 
riscrive l'intero articolo 15 della legge Gasparri. Il testo 
prevede tra l'altro che «In nessun caso un soggetto privato 
può essere destinatario di più di due concessioni televisive 
nazionali in tecnica analogica». E ancora: «i destinatari di 
concessioni televisive nazionali che controllano una quota 
pari al 20% o superiore delle risorse economico-fmanziarie 
del settore tv via dere terrestre in tecnica analogica non 
possono controllare direttamente o indirettamente, 
quotidiani ed emittenti radiofoniche». Il testo prevede che 
dal completamento della tecnica digitale «uno stesso 
fornitore di contenuti, anche attraverso società controllanti 
o controllate o collegate, non può essere titolare di licenze 
checonsentano di diffonderepiù del 15% del totaleda 
programmi tv irradiati su radiofrequenze terrestri in 
tecnica digitalein ambito nazionale». L'emendamento 
prevede li mi ti anche per la raccolta pubbli a tari a. 
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l’Unità 


la politica 


giovedì 3 aprile 2003 


Il Polo a disagio per la frase offensiva pronunciata dal Guardasigilli: salta il vertice degli esperti della maggioranza sulla giustizia 

Immunità, Castelli sbeffeggia Casini 

«Ha bloccato il decreto legge? Lui, al massimo, può fare il calendario dei lavori della Camera...» 


ROMA «Casini al massimo puòfa- 
reil calendario dei lavori della Ca¬ 
mera...». Uno scherzo?Sì, soltan¬ 
to «una battuta scherzosa», mini¬ 
mizza Castelli, cercando di na¬ 
scondere con la toppa del cattivo 
gusto l'incidente istituzionale pro¬ 
vocato poche ore prima. Poi il 
solito ritornello sulla stampa che 
travisa. «M i spiace - si duole il 
ministro- che la mia frase sia sta¬ 
ta ri portata astraendola dal conte¬ 
sto in cui l'ho pronunciata e cari¬ 
candola di un tono polemico che 
non era affatto nellemie intenzio¬ 
ni». Proviamo a rifugiarci anche 
noi nel "contesto" invocato dal 
Guardasigilli, allora. 

Leagenziedi stampa rilancia¬ 
no così il pensiero di Castelli: «Ca¬ 
sini, cheèun autorevoli simo rap¬ 
presentante delle istituzioni, al 
masimo può fare il calendario 
dei lavori della Camera, non può 
mica dettare la linea politica della 
Casa delle Libertà...». Parole da 
ministro? Ognuno può giudicare 
da solo. E ognuno, soprattutto, 
può valutare quanto siano cordia¬ 
li i rapporti tra leghisti ed ex demo- 
cristiani del Polo. La battuta del 
Guardasigilli, in realtà, si riferiva 
a un problemino politico di non 
poco conto che - gira e rigira - fa 
ricadere l'asino centrodestri no 
sempre nello stesso posto. Quel¬ 
lo, cioè, dei procesi di M ilano e 
della frenetica corsa verso il tra¬ 
guardo dell'Impunità da garanti¬ 
rea Berlusconi e Previti. 

Al Guardasigilli, ieri, erano 
state chieste notizie a proposito 
delle indiscrezioni circolate nei 
giorni scorsi sulla possibilità di 
un decreto legge del governo che 
garantisca l'immunità tempora¬ 
nea a chi ricopre incarichi ai verti¬ 
ci delle istituzioni. «È vero o no 
chequesto provvedimento èstato 
bloccato dal Capo dello Stato e 
dal presidente della Camera?»: a 
domanda il ministro ha risposto 
nel modo nervoso del qualeabbia- 
mo già dato conto. Poi, in serata, 
quando il danno ormai era stato 
fatto, Castelli ha cercato di buttar¬ 
la sullo scherzo. Questo, però, 
non ha fatto sorridere per nulla il 
sottosegretario alla Giustizia, M i- 
cheleVietti. In segno di protesta- 



Il presidente della Camera Casini con il ministro della Giustizia Castelli 


Plinio Lepri/Ap 


il caso 

Quella strana solitudine ai processi per mafia 
E l’imputato chiede: ma lei ce l’ha con me? 


Saverio Lodato 


S arà a causa della guerra che 
inghiotte tutto. Sarà a causa 
della noia che su certi argo¬ 
menti paralizza tutti. Sarà a causa 
di quel certo venticello di regime 
chesoffia da qualchetempoin qua. 
Sia comesi a, ai grandi processi per 
mafia non ci va più nessuno. Ci 
vanno gli imputati, disciplinata¬ 
mente come si conviene a chi ha 
intenzionedi far valerelesueragio- 
ni e vuole evitare brutti scherzi. Ci 
vanno gli avvocati difensori, paga¬ 
ti dagli imputati, per difendere e 
difendere gli imputati. Ci vanno i 
pubblici ministeri, pagati dallo 
Stato, per accusare e accusare gli 
imputati. 

Ci vanno i giudici, anche loro paga¬ 
ti dallo Stato, per ascoltare, ascol¬ 
tare, eascoltareal l'infinito. 

Aule bunker sterminate per acco¬ 
gliere poco più di una dozzina di 
persone. Poveri piantoni, poveri ra¬ 
gazzi in divisa, poveri cancellieri 
chiamati a presenziare a che il 
"rito"sia comunquegarantito. 
"Avanti processo penale", verrebbe 
da di rea guisa di incoraggiamento 
a questi mastodonti impantanati (i 
processi agli "uomini politici" so¬ 


spettati d'avere mantenuto rappor¬ 
ti con la mafia) chearrancanostan¬ 
camente di lustro in lustro, senza 
che mai se ne veda la fine, senza 
che più ci se ne ri cordi l'inizio. 
Eppure agli atti ci sono mi gli ai a di 
pagine che meriterebbero di essere 
raccontate. Quanti bei ritratti di 
uomini politici, ne caverebbero i ri¬ 
trattisti. 

Quante bel le news analysis, i com¬ 
mentatori degli intrecci, veri opre- 
sunti che si ano, fra grandi crimina¬ 
lità ecerta politica italiana. Quan¬ 
ta linfa, per i loro studi, potrebbero 
attingere gli storici. Tanti archivi 
si aprono nel mondo, e spesso non 
andiamo a cercare nel cassetto del 
nostro comò. 

"Và. Sii la Vedetta Notturna. Quel¬ 
lo che vedi grida. E l'orecchio di 
tenderlo. Di tenderlo all'estremo", 
dice/a il profeta Isaia. 

Ma ormai deve esserci penuria di 
"Vedette Notturne", se la Grande 
Rai la Grande Mediasi non man¬ 
dano più le troupe delle loro senti¬ 
ne! leper vigilaredagli spalti. 

Col risultato - umanamente com¬ 
prensibile- che quando l'i mputato 
eccellente vede al suo processo sem¬ 
pre le due stesse facce di cronisti, 
magari chiede " scusi, ma le ce 
l'ha con me?" 


Ieri incontro a via 
Arenula con i vertici 
deirAnm: distanti 
le posizioni tra il 
ministro e il sindacato 
delle toghe 



facevano sapere indiscrezioni di 
palazzo - Vietti non avrebbe par¬ 
tecipato alla riunione degli esper¬ 
ti della maggioranza prevista per 
la serata di ieri in via Arenula. 
Incontro rinviato, aliatine, con la 
motivazione ufficiale che Ignazio 
La Russa, di Alleanza nazionale, 
non avrebbe potuto prendervi 
parte. 

Castelli aveva inviato il suo 
messaggio a Casini a marginedel- 


l'incontro con i vertici ddl'Asso- 
ciazionenazionale magi strati. Or¬ 
dine del giorno? La riforma dell 1 
ordinamento giudiziario propo¬ 
sta dal governo. 

La stessa che sancisce una di- 
stinzionedellefunzioni tra giudi¬ 
ci e pm che dà corpo - mascheran¬ 
dola nei termini - alla separazio¬ 
ne delle carriere che il Polo inse¬ 
gue da anni. Ieri mattina, in via 
Arenula, le posizioni tra ministro 


e sindacato del le toghe sono rima¬ 
ste distanti. Il testo governativo - 
riscritto da un maxi-emendamen¬ 
to depositato a Palazzo M adama 
- è all'esame della commissione 
Giustizia del Senato che, ieri sera, 
ha ascoltato la giunta esecutiva 
deN’Anm. «Il ministro ci ha detto 
che il governo difenderà l'impo¬ 
stazione della riforma - riferiva 
ieri mattina il presidente dell' 
Anm, Edmondo Bruti Liberati - 


Bruti Liberati: 
siamo fermissimi 
sulla difesa 
della autonomia 
e indipendenza della 
magistratura 



masi è riservato di introdurre mi¬ 
glioramenti in sede parlamenta¬ 
re». 

Miglioramenti che non do¬ 
vrebbero però scalfire l'approdo 
governativo al doppio concorso 
separato - uno per i pm e uno per 
i giudici - che dovrebbe permette¬ 
re o no l'accesso alla toga. 

Oggi, gli aspiranti magistrati 
sostengono prove uniche d'esa¬ 
mi. Domani, se passerà la propo¬ 
sta Castelli, dovranno decidere in 
partenza se lavorare in un ufficio 
di procura o in tribunale. «II testo 
del maxi-emendamento non è 
blindato», afferma il ministro, an¬ 
nunciando - nel contempo - che 
il dialogo con l’Anm «si sta rian¬ 
nodando». Sì a «miglioramenti», 
quindi, ma il testo resterà «blinda¬ 
to» ugualmente sui punti che il 
governo considera essenziali. 

Uno di questi riguarda, ap¬ 
punto, il sistema di accesso alla 
magistratura. «Su questo non ac¬ 
cettiamo modifiche - precisa il 
Guardasigilli - A meno che il Par¬ 
lamento non voglia stravolgere 
un testo che è stato elaborato da 
tutta la maggioranza e che se vie¬ 
ne toccato crolla». Il governo è 
invece «aperto a recepire miglio¬ 
ramenti» sulla gerarchizzazione 
delle Procure («i capi degli uffici 
che possono perfino avocare in¬ 
chieste», denuncia l'Anm). «Noi 
auspichiamo una maggiore orga¬ 
nizzazione, il che implica una 
struttura che fa capo a soggetti 
precisi - afferma Castelli - Il pro¬ 
blema è uscire dall'ingovernabili¬ 
tà di alcune Procure». 

«Rispetto al testo del governo, 
è evidente che le distanze restano 
enormi - commenta Bruti Libera¬ 
ti - In ogni caso, noi non trattia¬ 
mo, ma illustriamo la nostra posi¬ 
zione. Ci auguriamo che il Parla¬ 
mento e il ministro ne tengano 
conto. Saremo fermissimi, però, 
sulla difesa di alcuni principi, a 
cominci are daN'autonomia e dall' 
indipendenza della magistratu¬ 
ra». Poi una frase che suona co¬ 
me monito al governo: l'Anm si è 
mostrata ferma «un anno fa, 
quando la magistratura ha dimo¬ 
strato di essereunita nello sciope- 
ro, e lo sarà in futuro». n.a. 


I riformisti lombardi: «Nati per governare» 

Alla vigilia della convenzione Ds: basta massimalismi, «alternativa al centrodestra, oggi in difficoltà» 


Carlo Brambilla 


MILANO L’assunto: «Non è ancora 
crisi profonda ma a Milano, in Lom¬ 
bardia e nel Nord in generale, le 
crepe del centrodestra di governo 
sono più vistose. Il sindaco Alberti- 
ni e il governatore Formigoni sono 
in palese difficoltà. Si è aperto un 
corridoio che va percorso fino in 
fondo, fino alla vittoria elettorale. 
Unica linea possibile: mettere in 
campo un solido programma rifor¬ 
matore». È la sintesi della premessa 
di una tesi contenuta in un docu¬ 
mento, firmato dai leader della mag¬ 
gioranza Ds di Milano e Lombar¬ 
dia, di rilancio dell'opzione riformi¬ 
sta. U n documento politico chever- 


rà pesantemente depositato, doma¬ 
ni, sui tavoli della convenzione pro¬ 
grammatica nazionaledei Democra¬ 
tici di sinistra, che si terrà alla Fiera 
di M Nano, da venerdì a domenica. 

«È finito il tempo del quieto vi¬ 
vere», ha detto ieri, Pierangelo Fer¬ 
rari, bresciano, capogruppo della 
Quercia in Regione, presentando le 
tre pagi nette del documento, da lui 
firmato in compagnia del segretario 
della federazione milanese, Filippo 
Penati, del segretario della Camera 
del Lavoro, Antonio Panzeri, e da 
Romana Bianchi della direzione na¬ 
zionale. Scatto d’orgoglio?Feroce at¬ 
tacco al massimalismo? Netta presa 
di distanze da Aprile e dal suo 
neo-leader Sergio Cofferati? U n giu¬ 
ramento di fedeltà al riformismo? 


Con calma Panzeri spiega: 
«Questo non è un documento con¬ 
tro nessuno, è invece un punto di 
vista politico serio di sfida al centro- 
destra. È una pulsione unitaria più 
vasta. Riteniamo che per una corret¬ 
ta interlocuzione sia necessario che 
sul tavolo ci siano tutti i punti di 
vista dichiarati e chiari per tutti». 
U na posizione condivisa anche dal 
segretario regionale lombardo, il 
cremonese Luciano Pizzetti, che 
pur non avendo siglato il documen¬ 
to ha dichiarato: «Non l’ho firmato 
per la cari cache ricopro, ma sottoli¬ 
neo la totale comunanza di idee col 
documento, perchèdasempresono 
un convinto riformista pragmatico 
e padano». 

Il principo più generalesostenu¬ 


to: nati per governare. Chi pensa 
diversamente commette un errore. 
E sul tema dei diritti il documento è 
molto netto: «Tocca a noi proporre 
un modello sociale che coniughi li¬ 
bertà e garanzie, che valorizzi il di¬ 
namismo sociale senza imbrigliarlo 
dentro struttu re sd erotizzate, cheli¬ 
beri creativitàeintraprendenza per¬ 
sonale dentro un quadro di difesa e 
di estensione dei diritti, dentro un 
nuovo patto sociale». Erroreimper- 
donabiledellasinistra, peri promo¬ 
tori del documento, sarebbe quello 
di non promuovere una vasta rap¬ 
presentanza delle nuove figure so¬ 
ciali del lavoro di pendente e autono¬ 
mo. Filippo Penati, su questo pun¬ 
to, è categorico e anche sulla trage¬ 
dia della guerra: «II referendum per 


l'articolo 18 è sbagliato. Votare sì è 
sbagliato. Ecco in cosaci caratteriz¬ 
ziamo. Perchè per noi, per esempio 
riguardo al tema della guerra, èsba- 
gliato dire che Saddam è uguale a 
Bush. Sono contrarissimo alla guer¬ 
ra, ma l'equazione è sbagliata». 

Indice puntato contro il massi¬ 
malismo ei movimenti?! ncalza Fer¬ 
rari: «Certo, voglio anche dire che 
noi facciamo quadrato attorno al 
nostro segretario e al nostro presi¬ 
dente. M a la nostra sfida riformista 
non è interna al partito ma è rivolta 
al centrodestra proprio in vista del¬ 
le prossi m e scad en ze. Dobbiamo ri- 
conquistareM ilano eia Lombardia, 
condizione necessaria per ritornare 
al governo del Paese». Quindi si leg¬ 
ge nel documento: «Abbiamo il do- 


veredi impegnarci contro ogni peri¬ 
colo di deriva massimalistica e su 
alcuni temi cruciali come il welfare, 
il federalismo, la politica estera sia¬ 
mo chiamati a parlare chiaro, ad 
assumerci responsabilità, anche 
quando sembrano onerose, se vo¬ 
gliamo costruire un'alternativa al 
centrodestra e dare al Paese una 
nuova classe dirigente». 

Dunque il confronto interno è 
aperto o, per dirla con Panzeri, «è 
arrivato il momento deU’interlocu- 
zioneseria per raggiungere una sin¬ 
tesi politica più alta e non un assem¬ 
blaggio di opinioni che sfascerebbe 
la macchina alla prima curva». Il 
confronto è aperto ma le pulsioni 
unitarie sono tutte, drammatica- 
mente, da verificare. 


fm .. Bananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


I 


Generazione «No lodo» / 3 


Prima notizia: Lucia Annunziata s'èdimessa da presidente 
della Rai contro la nomina, imposta dall'alto, del direttore 
generale Flavio Cattaneo, Seconda notizia: Lucia Annunzia¬ 
ta s'è rimangiata l'astensionee ha votato pure lei lafiducia 
a Cattaneo. Terza notizia: il governo è andato sotto sulla 
Gasparri anche per colpa di Previti, impegnatissimo fra 
processi, interviste, lettere e cene da «Fortunato al Panthe¬ 
on». La prima è un pesce d'aprile. La seconda e la terza 
sono vere, 

Alla Rai il nuovo Cda, partito dal 4 a 1, passato col 
nuovo Dg al 5 a 1, èfinalmente approdato al 6-0. È la «Rai 
di garanzia», 

Quanto a Previti, è sinceramente stupefatto perché il 
Corriere, parlando dellafamosacena, «non puntava a Previ¬ 
ti, puntava a colpire N ordio». Come dire: la vera notizia è 
Previti che si fa vedere in giro con uno comeNordio, non 
viceversa. Sarà contento, Nordio. Alla fine Previti si supe¬ 
ra, invitando De Bortoli a «una cena insieme, io e lei». Il 
direttoresi ritrae: «No grazie». Sennò il ministro Castelli 
gli chiede di riscriverei! Codice penale. 

M a Previti èinarrestabilefin tutti i sensi), E si materia- 
lizza anche sul Foglio, in un'intervista anonima (Jannuzzi? 
Nordio?). Poesia pura. 

1) «I nostri giudici naturali - dice - non sono quelli di 


M ilano, ma quelli di Perugia, perchél'indaginesullacorru- 
zioneal palazzo di giustizia di Roma ècominciata in quella 
procura». Purtroppo, l'indagine aperta nel '94 a Perugia su 
denuncia del presidente Imi Luigi Arcuti non era per corru¬ 
zionegiudiziaria, ma per rivelazionedi segreto. E non era a 
carico di Previti & C„ ma di ignoti. La prima iscrizione per 
corruzione avvenne puntualmente a M ilano, nel '95. 

2) «L'essere coimputato di Previti ha fatto tantissimo 
male a Berlusconi.... Lui non mi ha mai fatto mancare la 
sua vicinanza, nemmeno per un istante... Lui sa bene 
quanto siano infondate le accuse che mi vengono, che ci 
vengono mosse... ». Raramente un monosillabo - «ci» - è 
risuonato più squillantedi questo. Perché nel processo che 
va a concludersi (forse) a metà aprile, Berlusconi non c'è 


più: è prescritto. Previti invece sì. E non perde l'occasione 
di ricordareamorevolmenteaSilvio cheil loro èun matri¬ 
monio indissolubile, nella buona e nella cativa sorte, fin¬ 
ché morte non li separi. E, soprattutto, se Previti viene 
condannato, «si rimette in gioco il lodo Mondadori e si 
riconsegna la casa di Segrate a De Benedetti». 

3) LaleggeCirami poteva essere «risolutiva», ma pur¬ 
troppo fu annacquata da «pressioni politicheeistituziona- 
li». «Mi viene il dubbio - sospira Previti - che non abbiamo 
fatto abbastanza». Basta scherzi, oraci rivuole «la immuni¬ 
tà parlamentare prevista dai padri costituenti e cancellata 
negli anni del giustizialismo». Capito, Silvio? Altrimenti, 
repetita juvant, «il gruppo De Benedetti rimette le mani 
sulla M ondadori». Con tutta lafatica che avevano fatto per 


portargliela via. 

4) «Un terzo della magistratura rivendica il diritto di 
fare politica, a fianco di precisi schieramenti politici», Parla 
di Nordio edi Forza Italia? 

5) «Separare le carriere tra magistrati che indagano e 
magistrati che giudicano», E magari anche tra magistrati e 
imputati. Nel qual caso, basta separarci tavoli da «Fortuna¬ 
to». 

6) «La riforma più urgente è riaffidare la direzione 
delle indagini alla polizia». Cioè al governo. «Si ha idea di 
quante inchieste inutili si eviterebbero?». Sì, si haidea. E si 
ha idea anche di quali: ad esempio, le sue, 

7) «Abbiamo patito, da innocenti, il rito ambrosiano». 
Un rito davvero singolare: esclude addirittura a priori che 
un giudice possa avere conti all'estero, 

8) «L'accusa non ha prodotto una sola prova»: solo 
«linciaggio mediatico» per «demolire la mia immagine». 
Ci sarebbe, per la verità, quel bonifico da 434,404 dollari 
Usa che, il 6 marzo 1991, parte dal conto Feròdo (Finin- 
vest), approda sul conto Mercier di Previti e di lì riparte 
immantinente, nel giro di un'ora, per atterrare sul conto 
Rowena del giudice Squillante. A questo punto, per riabili¬ 
tare la sua pericolante immagine, Previti non ha che una 
mossa: querelare il suo conto in Svizzera. 


Gli enti locali 
contro la nuova riforma 
del titolo V 

ROM A Gli enti locali alzano la vocein 
materia di federalismo, a cominciare 
dal nuovo assetto fi scale del Paese, e 
da Rimini, dove oggi ha preso il via il 
terzo salone delle Autonomi e L ocali 
(Euro?.A.), chiamano sul banco degli 
imputati il governo e, indirettamente, 
leRegioni. In campo duequestioni: il 
ddl di resti li ng della riforma del 
TitoloV chevenerdì prossimo andrà 
in Consiglio da M inistri e sul quale 
Comuni e Province chiedono «una 
concertazione preventiva», e/7 decreto 
sulla finanza locale «bocaato» 
venerdì scorso dal ministroTremonti. 
Dopo le parole gli enti locali sono 
passati ai fatti: nel pomeriggio i 
consigli nazionali ei direttivi di And, 
Upi, Uncem e Lega Autonomie hanno 
approvato un documento comune nel 
quale chiedono innanzitutto uno stop 
al governo sul Titolo l/, sul quale 
l'esecutivo faticosamente aveva 
trovato un accordo con la 
maggioranza. Né documento non 
sfuggeall'esamedegli enti locali anche 
il ddl La Loggia di attuazionedé 
Titolo V: chiedono diesa approvato 
il prima possibile e che contenga il 
conferimento déla déega al governo 
per l'individuazione «con legge 
statale, déle funzioni fondamentali 
dé Comuni, déleProvinceedéle 
atta méropolitane». 

Comuni e Province chiedono poi una 
accéerazione sull'integrazione déla 
Bicameralinaesulta trasformazione 
dé Senato in Camera déle 
Autonomie Si rivolgono anche alle 
Regioni edopolecriticheall'intesa di 
Ravélo, sollecitano un incontro 
urgente con la Conferenza dé 
presdenti al fine «di concertare un 
approcdo unitario all'attuazione dé 
Titolo V déla Costituzione». Gli enti 
locali sperano in questo modo di 
scongiurare l'affermarsi di un 
neocentralismo regionale anche in 
materia di federalismo fiscale. 
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Secondo i pm di Roma la brigatista, accusata anche per l’assassinio di Marco Biagi, sarebbe stata ripresa da una telecamera in via Salaria 



Sempre più acceso lo scontro tra le procure. A Firenze polemica sui minori prelevati da scuola e interrogati 


Giorgio Sgherri 


FIRENZE Litigano tutti, awocati, magi¬ 
strati, poliziotti, carabinieri. Le indagini 
sulle Brigate Rosse e sui loro omicidi si 
portano dietro lo strascico della polemi¬ 
ca nata con la richiesta della procura di 
Roma ai colleghi di Firenze e Bologna di 
trasmettere gli atti raccolti nei loro fasci¬ 
coli sostenendo la loro competenza a in¬ 
dagare a indagare sulle Brigate Rosse - 
Partito comunista combattente. 

Gli inquirenti delleduecittà si sono 
opposti alla "cessione" dellerispettivein- 
chieste e la Procura generale della Corte 
di Cassazionedeciderà nei prossimi gior¬ 
ni sei fascicoli dovranno rimanere sepa¬ 
rati oppure se andranno unificati e asse¬ 
gnati ad un solo ufficio. La nuova pole¬ 
mica è esplosa l'altra mattina quando i 
carabinieri del Ros con i magistrati dei 
pubblici ministeri Pietro Saviotti eFran- 
co lonta di Roma hanno prelevato dalle 
rispettive scuole a Firenze due ragazzi, 
lui di 15 anni, lei di 16, eli hanno interro¬ 
gati nella caserma di Scandicci senza av¬ 
vertirei loro genitori. Si tratta della nipo¬ 


te di Nadia Desdemona Lioce- la figlia 
di sua sorella Daniela - e del fidanzatino 
della ragazza. 

I due giovani, secondo alcune indi¬ 
screzioni, dopo la sparatoria sul treno 
Roma Firenze avvenuta il 2 marzo scor¬ 
so avrebbero appreso da discorsi sentiti 
in famiglia che un'impiegata che lavora 
nella loro scuola sarebbe stata a cono- 
scenzadi episodi,fatti ecircostanzedelle 
Br in un periodo che va dagli otto ai 
dieci anni fa, lasso di tempo in cui N adia 
Desdemona Lioce entrò in clandestinità. 
I legali dei due ragazzi, Sauro Poli per il 
giovane e Gustavo Leone per la nipote 
della Lioce, hanno protestato piuttosto 
duramente. L'avvocato Leone non ha 
escluso la possibilità di presentare una 
denuncia contro il pubblico ministero 
Saviotti. M a la procura di Roma replica: 
abbiamo rispettato il codice, non era ne¬ 
cessario l'avvocato. Anche il legale del 
ragazzo ha annunciato ricorso al Tribu- 
nale della libertà di Roma. «Voglio che 
un giudice mi dica se ritiene legittimo - 
spiega l'avvocato Sauro Poli - fare in mo¬ 
do che la perquisizione scattasse proprio 
quando il ragazzo era stato appena prele¬ 





Gli inquirenti sul luogo deH’omicidio del prof. Massimo D’Antona a Roma 

Alessandro Bianchi/Ansa 


vato da scuola e portato in caserma a 
Scandicci. Dove, fra l'altro, è stato senti¬ 
to senza sapere che i carabinieri erano 
nella sua abitazione per la perquisizione, 
che si èsvolta in assenza dei genitori». 

I Ros hanno perquisito l'abitazione 
di Daniela Lioce, sorella di Nadia e ma¬ 
dre della ragazzina interrogata. Dall'ap¬ 
partamento sarebbero stati prelevati al¬ 
cuni floppy disc e un'agenda. Secondo 
l'avvocato Leone non è stato trovato 
nientedi rilevante. Oltre ai due ragazzi è 
stata interrogata anche un'impiegata del¬ 
la scuola, S.D., 40 anni, iscritta ai Cobas. 
E' stata ascoltata dalla Procura di Roma 
cometestimone, ma ha negato di averea 
che fare con gli episodi e i fatti che i 
magistrati romani le hanno contestato. 
La Procura di Firenze, dal canto suo, si è 
limitata a dichiarare che l'impiegata del¬ 
la scuola potrebbe rappresentare un eie 
mento interessante nelle indagini sulle 
nuove Br. La brigatista Desdemona Lio¬ 
ce che si trova nel carcere di Sollicciano 
per l'uccisione dell'Ispettore di polizia 
Emanuele Petri e il ferimento del suo 
collega Bruno Fortunato su ordine della 
Procura di Firenze, adesso è accusata di 


aver partecipato all'assassinio di Massi¬ 
mo D'Antona, il consulentedeH'ex mini¬ 
stro del Lavoro Bassolino, ucciso a Ro¬ 
ma il 20 maggio 1999. La donna, che 
secondo la Procura di Bologna avrebbe 
fatto parte del commando che uccise il 
giuslavorista Marco Biagi, secondo gli 
inquirenti romani sarebbe stata ripresa 
dalla telecamera posta all'angolo di via 
Salaria. In un fotogramma tratto dal fil¬ 
mato, la donna ripresa mentre cammina 
sarebbe N adia Lioce con le stesse fattez¬ 
ze che presenta nella foto scattata il 2 
marzo scorso, giorno dell'arresto dopo 
la sparatoria sul treno, e diffusa dagli 
investigatori nel tentativo di raccogliere 
testimonianze in grado di indicare il na¬ 
scondiglio dei brigatisti. 

11 pm Saviotti ha chiesto per la Lioce 
una richiesta di ordinanza di custodia 
cautelare per i reati di attentato per finali¬ 
tà di terrorismo o di eversione, detenzio- 
neeporto illegaledi armi e contraffazio¬ 
ne di documenti, Per i magistrati di Ro¬ 
ma Desdemona è una brigatista con un 
ruolo di spicco all'interno dell'organizza¬ 
zione il cui gruppo logistico si trova a 
Roma. 


strage 


Parla l’uomo arrestato per errore a Palermo per la somiglianza con Bernardo Provenzano, capo della mafia latitante da 40 anni. «Tutto è finito, ma quanti pugni» 


Ex carabiniere 
uccide tre persone 

Un ex carabiniere, Antonio Facci¬ 
ni, 37 anni, di Settimo Torinese, ha 
ucciso l’ex moglie Maria Pia Cossi- 
gnano, 34 anni, il convivente e la 
madre delladonna. L'uomo, fuggi¬ 
to subito dopo la tragedia in auto 
con il figlio di 4 anni, è stato arre¬ 
stato dopo aver consegnato il bam¬ 
bino ad alcuni parenti nel torinese. 
L'abitazione in cui è avvenuto il 
triplicedelitto è alla periferia di Ali- 
ceCastello, un paeseaunatrentina 
di chilometri da Vercelli. Facini è 
un carabiniere in congedo per una 
malattia di tipo psichico. Secondo 
quanto hanno testimoniato i cono¬ 
scenti, non si era mai rassegnato 
alla separazione. 


«Scambiato per il superboss, ma non mi somiglia per niente» 


Marzio Tristano 


PALERMO Picchiato (un pugno e tre calci) 
per costringerlo a salire in auto, portato 
veiocementealla squadra mobile, fotografa¬ 
to, identificato con le impronte digitali ed 
infine rilasciato con tante scuse. A Paler¬ 
mo, martedì pomeriggio, la polizia ha cre¬ 
duto di catturare Bernardo Provenzano, 
l'inafferrabile capo di Cosa Nostra, latitan¬ 
te da 40 anni, ma l'illusione è durata solo 
dueore. Ora GiuseppeP., 57anni, portiere 
di uno stabile di via Di Blasi, nàia zona 
residenziale della città, e “boss dei boss" 
per due ore, racconta: «Erano quattro, in 
borghese, e armati di pistole. Con le armi 
puntate mi hanno intimato di salire in 


auto. Li ho scambiati per rapinatori e ho 
cercato di resistere: mi hanno dato un pu¬ 
gno e tre calò, per i medici del pronto 
soccorso di Villa Sofia guarirò in quattro 
giorni. N on auguro al peggi or nemico quel¬ 
lo che mi è successo». 

Eppure quando lo hanno visto passeg- 
giaretranquillo nella zona residenzialedd- 
la città i quattro agenti in borghese su 
un'auto civetta hanno avuto un sussulto, e 
via radio hanno comunicato alla centrale: 
«Davanti a noi c'è Bernardo Provenzano, 
siamo sicuri al novanta per cento». Cosi lo 
hanno circondato, gli hanno puntato Iepi¬ 
stole addosso e lo hanno portato alla squa¬ 
dra mobile. 

Per due ore l'ignaro custode, che in 
realtà all'ultimo identikit di Provenzano, 


neanche somiglia tanto, è stato il "colpo 
grosso" della squadra mobile di Palermo, 
quello che fa impennare le carri ere di agen¬ 
ti e funzionari e nutre i racconti ai nipotini 
dopo la pensione. 

Passeggiava in piazza Unità d’Italia, 
nella zona residenziale della città, quando 
quattro agenti in borghese lo hanno carica¬ 
to in auto e portato in questura, dopo aver¬ 
lo "convinto" con le maniere rudi, comesi 
conviene ad un presunto capomafia. 

Le impronte digitali, alla fine, hanno 
fugato ogni dubbio, anche se nel frattempo 
altri poliziotti erano andati a perquisire 
due case di sua proprietà. Ora Giuseppe 
dice: «Non ce l'ho con i poliziotti, fanno il 
loro mestiere e nel conto un errore come 
questo ci può anche stare. M a non ho sop¬ 


portato le botte, la violenza con la quale 
sono stato trattato. Come possono scambi a- 
reuna persona di 70 anni con me che ne ho 
571». 

«Puntandomi le armi contro - prose¬ 
gue- mi hanno detto di salirein macchina, 
lo ho pensato diesi fosse trattato di rapina¬ 
tori, di gentaglia, e ho fatto un po' di resi¬ 
stenza. Loro non si erano presentati come 
poliziotti, io che ne potevo sapere? In quel 
momento ho pensato solo ad un'aggressio¬ 
ne». 

Negli uffici della Squadra mobile è sta¬ 
to fotografato, identificato e gli sono state 
rilevate le impronte digitali. «Per oltre due 
ore sono rimasto in questura - prosegue il 
custode - non sapevo cosa pensare. Sentivo 
parlare di questo Provenzano, di questo 


Bernardo Provenzano e solo allora ho capi¬ 
to. M i avevano scambiato per una persona 
che io avevo visto soltanto in tv o sui gior¬ 
nali. Ho avuto davvero paura, lo non ho 
mai avuto a che fare con la giustizia, non 
so cosa sia un carcere. In qua momenti ho 
pensato ai mia familiari, ai mia figli. 
Quandoun funzionariosi è avvi ci nato nel¬ 
la stanza dove ero stato portato, ho capito 
che tutto stava finendo. Il funzionario mi 
ha chiesto scusa, mi ha detto chiaramente 
che ero stato scambiato per un altro, e sono 
stato riaccompagnato a casa. Davvero 
un'esperienza che non auguro a nessuno». 

«Spero solo che tutto sia finito ieri - 
conclude- non vorrà chein futuro, magari 
qualche altra forza di polizia, ripetesse lo 
stesso errore». 



Sistema radiotelevisivo 

Governo battuto * 







vi 




1 . 






si alla Costituzione 


no 


alla prepotenza 


La Camera ha bocciato il progetto del Governo e della maggioranza di fissare 
per legge la posizione dominante di Mediaset, società del Presidente del 
Consiglio, nel sistema radiotelevisivo. 

È stata invece approvata la proposta DS, sostenuta da tutta l’opposizione, la 
quale stabilisce che "in nessun caso un soggetto privato può essere destinatario 
di più di due concessioni televisive nazionali”. 

Viene così rispettata, per iniziativa dell’opposizione, la sentenza 
della Corte Costituzionale che impone a Mediaset di fare diventare Rete 4 
televisione satellitare. 


deputati 

d s 

\A ridi™ 


* per la 22 a volta in questa legislatura 
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La Cina rende noti i dati di marzo: 9 morti e 361 contagiati. Indagini sul virus: potrebbe trasmettersi con oggetti infetti. Sirchia: «Tre casi sospetti in Italia» 

Polmonite, l’Oms: niente viaggi in Oriente 

È la prima volta che l’Organizzazione mondiale della sanità sconsiglia di partire a causa di un ’epidemia 


i Umerali 

Un messaggio del Papa 
per l’addio a Carlo Urbani 


ROMA L'intera comunità di Castelplanio, co¬ 
mune di tremila abitanti della Vallesina in 
provinciadi Ancona, ha assistito nel pomerig¬ 
gio di ieri alle esequie di Carlo Urbani, il 
medico ucciso dalla «polmonite atipica» che 
lui stesso aveva scoperto. Tutti hanno voluto 
portareil loro attestato di solidarietàallafami- 
glia per quanto Carlo ha dato al suo prossi¬ 
mo, da «buon samaritano», come l’ha defini¬ 
to nella omelia il vescovo di Jesi Oscar Serfilip- 
pi, che ha concelebrato con il parroco don 
Mariano Picciotti ealtri sacerdoti. Prima del 
vescovo aveva parlato il suo parroco, don 
M ariano Picciotti, il quale, guardando la ba¬ 
ra, ha detto: «Ciao Carlo, questa volta sei 
tornato con gli occhi del mondo addosso co¬ 
me non ti piaceva. Noi ti piangiamo ma non 
senza speranze». Alla famiglia ieri è arrivato 
anche un messaggio del Papa. «Uno stimato 
medico - ha scritto il Pontefice - che ha speso 
la vita per lenire il dolore dei fratelli». 



Cristiano Chiodi/Ansa 


Cristiana Pulcinelli 


ROMA «Le persone che stanno programmando 
un viaggio verso H ong Kong o verso la provin¬ 
cia di Guangdong, in Cina, prendano in consi¬ 
derazione l'ipotesi di rimandare il loro viaggio 
a data da destinarsi». Il tono è cauto, ma il 
contenuto èchiaro: si sconsiglia di andare nelle 
zone in cui c'è rischio di contagio di Sars, la 
Sindrome acuta respiratoria grave. La racco¬ 
mandazione è tanto più da prendere sul serio 
in quanto arriva direttamente dall'Organizza¬ 
zione M ondiale della Sanità, per bocca di Da¬ 
vid Heymann, di rettore del le malattie infettive, 
che ieri mattina ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa a Ginevra poco prima di partire per recarsi 
ai funerali di Carlo Urbani, il medico italiano 
morto a Bangkok, È la prima volta chel'organi- 
smo delle Nazioni Unite prende la decisone di 
sconsigliarei viaggi in determinate aree geogra¬ 
fiche a causa di un'epidemia. Finora l'Oms si 
era limitato a stilare settimanalmente liste di 
aree a rischio per varie malattie infettive in 
modo che le autorità nazionali potessero deci¬ 
dere se mettere in atto misure sanitarie nei 
confronti dei viaggiatori in arrivo da quelle zo¬ 
ne Raccomandazioni a livello mondiale, come 
quella di ieri, erano state fatte solo per paesi 
coinvolti in guerre e conflitti. La decisione, ha 
dato FI eymann, è stata presa sulla base di due 
novità. La prima è che la Cina ha deciso di 
collaborare. Fino a due giorni fa infatti dalle 
autorità cinesi non arrivavano i dati sullo stato 
del contagio nel mesedi marzo. Ora, finalmen¬ 
te, i dati sono stati resi pubblici, ma non sono 
buoni. Dal primo al 31 marzo i casi sono stati 
361 e i morti 9. Aggiunti a quelli che erano già 
noti e che riguardavano il periodo novem¬ 
bre-febbraio, saliamo a 1153 casi e 40 morti. 


Ovvero, circa la metà dei casi mondiali che, 
aggiornati a ieri, sono 2223 con 78 morti. Le 
indagini che si stanno svolgendo ad FI ong 
Kong, sono la seconda novità: hanno trovato 
che la trasmissione del virusnon sembra avveni¬ 
re solo da un contatto ravvicinato, faccia a fac¬ 


cia, tra due persone, comesi era detto all'inizio. 
«Sembra che ci sia qualcosa nell'ambiente - ha 
detto FI eymann - che funziona da veicolo per 
trasportare il virus da una persona all'altra». 
Checosa?Gli esperti dicono di non credereche 
si tratti dell'aria. «Sesi diffondesse per via aerea 


si sarebbero verificati casi di contagio anche al 
di fuori dello stabile di FI ong Kong, e invece la 
Sars si è diffusa soltanto all'interno dell'edifi¬ 
cio», ha osservato l'epidemiologo Giovanni Rez¬ 
za, dell'Istituto superioredi sanità. Ad aver con¬ 
tribuito alladiffusionedel contagio nell'albergo 


di FI ong Kong da cui sembra essere partita 
l'epidemia, potrebbe essere stato un oggetto 
toccato da una persona dopo cheun'altra perso¬ 
na, infetta, vi aveva tossito sopra. Oppure po¬ 
trebbe essere qualcosa relativo al sistema delle 
acquedi scarico, o al sistema idrico. N on si sa, e 


non si riesce a spiegare il fatto che sono stati 
registrati casi in persone che hanno abitato in 
appartamenti precedentemente occupati da 
persone infette Insomma, il fatto che non si 
conosca il mezzo di trasmissione dell'infezione 
eil fatto che dal 15 marzo molti uomini d'affari 
eturisti sono tornati da FI ong Kong portandosi 
dietro la malattia e infettando a loro volta altre 
persone, hanno determinato la storica decisio¬ 
ne all'Oms. Ma Heymann ha dato anche una 
mezza notizia positiva: le misure messe in atto 
per controllare l'infezione starebbero dando i 
loro frutti. In Vietnam, ad esempio, sembra che 
la malattia si sia fermata. Ciò non toglie che gli 
analisti prevedono che alcune economie asiati¬ 
che stiano per affrontare una delle peggiori cri¬ 
si della storia. In Italia il ministro della Salute 
ieri ha ribadito chei casi sospetti sono solo tre: 
un caso all'Ospedale S. Martino di Genova, 
uno al Sacco di M ilano, uno allo Spallanzani di 
Roma. Un quarto caso registrato a Genova e 
notificato all'Omsnon era Sars. Già ieri il mini¬ 
stro dei rapporti con il Parlamento, Carlo Gio- 
vanardi, durante il «question ti me» alla Carne 
ra, aveva detto che la situazione internazionale 
è «giustamente preoccupante», confermando i 
3 casi sospetti in Italia e sperando di non dover 
registrare neanche un decesso grazie alle misu¬ 
re chesono state messe in campo per limitarci 
contagi, E ha aggiunto che la mortalità della 
malattia si limita al 3,5 %. Giovanardi ha anche 
espresso un parere favorevole alla richiesta 
giunta da alcuni parlamentari Ds (Battaglia e 
Labate) di incrementare l'informazione nei con¬ 
fronti dei medici di medicina generale sulla 
Sars come veicolo per informare meglio i citta¬ 
dini. Il ministro ha ricordato che l'Italia segue 
le linee guida per il trattamento di eventuali 
casi sospetti a bordo degli aerei, L'aereo è stato 
infatti identificato come un luogo di contagio. 


il virus 


Sars, Fallarne globale 

Tobias Hohl* 


L a misteriosa malattia respira¬ 
toria conosciuta come polmo¬ 
nite atipicao sindrome respi- 
ratoria acuta (Sars) è al centro dell' 
attenzione mondiale da quando, lo 
scorso mese, si è avuta notizia dei 
primi casi a Hong Kong. 

In meno di sei settimane la Sars si è 
diffusa dalla provincia del Guan¬ 
gdong in Cina a più di quindici pae¬ 
si in Asia, America del nord, Ocea¬ 
nia ed Europa. Fino al 31 marzo, le 
autorità sanitarie hanno identifica¬ 
to 1713 casi sospetti (tre in Italia) e 
62 decessi attribuibili alla Sars nel 
mondo. 

Un medico italiano dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità (Oms) 
e famoso esperto di malattie tra¬ 
smissibili, il dottor Carlo U rbani, è 
morto il 29 marzo di polmonite ati¬ 
pica a Hanoi, in Vietnam, dopo 
aver lanciato l'allarmea livello inter¬ 
nazionale per questa malattia. 

La sindrome respiratoria acuta è 
una malattia simileall'influenza che 
probabilmente si trasmette via aria 
o attraverso il contatto con superfi- 
ci infette. Sono possibili anche altri 
metodi di trasmissione della malat¬ 
tia. La maggior parte dei casi ripor¬ 
tati hanno colpito adulti sani di tut¬ 
te le età; molti casi sospetti riguarda¬ 
no anchei bambini. 

La polmonite atipica ha un periodo 
di incubazione che va dai 2 ai 10 
giorni. I primi sintomi sono: febbre 
bassa, brividi, raffreddore, dolori 
muscolari, mal di testa, malessere, e 


una tosse secca. Questi sintomi so¬ 
no comunquetipici di molte malat- 
tie respiratorie, tra cui l'influenza e 
il comune raffreddore. Anormalità 
da laboratorio sono state riscontra¬ 
te in metà dei pazienti: tra queste, 
una diminuzione delle piastrine e 
dei globuli bianchi. Con l'avanzare 
dei sintomi di tipo respiratorio, i 
pazienti possono avere il fiato corto 
e difficoltà a respirare. In seguito ai 
problemi polmonari il paziente può 
essere affetto da ipossia e da altre 
gravi conseguenze. 

Per circa il 10-20 per cento di casi 
di polmoniteatipicaèstato necessa¬ 
rio ricorrere alla ventilazionemecca¬ 
nica. Un numero più basso dei casi 
riportati (circa il 3 per cento) èsta¬ 
to mortale. Gli antibiotici si sono 
rivelati inefficaci contro la Sars. I 
medici stanno curando i pazienti 
con dei composti antivirali e degli 
steroidi per capi re se al meno questi 
composti sono efficaci. 

Fino ad oggi, le cause esatte della 
sindrome respiratoria acuta riman¬ 
gono sconosciute. Il 24 marzo, le 
autorità sanitarie dei Centri per il 
controllo delle malattie di Atlanta e 
di H ong Kong hanno affermato che 
un nuovo virus, un membro fino 
ad oggi sconosciuto della famiglia 
dei coronavirus, è in testa ai sospet¬ 
ti. Sono molte le prove a supporto 
di questa tesi: il virusèstato indivi¬ 
duato da un microscopio elettroni¬ 
co su campioni di tessuto di diversi 
pazienti affetti dalla Sars. 


Inoltre, gli scienziati hanno indivi¬ 
duato tracce del Dna virale in pa¬ 
zienti infetti e degli anticorpi con¬ 
tro il virus nel loro siero. Un altro 
indizio è dato dagli studi condotti 
su cellule cresciute su tessuto colti¬ 
vato. Quando le cellule sono state 
infettate dal nuovo virus, sono state 
protette dalla morte grazie all'ag¬ 
giunta di anticorpi contro il virus. 

I ricercatori, in ogni caso, hanno 
anche individuato altri due virus, 
entrambi appartenenti alla famiglia 
dei paramyxovirus, nei campioni di 
tessuto prelevato dai pazienti affetti 
da polmonite atipica. Ad oggi, l'in¬ 
formazione ottenuta attraverso i la¬ 
boratori non è sufficiente per stabi li¬ 
re esattamente quale ruolo abbiano 
svolto questi virus nella patogenesi 
enella trasmissione della polmonite 
atipica. 

Un articolo pubblicato dalla rivista 
medica Morbidity and Mortality 
Weekly Report il 28 marzo ha sotto- 
lineato come la polmonite atipica si 
sia diffusa da un solo essere umano 
a circa 250 individui in sei paesi. Gli 
epidemiologi hanno rintracciato le 
origini di questa diffusione della 
malattia, identificando un gruppo 
di tredici personechehanno pernot¬ 
tato all'hotel Metropole di Hong 
Kongallafinedi febbraio. Il pazien¬ 
te che ha diffuso la malattia proba¬ 
bilmente è un medico che si trova¬ 
va in viaggio e che proveniva da 
Guangzhou, in Cina. Questo dotto¬ 
re aveva curato dei pazienti affetti 


dalla polmonite atipica nella provin¬ 
cia del Guangdong, dove ci sono 
stati circa ottocento casi sospetti di 
Sars dal primo novembre del 2002 
al 28 febbraio 2003. Il dottore ha 
sviluppato difficoltà respiratorie il 
15 febbraio ed è rimasto in hotel 
fino al giorno prima della sua mor¬ 
te,avvenutali 23febbraio. Di conse¬ 
guenza, altri dodici ospiti deH'hotel 
sono stati infettati dal virus della 
polmonite atipica. Di questi, dieci 
si trovavano neH'hotel lo stesso gior¬ 
no del dottore, di cui otto allo stes¬ 
so piano. Queste persone si sono 
gradualmente ammalate e hanno 
cercato cure mediche sul luogo o 
dopo essere tornati a casa: Singapo¬ 
re, Vietnam, Canada, Stati Uniti, 
Germania, Irlanda. Ci sono stati ca¬ 
si di polmonite atipica a Hong 
Kong e all'estero tra persone vicine 
agli infetti, membri della loro fami¬ 
glia o operatori sanitari cheli han¬ 
no avuti in cura. La diffusione della 
polmonite atipica è stata evitata 
quando i pazienti sono stati isolati e 
gli operatori sanitari li hanno curati 
indossando maschere di protezio¬ 
ne, guanti ecamici. Sfortunatamen¬ 
te, le immagini televisivedi persone 
che girano per strada con la masche¬ 
rina e quelle degli edifici messi in 
quarantena sono probabi I mente de- 
stinatea non scomparire nel futuro 
più prossimo. 

*Dipartimento malattie infettive 
New York Hospitai, New York 

(traduzione di Sara Bani) 


Tutti scontenti, anche nella maggioranza, per il provvedimento che di fatto è un altro colpo al sistema pubblico. Le accuse del centrosinistra 

Sanità, il decreto anti-truffa che piace solo a Sirchia 


Nedo Canetti 


ROMA II decreto cosiddetto anti-truffa nella sanità, che 
prevede pesanti sanzioni nei confronti dei medici, fiore 
all'occhiello del ministro della Salute Girolamo Sirchia, 
sembra avere le ore contate. Contrastato duramente dall' 
opposizione («decreto giustizialista e inefficace» lo ha 
giudicato il centrosinistra) chenechiedeil ritiro, sommer¬ 
so dallecritichedurissimedei sindacati edi tuttelecatego- 
riemediche, anchedi quelle più vici ne al governo, inviso 
a non pochi parlamentari della maggioranza, bocciato in 
buona misura dalle commissioni Giustizia e Bilancio, il 
provvedimento arranca, in Senato, tra commissione ed 
aula. Doveva essere esaminato, in aula, nella seduta di 
ieri, ma, in una riunione notturna della commissione 
Sanità, di fronte alla marea di critiche, piovute da ogni 
parte, lo stesso relatore, Rocco Salini, Fi, ha chiesto una 


pausa di riflessionedi almeno otto giorni, dopo chetutti i 
tentativi di mediazione tra governo e senatori della Cdl 
erano falliti. Sirchia, però, non si èancora dato per vinto. 
Ha chiesto ed ottenuto una "riflessione'' più breveecheil 
prossimo martedì fosse posto all' odg dell'assemblea di 
Palazzo Madama, anche se non concluso in commissio¬ 
ne. Potrebbe essere quella la sede, però nella quale si 
pronuncerà il de profundis del decreto, contro il quale i 
medici hanno dichiarato per il 15 aprileuno sciopero con 
manifestazione a Roma. Anche nel caso il ministro, per 
non perdere ulteriormente la faccia, non volesse accedere 
alla richiesta di ritiro che, oltre all'U livo, gli hanno rivolto 
anche senatori di An eFi, il decreto sembra avere la sorte 
segnata. Potrebbe essere lasciato "in sonno" sino alla 
decadenza (scade il 3 maggio e deve scontare i 12 giorni 
di pausa pasquale e poi passare al vaglio della Camera). Il 
governo non potrebbe reiterarlo per la nota sentenza 
della Corte costituzionale e accettare, pertanto, la propo¬ 


sta che gli è venuta, in queste settimane da più parti e 
ribadita ancora ieri dall'U livo di presentare un disegno di 
legge, dopo un confronto con le categorie interessate che, 
nel caso del decreto, è completamente mancato. Per ri¬ 
confermare i motivi della contrarietà al provvedimento, 
ieri i senatori dell'Ulivo della commissione Sanità (Giu¬ 
seppe M ascioni, Aleandro Longhi e Leopoldo Di Girola¬ 
mo dei ds; Manuela Baio Dossi, Ettore Liguori e Antonio 
Gaglionedel DI; Francesco Carella (Verdi) hanno convo¬ 
cato una conferenza stampa, nel corso della quale hanno 
purefatto il puntodellasituazionechesi èdeterminata in 
commissioneesegnalatoi contrasti all'interno della mag¬ 
gioranza. Non viene certo negato che illeciti (comparag¬ 
gio ed altro) esistano evadano contrastati. «Bisognasenz 1 
altro colpi rechi sbaglia-hanno detto- ma senza scorciato¬ 
ie», non «interferendo pesantemente nel rapporto tra 
medico e pazientee minando la fiducia nel sistema sanita¬ 
rio nazionale». 
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Mostre, convegni, premi sulla comunicazione sociale, low budget e turistica. 
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La comunicazione torna 
protagonista, finalmente in Sicilia. 

La tredicesima edizione di AD 
Spot Award, ospite della Provincia 
Regionale di Palermo , ne mette 
a fuoco i temi più attuali. Nell’anno 
europeo dedicato ai disabili, 
una rassegna dedicata 
alla comunicazione sociale 
e un’ampia panoramica 
sulla comunicazione pubblica, 
sul turismo e la promozione 
del territorio, sulle piccole e medie 
imprese e la comunicazione 
low budget. 

11 e 12 aprile. 

Un partner d’eccezione, 
la più bella primavera del mondo. 

Un ospite d’onore, 

Jacques Séguéla , che riceve 
il Premio IAA Italia. 

Ad Spot low budget 

L’unico premio internazionale 
per spot prodotti con un budget 
contenuto. 

Ad Spot non-profft 

La prima rassegna internazionale 
dedicata esclusivamente alla 
comunicazione sociale e pubblica. 

Ad Spot Provincia Regionale 
di Palermo 

Il premio per la comunicazione 
turistica, promosso dalla 
Provincia Regionale di Palermo. 

III. 

i 


Le Mostre 

Comunicare col mercato 


Campagne partecipanti agli Award 

Strategia vincente per lo sviluppo 

Campagne sulla disabilità 

delle PMI 


realizzate nel mondo 

11 aprile, pomeriggio 


Campagne di promozione turistica 
del territorio. 

Sergio Bilie 



Presidente Confcommercio 

telili! 

Ad Spot Award Students 

Vincenzo Chiriaco 


Il primo concorso per una 

Presidente Camera di Commercio 

campagna sociale ideata 

Giancarlo Innocenzi 


dagli studenti dei Corso di Laurea 

Sottosegretario Ministero 


in Scienze della Comunicazione, 

Comunicazioni 


Facoltà di Scienze della 

Nando Pagnoncelli 


Formazione, Palermo. 

Presidente Abacus 

: tefelte 


Angelo Sajeva 

Il Convegno 

Amministratore delegato 
Publikompass 



Lorenzo Strona 

li! 

Francesco Musotto 

Presidente Unicom 


Presidente della Provincia 

Nicola Vernuccio 


Regionale di Palermo 

Assessore Provinciale Sviluppo 


Deputato al Parlamento Europeo 

Economico 

lllt 

Pier Federico Leone 

Presidente AD European Events 

Comunicazione del turismo 

lllfli 

Comunicazione sociale senza 

e promozione del territorio 

Esperienze a confronto 

12 aprile, mattina 

: 

confini 


teli 

11 aprile, mattina 

Luciano Aiazzi 


Liboria Di Baudo 

Responsabile Toscana Film 
Commission 

li- 

Assessore Provinciale Attività Sociali 

Antonio La Spina 


Paolo Duranti 

Presidente dei Coordinamento 


Managing Director Nielsen Media 

dei Corsi di Laurea in Scienze 


Research 

della Comunicazione Università 


Marco Mtgnani 

di Palermo 


Direttore creativo Euro RSCG MCM 

Mario Morcellini 


Edoardo Patriarca 

Direttore del Dipartimento 


Portavoce Forum Permanente 

Sociologia e Comunicazione 




Terzo Settore 

Carlo Romeo 

Responsabile Segretariato 
Sociale RAI 
Rossella Sobrero 
Amministratore delegato 
Koinética 


Università La Sapienza di Roma 

Francesco Pira 

Docente universitario ed esperto 
in comunicazione 
Eugenio Ragusa 
Direttore Marketing Volare Group 
Salvatore Sammartano 
Assessore Provinciale Turismo 


Segreterìa organizzativa convegno: 055 450240 - 
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450046 - adee@bestef.it 
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■OT AWARD 

P 

13° Festival intemazionale della comunicazione non-profit e low budget 


Volarewebcom 


gBs 

Astoria Palace Hotel 
Grande Albergo Sole 


BC 


publikompass spa 



A DEE 


Provincia Regionale di Palermo 




Volare al Sole 

Create un pretesto per marinare il lavoro e volare ai 
mare. Pianificate due o tre giorni di puro relax. 
Presentatevi in tenuta da spiaggia, in Sicilia ad aprile è 
già estate, se non nevica. Grazie alla grandiosa acco¬ 
glienza della Provincia Regionale di Palermo, di 
VolareWeb, e di GHS Hotels & Residence - Grande 
Albergo Sole e Astoria Palace (****), tutto questo non 
costa quasi nulla. 

L’indirizzo dove affrettarsi è il seguente: 

tei.; 091 302858 - http://www.adee.it/palermo 
^^http://www.provincia.palermo.it/adee 




Sotto l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica Italiana 
Con il patrocinio: Ministero delle Comunicazioni, 
Segretariato Sociale RAI 
Partnership: Università degli Studi di Palermo - 
Facoltà di Scienze della Formazione 
Università degli Studi La Sapienza di Roma - 
Dipartimento Sociologia e Comunicazione 
Segretariato Sociale RAI 
Forum Permanente del Terzo Settore 
Unicom - Unione Nazionale Imprese di Comunicazione 
IAA - International Advertising Association - Italia 
AISCOM - Associazione Italiana Sviluppo 
Scienze della Comunicazione 
Con il contributo tecnico di Kodak e Millecanali 
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Italia 


l’Unità 


15 


DALL'INVIATA 


Maria Zegarelli 


VIETRII DueFratdli senestanno pian¬ 
tati in acqua, uno accanto all'altro e 
osservano, Se ne stanno lì dal giorno 
in cui Poseidone, dio greco del mare, 
ce li portò in ricordo di due pastori 
che si immolarono per salvare una 
splendida fanciulla dalla furia del ma¬ 
re. I faraglioni guardano enon capisco¬ 
no quello che accade. Altri occhi, que¬ 
sta volta umani, stanno invece attenti 
senza porsi troppe domande, mentre i 
chiodi entrano nel legno, il ferro nel 
cemento, il cemento nella sabbia. Si 
lavora a ritmi so- 
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Al posto dei 18 
stabilimenti balneari 
due consorzi costruiscono 
strutture in muratura 
e cinque rotonde 
a trenta metri dalla riva 







Il sindaco: la migliore 
mediazione possibile 
Gli ambientalisti: va bene 
riorganizzare l’area, ma perché 
non usare strutture 
a basso impatto? 


» 


Vieti, dopo il Fuenti cemento sulla spiaggia 

sà // Comune che aveva combattuto l’ecomostro, «riqualifica» 1’arenile aprendo un maxi cantiere 


stenuti, sulla 
spiaggiadella M a- 
rinadi Vietri, pic¬ 
colo gioiello di fa¬ 
miglia della co¬ 
stiera amalfitana, 
ai piedi del mon¬ 
te San Liberatore. 

Sui depliant turi¬ 
stici 

che questa 
lunga e spaziosa 
spiaggia. Vista 

dal vivo è un po’ diversa. È anzitutto 
un cantiere aperto, delimitato da una 
lunga rete arancione. Vietato l'ingres¬ 
so ai non autorizzati. Lavori in corso. 
Si sta riqualificando l'area. Si vededal- 
lecostruzioni in cemento chedomina- 
no il paesaggio. Si va, senza soluzione 
di continuità, dal lato est a quello 
ovest. Cinque costruzioni ad est, una 
sul lato estremo ad ovest e cinque ro- 
tondeatrenta metri dalla riva. La defi¬ 
niscono, per dirla con il sindaco di 
Vietri, Cesare M ardano, come la mi¬ 
gliore mediazione possibile. Una me¬ 
diazione, cioè, tra leesigenzedi caratte- 
reambientaleequelledi carattere eco¬ 
nomico, legate - queste ultime - alle 
concessioni demaniali dell'arenile. In 
questo fazzoletto di sabbia, che si sno¬ 
da lungo l'insenatura che dal Golfo di 
Salerno arriva al Fuenti, prima ci stava¬ 
no infilati l'uno addosso all'altro, 18 
stabilimenti balneari, un alternarsi di 
lamieree legno. Quando sul piano re¬ 
golatore di Vietri, approvato nel 1997 
dalla Regione Campania, si è scritto 
nero su bianco che quell'area andava 
riqualificata, è scattato l'allarme. Che 


voleva dire? Forse meno cabine, om¬ 
brelloni e sdraio da affittare? Meno ge¬ 
lati epanini con la mozzarella di bufa¬ 
la da vendere ai bagnanti?! 18 gestori 
delleconcessioni non avrebbero accet¬ 
tato mai una prospettiva del genere. 
Così si è arrivati a questa soluzione: si 
sono riuniti in due consorzi, si sono 
accollati la spesa di realizzazione delle 
strutturefisse (che saranno acquisite al 
demanio) e assicurati i primi sei anni 
di concessioneepoi i secondi sei ecosì 
via. Tutto sarà pronto per l'estate del 
2004. Bar, ristorante, infermeria, ro¬ 
tonde sul mare, punti ristoro, servizi 
igienici. Hanno una struttura solida 
quelle costruzioni ad un piano che 
stanno sorgendo con le basi di cemen¬ 
to armato nella sabbia. Sembrano vo¬ 
ler dire ai Due Fratelli, posti sul lato 
ovest: da qui non ce ne andremo mai. 
Il sindaco assicura che, una volta con¬ 
clusi i lavori, i vietresi potranno final¬ 
mente vedere il mare perché non ci 
sono più quei terribili capannoni che 
occludevano la vista. Abbiamo prova¬ 
to a sistemarci sul lato est, quello dove 
sta lavorando il consorzio «Il Risorgi¬ 


mento della costa di Amalfi » ( progetti - 
steLucia Di Noto e Emanuela Cinesi), 
per goderci uno scorcio di mare. M ai- 
grado manchino ancora le finestre e 
non ci siano le porte, quellecostruzio- 
ni che stanno prendendo corpo, una 
accanto all'altra, ancora allo stato grez¬ 
zo, la riva non te la fanno vedere. «M a 
quello è il lato più urbanizzato. Il lato 
ovest è il punto forte di questo proget¬ 
to», insisteil sindaco, socialista demar- 
tiniano, «l'unico rimasto», sottolinea. 
Va bene, allora andiamo sul lato ovest, 
passando sul ponte che unisce i due 


lati del lungomare, interrotto dal fiu¬ 
me Bonea, portatore involontario di 
inquinamento. Ci sono cinque roton¬ 
de, le quattro a lato più piccole, quella 
al centro imponente. Qui siamo nel 
«territorio» del consorzio «La Rosa dei 
Venti», il cui progetto è firmato dal 
professor N icola Pagliona, dell'U niver- 
sitàdi Napoli. Perorasi vede soltanto 
il cemento, ma nell'estate 2004 ci si 
potrà affacci are e godersi il mare, sedu¬ 
ti sotto un ombrellonedietro consuma¬ 
zione al punto ristoro. Alla fine del 
cantiere c’è un'altra costruzione: sarà 


un bar ristorante. Poi, dopo, per fortu¬ 
na c'è la roccia. Finedei cantieri. Seda 
questo punto, si prova a guardare a 
sinistra si vede il golfo di Salerno, a 
destra, invece, lo sguardo si scontra 
con una certa «pesantezza panorami¬ 
ca». Il sindaco assicura che l'antidoto 
migliore per non intristirsi èconcentra- 
re il pensiero sul panorama che c'era 
prima. Era tutto molto più brutto, 
sporco, igienicamente precario. Vaglie¬ 
lo a spiegare ai turisti che verranno il 
trucco del prima e del dopo. 

Non ci credono neanche Legam- 


i favorevoli 


È fatto per il turismo 
sono altri gli scempi 


VIETRI Gli enti istituzionali, dal Co¬ 
mune alla Regione, sono d'accordo: 
non si tratta di uno scempio ambien¬ 
tale. Infondo, anche i vietresi la pen¬ 
sano così. Non tutti, perché c'è chi 
scatta foto e le invia ai giornali, chi 
scuote la testa davanti alle ruspe che 
affondano il braccio nella sabbia per 
dar spazio alle fondamenta delle 
strutture chefaranno della M ari na di 
Vietri un luogo dove cemento e natu¬ 
ra cercano a tutti i costi un punto di 
equilibrio. Sul lato est, a sinistra, ol¬ 
tre l'insenatura, c'è ancora la ferita 
aperta dal Fuenti, abbattuto dopo de¬ 
cenni di battaglie, che ha spaccato la 
roccia e adesso rimanda l'immagine 
di un enorme gradino sospeso. Pri¬ 
ma o poi dovrà esseredi nuovo riem¬ 
pito, da qualcosa. 

Parte da lì, dal Fuenti, il lungo 
discorso ambientalista del primo cit¬ 
tadino di Vietri. Dice che anni fa, 
all'inizio della battaglia contro i pro¬ 
prietari, i fratelli M azzitelli, l'ammini¬ 
strazione era sola. «Poi si sono uniti 
gli ambientalisti, l'opinione pubblica 
si è mobilitata, ma i costi di quella 
battaglia li abbiamo dovuti sostenere 
noi. Settecento milioni di lire che 
non vedremo mai più», spiega, diven¬ 
tando rosso in volto, Cesare M arda¬ 
no. Adesso sono in corso intensi 
scambi di opinione con i proprietari 
dell'area per il progetto che dovrà 
essere realizzato dove prima sorgeva 
l'ecomostro. Il Comuneegli ambien¬ 
talisti ne hanno già bocciato uno, 
una grande anfiteatro con mega par¬ 
cheggi, strutture di ristoro ecosì via. 
Il nuovo progetto èin via di definizio¬ 
ne in una fase molto delicata: a breve 
sarà di nuovo presentato e i M azzitel¬ 
li stanno facendo in modo di trovare 
il consenso di tutti, perché quell'area 
non può restare infruttuosa ancora a 
lungo. 

«Vietri ènei cuore della Campa¬ 
nia, una regionedevastata dall'abusi¬ 
vismo, malgrado le lotte che negli 
ultimi anni le amministrazioni stan¬ 
no facendo. Ebbene, nel nostro co¬ 
mune l'abusivismo è quasi inesisten¬ 
te. Le battaglie che facciamo sono 
contro l'inquinamento del mare, con 
la minaccia del porto di Salerno che 
spesso ci costringe ad emettere il di¬ 
vieto di balneazione - dice il sindaco 
-. Oggi, dopo la decisione del Com¬ 
missario di Governo per le acque, la 


società Sogedis spa, sta lavorando al 
progetto definitivo relativo al collet- 
tamento deirimpianto consortile di 
Salerno dei reflui provenienti dalle 
frazioni alte di Vietri, e questo è un 
risultato importante. Ecco perchédi- 
co che non ci possiamo fermare alla 
polemica sul lungomare». In realtà 
non se ne preoccupa affatto: carte 
alla mano nessuno potrà fermare la 
razionalizzazione in atto. Tutto è in 
regola, questo il leitmotiv ripetuto 
fino alla nausea. Per questo motivo 
l'esposto presentato da Italianostra 
in procura, qui in Comune, ne sono 
certi, non avrà alcun seguito. «L'uni¬ 
ca cosa di cui si può discutere è se 
piace o no, ma siamo alle opinioni 
nulla di più». Cioè, quella intentata 
dagli ambientalisti èuna causa persa, 
perché il paragone, nel Sud, sono le 
villeabusive nate nel parco del Vesu¬ 
vio, in quello del Cilento, gli alberghi 
sorti come funghi velenosi, il villag¬ 
gio Coppola, gli scarichi abusivi in 
mare, i paesi nati senza un piano re- 
golatoreeancora privi dei servizi ba¬ 
silari. Questo è l'elenco che ci sente 
fare quando si prova a dire che, for¬ 
se, quella colata di cemento giù, nell' 
antico approdo, si poteva evitare. 

ma.ze. 



biente e Italianostra. Per loro il prima 
e il dopo vuol dire: prima erano d'ac¬ 
cordo con il progetto di razionalizza¬ 
zione e riqualificazione dell'area. Do¬ 
po l'inizio da lavori sono sconcertati 
per questa colata di cemento. 11 proget¬ 
to, spiegano, non è stato molto pubbli¬ 
cizzato. Cioè non si sapeva come 
avrebbero razionalizzato. L'ammini- 
strazionedi Vietri, lista civicadi centro 
sinistra, con la sinistra all'opposizione 
(la destra non esiste, spiega con orgo¬ 
glio il primo cittadino) elenca qualche 
numero in difesa della scelta contesta¬ 
ta dagli ambientalisti e dagli aficiona- 
dos della spiaggia: prima capannine e 
capannoni occupavano una superficie, 
tra areescoperteeareecoperte, di Smi¬ 
la metri quadrati. Oggi tutto è ridotto 
a 1200 metri quadrati. E poi, insiste il 
sindaco: «Abbiamo fatto tutto seguen¬ 
do la legge, le regole. Abbiamo un pia¬ 
no regolatore approvato dalla Regio¬ 
ne, progetti firmati da architetti di chia¬ 
ra fama, ambientalisti. E tutto è nato 
con un concorso nazionale per idee e 
progetti per laM arinadi Vietri. Insom- 
ma, più trasparenti di così». Il punto, 


infatti, non è la trasparenza, né l'illega- 
lità. Non siamo di fronte ad opere abu¬ 
sive. «Ci chiediamo perché non siano 
state usate strutture leggere, di minor 
impatto paesaggistico e ambientale, 
non definitive, come queste», dice Lei¬ 
la Di Leo, presidente di Italianostra 
della Campania. Eppure Vietri è il co¬ 
mune che ha avuto il coraggio e la 
tenacia di spendere 700 milioni di lire 
per portare avanti il processo contro il 
Fuenti, l'ecomostro per eccellenza. È il 
Comune che ha puntato tutto il suo 
futuro nell'arte, quella della ceramica, 
conosciuta ed esportata in tutto il mon¬ 
do, soprattutto nel Nord America. So¬ 
no 500 lefamiglie 
che vivono dan¬ 
do forma a vasi, 
maiolicheeogget- 
tistica che trae 
ispirazione dalle 
influenze bizanti¬ 
ne, islamiche, 
con i verdi brillan¬ 
ti ei celesti infini¬ 
ti. Che hadisegna- 
to le mura del 
centro storico 
con la fantasia 
stampata sulle piastrelle, di cui è rivesti¬ 
ta anche la cupola della Chiesa di San 
Giovanni Battista, nel punto più alto 
del paese antico. Certo, il centro stori¬ 
co soffre di una mancanza di interven¬ 
ti incisivi per ridargli smalto, ma la 
Regione, spiega il vicesindaco Gerardo 
Pellegrino, «ci ha dato l'ok soltanto po¬ 
chi giorni fa per il recupero del cuore 
antico del paese». Qui d'estate il nume 
ro degli abitanti (poco più di lOmila, 
tra il centro e le sei frazioni che ci mon¬ 
dano il paese) raddoppia, tra turisti e 
pendolari del mare. «Ecco perché - 
condudestremato dallo sforzo di spie 
gare le ragioni della mediazione di cui 
sopra - è necessario che ci siano le 
strutture adatte ad accogliere un tale 
flusso di gente. 

Abbiamo cercato di unirel'esigen- 
za di restituire la vista sul mare e dar 
modo a chi c'era primadi continuarea 
lavorare durante i mesi estivi». Chissà 
perché, i DueFratelli continuano asen¬ 
tirsi a disagio. Hanno chiesto a Posei¬ 
done di essere trasferiti in Grecia. Per 
una questionedi compatibilità ambien¬ 
tale. 


i contrari 


\ 

E tutto autorizzato 
ma il danno è grave 


I cantieri della spiaggia di Marina di Vietri 


VIETRI Italianostra il 13 febbario scorso 
ha inviato un esposto in Procura, a Sa¬ 
lerno, Oggetto: concessioni demaniali 
marittime numero 1/2002 e 2/2002 e 
concessioni edilizie numero 11/2002 e 
15/2002, Cioè i manufatti in cemento 
armato in fase di realizzazione sull'are¬ 
nile Parte da una considerazione l'espo¬ 
sto: che lecostruzioni pongano rilevan¬ 
ti problemi di legittimitàedi opportuni¬ 
tà. «Con l'adozione dei provvedimenti, 
si è consentita - si legge nel documento 
- la realizzazione lungo l'intera estensio¬ 
ne del litorale vietresedi costruzioni in 
cemento armato che si pongono in in¬ 
negabile contrasto con le esigenze di 
tutela e salvaguardia del litorale, della 
linea di costa e del suo ambiente circo¬ 
stante, così come regolate dalla normati¬ 
va comunitaria, nazionale e regionale 
vigente». È vero, si legge, ancora, che i 
provvedimenti sono stati adottati tutti 
a seguito «di una conferenza di servizi 
cheha visto sorprendentementefavore- 
voli gli enti responsabili della program¬ 
mazione e del la difesa del litoralemari¬ 
no, compresa la Soprintendenza ai Beni 
artistici e ambientali della Campania», 
ma tutto questo, continua Italianostra 
«non può tradursi in un sostanziale ar¬ 
retramento della difesa ambientale», 
Leila Di Leo, presidentedell'associazio- 
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neper laCampania, ritiene «gravissimo 
il principio secondo cui èpossibileinter- 
venirecon il cemento armato sull'areni¬ 
le, gettando lefondamentadellecostru- 
zioni nella sabbia. Se si volessero toglie¬ 
re- si chiede - comesi farebbe?Si arre¬ 
cherebbero danni ancora maggiori all' 
ambiente. Questo è il senso del nostro 
esposto in procura: sottolineare che 
non può passare questo nuovo concet¬ 
to di equilibrio e rispetto ambientale. 
Noi abbiamo contattato anche l'assesso¬ 
re regionaleaU'Ambiente, nominato da 
poco tempo. All'Inizio ha detto che capi¬ 
va le nostre ragioni, ma poi si è dovuto 
arrendere davanti alleautorizzazioni re 
gionali. Ma proviamo ad andare oltre 
Vietri, pensi amo a tutta I a costiera amal¬ 
fitana. La Regione prima o poi dovrà 
approvare il piano spiagge, al quale 
ogni Comune in teoria dovrebbe atte 
nersi. Bene, che succederà se altri comu¬ 
ni seguiranno l'esempio di Vietri? Ci 
ritroveremo con gli arenili puntellati di 
manufatti in cemento armato? In caso 
contrario, sulla base di quale principio 
si negherà ad altri comuni di fare quan¬ 
to già realizzato a Vietri M arina?», An¬ 
che Legambiente ha bocciato su tutta la 
linea il progetto. «All'inizio, quando si 
parlò della razionalizzazionedellestrut- 
ture - spiega M ichele Buonuomo, re¬ 
sponsabile del l'associ azione per laCam¬ 
pania - eravamo d'accordo, Ma nessu¬ 
no ci ha illustrato nel dettaglio quanto 
sarebbe successo. Oggi, che abbiamo di 
fronte agli occhi tutto quel cemento, 
diciamo no. Ci dicono che è tutto in 
regola, che ci sono le autorizzazioni, 
ma allora parliamo di prescrizioni di 
buon senso. È davvero la soluzione mi¬ 
gliore? Noi, chechiediamo una modifi¬ 
ca del progetto, diciamo no. Si sarebbe¬ 
ro potute realizzare strutture leggere e 
non definitive come queste». Michele 
Buonuomo spiega che l'amarezza è an¬ 
cora più grande perché in una regione 
dove, dopo 20 anni ci sono ancora sche¬ 
letri di costruzioni abusive che non si 
riesce a buttar giù, come nel tratto di 
costacheda Vietri arriva a M aiora, «sci¬ 
voloni come questi si dovrebbero evita¬ 
re». E pensare che i cittadini per anni si 
erano lamentati di quello scempio di 
capannoni e capannine che impediva¬ 
no di vedere il mare. Avevano salutato 
con piacerei bulldozer arrivati per but¬ 
tarli giù. Poi, dopo, sono arrivati i ca¬ 
mion con i silos pieni di cemento. 

ma.ze. 
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Ue, per la Francia procedura d’infrazione 



BRUXELLES L'Ue ha applicato contro la Francia il rigore 
previsto dal Patto di stabilità per chi sfonda il tetto del 3% 
nel rapporto fra deficit pubblico e Pii. La Commissione 
europea ha mosso ieri il primo passo della procedura per i 
disavanzi eccessivi prevista dall'articolo 104 del Trattato. La 
decisione, ampiamente preannunciata nelle settimane scor¬ 
se, è stata presa perchè il rapporto deficit/Pil francese per il 
2002 ha raggiunto il 3,1%. 

Per ora non ci sono effetti concreti, ma Parigi viene 
posta sulla graticola europea del rigoredi bilancio assieme a 
Portogallo e Germania (3,6% nel 2002), già interessate dalla 
procedura. Se il paese sotto torchio infatti non risana in 
qualchemodo lesuefinanze, la procedura U e prevede anche 
l'imposizionedi sanzioni finanziarie. 

Per ora Bruxelles si limita a criticare che lo sforamento 


del tetto del 3% «non deriva da un evento eccezionale», «nè 
èil risultato di unagraverece$sioneeconomica»e«probabil- 
mentenon sarà temporaneo» (il disavanzo delle amministra¬ 
zioni pubbliche francesi nel 2003 dovrebbe sai ire al 3,4% del 
Pii portando anche il debito a sfondare la critica soglia del 
60% del Pii). 

Nel dettaglio il deterioramento della situazionedi bilan¬ 
cio francese nel 2002 è spiegato da Bruxelles con «l'impatto 
dellacongiuntura sfavorevole», con le «eccessi ve spese» del le 
amministrazioni pubbliche, con i tagli delle imposte per un 
importo pari a circa mezzo punto di Pii. Il peggioramento è 
inoltre dovuto «per circa i dueterzi»aM'aumento del disavan¬ 
zo corretto per il ciclo e per la parte restante alla debolezza 
dell'attività economica. La Commissione rimprovera inoltre 
una «battuta d’arresto» subita dal processo di risanamento. 


Sotto 
il cielo 
di Baghdad 

Ossi 

in edicola conlVnità 
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Dopo Berlusconi ci tocca «lo Squalo» 

Murdoch controlla Stream e Telepiù. Monti dà il via libera anche se «c e un quasi monopolio» 


Roberto Rossi 


MILANO Lo sbarco in Italia di Ru- 
pertM urdoch, l’imperatoredei me¬ 
dia, è racchi uso nell'aggettivo «qua¬ 
si». Che poi è la parola chiave usata 
da Mario Monti, il commissario U e 
per la Concorrenza, per spiegare il 
perchéla Commissione europea ab¬ 
bia dato il via libera all’operazione 
che porterà allafusionefra Stream e 
Telepiù, i due operatori italiani del¬ 
la televisione a pagamento, e fatto 
del miliardario australiano il padro¬ 
ne inconstratato della paytv. «Quel¬ 
lo che abbiamo ottenuto - ha detto 
ieri Monti - èil minore dei mali. E 
cioè un quasi-monopolio». 

E il minore dei mali per la no¬ 
stra tv a pagamento ha la faccia del¬ 
lo «squalo»di Melbourne. Un uo¬ 
mo che guida un gruppo, la News 
Corporation appunto, con entrate 
annuali di oltre 15 miliardi. Uno 
che ha tv e giornali sparsi in tutto il 
mondo e che nel mercato italiano 
aveva tentato di entrare da diversi 
anni. Una prima volta nel 1999 
quando scelse l’attualeministro del¬ 
l’istruzione, Letizia Moratti, quale 
presidente della News Corp. Per fa¬ 
re cosa? Le notizie che circolavano 
allora era quella di una vendita al 
magnate australiano di una parte o 
di tutta Mediaset. Un'ipotesi che 
era affiorata già nel 1996 ma mai 
realizzata. Certo non per dissidi 
con Berlusoni con il qualeha mante¬ 
nuto sempre ottimi rapporti d'affa¬ 
ri. Non a caso l’anno scorso erano 
stati i due miliardari, con l'appog¬ 
gio del principeAl Waleed Al Saud, 
atentaredi saivareil gruppo televisi¬ 
vo tedesco Kirch dal fallimento. «So¬ 
no preoccupato - ha detto Giusep¬ 
pe Giulietti, responsabile Ds della 
Comunicazione - per due ragioni. 
La prima èchequesta concentrazio¬ 
ne arriva nel momento in cui si sta 
votando la legge Gasparri, un pro¬ 
getto che accentra ancora proprietà 
epubblicità. La secondaèla vicinan¬ 
za di M urdoch a Berlusconi». 

Comunque, le ragioni del via 
libera dell'Antistrust europeo a Sky 
Italia le ha spiegate lo stesso Monti. 
Il commissario ha fatto presente, in 
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Silvio Berlusconi e Rupert Murdoch 


Fammoni (Cgil): adesso deve partire il confronto sul piano industriale, ci sono le condizioni per sviluppare nuovi progetti 

I sindacati: «Nessuno pensi di tagliare gli occupati» 


Giampiero Rossi 


MILANO «Lafusionedelleduepiat- 
taformedigitali di Stream eTele+ 
non dovrebbe affatto creare so¬ 
vrapposizioni, ma al contrario po¬ 
trebbe apri re interessanti prospet- 
tivedi sviluppo». 

La notizia del via libera euro¬ 
peo al matrimonio tra le pay tv 
"italiane" sotto il segno di M urdo¬ 
ch suscita all'interno del sindacato 
un «ottimismo consapevole dei ri¬ 
schi che presenta qualsiasi unione 
tra aziende simili», come spiega 


Fulvio Fammoni, segretario del 
Slc-Cgil.Orachelafusioneèdiven- 
tataufficiale, il sindacato può final¬ 
mente chiederealla neonata azien¬ 
da "Sky Italia" di mostrare le car¬ 
te: «Durante l'istruttoria del com¬ 
missario europeo non potevamo 
pretendere informazioni sul pia¬ 
no industriale - precisa Fammoni 
- ma adesso abbiamo già chiesto 
un confronto, al quale peraltro il 
management di Stream eTele-l- si 
era già dichiarato disponibile pri¬ 
ma del verdetto europeo». 

E non è difficile intuire quali 
saranno i primi aspetti deil'opera- 


zionechei rappresentanti dei cir¬ 
ca 1900 lavoratori metteranno sul 
tavolo: «L'integrità aziendale, e 
cioè la salvaguardia degli attuali 
livelli occupazionali, e l'ubicazio- 
n e ter ri to ri al e», anticipa il segreta¬ 
rio di Sic. 

Attualmente, infatti, mentre 
Stream vede occupata la maggior 
partedei suoi circa 600dipenden¬ 
ti a Roma (con contratto delletele- 
comunicazioni), Tele+ è concen¬ 
trata a Milano, ma conta anche 
almeno 300 persone impegnate 
nel cali center di Cagliari, avviato 
da non molto tempo, oltre ad al- 


tredecinedi personeoccupatend- 
lesedi di Napoli, BolognaeRoma, 
tutte inquadrate secondo la con¬ 
trattualistica dell’emittenza priva¬ 
ta. 

Oltreall'inevi tabile unificazio¬ 
necontrattuale, il sindacato inten¬ 
de verificare che il piano industria¬ 
le di Sky Italia consideri l’unione 
degli assets come un’opportunità 
di sviluppo e non come un bersa¬ 
glio per tagli e "razionalizzazioni". 
«Questedueaziendeerano blocca¬ 
te da parecchi mesi - ricorda Ful¬ 
vio Fammoni -, in un primo mo¬ 
mento sembrava cheTele+ acqui¬ 


sisse Stream, ma poi con la crisi di 
Canal Plussi arrivati alla prospetti¬ 
va opposta; ma ora a noi sembra 
che esistano ampi margini di mi¬ 
glioramento per quanto riguarda 
la produzione del l'offerta di intrat¬ 
tenimento culturale e di spettaco¬ 
lo, nella raccolta di abbonamenti e 
nella lotta alla pirateria. Non solo 
- rilancia il sindacalista - : noi sia¬ 
mo convinti che esista la possibili¬ 
tà di sviluppare rapporti con altri 
operatori di servizi, per esempio 
rendendo "aperta" la piattaforma 
digitale ad eventuali altri soggetti 
che ne avessero bisogno». 


primo luogo, che con una decisione 
contraria alla concentrazione l'Ita¬ 
lia avrebbe corso il rischio di non 
avere nessuna tv a pagamento. G ra- 
ziea Bruxelles quindi «ci sarà anco¬ 
ra una pay-tv». Inoltre esistono suf¬ 
ficienti pressioni competitive tali 
per non parlare di monopolio. Chi 
sarbbero i possibili concorrenti?Se¬ 
condo Monti e-Biscom, «cheoffre 
video on-demand eservizi di televi¬ 
sioneinterattiva» echeha tra i dieci¬ 
mila e i venti mi la clienti. 

Monti ha poi aggiunto che al 
nuovo «quasi-monopolio» è stata 
imposta «unafortedisci piina», que¬ 
sto «tenendo aperte le finestre per 
l'ingresso» di nuovi operatori e ga¬ 
rantendo «l’abbassamento delle bar¬ 
riere all’entrata» del mercato della 
pay-tv. In che modo? Imponendo 
delle condizioni. La fusione Stre- 
am-Tele+ non deve essere limitata 
all’accesso ai contenuti, film o cal¬ 
cio. In base alla decisione presa dal¬ 
la Commissione Europea, la nuova 
società dovrà anche concedere agli 
operatori concorrenti via satellite, 
secondo quanto si legge in una no¬ 
ta, l'accesso alla piattaforma con tut¬ 
ti i servizi associati a condizioni 
eque e ragionevoli. News Corpora¬ 
tion si è inoltre impegnata a cedere 
le attività di trasmissione numerica 
e analogica di Telepiù eanon eserci¬ 
tare più nuove attività DTT. 

Quali effetti invece peri 2 milio¬ 
ni e 600mi Ia utenti ? SuI piano prati¬ 
co nulla. Il decoder ad esempio ri¬ 
marrà lo stesso. Sul piano della pro¬ 
grammazione e della eventuale va- 
riazionedi prezzo eofferta bisogne¬ 
rà attendere il primo settembre. Fi¬ 
no ad allora Tele+ e Stream saran¬ 
no sempre due canali separati con 
le rispettive piattaforme. Dopo 
l'estate anche Monti ha ammesso 
che «è difficile prevedere» gli effetti 
che la nascita di un polo unico avrà 
sui prezzi pagati dai consumatori. 
M onti ha comunquevoluto sottoli¬ 
neare che «sicu ramente i I consuma¬ 
tore sarà in una situazione migliore 
rispetto all’assenza di un operato¬ 
re». Chi ci guadagnerà, invece, sa¬ 
ranno le squadre di calcio che po¬ 
tranno far affidamento sui flussi di 
reddito sicuri delle pay tv. 


Giornata trionfale sui mercati azionari con guadagni rilevanti in Europa e negli Stati Uniti. La convinzione della vittoria americana spinge al ribasso invece il petrolio 

I marines sparano e avanzano, le Borse ritrovano il sorriso 


MILANO II dato sugli ordini delle in¬ 
dustrie Usa, negativo ben oltre le 
previsioni, che in altre circostanze 
avrebbe spi nto W al I Street - e le Bor¬ 
se europee - verso una chiusura di 
seduta in profondo rosso è stato 
ignorato. A New York, come su tut¬ 
te le piazze europee, sull'onda delle 
notiziechedanno i marinesin avan¬ 
zata verso Bagdad a suon di stragi, 
peri listini èstata una giornata trion¬ 
fale. 

DowJoneseNasdaq hanno su¬ 
bito preso il volo e M ilano ha fatto 
incetta di record di giornata. In chiu¬ 
sura Piazza Affari ha incassato un 
più 2,82 per cento e ancora meglio 
sono andati Mib30 e Numtel che 


hanno fatto registrare, rispettiva¬ 
mente, un progresso del 3,19 e del 
3,58 per cento. Le notizie sui mari¬ 
nes, oltre agli exploit di M onte Pa¬ 
schi (più 7,42), di Tim (più 5,86) o 
di Ras (più 6,81), sono riuscite a 
resuscitare anche Fiat che ha messo 
a segno un sonante più 4,28 per cen¬ 
to (ma sempre sotto la soglia dei 6 
euro). 

Bene anche le altre Borse euro¬ 
pee. Anzi benissimo. Soprattutto 
Francoforte - il Dax ha chiuso con 
un più 5,68 per cento ed ha conteso 
ad Amsterdam la leadership euro¬ 
pea - Parigi (più 4,13 per cento) e 
Zurigo, che ha messo a segno un più 
3,30. Solo Londra si è fermata a un 


MERCATI IN RIPRESA 



più modesto più 1,86 per cento. 

Le notizie sull'avanzata an¬ 
glo-americana hanno anche ridato 
smalto a un dollaro che negli ultimi 
giorni era risultato fortemente ap¬ 
pannato. Ieri il biglietto verde si è 
apprezzato sull'euro che, dopo una 
lunga serie di rialzi, èscivolato sotto 
quota 1,08. Il maggior calo (meno 
1,3 per cento) delle ultime settima¬ 
ne. Complessivamente finora, nelle 
quattordici giornatedi guerra, il dol¬ 
laro ha perso 11,7 per cento. Ma 
ulteriori progressi delle truppe an¬ 
glo-americane (sempre che si riveli¬ 
no effettivamente tali), secondo gli 
analisti, potrebbero spingere il bi¬ 
glietto verde il biglietto verde verso 


quota 1,05 sull’euro. Anchesepoi le 
ombre che continuano ad insistere 
sullo scenario economico, e che po¬ 
trebbero perdurare anche una volta 
conduseleostilità, continuerebbero 
a pesare sulla divisa Usa favorendo 
la moneta unica europea. 

Buone notizie, ovviamente, an¬ 
che sul fronte del petrolio. La flessio¬ 
ne registrata in mattinata alle prime 
notizie provenienti dall’Iraq si è 
mantenuta poi per tutta la giornata. 
Sui mercati americani il light crude 
ha perso 1,8 dollari a barile, scenden¬ 
do a quota 28,60, mentre a Londra 
il brent è sceso di 96 centesimi, asse¬ 
standosi a 25,40 dollari al barile. 

a.f. 


COMUNE DI PIOLTELLO (MI) 

Via C. Cattaneo 1 - 20096 
Tel. 02 92366406 - fax 02 92161258 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
E’ indetta un’asta pubblica per l’aggiudicazione 
della gestione dei Servizi Cimiteriali. Durata del¬ 
l’appalto trentasei mesi, a decorrere dal 01 giugno 
2003, per un importo annuo a base d’appalto di € 
55.000 iva esclusa. Criterio di aggiudicazione: 
massimo ribasso percentuale unico sull’importo a 
base d’asta. Termine di presentazione dell’offerta: 
entro le ore 12.00 del giorno 13/05/2003. 

Il Bando Integrale affisso all’Albo Pretorio del 
Comune è consultabile all’indirizzo internet: 
www.comune.pioltello.mi.it . 

Il Bando è stato inviato e ricevuto dall’ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea il 17/03/2003. 

Pioltello 24/03/2003 n Dirigente 

Arch. Marco Acquati 
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Scelta la strada più sbagliata: l’intervento d’autorità in una controversia sociale schierandosi da un parte sola 

Re auto, referendum contro lo scandalo 

Passa il decreto salva-compagnie, i consumatori vogliono andare al voto 


Bianca Di Giovanni 


ROM A11 decreto salva-compagnieassi- 
curative è legge. Il governo punta i 
piedi e impone ai senatori della sua 
maggioranza di votare il testo fre¬ 
na- ricorsi così com'è per evitare la 
terza lettura alla Camera, anche se il 
relatore aveva aderito alla proposta 
dell'opposizione di limitare le norme 
solo al caso deH’Rc auto (aprendo 
contemporaneamente un tavolo sul 
problema). Invece quello che Palazzo 
M adama ha varato definitivamente è 
un vero paracadute per tutti i grandi 
gruppi: i consumatori non potranno 
più seguire la strada del giudizio «se¬ 
condo equità» (più veloce e immedia¬ 
tamente applicabile) per tutti i con¬ 
tenziosi che riguardano contratti di 
massa, cioè telefoni, energia elettrica, 
gas, banche e naturalmente assicura¬ 
zioni. 

Soddisfatta per il punto «incassa¬ 
to», l'Ania parla di «dialogo sereno», 
ma gela subito chi sperava in sconti 
sulletariffe. «Saranno lesingolecom- 
pagnie a decidere - spiega il direttore 
generaleGiampaloGalli - non l'Asso¬ 
ciazione». Stessi segnali «di pace» dal 
ministro Antonio M arzano. «È un de 
creto salva mercato. A questo punto - 
dichiara- potranno parti re gli incon¬ 
tri con le compagnie di assicurazione 
e, spero, con le associ azioni dei consu¬ 
matori per sancire le iniziative neces¬ 
sarie ad abbassare le tariffe della Re 
Auto». Ma in realtà adesso si è alla 
guerra. «Il decreto aumenta il muro 
contro muro tra utenti ecompagnie- 
osserva il senatoredsLoris Maconi - 


La linea del governo 
è chiara: nessuna 
iniziativa contro 
i rincari e percorso 
bloccato per i 
risarcimenti 




«il governo ha scelto ancora una vol¬ 
ta Ia strada più sbagliata per interveni- 
rein unacontroversiasociale. Hascel- 
to la strada dell'Intervento d'autorità, 
dell'Intervento d'imperio, schierando¬ 
si da una parte sola». 

Infatti i consumatori insorgono, 
e annunciano un immediato ricorso 
a Bruxelles. E non solo. Le quattro 
sigle raggruppate nell’Intesa (Adoc, 
Adusbef, Codacons, Federconsuma- 
tori) accogliela proposta lanciata dal¬ 
la margherita di indire un referen¬ 
dum abrogativo contro l'«iniqua» leg¬ 
ge appena varata. LI ntesa dei consu¬ 
matori sin d'ora si dichiara disponi bi¬ 
le a partecipare alla costituzione del 
comitato promotore, confermando 
allo stesso tempo le azioni di incosti¬ 
tuzionalità già intraprese in giudizio. 
Si affida all'ironia il senatore ds Elvio 
Fassone. «Dalle leggi ad personam a 
un provvedimento che corre in soc¬ 
corso di una trentina di compagnie 
assicurative. È un progresso - com¬ 
menta- Di questo passo, la Casa delle 
Iibertà finirà per varare leggi cheinte- 
ressano tutti i cittadini». 

Il testo approvato assoggetta alla 
decisione secondo diritto (enon equi¬ 
tà) tutte le sentenze del giudice di 
pace nelle cause che «discendono» da 
rapporti giuridici relativi a contratti 
seriali edi massa anche se c'è la possi¬ 


bilità di difendersi attraverso l'appel¬ 
labilità di tali sentenze. M a è proprio 
nei diversi gradi di giudizio da affron¬ 
tare che si individua il «freno» alla 
possibilità di ricorrere: bisognerà do¬ 
tarsi di un legale e attendere i tempi 
lunghi degli appelli. In questo modo 
si è bloccata la valanga dei ricorsi che 
era già partita dopo che l’Antitrust 
aveva condannato per 700 miliardi 
complessivi le maggiori compagnie 
italiane per scambio di informazioni 
«sensibili». In altre parole, il garante 
dé mercato ha stabilito un comporta¬ 
mento anti-concorrenziale, che se¬ 
condo leassociazioni dei consumato¬ 
ri ha finito per danneggi are gli utenti. 
Di qui i ricorsi eledecisioni del giudi¬ 
ce di pace in favore dei cittadini. 
Quindi, il blitz legislativo. 

I nsomma, nessuna iniziativa con¬ 
tro i rincari e percorso bloccato per i 
risarcimenti: nulla di buono per i con¬ 
sumatori. L'opposizione è compatta 
nel condannare l'intervento. Rifonda¬ 
zione parla di «truffa nei confronti 
dei cittadini». M a anche nella maggio¬ 
ranza si scorge qualche «crepa». «Si 
devefaredi più per daregiustiziaagli 
assicurati che sono 18 milioni», di¬ 
chiarai! presidentedellaCommissio- 
ne Industria di palazzo Madama, 
Francesco Pontone(An). Finora, pe¬ 
rò, si è fatto ben poco. 


LA LEGGE “SALVA COMPAGNIE” 

Via libera di Palazzo Madama al provvedimento 
che frena i ricorsi al giudice di pace 




da parte degli assicurati 


Il grafico 
illustra i dati 
del decreto legge 
salva-compagnie 


LE REGOLE 


^S) - Fissata a 1.100 euro la soglia entro la quale 
i giudici di pace possono giudicare secondo 
equità 
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- Giudizio secondo diritto per i ricorsi su contratti 
di massa come la re auto (Iter più lungo e complesso 
che passa attraverso tutti i gradi di giudizio). 

- Per i ricorsi avviati prima del IO febbraio 2003 
(data di entrata in vigore del decreto) 
applicazione della vecchia procedura, ciò 
giudizio secondo equità. 

Le richieste delle associazioni 
dei consumatori 

- Reintroduzione del giudizio di equità nelle 
controversie strettamente individuali 

- Adozione delle class actions, le azioni 
collettive, per ristabilire il diritto dei consumatori 
al giusto indennizzo in caso di comportamenti 
lesivi da parte di produttori o fornitori di servizi, j 



Fondazioni 

Acri a Tremonti: 
basta attacchi 


ROMA Pacelampo tra Giulio Tremonti eFondazio- 
ni. Il clima sereno è durato solo pochi giorni: oggi 
torna la guerra di trincea. A questo puntosi aspetta 
la decisione della Consulta, a cui le Fondazioni 
hanno rimesso il loro ricorso contro alcune parti 
del nuovo regolamento emanato dal tesoro. Questa 
l’indicazionecheprovieneda Bruno Tabacci, depu¬ 
tato di punta dell’U de. «N on mi risulta ci sia alcuna 
intesa fra l'Acri e il ministero del Tesoro, credo che 
stiano aspettando la sentenza della Corte costituzio¬ 
nale- dichiara- Una condusionecheavrebbe potu¬ 
to essere evitata seneH'incontro della prossima setti¬ 
mana si fosse cercato di arrivare ad un'intesa condi¬ 
visibile». 

Invece due giorni fa il ministro è tornato ad 
attaccare gl i enti. «Devono fareil non profit, non le 
scalatein Borsa», ha dichiarato ai giornalisti riferen¬ 
dosi alla partita attorno alle Generali. Un’uscita a 
freddo, del tutto inattesa dopo l'incontro tra lo 
stesso ministro ed il presidente del l'A cri Giuseppe 
Guzzetti che doveva riaprire il dialogo. Ieri è stato 
l’Acri a replicare, con un comunicato secco divulga¬ 
to al termine del consiglio. «Le Fondazioni di origi¬ 
ne bancaria non fanno scalate in Borsa esono estra¬ 
nee alla vicenda Generali/Mediobanca - si legge 
nella nota-Tutte sono soggetti non profit, privati e 
autonomi, che operano a favore della collettività 
sul fronte sociale, culturale, civile». I nsomma, dal 
quartier generale degli enti replicano con la forza 
dei bilanci, che dimostrano le erogazioni destinate 
alle attività sociali. A bruciare, comunque, è quel¬ 
l'accostamento alleGenerali. «Rispetto a questa vi¬ 
cenda - insiste la nota - il sistema delle Fondazioni 
ha più volte dimostrato di non essere coinvolto. Di 
ciò il ministro è perfettamente al corrente». 

b. di g. 


L’invito di Riccardo Nencini (Fiom) a Firn e Uilm. «Per il rinnovo è comunque necessario il pronunciamento dei lavoratori» 


Meccanici, assemblee unitarie per il contratto 


Angelo Faccinetto 


MILANO Assemblee unitarie per co¬ 
gliere l’orientamento dei lavoratori 
sull'andamento del confronto per il 
rinnovo del contratto di lavoro. La 
trattativa per il milione e 400mila 
metalmeccanici sta arrivando al dun¬ 
que - oggi, in commissione ci sarà 
l'ultimo incontro tecnico, lunedì ri¬ 
prenderà il confronto generale in ple¬ 


naria. mentre il 27 scadrà il periodo 
di moratoria - e Riccardo Nencini, 
segreteria nazionale Fiom, lancia la 
sua proposta per cercare di evitare 
un nuovo accordo separato. 

U na proposta che suona anche 
comesfida a Firn eU ilm, chela scor¬ 
sa settimana avevano unificato le lo¬ 
ro piattaforme rivendicative. E che 
poggia su basi assai solide. Al di là di 
ogni considerazione «politica», infat¬ 
ti, i tecnici stanno valutando l'ipote¬ 


si di come dare validità ad un’even¬ 
tuale intesa sottoscritta soltanto da 
alcuneorganizzazioni. E l'ideadiffu- 
saècheogni singolo lavoratore deb¬ 
ba esprimere all'azienda la propria 
accettazioneformale. U na prospetti¬ 
va umiliante, che però mette in evi¬ 
denza la necessità, per l’applicabilità 
del nuovo contratto, della manifesta¬ 
zione di volontà da parte dei lavora¬ 
tori. «Perché non sfruttare allora 
l'occasione per cogliere l’orienta¬ 


mento complessivo dei lavoratori?» 
- si chiede Nencini. «La Fiom non 
può che essere in sintonia con que¬ 
sto orientamento, qualunque esso 
sia». 

Nessuna richiesta di abiura, in¬ 
somma, ma consapevolezza che sen¬ 
za il consenso reale di chi è diretta- 
mente interessato non si può far 
molta strada. E un punto di parten¬ 
za, e di incontro, per Fiom, Firn e 
U ilm può essere quello della lotta al 


precariato. 

La Fiom intanto sta facendo le 
sue assemblee di organizzazione. 
Obiettivo, informare sullo stato del 
negoziato partendo dai fatti. E i fatti 
dicono che Federmeccanica ha pro¬ 
posto un incremento salariale del 
4,3 per cento, corrispondente a 
quanto previsto prendendo come ri- 
ferimento l'inflazione programma¬ 
ta. M a i fatti dicono anche che, nel 
frattempo, il governo ha firmato 


un'intesa per il pubblico impiego 
che prevede incrementi superiori 
(106 euro, mentre Firn e Uilm ne 
chiedono 92). Che le piattaforme ri¬ 
vendicative messe a punto dalle di¬ 
verse categorie prendono in conside- 
razionevalori analoghi a quelli intro¬ 
dotti per gli statali. E che la stessa 
Confindustria, giusto una settimana 
fa, ha siglato un accordo per il rinno¬ 
vo del contratto dei dirigenti che pre¬ 
vede un aumento del 7,5 per cento. 

Dunque? «Per fare un buon con¬ 
tratto - dice N encini - si deve presta¬ 
re attenzioneal mutamento di scena¬ 
rio». E l'invito, oltreche agli impren¬ 
ditori, è rivolto anche a Firn e Uilm. 
N elle fabbriche c'è un forte deside¬ 
rio di unità. E nessuno è disposto a 
subire un rinnovo umiliante. 


non pieghiamoci 


alla GUERRA - rama, 12 aprile 

manifestazione nazionale per la pace 



Le forze di pace, unite, hanno deciso: il 12 aprile, a Roma, daranno vita a una nuova grande manifestazio¬ 
ne nazionale contro la guerra. Ancora una volta, insieme a tanti nel mondo. 

L’emergenza è estrema. Perché questa guerra folle e crudele sta già creando una devastante reazione a 
catena. Nessuna rassegnazione. Oggi il dovere è: riaprire la strada alla politica. 


Per dare una possibilità alla pace nel Medio Oriente: il conflitto israelo-palestinese è a un punto limite; la 
guerra permanente bloccherebbe l’applicazione delle Risoluzioni dell’Onu. 

Per impedire uno spreco osceno di risorse: con i soldi buttati via in questa guerra si potrebbe cancellare 
la fame, e abbattere la povertà, le malattie, l’ignoranza in decine di paesi. 


La cittadinanza può fare la differenza. 

È necessario creare il clima culturale, le condizioni morali e politiche di una svolta profonda. 

I movimenti per la pace portano una nuova politica. Ne vengono attraversati i governi dotati di senso di 
responsabilità, le chiese impegnate per la convivenza planetaria, le istituzioni che lealmente operano per il 
bene comune. Si sta costruendo un inedito campo di pace. 

La sfida è aspra. Tanto più che, dentro alla nuvola nera della guerra, e allo scontro tra inciviltà, agisce una 
macchina di distruzione dei diritti sociali, delle stesse libertà democratiche. 

E avanza la malainformazione: al 90 per cento dei cittadini contro la guerra, si contrappone il 90 per 
cento dei media, che alterano la libertà di opinione, promuovendo invece la guerra. 

Ma possiamo vincerla, questa sfida. 

E a chi pretende di costringerci a scegliere tra Bush e Saddam Hussein, rispondiamo: noi scegliamo solo 
la pace. E la vogliamo adesso. 

Per le popolazioni civili martellate da bombe e combattimenti. 

Per aprire corridoi umanitari, salvaguardando la vita delle innumerevoli persone in pericolo. 

Per offrire sostegno ai profughi e ai rifugiati, ovunque necessario e anche in Italia. 

Per salvare le vite dei soldati: non devono morire in una guerra nata da logiche di potere, denaro, supre¬ 
mazia. 

Per fermare l’allargamento della guerra: la spirale dell’orrore sta creando nuove minacce. 


Vogliamo la pace per dare spazio a un’alternativa di civiltà. Dalla storia occorre cacciare la guerra. La osta¬ 
coleremo con la forza della ragione, della partecipazione, della nonviolenza. 

Siamo utopisti, chiediamo il possibile: vogliamo una legalità internazionale fondata non sulla guerra pre¬ 
ventiva, ma sulla prevenzione dei conflitti - e sulla politica, sui diritti, sulla solidarietà. 

Non vogliamo che l’Italia sia complice di questa guerra, simbolo di un mondo inaccettabile. Ripetiamo al 
Presidente Ciampi: tuteli il Paese! 

Marciamo per costruire un futuro degno. E mentre lo facciamo, operiamo per una forte solidarietà con¬ 
creta. Aiutiamo chi è colpito, sosteniamo il Tavolo Unitario per le popolazioni dell’Iraq. 

Marciamo per far rinascere l’Onu. Per esigere dall’Onu coerenza con la sua Carta fondativa, che si propo¬ 
ne come primo obiettivo la pace. 

Vogliamo che la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani sia la regola dei comportamenti degli Stati. 

Siamo i cittadini dell’articolo I I della nostra Costituzione, dell’Europa che deve ripudiare la guerra. 
Teniamo vivo lo spirito del 15 febbraio, del Forum Sociale Europeo di Firenze, del Forum Sociale Mondiale. 

Di fronte a tanto dramma, c’è chi sceglie - tra i governanti - di essere suddito. 

Noi scegliamo di essere liberi cittadini. 

Il 12 aprile, tutte e tutti a Roma. Facciamo confluire le magnifiche iniziative nate sul territorio in un’u¬ 
nica, irreversibile spinta di pace. Nessuno può sostituirti: se non ci sei, manchi. 

Prendiamo la parola. Il nostro ultimatum è questo: cessate il fuoco. Ora. Prima che sia troppo tardi. 


WE SHALL OVERCOME 


arci 

* 
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Bankitalia condivide l’intesa raggiunta. Profumo: una soluzione giusta. Tabacci: le banche sono in conflitto d’interesse 



L ’amministratore delegato è ancora al suo posto. Attesa per il vertice di lunedì 


Laura Matteucci 


MILANO Che lasci lunedì, al direttivo del 
Patto di sindacato, o che resista fino 
alla scadenza naturale di ottobre, non 
cambia poi molto, La pace su Medio¬ 
banca è raggiunta e, nonostante l'inco¬ 
gnita sui tempi, l'era dell'amministrato¬ 
re delegato Vincenzo M aranghi sembra 
ormai tramontata. Tanto che Alessan¬ 
dro Profumo, ad di Unicredito, primo 
attore della battaglia all'attuale assetto 
di piazzetta Cuccia, appare soddisfatto: 
«L'ipotesi di accordo - dice - messa a 
punto dal presidente del Patto di sinda¬ 
cato, Piergaetano Marchetti, appare 
equilibrata e valorizza tutte le compo¬ 
nenti in gioco senza mortificare nessu¬ 
no». Per il resto, «nessun commento, 
ne riparleremo dopo la riunione di lu¬ 
nedì», ha aggiunto Profumo, 

All'indomani dell'accordo che ha 
sancito l'armistizio in Mediobanca, da 
Bankitalia non sfugge alcun commen¬ 
to. Ma non è difficile immaginare il 


gradimento di Fazio per un'intesa che 
gli permette di raggiungere l'obiettivo 
strategico che lo aveva mosso ad affian¬ 
care Profumo: evitare che il controllo 
su M ediobanca, edi rimbalzo sulleGe- 
nerali, finisse nelle mani di una platea 
di soggetti in larga misura sconosciuti e 
stranieri. 

Una vittoria che permetterebbe a 
Bankitalia di accettare anche due possi¬ 
bili cedimenti tattici: la permanenza di 
AntoineBernheim al vertice del Leone 
di Trieste e quella, più difficile, dello 
stesso M aranghi. I paletti fissati nel nuo¬ 
vo Patto di sindacato rendono i due in 
qualche modo «prigionieri» del nuovo 
assetto, e U nicredito e Capitalia deter¬ 
minanti per la loro sopravvivenza. An¬ 
che per questo, se proprio M aranghi 
non volesse di mettersi già lunedì, quan¬ 
do si riunirà l'assemblea del Patto, è 
prevedibile se ne vada a ottobre, a fine 
mandato. 

Di qui la soddisfazione di Bankita¬ 
lia per un accordo che esclude un con¬ 
trollo di marca francese su M ediobanca 


e Generali, salvaguarda l'italianità di 
duedelleprincipali istituzioni finanzia- 
riedel Paese, e nello stesso tempo raffor- 
zalaposizionedellebancheitalianenel- 
la merchant bank milanese. La sortita 
di Profumo ha costretto Vincent Bol¬ 
lore a venire a patti, privando M aran¬ 
ghi del suo più fedelealleato. I immagina¬ 
re oggi che il delfino di Enrico Cuccia 
possa resistere a lungo sembra davvero 
difficile. E, senza M aranghi, anche la 
posizione di Bernheim potrebbe farsi 
più fragile che il suo mandato duri un 
anno o tre, come vorrebbero i francesi, 
a questo punto cambierebbe poco, 
L'accordo ha anche la benedizione 
del superministro Giulio Tramonti, 
nonchèdel presidente della commissio¬ 
ne alle Attività produttive della Carne 
ra, Bruno Tabacci. Per il quale, infatti, 
«un accordo è meglio di una guerra 
aperta», anche se ri leva che «le questio¬ 
ni di fondo non sono del tutto risolte), 
con riferimento soprattutto al conflitto 
di interessi fra le banche azioniste e la 
stessa M ediobanca. 



Vincenzo 

Maranghi 


■■l’intervista 


Marcello Messori 


economista 


L’accordo non rimuove gli incroci proprietari attorno a piazzetta Cuccia e alle Assicurazioni Generali 

«La svolta non c’è, occasione perduta» 


MILANO «Questa è stata una battaglia, 
non la guerra. E gli esiti dell'accordo rag¬ 
giunto che, com’era inevitabile, costitui¬ 
sce un compromesso, li verificheremo so¬ 
lo alla prova dei fatti». M arcello M essori, 
docentedi Economia all'università roma¬ 
na di Tor Vergata, è molto cauto nel 
giudicare l'armistizio che d'ora in avanti 
regolerà la vita di Mediobanca e Genera¬ 
li. Un accordo che«limita l'autorefenzia- 
lità della gestione di Mediobanca», che 
per l’economista rivedein positivo i mec¬ 
canismi di governance sia a piazzetta 
Cuccia come nel Leone di Trieste. Ma 
«se la partita sembrava un primo passo 
per sciogliere gli intrecci proprietari che 
caratterizzano il sistema bancario italia¬ 
no- aggiunge- di certo la soluzione non 
si è ancora trovata». 

Professore* che cosa potrà produr¬ 


re verosimilmente l'accordo tra gli 
azionisti di Mediobanca? 

«Credo che, nel medio periodo, pos¬ 
sa aumentare l’efficienza sia di M edioban¬ 
ca sia di Generali. Per M ediobanca, assi¬ 
steremo ad un riassetto proprietario con 
diversi meccanismi di governance. Il fat¬ 
to, per esempio, cheledecisioni nonecce 
zionali richiederanno un quorum più bas¬ 
so rispetto a prima, potrà significare un 
migliore controllo da partedegli azionisti 
nei confronti del management. L'autore 
ferenzialità, quindi, ne risulterà diminui¬ 
ta, tanto più con l'uscita di scena di M e 
ranghi. E questo sarà sicuramente un pas¬ 
so in avanti». 

E per quanto riguarda le Generali? 

«Per i meccanismi di governance di 
Generali l’esito non è scontato, comun¬ 
que è probabile che cambierà la struttura 


azionaria, anchecon un rafforzamento di 
Mediobanca. Il che potrebbe funzionare: 
se esiste un socio dominante all’interno 
di Generali, credo sia meglio che abbia 
ancheuna quota più significativa di quel¬ 
la attuale. Meglio dal punto di vista del¬ 
l'efficienza e della stabilità della struttura 
societaria, ovvio». 

Rispetto al ruolo che gioca Medio¬ 
banca in Italia, che cosa pensa che 
cambierà? 

«Il problema di Mediobanca è quello 
della sovrapposizione di funzioni, banca 
di investimento da un lato, holding di 
partecipazione di alcuni dei maggiori 
gruppi finanziari e industriali dall'altro: 
questo ha sempre creato un mercato ri¬ 
stretto, in cui M ediobanca si ètrovata ad 
operare, ha riprodotto intrecci proprieta¬ 
ri tali per cui tutti i soci si sono sempre 


ritrovati in una posizione delicata, se non 
in aperto conflitto d'interessi. M a questo 
aspetto della partita non sembra aver tro¬ 
vato una soluzione definitiva. Il ruolo di 
M ediobanca non mi pare affatto chiarito. 

I passi avanti di cui parlavamo prima ri¬ 
spetto alla governance non mi sembrano 
sufficienti perchè M ediobanca si affermi 
anche come banca d'investimento di ca¬ 
rattereeuropeo». 

Era apparsa una partita in grado 
di riaprire i giochi del panorama 
finanziario, di recuperare spazi e 
risorse* finisce con un riassetto del¬ 
le regole e il cambio ai vertici di 
Mediobanca: non lesembra un esi¬ 
to un po’ deludente? 

«L’ottica di giudizio non può certo 
essere quella dei vincitori e dei vinti. An¬ 
che il cambio di uomini ai vertici può 


essere importante, ma non esaurisce la 
questione. Tra l'altro, è da vedere anche 
se l’uscita di scena di Maranghi possa in¬ 
debolire Bernheim, il presidentedelleGe- 
nerali, nonostante la possibilità che il suo 
mandato diventi triennale. Ma, in una 
prospettiva di respiro più ampio, èdi cer¬ 
to vero che l'accordo raggiunto non pare 
la chiave di apertura di un processo di 
scioglimento degli incroci proprietari che 
caratterizzano il sistema italiano. Quan¬ 
do si raggiunge un compromesso, del re¬ 
sto, è inevitabile che il giudizio sia misto. 
Però, di aspetti positivi ce ne sono molti, 
tra cui il fatto stesso che questa partita sia 
stata giocata. Chiaro, quello che succede¬ 
rà nel lungo periodo è tutto da verificare, 
ma la sensazione è che si tratti solo di una 
battaglia, non della guerra». 

la.ma. 


Presidi Scuola 

Pronti a fermarsi 
contro il governo 

All'assemblea nazionale dei capi di istituto di Cgil, 
Cisl eUil che ha riunito almeno trecento «ex 
presidi» a Roma, è stata annunciato che i sindacati 
confederali sono pronti a mobilitare la categoria 
fino allo sciopero se non sarà emanato l'atto di 
indirizzo per il contratto e se non sarà previsto 
uno stanziamento specifico di ri sorse a parti re dal 
prossimo Dpef. Fra le altre richieste dei dirigenti 
scolastici «l'autonomia contro ogni riflesso dello 
spoil System sulla scuola», «l'equiparazione 
retri buti va al I e al te d i ri genze del I o Stato» e I a 
«supremazia del contratto sulla legge in materia di 
rapporto di lavoro, compresi gli incarichi, la 
valutazione, la mobilità e la sicurezza». 


Stoppani 

I lavoratori dicono no 
alla cassa integrazione 

No alla cassa integrazione prima durante e dopo la 
bonifica, rientro in fabbrica e mantenimento del 
trattamento economico, sono queste le richieste 
chei lavoratori della Stoppani, azienda chimica 
avviata a dismissione, hanno formalizzato nel 
corso di un'assemblea, dopo il ritiro delle 
procedure di licenziamento da parte dell'azienda 
per i 79 operai ancora attivi. Gli operai hanno 
dato via libera al proseguo del confronto con la 
proprietà e le istituzioni al fine di arrivare ad un 
accordo di programma che regoli la chiusura 
deirimpianto, la bonifica del sito e il riuso delle 
aree ai confini tra i comuni di Arenzano e 
Cogoleto. 


Leasing 

Il valore dei contratti 
cresciuto del 16 , 8 % 

11 settore leasing nel 2002 ha registrato una 
crescita del 16,8% dello stipulato complessivo, 
pari a 37,6 miliardi di euro. È quanto comunica 
l'Assilea, associazione italiana leasing. 

La crescita è stata trai nata ancora una volta dal 
comparto immobiliare che, con un volume di 
stipulato pari a oltre 17,3 miliardi (+29,9%), ha 
rappresentato oltre il 46% dello stipulato 
complessivo. In aumento ancheil leasing auto 
(+15% a 8 miliardi), con un picco di +72% nel 
mesedi dicembre, grazie alle incentivazioni fiscali 
della Tremonti-bis e degli eco-incentivi sulle 
nuove immatricolazioni. 


L’indagine dell’Osservatorio del Nord Ovest su come la città percepisce la crisi del Lingotto 

I torinesi sempre meno legati alla Fiat 


Massimo Burzio 


TORINO I torinesi si sentono sempre 
meno legati alla Fiat e, anzi, pensa¬ 
no che la crisi del Lingotto possa e 
debba essere uno stimolo per punta¬ 
re su nuove attività economiche, 
svincolate da quelle della grande 
azienda. Nonostante più di un quar¬ 
to della popolazione residente a To¬ 
rino - e cioè quasi 240mila persone 
- sia direttamente o indirettamente 
legata alla Fiat, il rapporto della cit¬ 
tà con la fabbrica è quindi sempre 
meno forte. Sono questi i risultati 
più significativi dell'indagine sulla 
«Percezione della crisi Fiat» svolta 
dall'Osservatorio del Nord Ovest, 
una struttura universitaria pluridi- 
sciplinare in cui confluiscono i Di¬ 
partimenti di Scienze sociali, Studi 
politici e Psicologia dell’Ateneo su¬ 
balpino. 

Dallo studio sulla «Percezione 
della crisi Fiat», che ha monitorato 
ancheleopinioni di un piccolo cam- 
pionedi residenti in Piemonte Ligu¬ 
ria eValled'Aosta, si rileva, quindi, 
chei torinesi egli abitanti del nord 
ovest d’Italia sono comunqueabba- 
stanza fiduciosi sulla soluzione del¬ 
la crisi Fiat. Ben identificati sono, 
inoltre, i «responsabili» della stessa 
crisi e cioè in primo luogo i mana¬ 
ger del Lingotto, seguiti da sindaca¬ 
ti e governo. 

L'indagine, invece, considera, 
sullo specifico, abbastanza positivo 
l'operato degli enti locali sulla crisi 
edei media per la missioneinforma¬ 
tiva che a loro competeva. La fami¬ 
glia Agnelli, poi, esce «assolta» ma 
la percentuale degli «innocentisti» 
scende proporzionalmente con l'al¬ 
lontanarsi degli intervistati daTori- 
no. 

A questo proposito, però, i rela¬ 
tori dello studio precisano cheil giu¬ 
dizio positivo dei torinesi nei con¬ 
fronti degli Agnelli, potrebbe essere 
stato influenzato dalla spinta emo¬ 
zionale derivante dalla scomparsa 
deH’avvocato Gianni Agnelli. 



Per quanto riguarda, invece, le 
soluzioni da adottare a supporto 
del reddito dei cassaintegrati, aTori- 
noein Piemonte, la soluzione sem¬ 
bra essere plebiscitari a: riqualificare 
forze lavoro importanti e già di alto 
livello piuttosto che «assistere» per¬ 
sone che possono avere ancora un 
ruolo importantenel mondo del la¬ 
voro. 

Pur essendo moderatamente ot¬ 
timisti sull'evoluzione della crisi 
Fiat, infine, torinesi e piemontesi 
dimostrano, rispondendo al que¬ 
stionario dell’Osservatorio del 
Nord Ovest, prudenza nei consumi 
visto che la spesa sembra essere in 
aumento soltanto per alimentari, te¬ 
lefoni computer e hi-fi oltre che per 
i libri. 

In calo, invece, arredamento, 
abbigliamento ed elettrodomestici 
e, al di sotto dei valori medi nazio¬ 
nali, anchela propensionead impie¬ 
gare denaro per sport e attività cul¬ 
turali. 


Rotte le trattative all’Alcoa 
Fiom, Firn e Uilm proclamano 
16 ore di sciopero entro aprile 

MILANO Le segreterie nazionali di Firn, Fiom, Uilm, e il 
Coordinamento Rai dei gruppo Alcoa, hanno dichiarato 
un pacchetto di 16 ore di sciopero da effettuarsi in tutti 
gli stabilimenti del Gruppo entro il mesedi aprile, oltre 
allo adopero degli straordinari. L'iniziativa di lotta 
costituiscala risposta unitaria alla rottura dei tavolo 
deile trattative, aperte da circa un anno, per l'accordo 
integrativo di gruppo. Uno dei punti che ha imposto lo 
stop è stata la richiesta dell'Alcoa di introdurreun 
sistema di penalizzazioni economiche che colpisca i 
lavoratori in malattia. Altro punto di contrasto è 
l'indisponibilità aziendale a discutere quote di salario 
stabile a parziale compensazione dei risultati di 
produttività e competitività che Alcoa ha potuto 
consolidarein questi anni grazieagli sforzi eai sacrifia 
fatti dai lavoratori in tutto il Gruppo. In Italia, Alcoa 
possiede 6 stabilimenti con oltre 4mila occupati. 


Contratto telecomunicazioni 
I sindacati uniti chiedono 
un aumento di 100 euro al mese 

MILANO Cento euro di incremento salariale né bien¬ 
nio: é questa la richiesta economico contenuta ndla 
piattaforma contrattuale chei sindacati déle 
téecomunicazioni hanno presentato ieri. Sic Cgil, 

Fisté Cisl eUilcom si sono incontrate con la 
déegazione unitarie di settore, Assté eie aziende déle 
té ecomunicazioni. La richiesta di 100 euro, si legge in 
una nota sindacalecong'unta, serve a copri re il 
recupero di inflazionedé biennio precedente pari al 
2,3% e si riferisce ad un'inflazione complessi va perii 
biennio in corso pari al 4,7%. È stato Inoltre richiesto 
di definire la previdenza integrativa a li vélo di settore 
fissando lo specifico incontro per il prossimo 17 aprile. 
Altre richieste: l'insediamento dél’Osservatorio per 
affrontare le tematiche di sviluppo dé settore, déle 
Commissioni su formazione, inquadramento, 
banca-ore e le modalità di utilizzo dée!50 ore. 



Baba Mandela 

Un film di Riccardo Milani 



Kevin, il protagonista 
ha otto anni e per lui 
il mondo finisce 
ai margini di una discarica 
di Nairobi. 

Il viaggio che intraprende 
è una vera e propria 
iniziazione e scoperta 
del proprio Paese. 

Al ritorno scriverà a Nelson 
Mandela:"Baba Mandela..." 


in edicola a € 4,50 in più 


con 



1 Unita il manifesto 

vnuniiVstulibii 
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Dopo Olivetti e Merloni, nominato amministratore delegato di Cable & Wireless 

Caio, un italiano in carriera a Londra 


Il dispositivo permetterà di inviare sul luogo dell’incidente il carro attrezzi o l’ambulanza 

Unipol sperimenta Unibox Strada Sicura 
la «scatola nera» che sorveglia l’auto 


I CAMBI 


1 euro 

1,0830 dollari 

-0,006 

1 euro 

128,7200 yen 

-0,080 

1 euro 

0,6877 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,4827 fra svi. 

+0,006 

1 euro 

7,4261 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,0600 cor. ceca +0,093 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8330 cor. norvegese 

-0,092 

1 euro 

9,2468 cor. svedese 

+0,018 

1 euro 

1,8023 dol. australiano 

-0,002 

1 euro 

1,6019 dol. canadese +0,002 

1 euro 1,9685 dol. neozelandese 

-0,001 

1 euro 247,5200 fior, ungherese 

-0,540 

1 euro 

0,5844 lira cipriota +0,000 

1 euro 

232,2152 tallero sloveno 

+0,015 

1 euro 

4,4060 zloty poi. 

-0,024 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,72 

2,01 

Bota 6 mesi 

98,95 

1,94 

Bota 12 mesi 

97,85 

2,03 


Borsa 

Il mercato ha puntato ieri 
su una conclusione abba¬ 
stanza rapida del conflitto 
in I raq, e è andato al recu¬ 
pero con gli altri mercati 
europei, per rafforzarsi ul¬ 
teriormente dopo l'apertu¬ 
ra di Wall Street. Mibtel 
che ha chiuso a +2,82%, 
Scambi corposi per più di 
5500 miliardi delle vec¬ 
chie lire. La domanda ha 
riscoperto i titoli di tutti i 
comparti. Punta di dia¬ 
mante! bancari, con un oc¬ 
chio di riguardo agli istitu¬ 
ti che fan no parte del pat¬ 
to Mediobanca, dopo il 
raggiungimento dell'accor¬ 
do sul nuovo patto. In 
gran denaro gli energetici, 
gli assicurativi e le teleco¬ 
municazioni. Buona into¬ 
nazione per i tecnologici, 
con il Numtel che sulla 
scorta del Nasdaq ha chiu¬ 
so +3,58%. 


MILANO II gigante deileteiecomuni- 
cazioni britannico Cable & Wire¬ 
less (C&W) ha affidato il compito 
di rimetterei! gruppo in carreggiata 
a Francesco Caio, fondatoredi Net- 
scalibur e già alla guida di Omnitel 
e Merloni. 

Caio è infatti da ieri il nuovo 
amministratore delegato di C&W 
ed entrerà nel consiglio di ammini¬ 
strazione della multinazionale do¬ 
mani, quando cioè il manager che 
ha sostituito - Graham Wallace - 
lascerà la sua poltrona. 

11 nuovo amministratore delega¬ 
to prende le redini di una multina¬ 
zionale con una storia di 130 anni 
alle spalle, impegnata attualmentea 
fare marcia indietro rispetto ad un 
progetto di espansione da 8 miliar¬ 
di di euro (voluto da Wallace) che 
l'ha portata a perdite record, non¬ 
ché ad un crollo dei corsi di Borsa. 

Caio, che sarà affiancato dal 


neodirettoregeneraleKevin Loose- 
more (ex numero uno di I bm U k), 
secondo alcuni analisti della City, 
dovrà prosegui re con il piano di di¬ 
smissioni e, soprattutto, dovrà con¬ 
tinuare a tagliarei costi alla luce di 
perdite complessive per 15 miliardi 
di euro negli ultimi 18 mesi. 

Il gruppo, fondato nel lontano 
1873, ha già ridotto l'organico di 
14.500 unità neH'ambito di un ri- 
strutturazioneradicalegiunta al ter¬ 
mine di un triennio che ha visto il 
titolo perdere ben il 90% del pro¬ 
prio valore in Borsa. Ieri la City ha 
accolto la nomina del 45/enne ma¬ 
nager italiano con un rialzo del 7%. 

Come incentivo, il manager 
avrà uno stipendio di 700.000 sterli¬ 
ne (ci rea 1 milionedi euro), al qua¬ 
le andrà ad aggiungersi un bonus 
annuo fino al 150% della retribuzio¬ 
ne di base, a seconda dei risultati 
raggiunti. 



Francesco Caio 


MILANO Unipol sta per installare su 
circa tremila autovetture una tecnolo¬ 
gia in grado di invi are di rettamente sul 
luogo del Linci dente il carro attrezzi o, 
in casi d'emergenza, l'ambulanza. Si 
tratta, infatti, di un sistema satellitare 
che sfrutta le tecnologie Gsm e Gps 
per trasmettere i dati del l'autovettura 
ad unacentraleoperativa, attiva 24 ore 
su 24, e per localizzare il veicolo. Uni- 
box Strada Sicura, questo il nome del 
dispositivo che sarà sottoposto a speri¬ 
mentazione per un anno, è in grado di 
registrare la data e l'ora del momento 
in cui vieneaccesaespental'automobi- 
le, il tipo di strada percorsa (urbana, 
extraurbana, autostrada), i chilometri 
effettuati e la velocità media. U n siste 
ma che, se favori rà l'automon itoraggio 
del cliente sulle proprie abitudini di 
guida (cosa che dovrebbe portare a 
maggior prudenza al volante), garanti¬ 
rà alle compagnie un prezioso baga¬ 
glio di informazioni antifrode (cosa 


che dovrebbe portare a minori costi 
per leassicurazioni). I n caso di inciden¬ 
te, infatti, U nibox registra velocità, ac¬ 
celerazione e forza d'urto, nonché la 
possibilità di danni alle persone. Dati 
che potrebbero far risparmiare alleassi- 
curazioni i miliardi sborsati, ad esem¬ 
pio, per i colpi di frusta fasulli. Ma il 
vantaggio maggiore potrebbe essere de¬ 
gli assicurati stessi. L'insieme di tutte 
questeinformazioni - che l'assicurazio¬ 
ne, per ragioni di privacy, può utilizza- 
resolo afini statistici generali - dovreb¬ 
bero in seguito portare ad una ridefini¬ 
zione generale dei profili di rischio e 
delle polizze assicurative, portando a 
tariffe adeguate non solo allacilindrata 
della macchina eall'età di chi la guida, 
ma anche al tipo di utilizzo. L'esperi¬ 
mento di Unipol, in definitiva, potreb- 
becondurrea polizze tanto personaliz¬ 
zate da diventare al consumo. Tanto 
guidi, tanto paghi. Un sogno per ogni 
utente tartassato dall'Rc auto. 


AZIONI 


m 


H 


ra 


b 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1747 

0,90 

0,90 

1,99 

-24,60 

il 

0,90 

1,34 


46,93 

ACEA 

6517 

3,37 

3,37 

2,81 

-20,97 

514 

3,23 

4,58 

0,1800 

716,84 

ACEGAS 

7733 

3,99 

3,99 

-0,03 

-12,51 

io 

3,97 

4,89 

0,3400 

142,09 

ACQ MARCIA 

484 

0,25 

0,25 

1,79 

-5,48 

101 

0,24 

0,29 

0,0207 

96,60 

ACQ NICOLAY 

4376 

2,26 

2,26 


-5,79 

0 

2,26 

2,55 

0,0800 

30,33 

ACQ POTABILI 

36944 

19,08 

19,08 

-1,75 

2,83 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

155,55 

ACSM 

3158 

1,63 

1,65 

2,81 

20,73 

16 

1,30 

1,63 

0,0500 

60,67 

ACTELIOS 

11089 

5,73 

5,88 

3,43 

-5,59 

7 

5,62 

6,18 


97,36 

ADF 

17744 

9,16 

9,07 

0,24 

-3,73 

1 

8,96 

10,16 

0,2400 

82,79 

AEDES 

6053 

3,13 

3,10 

-0,90 

-5,33 

8 

2,88 

3,41 

0,1400 

290,79 

AEDESRNC 

5944 

3,07 

3,09 

1,25 

8,75 

4 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,89 

AEM 

2492 

1,29 

1,30 

4,16 

-0,77 

1205 

1,11 

1,40 

0,0420 

2316,66 

AEM TORINO 

1791 

0,93 

0,92 

0,93 

-13,93 

212 

0,91 

1,11 

0,0340 

320,40 

AIR DOLOMITI 

28657 

14,80 

14,80 

0,27 

-8,48 

0 

14,49 

16,17 


123,21 

ALERION 

753 

0,39 

0,39 

0,75 

2,39 

250 

0,38 

0,42 

0,0258 

155,52 

ALITALIA 

402 

0,21 

0,21 

1,65 

-15,68 

7089 

0,20 

0,27 

0,0413 

803,66 

ALLEANZA 

13808 

7,13 

7,21 

3,65 

-4,26 

4270 

6,59 

8,29 

0,1600 

6035,27 

AMGA 

1419 

0,73 

0,73 

-1,11 

-8,75 

659 

0,72 

0,84 

0,0150 

255,00 

AMPLIFON 

27398 

14,15 

14,20 


-14,42 

5 

13,80 

17,41 

0,0500 

277,64 

ARQUATI 

1020 

0,53 

0,53 

2,12 

-23,66 

19 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,93 

ASM BRESCIA 

3216 

1,66 

1,67 

1,21 

-3,26 

54 

1,65 

1,75 


1221,78 

ASTALDI 

3193 

1,65 

1,67 

0,91 

-10,67 

282 

1,56 

1,93 


162,30 

AUTOTO MI 

18685 

9,65 

9,73 

2,68 

8,35 

222 

8,91 

9,65 

0,3600 

849,20 

AUTOGRILL 

13817 

7,14 

7,21 

3,05 

-7,00 

2643 

7,06 

8,32 

0,0413 

1815,40 

AUTOSTRADE 

21276 

10,99 

11,00 

2,68 

16,04 

9633 

9,31 

10,99 

0,2300 

13128,36 

BANTONVENETA 

28599 

14,77 

15,01 

4,24 

20,31 

348 

12,28 

16,82 

0,6000 

3492,50 

B BILBAO 

15970 

8,25 

8,50 

-2,63 

-20,15 

2 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

26359,39 

B CARIGE 

4512 

2,33 

2,33 

-0,17 

13,71 

8995 

2,05 

2,36 

0,0723 

2050,18 

B CARIGE R 

5267 

2,72 

2,72 


23,08 

0 

2,17 

2,72 


382,55 

B CHIAVARI 

13535 

6,99 

6,99 


0,97 

38 

6,92 

7,04 

0,2000 

489,30 

B DESIO-BR 

6399 

3,31 

3,31 

-0,75 

36,68 

96 

2,37 

3,71 

0,0680 

386,69 

B DESIO-BR R 

4581 

2,37 

2,36 

-1,46 

17,95 

8 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,24 

B FIDEURAM 

7641 

3,95 

3,98 

5,35 

-15,47 

10961 

3,38 

5,01 

0,2300 

3868,23 

B INTESA 

4198 

2,17 

2,19 

3,35 

1,83 

33340 

1,83 

2,27 

0,0450 

12825,25 

BINTESA R 

2947 

1,52 

1,53 

3,72 

0,46 

2405 

1,32 

1,61 

0,0800 

1419,25 

B LOMBAR W04 

40 

0,02 

0,02 

2,94 

-19,31 

154 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17552 

9,06 

9,14 

1,63 

-3,21 

50 

8,81 

9,59 

0,3300 

2862,09 

B PROFILO 

2620 

1,35 

1,36 

2,65 

1,73 

89 

1,13 

1,42 

0,1130 

164,09 

B SANTANDER 

11236 

5,80 

5,80 


-12,02 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 : 

27671,04 

BSARDEGNAR 

15990 

8,26 

8,40 

2,90 

14,27 

22 

6,75 

8,26 

0,6200 

54,50 

BASICNET 

1235 

0,64 

0,64 

0,47 

-9,75 

12 

0,56 

0,72 

0,0930 

18,73 

BASTOGI 

201 

0,10 

0,11 

8,05 

3,79 

496 

0,09 

0,11 


70,30 

BAYER 

25150 

12,99 

13,28 

8,12 

-38,53 

150 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4908 

2,54 

2,54 

2,09 

-14,30 

39 

2,20 

3,04 

0,0800 

228,15 

BEGHELLI 

699 

0,36 

0,36 

1,06 

-21,82 

22 

0,35 

0,48 

0,0258 

72,18 

BENETTON 

12911 

6,67 

6,72 

3,26 

-23,99 

200 

5,92 

8,98 

0,4100 

1210,63 

BENI STABILI 

778 

0,40 

0,40 

-0,81 

-7,18 

3054 

0,37 

0,44 

0,0470 

683,80 

BIESSE 

3791 

1,96 

1,98 

1,59 

-18,11 

2 

1,96 

2,39 

0,0900 

53,64 

BIM 

8037 

4,15 

4,16 

0,10 

-12,35 

3 

3,97 

4,74 

0,1290 

518,42 

BIM04W 

207 

0,11 

0,11 

0,09 

-19,18 

34 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7615 

3,93 

3,91 

-2,35 

37,81 

4 

2,69 

4,01 

0,0300 

2333,32 

BNL 

2343 

1,21 

1,21 

3,07 

9,30 

22363 

1,06 

1,24 

0,0801 

2605,50 

BNLRNC 

2265 

1,17 

1,18 

2,79 

7,24 

63 

1,03 

1,19 

0,0415 

27,14 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21280 

10,99 

10,99 


0,20 

0 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,82 

BREMBO 

10191 

5,26 

5,30 

0,61 

20,63 

265 

4,26 

5,54 

0,1100 

367,01 

BRIOSCHI 

439 

0,23 

0,23 

5,99 

2,67 

482 

0,22 

0,25 

0,0025 

109,14 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,03 

4,00 

-1,98 

1030 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7489 

3,87 

3,85 

4,59 

-15,14 

3645 

3,56 

4,75 

0,0620 

1144,91 

BURANI F.G. 

12870 

6,65 

6,70 

-0,15 

-10,73 

54 

6,49 

7,47 

0,0550 

186,12 

BUZZI UNIC R 

10353 

5,35 

5,32 

2,50 

-11,62 

2 

4,50 

6,31 

0,2540 

68,04 

BUZZI UNICEM 

10607 

5,48 

5,47 

1,84 

-19,19 

197 

4,79 

7,08 

0,2300 

718,05 

C LATTE TO 

3971 

2,05 

2,05 

-2,48 

-9,89 

5 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,51 

CALTAG EDIT 

9685 

5,00 

5,00 

0,38 

-12,55 

33 

4,50 

5,95 

0,2500 

625,25 

CALTAGIRON R 

9486 

4,90 

4,89 

0,68 

15,27 

1 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,46 

CALTAGIRONE 

8287 

4,28 

4,34 

2,09 

5,37 

10 

4,05 

4,39 

0,0500 

463,48 

CAMFIN 

4442 

2,29 

2,27 

1,52 

-18,22 

69 

2,22 

3,62 

0,0520 

223,45 

CAMPARI 

58185 

30,05 

30,11 


0,54 

12 

27,43 

30,71 

0,8800 

872,65 

CAPITALIA 

2637 

1,36 

1,38 

5,41 

4,13 

34099 

0,97 

1,43 

0,0500 

3005,69 

CARRARO 

2509 

1,30 

1,30 

2,36 

-6,70 

19 

1,28 

1,49 

0,1540 

54,43 

CATTOLICA AS 

49859 

25,75 

25,79 

1,38 

7,16 

44 

22,15 

25,75 

1,0000 

1109,39 

CEMBRE 

3636 

1,88 

1,88 

1,62 

3,13 

2 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,93 

CEMENTIR 

3636 

1,88 

1,87 

-0,90 

-22,46 

204 

1,88 

2,49 

0,0600 

298,83 

CENTENAR ZIN 

1623 

0,84 

0,84 

2,70 

-26,81 

1 

0,83 

1,19 

0,0361 

11,94 

CIR 

1712 

0,88 

0,90 

4,38 

-4,60 

1028 

0,77 

0,94 

0,0413 

681,01 

CIRIO FIN 

399 

0,21 

0,21 

-1,90 

-1,90 

25 

0,16 

0,30 

0,0129 

76,33 

CLASS EDITORI 

2585 

1,34 

1,35 

5,04 

-19,58 

143 

1,27 

1,71 

0,0440 

123,13 

COFIDE 

689 

0,36 

0,36 

3,24 

-6,96 

384 

0,34 

0,39 

0,0155 

255,89 

CR ARTIGIANO 

6183 

3,19 

3,19 

-0,16 

-12,66 

16 

3,15 

3,66 

0,1229 

360,55 

CR BERGAMASCO 

29389 

15,18 

15,18 

1,89 

7,11 

3 

13,89 

15,70 

0,6500 

936,89 

CR FIRENZE 

2304 

1,19 

1,19 

0,17 

1,02 

277 

1,10 

1,21 

0,0520 

1292,62 

CR VALTELLINESE 

16005 

8,27 

8,26 

0,01 

-7,51 

48 

8,25 

8,94 

0,3615 

425,02 

CREDEM 

9581 

4,95 

5,02 

4,10 

-6,50 

318 

4,25 

5,44 

0,2000 

1352,33 

CREMONINI 

1913 

0,99 

0,99 

0,20 

-24,98 

177 

0,99 

1,36 

0,0230 

140,12 

CRESPI 

1136 

0,59 

0,60 

4,49 

-14,20 

39 

0,56 

0,73 

0,0671 

35,19 

CSP 

2116 

1,09 

1,09 

-1,00 

-28,19 

10 

0,94 

1,60 

0,0500 

26,78 

CUCIRINI 

1548 

0,80 

0,80 


-12,61 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,60 

DALMINE 

296 

0,15 

0,15 


9,83 

37 

0,14 

0,17 

0,0023 

176,97 

DANIELI 

3907 

2,02 

2,04 

1,14 

15,58 

12 

1,67 

2,26 

0,0300 

82,49 

DANIELI RNC 

2382 

1,23 

1,25 

2,46 

-2,15 

44 

1,21 

1,40 

0,0516 

49,72 

DANIELI W03 

12 

0,01 

0,01 

9,09 

-57,75 

150 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12779 

6,60 

7,00 


-0,92 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,69 

DE FERRARI R 

5770 

2,98 

2,98 


10,78 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,89 

DE'LONGHI 

6177 

3,19 

3,19 

1,75 

-26,21 

69 

3,00 

4,73 

0,0330 

476,90 

DUCATI 

2198 

1,14 

1,14 

2,70 

-36,91 

1968 

1,11 

1,80 


179,90 

EDISON 

1536 

0,79 

0,79 

-0,01 

-14,20 

1200 

0,78 

1,02 


1574,10 

EDISON R 

1455 

0,75 

0,77 

5,55 

-24,76 

150 

0,74 

1,01 


83,10 

EMAK 

5118 

2,64 

2,66 

1,10 

12,42 

2 

2,35 

2,68 

0,1300 

73,09 

ENEL 

10225 

5,28 

5,34 

2,10 

4,86 

20065 

5,02 

5,46 

0,3600 : 

32019,10 

ENERTAD 

7855 

4,06 

4,08 

1,32 

2,01 

14 

3,88 

4,19 

0,0207 

203,23 

ENI 

24560 

12,68 

12,92 

3,41 

-18,55 

22378 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

50759,10 

EPLANET W03 

66 

0,03 

0,03 

3,08 

-71,71 

21 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

223 

0,12 

0,12 

3,98 

-40,48 

38 

0,11 

0,20 



ERG 

7023 

3,63 

3,63 

-0,06 

-1,49 

125 

3,14 

3,72 

0,2000 

586,78 

ERICSSON 

30394 

15,70 

15,52 

2,51 

-21,52 

8 

14,48 

20,14 

0,2400 

404,04 

ESPRESSO 

6337 

3,27 

3,31 

4,84 

2,44 

1075 

2,71 

3,36 

0,0850 

1409,55 

FIAT 

11093 

5,73 

5,80 

4,28 

-30,88 

2859 

5,56 

9,44 

0,3100 

2481,92 

FIAT PRIV 

6339 

3,27 

3,33 

2,55 

-28,83 

195 

3,25 

5,61 

0,3100 

338,18 

FIAT RNC 

6359 

3,28 

3,36 

2,59 

-26,14 

431 

3,28 

5,51 

0,4650 

262,43 

FIAT W07 

407 

0,21 

0,21 

2,85 

-29,98 

143 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13703 

7,08 

7,10 

0,11 

-4,62 

4 

6,75 

7,54 


233,54 

FIL POLLONE 

1534 

0,79 

0,81 

1,38 

15,95 

8 

0,66 

0,80 

0,0500 

8,44 

FIN.PART 

614 

0,32 

0,31 

-2,21 

-52,44 

607 

0,31 

0,67 

0,0168 

106,03 

FIN.PART W05 

61 

0,03 

0,03 

1,94 

-50,78 

508 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

2997 

1,55 

1,60 

4,92 

7,05 

5 

1,33 

2,06 

0,0362 

77,52 

FINECOGROUP 

683 

0,35 

0,35 

3,92 

-23,70 

13953 

0,32 

0,50 

0,0671 

1236,71 

FINMECCANICA 

958 

0,49 

0,50 

4,13 

-8,49 

41614 

0,43 

0,58 

0,0100 

4171,85 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

19316 

9,98 

10,00 

0,44 

-5,59 

91 

8,88 

10,60 

0,4000 

1284,21 


FOND-SAI R 

10369 

5,36 

5,40 

1,91 

13,26 

46 

4,67 

5,36 

0,4414 

223,77 

E 

FSAW08 

3472 

1,79 

1,78 

2,12 

-13,72 

45 

1,56 

2,08 



GABETTI 

3414 

1,76 

1,77 

0,68 

-0,62 

12 

1,70 

1,88 

0,0500 

56,42 

GANDALF W04 

252 

0,13 

0,13 

-1,50 

-46,27 

5 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1499 

0,77 

0,77 


-0,13 

0 

0,74 

0,81 

0,1033 

20,90 


GEFRAN 

7106 

3,67 

3,71 

0,60 

-2,73 

2 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,85 


GEMINA 

1380 

0,71 

0,72 

0,01 

-12,32 

704 

0,65 

0,83 

0,0100 

259,69 


GEMINA RNC 

1549 

0,80 

0,80 

2,17 

-23,81 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,01 


GENERALI 

36187 

18,69 

18,88 

1,16 

-5,66 

11411 

17,71 

24,21 

0,2800 23841,63 


GEWISS 

6173 

3,19 

3,24 

3,97 

-12,18 

19 

2,91 

3,83 

0,0500 

382,56 


GIACOMELLI 

913 

0,47 

0,47 

-2,08 

-21,72 

588 

0,45 

0,69 


25,81 


GIM 

1348 

0,70 

0,71 

0,71 

-25,16 

33 

0,67 

0,93 

0,0310 

103,46 


GIM RNC 

1931 

1,00 

1,05 

5,96 

-1,27 

47 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,62 


GIUGIARO 

7362 

3,80 

3,86 

1,37 

0,56 

17 

3,26 

4,00 

0,1376 

190,10 


GRANDI NAVI VEL 

2589 

1,34 

1,33 

0,68 

-14,57 

13 

1,33 

1,71 

0,0700 

86,91 


GRANDI VIAGGI 

1051 

0,54 

0,54 

1,84 

-0,66 

34 

0,51 

0,65 

0,0129 

24,42 


GRANITIFIANDRE 

12411 

6,41 

6,54 

1,96 

-14,61 

10 

6,22 

7,51 

0,0900 

236,29 

m 

GRUPPO COIN 

5005 

2,59 

2,56 

0,95 

-57,62 

248 

2,45 

6,10 


170,12 

HDP 

3776 

1,95 

1,98 

4,83 

-6,65 

1725 

1,71 

2,19 

0,0400 

1425,86 

HDPRNC 

2236 

1,16 

1,14 

0,89 

-11,63 

8 

1,07 

1,33 

0,0600 

33,90 

n 

IFI PRIV 

14160 

7,31 

7,31 

2,83 

-24,64 

44 

6,37 

11,18 

0,6300 

225,79 


IFIL 

4093 

2,11 

2,12 

-0,28 

-39,13 

788 

1,96 

3,83 

0,1800 

544,68 


IFILRNC 

3381 

1,75 

1,74 

-2,36 

-29,94 

1536 

1,61 

2,74 

0,2007 

321,41 


IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

1,82 

22,92 

603 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

184 

0,10 

0,10 

0,73 

-7,31 

17 

0,08 

0,12 


57,04 


IMA 

18919 

9,77 

9,79 

0,41 

-18,57 

1 

9,65 

12,00 

0,3600 

352,73 


IMMSI 

1351 

0,70 

0,70 

0,69 

-3,43 

121 

0,66 

0,81 


153,45 


IMPREGIL W03 

37 

0,02 

0,02 


-36,00 

270 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

560 

0,29 

0,29 

1,23 

-19,75 

628 

0,22 

0,38 

0,0100 

208,98 


IMPREGILO R 

1006 

0,52 

0,52 

0,97 

23,55 

69 

0,40 

0,54 

0,0400 

8,39 


INTEK 

917 

0,47 

0,48 

5,03 

2,80 

42 

0,46 

0,51 

0,0155 

78,35 


INTEK RNC 

867 

0,45 

0,45 

5,14 

10,82 

33 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,41 


INTERBANCA 

40894 

21,12 

20,92 

-1,78 

4,19 

8 

20,27 

21,25 

1,7500 

1073,13 


INTERPUMP 

6583 

3,40 

3,47 

5,09 

-15,49 

117 

3,27 

4,12 

0,1000 

281,66 


IPI 

8297 

4,29 

4,28 


13,18 

15 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,76 


IRCE 

4060 

2,10 

2,10 

1,54 

-12,62 

6 

2,08 

2,40 

0,0700 

58,98 


IT HOLDING 

3677 

1,90 

1,91 

1,38 

-20,64 

13 

1,85 

2,39 

0,0258 

466,91 


ITALCEMENT R 

10084 

5,21 

5,22 

0,17 

-1,05 

359 

4,95 

5,38 

0,2700 

549,09 


ITALCEMENTI 

16644 

8,60 

8,56 

1,43 

-10,59 

310 

8,24 

9,72 

0,2400 

1522,50 


ITALMOBIL 

60760 

31,38 

31,65 

2,96 

-8,19 

2 

30,50 

34,58 

0,9400 

696,09 


ITALMOBIL R 

37370 

19,30 

19,36 

1,39 

-7,52 

18 

18,44 

21,14 

1,0180 

315,42 

Q 

JOLLY HOTELS 

7319 

3,78 

3,78 

0,13 

-19,69 

3 

3,69 

4,72 

0,1033 

75,03 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

4328 

2,23 

2,25 

0,85 

40,13 

236 

1,22 

2,43 

0,0120 

270,28 

H 

LA DORIA 

3139 

1,62 

1,65 

0,61 

-10,93 

3 

1,60 

1,82 

0,0279 

50,25 


LA GAIANA 

2052 

1,06 

1,06 

0,95 

8,16 

5 

0,98 

1,06 

0,0400 

19,03 


LAVORWASH 

3239 

1,67 

1,68 

4,36 

-19,22 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

22,31 


LAZIO 

883 

0,46 

0,46 

3,14 

-32,73 

193 

0,40 

0,80 


71,63 


LINIFICIO 

2002 

1,03 

1,05 


-13,69 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,28 


LINIFICIO R 

1597 

0,83 

0,83 


-8,33 

0 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,17 


LOCAT 

1520 

0,79 

0,80 

3,52 

10,66 

125 

0,70 

0,82 

0,0325 

425,31 


LOTTOMATICA 

34045 

17,58 

17,52 

-0,10 

9,31 

292 

15,07 

17,58 


1557,04 

m 

LUXOTTICA 

19264 

9,95 

10,13 

1,63 

-23,70 

259 

9,33 

13,33 

0,1700 

4519,48 

MAFFEI 

2515 

1,30 

1,29 

0,62 

3,92 

5 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,97 

MANULI RUBBER 

2829 

1,46 

1,46 

0,34 

17,26 

9 

1,22 

1,53 

0,0260 

122,19 


MARCOLIN 

2107 

1,09 

1,08 

1,12 

-7,95 

20 

1,07 

1,23 

0,0250 

49,37 


MARZOTTO 

10078 

5,21 

5,23 

1,50 

-0,97 

23 

4,79 

5,61 

0,3200 

345,30 


MARZOTTO RIS 

10921 

5,64 

5,64 

7,22 

5,22 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,92 


MARZOTTO RNC 

10251 

5,29 

5,32 


3,42 

1 

4,80 

5,34 

0,3800 

13,20 


MEDIASET 

13972 

7,22 

7,24 

2,36 

-3,05 

5541 

6,19 

7,70 

0,2100 

8523,74 


MEDIOBANCA 

14172 

7,32 

7,32 

1,10 

-8,50 

2751 

7,24 

9,24 

0,1500 

5698,20 


MEDIOLANUM 

7875 

4,07 

4,13 

6,30 

-20,04 

8135 

3,51 

5,39 

0,1000 

2950,08 


MELIORBANCA 

9008 

4,65 

4,67 

0,43 

-1,69 

15 

4,49 

4,83 

0,2300 

344,22 


MERLONI 

20399 

10,54 

10,50 

-0,84 

4,91 

94 

9,15 

10,97 

0,2200 

1137,35 


MERLONI RNC 

13109 

6,77 

6,78 

1,12 

0,27 

2 

6,22 

6,97 

0,2380 

16,94 


META 

3594 

1,86 

1,84 

-0,54 


47 

1,81 

1,89 


245,48 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30008 

15,50 

15,60 

2,45 

-14,88 

5 

14,23 

19,26 

0,4000 

64,63 


AISOFTWARE 

6080 

3,14 

3,19 

6,63 

-9,72 

51 

2,87 

4,47 


21,45 


ALGOL 

8671 

4,48 

4,72 

8,31 

-4,74 

6 

4,30 

5,20 


15,68 


ART'E' 

46703 

24,12 

24,36 

3,48 

-10,60 

9 

22,79 

29,53 

0,4000 

86,35 


BB BIOTECH 

69318 

35,80 

35,84 

0,76 

-7,49 

li 

31,86 

39,97 


995,24 


CAD IT 

24647 

12,73 

12,80 

3,94 

7,97 

101 

9,39 

12,73 

0,6500 

114,31 


CAIRO COMMUNICAT 

37273 

19,25 

19,25 

1,32 

-3,62 

2 

18,30 

20,70 

0,8000 

149,19 


CARDNETGROUP 

5679 

2,93 

2,96 

-3,86 

-14,89 

72 

2,21 

3,73 


15,16 


CDB WEB TECH 

3276 

1,69 

1,70 

3,48 

-16,81 

51 

1,57 

2,12 


170,55 


CDC 

9914 

5,12 

5,30 

6,88 

-16,88 

12 

4,95 

6,44 


62,78 


CHL 

1188 

0,61 

0,62 

2,25 

-31,67 

240 

0,60 

1,00 


15,72 


CTO 

4299 

2,22 

2,24 

3,18 

-24,00 

37 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,20 


DADA 

8088 

4,18 

4,22 

3,43 

-18,99 

7 

4,05 

6,07 


65,46 


DATA SERVICE 

84712 

43,75 

43,75 

1,23 

9,84 

1 

37,22 

44,85 

0,5200 

219,57 


DATALOGIC 

18197 

9,40 

9,40 

-0,59 

2,54 

2 

8,78 

9,45 

0,0500 

111,87 


DATAMAT 

6417 

3,31 

3,35 

3,52 

-16,61 

16 

3,17 

4,35 


88,99 


DIGITAL BROS 

5629 

2,91 

2,90 

4,89 

-10,53 

75 

2,44 

3,58 


37,50 


DMAIL GROUP 

4461 

2,30 

2,31 

2,03 

-29,67 

20 

2,26 

3,52 

0,0200 

14,86 


E.BISCOM 

45251 

23,37 

23,68 

4,23 

-16,74 

388 

21,94 

31,81 


1132,28 


ELEN. 

28848 

14,90 

14,80 

-0,36 

17,26 

2 

12,37 

15,28 

0,2000 

68,54 


ENGINEERING 

29414 

15,19 

15,40 

2,65 

-3,59 

3 

13,33 

16,37 

0,2510 

189,89 


EPLANET 

808 

0,42 

0,42 

2,93 

-28,29 

470 

0,40 

0,62 


55,55 


ESPRINET 

23462 

12,12 

12,03 

-0,59 

3,11 

5 

11,37 

12,42 

0,5000 

57,92 


EUPHON 

10200 

5,27 

5,32 

5,08 

-19,83 

6 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,08 


FIDIA 

13021 

6,72 

6,74 

2,26 

-7,51 

0 

6,49 

7,50 

0,1400 

31,61 


FINMATICA 

18176 

9,39 

9,48 

4,25 

-2,88 

75 

7,95 

10,23 

0,0258 

434,93 


GANDALF 

3654 

1,89 

1,91 

2,14 

-14,69 

10 

1,76 

2,61 


10,84 


I.NET 

83492 

43,12 

43,49 

1,47 

-13,41 

2 

40,52 

51,41 


176,79 


INFERENZA 

9681 

5,00 

4,99 

1,86 

-27,47 

2 

4,74 

7,00 


46,63 


IT WAY 

5795 

2,99 

3,01 

3,30 

0,81 

7 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,22 


MONDOTV 

52841 

27,29 

27,35 

1,07 

10,84 

3 

23,92 

29,07 

0,3000 

104,25 


NOVUSPHARMA 

30667 

15,84 

15,99 

1,57 

-20,23 

16 

13,00 

20,12 


104,00 


NTS-NETWORK 

23127 

11,94 

12,03 

0,70 

-1,02 

16 

9,88 

14,05 


172,13 


OPENGATE GROUP 

6357 

3,28 

3,33 

2,88 

-43,77 

103 

3,21 

6,74 

0,2066 

29,28 


POLIGRAFS F 

41030 

21,19 

21,12 

-0,33 

-12,58 

1 

18,40 

25,29 

0,3615 

19,07 


PRIMA INDUSTRIE 

15130 

7,81 

7,72 

-0,86 

32,08 

6 

5,92 

8,66 


35,94 


REPLY 

17397 

8,98 

9,03 

2,03 

-17,98 

5 

8,82 

11,68 


73,34 


TAS 

30291 

15,64 

15,75 

2,03 

-17,73 

2 

13,98 

19,35 

1,0000 

27,52 


TC SISTEMA 

13949 

7,20 

7,24 

0,10 

-9,05 

0 

6,77 

9,24 


31,12 


TECNODIFFUSIONE 

6969 

3,60 

3,62 

3,91 

-18,45 

59 

3,25 

5,02 


29,60 


TISCALI 

7468 

3,86 

3,88 

4,78 

-13,96 

2512 

3,51 

5,01 


1399,15 


TXT 

28289 

14,61 

14,73 

3,64 

-18,55 

1 

13,93 

19,18 


36,52 


VICURON PHARMA 

20153 

10,41 

10,70 

9,51 


49 

9,45 

11,10 


496,23 


VITAMINIC 

6792 

3,51 

3,51 

3,26 

-20,94 

76 

3,36 

7,14 


24,39 


m 


H 


□ 


S 


KD 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

92 

0,05 

0,05 

3,04 

-26,36 

12 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

2970 

1,53 

1,55 

2,98 

-22,17 

409 

1,49 

2,01 

0,2100 

532,14 

MILANO ASS R 

3284 

1,70 

1,68 

0,18 

-13,95 

32 

1,65 

2,04 

0,2300 

52,13 

MIRATO 

9058 

4,68 

4,74 

4,87 

-8,99 

18 

4,54 

5,16 

0,1800 

80,46 

MITTEL 

6078 

3,14 

3,10 

-2,52 

-6,85 

4 

3,05 

3,46 

0,1000 

122,42 

MONDADORI 

11666 

6,03 

6,02 

2,75 

-0,07 

818 

5,26 

6,18 

0,6200 

1562,15 

MONDADORI R 

11695 

6,04 

6,04 


-32,13 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,91 

MONRIF 

856 

0,44 

0,45 

2,83 

-12,99 

42 

0,40 

0,53 

0,0258 

66,31 

MONTE PASCHI 

4424 

2,29 

2,32 

7,42 

-3,14 

24497 

1,97 

2,47 

0,1033 

5958,80 

MONTEFIBRE 

937 

0,48 

0,49 

0,33 

-11,48 

31 

0,46 

0,60 

0,0300 

62,92 

MONTEFIBRE R 

1170 

0,60 

0,63 

-0,13 

15,68 

41 

0,52 

0,63 

0,0500 

15,71 

NAV MONTANARI 

2368 

1,22 

1,22 

2,87 

-0,89 

138 

1,14 

1,28 

0,0500 

150,26 

NECCHI 

327 

0,17 

0,17 

4,36 

126,68 

13059 

0,07 

0,17 

0,0516 

38,56 

NECCHIW05 

202 

0,10 

0,10 

-15,66 

160,25 

1135 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4523 

2,34 

2,34 

1,61 

-12,67 

3 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,39 

OLCESE 

345 

0,18 

0,18 

-3,67 

-46,18 

132 

0,18 

0,33 

0,0775 

16,26 

OLI EXTEC04W 

114 

0,06 

0,06 

2,23 

-25,91 

291 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2035 

1,05 

1,06 

1,92 

-33,23 

6 

0,98 

1,62 

0,0909 

35,73 

OLIVETTI 

1875 

0,97 

0,97 

1,35 

-3,75 

85039 

0,86 

1,07 

0,0350 

8565,13 

P BG-C VA 

32345 

16,70 

16,74 

1,94 

-2,14 

487 

15,87 

17,38 

1,0000 

2269,71 

PBG-C VA W4 

281 

0,15 

0,14 

-2,13 

-44,56 

91 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15699 

8,11 

8,13 

1,30 

4,23 

332 

7,54 

8,12 

0,6197 

1066,48 

PCOMINW 

30 

0,02 

0,02 

-6,25 

-62,14 

45 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

34609 

17,87 

17,89 

-0,25 

8,15 

229 

16,14 

18,02 

0,1700 

600,31 

P ETR-LAZIO 

31468 

16,25 

16,33 

-0,13 

40,36 

167 

11,22 

16,26 

0,3700 

417,51 

P INTRA 

24819 

12,82 

12,77 

-0,10 

0,23 

36 

12,74 

14,07 

0,4000 

387,52 

P LODI 

16470 

8,51 

8,50 

-0,36 

-1,45 

308 

7,95 

8,79 

0,1800 

1278,17 

P MILANO 

6984 

3,61 

3,60 

3,36 

1,61 

814 

3,21 

3,67 

0,2272 

1386,13 

P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


-6,50 

0 

5,51 

6,30 

0,3200 

103,40 

P VER-NOV 

20852 

10,77 

10,95 

3,46 

0,07 

1247 

9,33 

11,02 


3985,55 

PAGNOSSIN 

2151 

1,11 

1,13 

3,30 

-19,49 

2 

1,09 

1,43 

0,0250 

22,22 

PARMALAT 

3741 

1,93 

1,93 

2,34 

-14,40 

13410 

1,32 

2,45 

0,0200 

1555,45 

PERDER 

300 

0,16 

0,16 

-3,13 

-3,73 

4 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,51 

PERMASTEELISA 

30779 

15,90 

15,91 

1,96 

6,56 

11 

13,88 

16,09 

0,2000 

438,73 

PININFARIN R 

34950 

18,05 

18,05 

1,58 

-7,67 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

36596 

18,90 

18,90 

-0,02 

9,64 

0 

16,41 

20,00 

0,3400 

174,85 

PIRELLI 

1437 

0,74 

0,75 

2,72 

-17,58 

5856 

0,72 

0,96 

0,0800 

1423,80 

PIRELLI R 

1674 

0,86 

0,86 

0,13 

-3,34 

50 

0,81 

0,94 

0,0904 

76,11 

PIRELLI REAL 

35751 

18,46 

18,49 

0,66 

2,17 

20 

17,97 

19,82 


749,73 

PIRELLI&CO 

2389 

1,23 

1,24 

0,08 

-9,06 

359 

1,14 

1,38 

0,0800 

763,00 

PIRELLI&CO R 

2207 

1,14 

1,14 

-0,17 

-9,81 

24 

1,01 

1,29 

0,0904 

39,24 

POL EDITORIALE 

1673 

0,86 

0,88 

2,77 

-22,99 

24 

0,80 

1,13 

0,0413 

114,06 

PREMAFIN 

1097 

0,57 

0,57 

1,35 

-28,15 

57 

0,56 

0,84 

0,1033 

176,15 

PREMAFIN W03 

34 

0,02 

0,02 

-11,58 

-57,69 

269 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2087 

1,08 

1,08 

0,75 

-0,28 

26 

1,00 

1,18 

0,0800 

66,88 

R DEMEDICI 

1060 

0,55 

0,54 

-2,01 

-23,21 

57 

0,51 

0,76 

0,0165 

75,60 

RDEMEDICIR 

1084 

0,56 

0,56 

0,90 

-39,13 

0 

0,56 

0,97 

0,0275 

0,33 

RAS 

23113 

11,94 

12,16 

6,81 

0,77 

3692 

10,04 

12,34 

0,3700 

8003,73 

RAS RNC 

24091 

12,44 

12,58 

-3,25 

-10,98 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

16,67 

RATTI 

761 

0,39 

0,40 

2,58 

-26,56 

11 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,26 

RECORDATI 

24248 

12,52 

12,55 

0,63 

-16,66 

88 

11,04 

15,29 

0,2500 

626,84 

RICCHETTI 

605 

0,31 

0,31 

1,39 

-14,63 

63 

0,31 

0,37 

0,0100 

66,87 

RICH GINORI 

1341 

0,69 

0,69 

1,91 

-22,96 

4 

0,68 

0,91 

0,0530 

62,89 

RISANAMENTO 

2550 

1,32 

1,32 

2,09 

-5,59 

45 

1,12 

1,41 

0,0504 

361,30 

ROLAND EUROPE 

1743 

0,90 

0,91 

2,13 

8,74 

1 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,80 

RONCADIN 

446 

0,23 

0,23 

3,42 

6,32 

211 

0,21 

0,27 

0,0413 

30,03 

RONCADIN W07 

186 

0,10 

0,10 

3,88 

41,47 

53 

0,07 

0,11 



SABAF 

27110 

14,00 

14,01 

-0,38 

-6,65 

7 

13,63 

15,00 

0,3400 

158,68 

SADI 

3114 

1,61 

1,68 

-1,18 

-13,96 

10 

1,61 

2,06 

0,1500 

16,56 

SAECO 

6359 

3,28 

3,29 

2,33 

-5,52 

175 

2,86 

3,51 

0,0300 

656,80 

SAESGETT R 

9652 

4,99 

4,98 


-9,79 

8 

4,67 

5,85 

0,2650 

47,98 

SAESGETTERS 

15457 

7,98 

8,00 

1,00 

-3,37 

17 

7,14 

8,41 

0,2500 

110,76 

SAIAG 

7319 

3,78 

3,78 


7,57 

10 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,80 

SAIAG RNC 

4930 

2,55 

2,54 


23,29 

46 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,80 

SAIPEM 

11577 

5,98 

6,02 

0,82 

-7,49 

1784 

5,24 

6,54 

0,1270 

2633,65 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


-5,98 

0 

5,80 

6,90 

0,1570 

1,38 

SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 

0,20 

19,16 

1246 

1,94 

2,50 

0,0800 

91,77 

SCHIAPPARELLI 

162 

0,08 

0,09 

3,66 

-9,00 

158 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,00 

SEAT PG 

1084 

0,56 

0,56 

1,63 

-16,15 

54543 

0,56 

0,69 

0,1048 

6260,30 

SEAT PG RNC 

947 

0,49 

0,48 

1,11 

-6,84 

890 

0,46 

0,53 

0,0013 

91,80 

SIAS 

10619 

5,48 

5,47 

1,18 

19,61 

114 

4,54 

5,48 


699,21 

SIRTI 

1780 

0,92 

0,93 

1,12 

-5,16 

335 

0,80 

1,07 

0,5000 

202,22 

SMI METAL R 

764 

0,39 

0,39 

0,08 

-10,63 

54 

0,34 

0,45 

0,0232 

22,57 

SMI METALLI 

544 

0,28 

0,28 

-0,78 

-32,86 

1006 

0,28 

0,42 

0,0180 

181,22 

SMURFIT SISA 

2904 

1,50 

1,50 

-0,33 

8,93 

0 

1,29 

1,50 

0,0100 

92,40 

SNAI 

2469 

1,27 

1,28 

0,08 

-25,09 

56 

1,21 

1,74 

0,0387 

70,05 

SNAM GAS 

6161 

3,18 

3,20 

0,66 

-4,16 

8104 

3,10 

3,40 

0,0936 

6220,81 

SNIA 

3115 

1,61 

1,63 

1,87 

-12,03 

428 

1,46 

1,95 

0,0650 

837,79 

SOCOTHERM 

6496 

3,36 

3,38 


-3,51 

2 

3,07 

3,50 


126,15 

SOGEFI 

4256 

2,20 

2,19 

-0,14 

6,54 

48 

1,98 

2,21 

0,1240 

239,13 

SOL 

5050 

2,61 

2,63 

1,78 

7,95 

32 

2,42 

2,84 

0,0543 

236,55 

SOPAF 

495 

0,26 

0,26 

4,09 

-19,15 

110 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,90 

SOPAFRNC 

495 

0,26 

0,25 

1,07 

-13,77 

117 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,39 

SPAOLO IMI 

12665 

6,54 

6,60 

4,56 

0,06 

10684 

5,81 

7,04 

0,5700 

9476,81 

STAYER 

80 

0,04 

0,04 

1,22 

-54,24 

80 

0,04 

0,15 

0,0258 

0,89 

STEFANEL 

2006 

1,04 

1,02 

-0,20 

-13,81 

14 

1,01 

1,22 

0,0600 

55,99 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

34789 

17,97 

18,30 

6,29 

-7,61 

18558 

15,57 

21,18 

0,0450 

16166,66 

TARGETTI 

5557 

2,87 

2,87 

1,91 

-7,48 

1 

2,76 

3,19 

0,0800 

50,80 

TECNODIF W04 

253 

0,13 

0,13 

4,63 

-36,63 

56 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

12793 

6,61 

6,66 

2,57 

-9,93 

32089 

5,31 

7,53 

0,1357 

34772,04 

TELECOM IT R 

7633 

3,94 

3,95 

1,49 

-18,65 

10655 

3,35 

4,90 

0,1357 

8093,41 

TENARIS 

3933 

2,03 

2,02 

-0,20 

10,62 

33 

1,78 

2,13 


2357,38 

TERMEACQR 

428 

0,22 

0,22 

-1,25 

-4,86 

472 

0,21 

0,24 

0,0100 

12,03 

TERME ACQUI 

465 

0,24 

0,25 

2,74 

-16,35 

831 

0,22 

0,29 

0,0060 

19,63 

TIM 

7652 

3,95 

4,01 

5,86 

-10,16 

94024 

3,66 

4,69 

0,1865 

33331,19 

TIM RNC 

7153 

3,69 

3,70 

2,52 

-8,68 

238 

3,60 

4,19 

0,1865 

487,86 

TOD'S 

45948 

23,73 

23,82 

3,57 

-23,92 

75 

23,15 

32,05 

0,3500 

717,83 

TREVI FINANZ 

1206 

0,62 

0,62 

1,53 

-14,41 

70 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,88 

UNICREDIT 

6940 

3,58 

3,57 

1,11 

-7,49 

53766 

3,14 

3,91 

0,1410 

22487,57 

UNICREDIT R 

6653 

3,44 

3,44 

1,35 

-1,86 

41 

3,14 

3,64 

0,1560 

74,58 

UNIPOL 

7695 

3,97 

3,98 

0,18 

-0,50 

176 

3,93 

4,01 

0,0950 

1284,40 

UNIPOL P 

3466 

1,79 

1,79 

0,79 

6,61 

622 

1,64 

1,80 

0,1002 

330,17 

UNIPOL PW05 

170 

0,09 

0,09 

1,98 

-5,29 

172 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

277 

0,14 

0,14 

1,40 

-3,51 

30 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4326 

2,23 

2,23 

-1,33 

9,35 

10 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,61 

VEMER SIBER 

1366 

0,71 

0,70 

0,41 

-15,23 

22 

0,62 

0,99 

0,0516 

45,91 

VIANINIINDUS 

4862 

2,51 

2,52 

0,12 

-1,53 

6 

2,51 

2,81 

0,0300 

75,59 

VIANINI LAVORI 

9068 

4,68 

4,70 

-0,09 

-0,15 

15 

4,53 

4,76 

0,1000 

205,10 

VITTORIA ASS 

7629 

3,94 

3,98 

0,25 

6,95 

9 

3,42 

3,97 

0,1100 

118,20 

VOLKSWAGEN 

58359 

30,14 

30,31 

3,38 

-17,29 

59 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

25019 

12,92 

12,95 

0,32 

11,34 

18 

10,49 

13,03 

0,5500 

323,02 

ZUCCHI 

6897 

3,56 

3,52 

-2,25 

-7,46 

1 

3,11 

3,85 

0,2500 

86,83 

ZUCCHI RNC 

7338 

3,79 

3,79 


-2,82 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

12,99 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 3 aprile 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,580 

108,980 

BTP FB 99/04 

100,740 

100,750 

BTP MZ 01/04 

102,000 

0,000 

BTP ST 02/05 

101,930 

102,060 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,980 

BTP AG 02/17 

106,990 

107,450 

BTP GE 03/08 

100,780 

101,060 

BTP MZ 01/06 

105,450 

105,630 

BTP ST 95/05 

117,970 

118,230 

CCT MG 96/03 

100,060 

100,070 

BTP AG 93/03 

102,330 

102,390 

BTP GE 94/04 

104,450 

104,500 

BTP MZ 01/07 

105,100 

105,290 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,010 

CCT MG 97/04 

100,420 

100,410 

BTP AG 94/04 

0,000 

107,600 

BTP GE 95/05 

111,510 

111,630 

BTP MZ 02/05 

102,740 

102,840 

CCTAG 02/09 

101,130 

101,130 

CCT MG 98/05 

100,810 

100,770 

BTP AP 00/03 

100,060 

0,000 

BTP GN 00/03 

100,470 

0,000 

BTP NV 01/11 

94,000 

94,000 

CCTAP 01/08 

100,990 

100,980 

CCT MZ 97/04 

100,270 

100,260 

BTP AP 94/04 

105,900 

105,960 

BTP GN 93/03 

0,000 

101,110 

BTP NV 93/23 

154,290 

155,150 

CCTAP 02/09 

101,040 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,800 

100,780 

BTP AP 95/05 

114,950 

115,190 

BTP LG 00/05 

104,560 

104,710 

BTP NV 96/06 

115,900 

116,200 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,190 

100,180 

BTP AP 99/04 

100,940 

100,960 

BTP LG 01/04 

102,600 

102,670 

BTP NV 96/26 

132,200 

133,030 

CCT DC 99/06 

100,920 

100,910 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,040 

BTP DC 00/05 

106,440 

106,560 

BTP LG 02/05 

103,000 

103,100 

BTP NV 97/07 

111,350 

111,720 

CCT FB 03/10 

101,140 

101,140 

CCT OT 98/05 

100,840 

100,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,830 

118,050 

BTP NV 97/27 

121,790 

122,570 

CCT GE 96/06 

102,890 

104,390 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,970 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,930 

114,240 

BTP NV 98/29 

103,500 

104,220 

CCT GE 97/04 

100,280 

100,260 

CCT ST 96/03 

100,210 

100,220 

BTP FB 01/04 

102,260 

102,290 

BTP LG 98/03 

0,000 

100,570 

BTP NV 99/09 

103,040 

103,470 

CCT GE 97/07 

102,350 

101,980 

CCT ST 97/04 

100,450 

100,420 

BTP FB 01/12 

106,620 

106,890 

BTP LG 99/04 

102,060 

102,090 

BTP NV 99/10 

110,390 

110,790 

CCTGE2 96/06 

101,720 

101,980 

CTZ DC 02/03 

98,333 

98,320 

BTP FB 02/13 

104,240 

104,620 

BTP MG 02/05 

103,880 

104,000 

BTP OT 00/03 

101,490 

101,520 

CCT LG 00/07 

101,270 

101,250 

CTZ DC 03/04 

95,843 

95,910 

BTP FB 02/33 

111,130 

112,050 

BTP MG 98/03 

100,140 

100,160 

BTP OT 01/04 

102,310 

102,380 

CCT LG 01/08 

101,040 

101,040 

CTZ GN 01/03 

99,536 

99,516 

BTP FB 03/06 

99,910 

100,100 

BTP MG 98/08 

107,360 

107,770 

BTP OT 02/07 

107,170 

107,570 

CCT LG 02/09 

101,150 

101,130 

CTZ GN 02/04 

97,180 

97,202 

BTP FB 96/06 

117,990 

118,200 

BTP MG 98/09 

104,720 

105,140 

BTP OT 93/03 

103,170 

103,220 

CCT LG 96/03 

100,210 

100,210 

CTZ MZ 02/04 

97,790 

97,785 

BTP FB 97/07 

113,020 

113,320 

BTP MG 99/31 

114,800 

115,550 

BTP OT 98/03 

100,780 

100,800 

CCT LG 98/05 

101,000 

101,280 

CTZ ST 01/03 

98,973 

98,951 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

99,910 

100,150 

CENTROB /15 RFC 

100,140 

99,970 

INTBCI 02/07 MIX 

100,240 

100,240 

MEDIOB 98/08 TT 

99,670 

99,680 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,080 

100,070 

CENTROB /18 RFC 

83,790 

82,630 

INTERB/13 351 CAL 

94,010 

94,700 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,700 

99,850 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,680 

100,500 

CENTROB/18 ZC 

41,500 

41,800 

IRFIS BULLET/06 53 

100,500 

100,450 

MEDIOCR L/08 2 RF 

106,000 

106,090 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,870 

99,890 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,020 

78,860 

M ED CENT/18 REVFL 

99,810 

99,890 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

100,400 

100,400 

BEI 97/04 4,75% 

109,800 

109,440 

CENTROB 96/06 ZC 

88,450 

87,620 

MED CENT/05 DJEU 

100,900 

101,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

96,010 

96,400 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

92,000 

92,370 

COMIT/08 TV2 

98,850 

98,850 

MED CENT/11 TV 

96,400 

96,490 

M PASCHI 99/09 2 

100,700 

100,710 

BEI 99/29 FIXED 

83,000 

82,320 

COMIT 96/06 IND 

100,500 

99,980 

MED LOM /0518 

100,900 

100,990 

OPERE 94/04 3 IND 

100,180 

100,160 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

75,200 

75,800 

COM IT 97/04 6,75% 

103,600 

103,410 

MED LOM /05EQC12 

94,510 

93,950 

P COM IND/04 43 

102,000 

102,020 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,080 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,640 

99,700 

MED LOM /14FC71 

101,000 

100,600 

P COM IND/05 44 

103,500 

103,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,250 

101,140 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,920 

99,030 

MED LOM /18 RFC75 

82,650 

83,650 

PCOM IND/07MC 

96,300 

96,300 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

103,900 

103,230 

COSTA CR/05 TV 

98,900 

99,000 

MED LOM /19 3 RFC 

77,900 

78,360 

P LODI/04 IND DC 

95,040 

94,950 

BNL/03 D0PCEN3 

97,900 

97,900 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,800 

99,820 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

95,000 

95,110 

P LODI/06 IND DC 

93,810 

93,600 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,110 

97,000 

CREDEM/05 DOPCEN 

94,420 

94,270 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

81,510 

81,750 

P LODI/07 MIX2 

99,810 

99,950 

BNL/04 K-OS&P 

100,000 

100,400 

CREDIOP/13 FL0AT12 

91,250 

91,400 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

71,550 

72,050 

P VER-NOV/03 TV 

100,080 

99,990 

BNL/06 BIS OICR 

91,460 

91,200 

CREDIOP/24 STDW2 

71,010 

71,250 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

87,840 

85,500 

PARMALAT/10 

93,450 

93,500 

BNL/06 DOP CEN 5 

93,890 

93,970 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

83,000 

83,500 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,660 

91,500 

POP BG CV/12 TV 

102,450 

101,270 

BNL/06 FUND LINK 

90,000 

89,500 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

79,500 

79,350 

MEDIO/07 V PURO 

93,170 

93,000 

POP LODI/06 IND 

90,600 

90,470 

BNL/07 VAL PURO 

96,000 

96,030 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

93,110 

93,220 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,250 

100,200 

R COLOMBI A/03 

101,350 

100,050 

CAPITALI A/09 SUB 

102,490 

102,240 

FIAT STEP UP/11 

88,000 

87,160 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,950 

99,820 

SPAOLO /04 34 

109,760 

0,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

80,590 

80,010 

FINDOMESTIC/09 

99,740 

99,740 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,200 

79,100 

SPAOLO /05 CONC 

92,870 

92,500 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,350 

100,270 

FINECO/16 REVFL 

92,500 

92,500 

MEDIOB 94/04 

100,270 

100,150 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,950 

100,000 

CENTROB/05 TV 

99,990 

100,000 

IMI 96/03 ZC 

99,140 

99,120 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

87,400 

87,430 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,350 

97,420 

CENTROB/08 10YRS 

101,500 

103,100 

IMI 97/07 ZCI 

85,300 

84,560 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,150 

67,330 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

87,050 

87,000 

CENTROB/13 RFC 

99,910 

99,950 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,490 

100,350 

MEDIOB 97/04 IND 

100,750 

100,850 

UNICR/10 IND 

91,000 

91,390 

CENTROB/14 RF 

93,420 

93,360 

INTBCI01/04 DC 

96,580 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,750 

100,750 

UNICR/10 S-U 

105,080 

104,790 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 






BN AZIONI AMERICA 

6.049 

5.991 

11712 -32.420 

A^IUNAm 11 ALIA 






3.124 

3.100 

6049 -37,520 

ALBERTO PRIMO RE 

5.879 

5.855 

11383 


■oo.ouo 


7.287 

7.219 

14110 -38.046 



5 157 

10028 

-_ inr OAN 1 AUa. AmLnKsA 

APULIA AZ.ITALIA 

8.701 

8.631 

16847 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.685 

12.613 

24562 -31.306 

-iiD.ooi ; 


4.456 

4.405 

8628 0.000 

ARCA AZITALIA 

15.621 


30246 


15,499 

-zo.oUo ; 


4,486 

4.457 

8686 0.000 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.976 

3.962 


«« ««« UUvsA 1 U VJCU Alvi.Ori. 

7699 

-zu.zuo 


11.553 

11.455 

22370 -12.741 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.458 

14,365 

27995 



DUCATO GEO AM.VAL. 

5,003 

4.935 

9687 -13,532 



17.338 

33889 

■27.800 ! 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5.000 

0.000 


0.000 ] 

DUCATO GEO AMERICA 

4.294 

4.249 

8314 -37.668 

9681 

FFFF A7 AMFRIPA 


2.321 


BIM AZION.ITALIA 

5.565 

5.526 

10775 

-24.613 

L.rrc. h\£.. Hivmniya_ 

FPTA QFI F7 AMFRIPA 

_ ^iiV^V _ 

q ai n 

3 774 

_ 4 VV' _ v 4 sVvv 

7Q77 .QQ 7fi0 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.185 

18.050 

35211 

-24.534 


- 0,0 IU— 

4,392 

4.351 

_ !AL± _"00,10^ 

8504 0.000 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.273 

9.258 

17955 

tUnUUvJIMo.At.AM. 

-ZO.ÌOZ 

FimnM am cn FiiKin 

779 

13.682 


BIPIEMME ITALIA 

11.608 

11,515 

22476 

-26,791 pop . A 7 irt M i amcdipa 

__ 

^ 504 

3473 

—fcP.PPP—IpPiPlP. 

878*5 -88 040 

BN AZIONI ITALIA 

9.642 

9.571 

18670 

-24.842 




18685 -34,012 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.791 

3.762 

7340 


9.650 

9.568 

-zq.iBU 


10.238 

10.144 

19824 -35.227 

BPB TIZIANO 

12.298 

12.207 

23812 



RFST OF AM 

^ 977 

3305 

8848 -88 989 

BPVI AZ. ITALIA 

3.495 

3.473 

6767 

-25.272 


14,919 

14.716 

28887 -40.856 

C.S. AZ. ITALIA 

9.110 



u.r. Aivicniv^A val. 

9.046 

17639 

-^0.333 


2.373 

2.354 

4595 -37.188 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

15 368 

15.253 

29757 

ttttt u.r. uoa unuvv i n 

-23.13U 


2,488 

2.488 

4817 -33.351 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.412 

3.409 


(JCUUDCUUIIY 

6607 

-ZH.Z! O 

r*EOTICI 1 C A lUICDIC* A 

11.099 

11.003 

21491 -36.054 

CAPITALG. ITALIA 

13.474 

13.365 

26089 

VJCO NELLE HIVICniOH 

-Zb.134 


11.735 

11.618 

22722 -36.136 

CENTRALE ITALIA 



21282 

' ' ULO 1 NUriU A£.AIVI. 

10.991 

10.885 

-2b.833 

IIS TRADING AZ AMER 

3.064 

3.032 

5933 -38 720 

CISALPINO INDICE 

9.928 

9.843 

19223 

-32.522 


15.318 

15.167 

_VVVV_ vPji* 

29660 -34,753 

DUCATO GEO ITALIA 

10.229 

10.149 



19806 

-Zt.ZUt 


12,811 

12.676 

24806 -36.695 

DWS AZ. ITALIA 

9.076 

9.021 

17574 




14,298 

14.144 

27685 -34,156 

DWS CRESCITA AZIQN. 

11.405 

11.325 

22083 

cno invco i ine MivscnioM 

IM\/FQTITnRI AMERICA 

3.380 

3 347 

8848 -88 089 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.426 

13.329 

25996 

kairos i ir fi iNn 

4.686 

4.665 

9073 0 000 

EFFE AZ. ITALIA 

4.941 

4,904 

9567 

-26.560 : 

MCGEST. FDF AME. 

4.443 

4.496 

8603 0.000 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.347 



-27,413 j 

9.287 

18098 

MFYTAM P A7 AMFRICA 

^ 4^8 

3399 

8857 0 000 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.084 

3.074 

5971 

-26.832 


5.240 

5.181 

10146 -38.806 

EUROCONSULT AZ.ITAL 


8.611 

16822 

-26.360 

MEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.688 


15.709 

15.520 

30417 -38.253 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.045 

16.919 

33004 

. INEA 1 nA AZ..NUnUAIVICnlU 

-2b.b9l 

MEYTDA A7 DMI AM 

13.563 

13.474 

26262 -37.135 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.309 

16.217 

31579 

-26.213 j 

NtÀ 1 nA AZ.rlVll Alvi. 

QPFN FUND A7 AMFRICA 

2.627 

2.637 

5087 -34,570 

F&F LAGEST ITALIA 

3.076 

3.057 

5956 

-25,772 OPTIMA AMERICHE 

3.847 

3.817 

7449 -32 838 

F&FSELECT ITALIA 

9.722 

9,665 

18824 

PUTNAM US SMC VAL 

4.450 

4.418 

8616 -30.207 

FQNDERSEL ITALIA 

14.798 

14,694 

28653 

-^,'W PUTNAM US SMC VAL.* 

4.846 

4*813 

0 -30.208 

FONDERSEL P.M.I. 

10.277 

10.265 

19899 

PUTNAM USA EO-.a 

5.988 

5*944 

0 -24.523 

G.P. CAPITAL 

37.943 

37,619 

73468 

'AoS9 PUTNAM USA EQUITY 

5.498 

5*456 

10646 -24.519 

G.P. ITALY 

13.938 

13.818 

26988 

PUTNAM USA OP-S 

5.370 

5.356 

0 -28.462 

GESTIELLE ITALIA 

10.901 

10.828 

21107 

~^ a i a ^ PI ITNAM 1 ISA ftPPfIRT 

4.931 

4.916 

9548 -98 459 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.943 

10.849 

21189 

-25.985 i 

Ol ITKI A M 1 IO A \/ (M IO A 



0 -27.348 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.246 

8,180 





15966 

-2b.7Uo 

PUTNAM USA V FI IRQ 

3.653 

3.6Q9 

7079 -97 999 

GRIFOGLOBAL 

8.577 

8.569 

16607 

-29.650 

RAS AMERICA FUND 

12.665 

12,543 

24523 -34.282 

11$ TRADING AZ.ITAL. 

3.830 

3.792 

7416 

-26.190 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4.880 

4.932 

9449 0.000 

IMI ITALY 

15.496 

15.373 

30004 

-27.077 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.661 

9,554 

18706 -34.009 

ING AZIONARIO 

17.318 

17,165 

33532 

~ 25 i 593 SAI AMERICA 

10.882 

10.805 

21070 -28.539 

INVESTIRE AZIQN. 

14.942 

14.825 

28932 

-26.477 

3ANPAQI Q AMFRICA 

7.882 

7.8Q3 

15262 -36 250 

ITALY STOCK MAN. 

10.121 

10.027 

19597 

-27.150 

LINICREDIT-AZ.AM-A 

6.968 

6.910 

_ 1 V^p^ yPji^VV 

13492 -34.750 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.517 

6,467 

12619 

-26.394 

LJNICREDIT-AZ.AM-B 

6.885 

6.827 

13331 -35.400 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.227 

6.191 

12057 

-28.136 

VFGAGFST AZ AMFRICA 

3.364 

3.333 

6514 -34.116 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.897 

3.864 

7546 

_0.000 7CMITCS.P inn iKincY 

3,495 

3,453 

6767 -34,855 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.282 

9.208 

17972 

-27.861 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.421 

13.294 

25987 

-26.629 

AZ. PACIFICO ! 

NFXTRA A7 PMIITAI IA 

3 543 

3.636 

7054 

.10 ORO 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.197 

3.175 


h ™ ALTO PACIFICO AZ. 

3.656 

3.647 

7079 -30.441 

6190 



3.653 

3.648 

7073 -21,305 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.193 

7.124 



13928 

-ZO.OOi 


4.218 

4.208 

8167 -28.774 

OPTIMA AZIONARIO 

4.427 

4,395 

8572 


-^■303 


2,485 

2.485 

4812 -28.918 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.144 

4.129 


- r - nQ «mia HÉiuiMiumeiMi c 

8024 

AIIRFO PAPIFirr» 

2.584 

2.581 

5003 -31 276 

PADANO INDICE ITALIA 

8.814 

8.733 

17066 

-26.396 


4.768 

4.774 

9232 -26.623 

RAS CAPITAL 

16.612 


32165 

--™ AAIIVIU 1 PAUNOU 

16,480 

-Z 0.000 . 

RIPIFI 1 F H QRIFNTF 

9 6Q4 

2.689 

5216 -30 620 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.903 

6.849 

13366 

■26.360 


3.134 

3.128 

6068 -32.717 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.579 


24356 


12.489 

-Z4.n i 


5.285 

5.269 

10233 -28.619 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.195 

21.997 

42976 

DIM AZ.IUIMI MOIA 



3.663 

3.655 

7093 0.000 

ROMAGEST SC ITALY 

3.032 

3.025 

5871 

DrD rnuivi.A^.rAoir. 

-ZO.ZM 


2,500 

2.500 

4841 -29.458 

romagestsel.az.it 

3.014 



—rrrrr uam i alu. rAunuu 

2.985 

5836 

-^0.340 


3.392 

3.395 

6568 -26.595 

SAI ITALIA 

14.810 

14.712 

28676 

^ . UULrA 1 U VJEU MOIA 

-£j.l3u 


2.494 

2.482 

4829 -30.548 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.042 

20.873 

40743 

L/UUA 1 U UlU VJlArrLMME 

-Zo.ZW 


2,413 

2.408 

4672 -27,428 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.360 

3.337 

6506 

trrt AA. rAui-iwj 

■Za.l 33 

FPTA SFI F7 PACIFIC 

5.030 

5016 

9739 -29 095 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.627 

10.522 

20577 

-25.408 


2.304 

2.303 

4461 -34.302 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.541 

10.438 

20410 


-23.0JU 


6.657 


12890 -35.500 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.090 

12.951 

25346 


6.648 

-^3.431 


5.149 

5.143 

9970 -30.681 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.008 

12.870 

25187 


-ZS.ttió 


2.601 

2.601 

5036 -32.212 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.060 

5.017 


mr rotr lur au vricim i c 

9798 

U.UUU | 

FFRniMAMnrt MAY2FI 1 AMO 

4 058 

4056 

7857 -27 857 

ZENIT AZIONARIO 

7.904 

7.861 

15304 

'31750 CPMnFRSFI PRIFMTF 

3.176 

3.164 

6150 -33 179 

ZETA AZIONARIO 

14,676 

14,578 

28417 

-26,406 j 

FS BEST OF JAP. 

3.738 

3.741 

7238 -30.520 








4060 -32 Q38 

1 AZ. AREA EURO 




G.P. PACIFICO 

9.896 

9l904 

__-oz, 3 oo 

19161 -32.214 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.572 

6.541 

12725 

-32.463 GEO JAPANESE EQUITY 

2.121 

2,121 

4107 -29.511 

ALTO AZIONARIO 

12.612 

12.475 

24420 

-20.146 GESTIELLE GIAPPONE 

3.669 

3,657 

7104 -30.405 

AUREO E.M.U. 

7.443 

7,360 

14412 

-37,829 GESTIELLE PACIFICO 

6.905 

6.911 

13370 -24.062 

BIPIELLE F.EURO 

7.481 

7,409 

14485 

-36,612 GFSTNORn A7 PAC 

4.788 

4.777 

9271 -31.384 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

9.992 

9.902 

19347 

-31.321 i 

IS TRADING AZ.GIAP. 

3.465 

3.467 

6709 -29.801 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.071 

3.030 

5946 

-38,580 imi EAST 

4.454 

4,443 

8624 -29.368 

BSI AZIONARIO EURO 

3.243 

3.204 

6279 

-38,811 ING ASIA 

3,365 

3,360 

6516 -30.374 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.646 

3,613 

7060 

-33.817 

NVESTIRE PACIFICO 

4.389 

4.379 

8498 -28.819 

CAPGESFF EURSECT. 

3.243 

3.213 

6279 

0.000 ì 

NVESTITORI FAR EAST 

3.440 

3,437 

6661 -31.158 

CISALPINO AZIONARIO 

8.985 

8.903 

17397 

-38,956 MC GEST. FDF ASIA 

4.140 

4,157 

8016 0.000 

CISALPINO EUROVALUE 

3.541 

3.505 

6856 

-38.577 

MEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.707 

2.703 

5241 -32.544 

DWS AZ. EURO 

3.080 

3.052 

5964 

-32.970 

MEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.638 

4.632 

8980 -33.619 

EPSILON QEQUITY 

2.887 

2.869 

5590 

-34.146 

MEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.807 

2.800 

5435 -31.099 

EUROM. EURO EQUITY 

2.571 

2.547 

4978 

-36.752 

MEXTRA AZ.PACIFICO 

3.757 

3.751 

7275 -31.228 

G.P. EURO INNOVATION 

1.882 

1,869 

3644 

-33,615 OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.376 

2.370 

4601 -31.724 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.382 

5.325 

10421 

4,708 OPTIMA FAR EAST 

2.302 

2.300 

4457 -33.907 

LEONARDO EURO 

3.802 

3.767 

7362 

-28.128 ORIENTE 2000 

5.527 

5,513 

10702 -29.439 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.262 

8.164 

15997 

-40,454 PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.108 

4.107 

0 -20.188 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.703 

2.669 

5234 

-39,367 PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.772 

3.770 

7304 -20.186 

SANPAOLO EURO 

10.793 

10.685 

20898 

-38,846 RAS FAR EAST FUND 

3.843 

3,837 

7441 -31.740 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.070 

6.006 

11753 

-36.419 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.756 

4.788 

9209 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.016 

5.953 

11649 

-36.886 i 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.423 

3,419 

6628 -32.190 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.120 

5.098 

9914 

0.000 SAI PACIFICO 

2.655 

2.662 

5141 -23.154 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,276 

3,232 

6343 

-40,218 SANPAOLO PACIFIC 

3.704 

3.694 

7172 -31.483 





UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.546 

3.538 

6866 -32.457 

AZ. EUROPA 




UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.510 

3.502 

6796 -33.231 

AMERIGO VESPUCCI 

4.524 

4.489 

8760 

-34 737 

LINICREDIT-AZ.PAC-A 

3.274 

3.269 

6339 -31.160 

ANIMA EUROPA 

2.789 

2.773 

5400 

-35.469 

LINICREDIT-AZ.PAC-B 

6.810 

6.801 

13186 -19.929 

ARCA AZEUROPA 

7.051 

6.972 

13653 

-35.841 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,834 

3,789 

7424 -29,509 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.543 

2.513 

4924 

-35110 





ASTESE EUROAZIONI 

3.722 

3.674 

7207 

-36.851 

AZ. PAESE 

AZIMUT EUROPA 

10,198 

10.088 

19746 

-31.580 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.694 

3.695 

7153 -29.247 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

DWS FRANCOFORTE 

6.560 

6.506 

12702 -45.704 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.359 

3.313 

6504 

-17.570 

DWS LONDRA 

4.3.60 

4.278 

8423 -23.857 

BIPIELLE H.EUROPA 

4,808 

4.764 

9310 

-33.883 

DWS NEW YORK 

7.417 

7.343 

14361 -20.170 

BIPIEMME EUROPA 

9.407 

9.314 

18214 

-32.725 

DWS PARIGI 

9.260 

9.217 

17930 -34.898 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3,725 

3.716 

7213 

-27,359 DWS TOKYO 

3.873 

3.860 

7499 -25.903 

BN AZIONI EUROPA 

5,770 

5.706 

11172 

-33,209 F&FSELECT GERMANIA 

6.110 

6.081 

11831 -44.469 

BPVI AZ. EUROPA 

2.962 

2,931 

5735 

-33,898 GESTIELLE EAST EUROP 

5.287 

5.267 

10237 -17.209 

CAPITALG. EUROPA 

4.918 

4.874 

9523 

-33,782 ZETA SWISS 

17,058 

16,965 

33029 -29,860 

CENTRALE EUROPA 

13.661 

13.529 

26451 

-37.109 


CONSULTINVEST AZIONE 

6,393 

6,349 

12379 

-34.058 

AZ. PAESI EMERGENTI 

DUCATO QEQ EUR.B.CH. 

4,419 

4,362 

8554 

_V,WV ANIMA EMER.MARKETS 

4.032 

4.018 

7807 -19.569 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,373 

4 326 

8467 

0,000 arca azpaesi emerg. 

3.726 

3.705 

7215 -31.127 

DUCATO GEO EUROPA 

6.366 

6.305 

12326 

-34,153 AUREO MERC.EMERG. 

3.032 

3.011 

5871 -31.480 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.503 

4.463 

8719 

-23.353 AZIMUT EMERGING 

3.187 

3.166 

6171 -31.726 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.561 

10.557 

20449 

-29,116 BIPIELLE H AMER LAT 

4 023 

3 959 

7790 -37 002 

EFFEAZ. EUROPA 

2,205 

2,182 

4269 

-35.695 RIPIFI 1 F H PAFSI FM 

6 543 

6 481 

12669 -37 739 

EPSILON QVALUE 

3,373 

3,345 

6531 

-36.056 j 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.420 

3.401 

6622 0.000 

EPTASELEZ. EUROPA 

3,772 

3.737 

7304 

-34.308 j 

CAPITALG EQ EM 

9 491 

9 390 

18377 -30 616 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

3,903 

3,860 

7567 

-35.585 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.933 

4.900 

9552 -11.452 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.084 

10.965 

21462 

-35.733 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.881 

3.846 

7515 -25.651 

EUROPA 2000 

11.814 

11.721 

22875 

-34.457 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.513 

2.499 

4866 -34.093 

F&FLAQESTAZ.EURQPA 

16,128 

15,970 

3122 ? 

-32.881 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.805 

2.791 

5431 -32.279 

F&F POTENZ. EUROPA 

4,566 

4,521 

8841 

-34.007 i 

FPTA MFRCATI FMFRG 

5.051 

5.021 

9780 -29.257 

F&FSELECTEUROPA 

13,379 

13.246 

25905 

-32,677 EUROM. EM.M.E.F. 

3.741 

3.720 

7244 -32.142 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.408 

2.382 

4663 

-40,965 p&F SELECT NUOVIMERC 

3.754 

3.741 

7269 -31.320 

FONDERSEL EUROPA 

9.122 

9.021 

17663 

-34,222 G.P. EMERGING MKT 

4.395 

4.370 

8510 -37.303 

FS BEST OF EUR. 

3.452 

3.483 

6684 

-33.551 GESTIELLE EM. MARKET 

5.493 

5.458 

10636 -30.713 

G.P. EUROPA 

2,910 

2,882 

5635 

-33,302 GESTNORD AZ.P. EM. 

3.952 

3.931 

7652 -32.880 

G.P. EUROPA VAL. 

16,597 

16,440 

32136 

-31.738 

IS TRADING AZ.EMER. 

4.374 

4.339 

8469 -34.086 

GEOEUROPEAN EQUITY 

2,812 

2,812 

5445 

-31.397 

NG EMERGING MARK.EQ 

3.892 

3.855 

7536 -34.245 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.037 

3.037 

5880 

-32.194 

NVESTIRE PAESI EME. 

3.711 

3.688 

7185 -29.848 

GESTIELLE EUROPA 

8.943 

8.857 

17316 

-32.769 

LEONARDO EM MKTS 

2.871 

2.855 

5559 -34.075 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6,575 

6.511 

12731 

-33.565 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.331 

4.373 

8386 0.000 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

2,971 

2,948 

5753 

-47.182 

MEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.636 

5.568 

10913 -36.610 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,144 

4,124 

SQ24 

-21.081 

MEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.345 

5.278 

10349 -25.359 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.127 

3.086 

6055 

-41.441 

MEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.403 

3.379 

6589 -35.707 

IMI EUROPE 

12.815 

12.686 

24813 

-35.143 PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.595 

3.571 

0 -29.694 

ING EUROPA 

12.695 

12,548 

24581 

-36,058 PUTNAM EMERG. MARK. 

3.301 

3.278 

6392 -29.691 

ING SELEZIONE EUROPA 

8.971 

8.864 

17370 

-33.881 i 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

3.928 

3.897 

7606 -31.256 

INVESTIRE EUROPA 

8.282 

8.180 

16036 

-36,144 SAI PAESI EMERGENTI 

2.725 

2.702 

5276 -29.984 

INVESTITORI EUROPA 

3,363 

3.324 

6512 

-35,314 SANPAOLO ECON. EMER. 

4.060 

4.034 

7861 -32.925 

LAURIN EUROSTOCK 

2.513 

2.483 

4866 

-36.299 

LINICREDIT-AM.LAT-A 

4.924 

4.853 

9534 -34.668 

MC EU-AZ EUROPA 

2.761 

2.731 

5346 

-31.877 

LJNICREDIT-AM.LAT-B 

4.961 

4.890 

9606 -33.994 

MCGES. FDF EUR. 

4.158 

4.221 

8051 

0.000 

LJNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.146 

4.114 

8028 -28.787 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.794 

3.765 

7346 

0.000 

LJNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.115 

4.083 

7968 -28.965 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.271 

4,222 

8270 

-37.794 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.639 

5.599 

10919 -21.429 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

12.675 

12.525 

24542 

-38.291 i 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,597 

5,557 

10837 -21,621 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2,155 

2,132 

4173 

-37.208 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

7.973 

7.883 

15438 

-37.215 

AZ. INTERNAZIONALI | 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.707 

__ 

2,676 

5241 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

-38,407 ALTO INTERN. AZ. 

_4,624 

3.477 

4.610 

3,451 

9953 _ IflQfi 

6732 -38.924 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,110 

4,105 

7953 

-3192$ ANIMA FONDO TRADING 

9.089 

9,047 

17599 -24.710 

OPEN FUND AZEUROPA 

2,629 

2,657 

5090 

-34,828 APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.373 

5,329 

10404 -33.163 

OPTIMA EUROPA 

2.258 

2.233 

4372 

-36.661 ; 

ARCA 97 

9.610 

9,524 

18608 -35.377 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.288 

6.235 

12175 

-31,778 ARCA 5STELLE E 

2.781 

2,843 

5385 -32.761 

RAS EUROPE FUND 

10.735 

10.620 

20786 

-36,127 ARCA MULTFIFONDO F 

3.428 

3.511 

6638 -32.928 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

4,839 

4,881 

9370 

_0,000 A1IRFQ RI IIF CHIPS 

3.269 

3.229 

6330 -32.444 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8,609 

8,505 

16669 

-37.316 ; 

AIIRFO Gl ORAI 

7.495 

7,423 

14512 -32.447 

SAI EUROPA 

7.686 

7.591 

14882 

-33,136 AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.544 

4.499 

8798 0.000 

SANPAQLQEUROPE 

5,856 

5,791 

11339 

-36,347 A7IMI IT RQRSF INT 

9.312 

9.234 

18031 -30.554 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.548 

11.421 

22360 

-33.467 j 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.660 

2.630 

5150 -38.110 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11,450 

11.324 

22170 

-33.929 i 

BDS ARCOR.CRESCITA 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,293 

3.264 

6376 

-34,271 rim A7IQN Gl ORAI F 

2,862 

2,838 

5542 -33 286 

ZETA EUROSTOCK 

3,275 

3,238 

6341 

-36.407 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.810 

13.700 

26740 -32.915 

ZETA MEDIUM CAP 

3,707 

3,675 

7178 

-28,984 j 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.236 

3.297 

6266 -32,484 





BIPIEMME GLOBALE 

15.861 

15.718 

30711 -32,580 

AZ. AMERICA 




BIPIEMME TREND 

2.601 

2.574 

5036 -30.934 

ALTO AMERICA AZ. 

4.287 

4.246 

8301 

-37.379 

BN AZIONI INTERN. 

8.501 

8.415 

16460 -31.542 

AMERICA 2000 

9.356 

9.273 

18116 

-34.987 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.312 

2.358 

4477 -34.891 

ANIMA AMERICA 

3.728 

3.701 

7218 

-22.478 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

2,963 

2.999 

5737 -35.263 

ARCA AZAMERICA 

14.913 

14.781 

28876 

-36.513 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.392 

3.365 

6568 -32,160 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.954 

2.925 

5720 

-35.600 BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.213 

3.201 

6221 0.000 

AUREO AMERICHE 

2.835 

2.809 

5489 

-33.450 i 

BPBRUBENS 

6.101 

6.049 

11813 -35.157 

AZIMUT AMERICA 

8.768 

8.693 

16977 

-32.496 i 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.960 

2.934 

5731 -34.061 

BIM AZIONARIO USA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 i 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.815 

3.782 

7387 -31.960 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.412 

6.355 

12415 

-35.912 C.S.AZ. INTERNAZ. 

5.770 

5.700 

11172 -35.190 

BIPIEMME AMERICHE 

7,649 

7,570 

14811 

-33,809 CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,452 

2,429 

4748 -33,801 


CAPQìESFFOìLOB.SECT. _3,525_ISfll_6825_IfiflQ 

CARIGEAZ_1ZZ9_1738_9253 -37,052 

CENTRALE G 8 BLUE C._LfiOO_6.938 13554 -37,915 

CENTRALE GLOBAL_10,609 10,526 20542 -36,911 

CQN SULTINVEST GLOBAL _2£M_2J92_56 36 -31,5 7 0 

D UCATO GEO GL.CR. _1623_158Z_8351_IflflQ 

DUCATO GEO GL.SELEZ._2J81_1167_4810 -27,005 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.321 2.308 4494 -32.253 

DUCATO GEO GL VAL _2Ì66_IMS_ 5162 -35.494 

DUCATO GEO GLOBALE_16,596 16,424 32134 -34,994 

D UCATO GEO TENDENZA _133Z_121fl_ 4525 -35,8 4 9 

DUCATO GLOBAL EQUITY 2.845 2.893 5509 -34.265 

DUCATO MEGATRENDS_2.900 2.936 5615 -35.368 

DWS PANIERE BORSE _1438_1443_ 8690 -32.693 

EFFE AZ. GLOBALE _1442_2,418_ 4728 -35,8 71 

EFFEAZ. TOP 100_2.396 2.373 4639 -35.102 

EFFE UN. AGGRESSIVA_3.147 3.184 6093 -30.422 

EPTACARIGE EQUITY_2.258 2.232 4372 -35.282 

EPTA EXECUTIVE RED _3J3Q_12fì1_ 6061 -33.333 

EPTAINTERNATIONAL_8.707 8.608 16859 -35.244 

EUROCONSULT AZ.INT. _1496_1458_ 8705 -38,612 

EUROM. BLUE CHIPS_9.707 9.611 18795 -35.074 

EUROM. GROWTH E.F._5.772 5.722 11176 -36.696 

F&F GESTIONE INTERN. 10.663 10.559 20646 -32.388 

F&F LAGEST AZ.INTER. _U £8 _ 9.098 17790 -32.256 

F&F TOP 50 _1288_1228_ 8454 -29.975 

FIDEURAM AZIONE_9.974 9.884 19312 -34.091 

Q.P.ALL.$ERV.CQM.A_IfìSS_2J22_5915 -29,753 

G.P. GLOBAL_10.559 10.464 20445 -34.215 

G.P. WORLD TOP 50 _ IfiiB _15Z2_ 5052 -37.011 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.562 4.596 8833 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3,070_3J38_5944 -31,625 

QE$TIELLE INTERNAZ. _1M2_ 3,773 17134 -315 1 9 

GESTIFONDIAZ.INT. _1222_ 8.208 16036 -34.889 

GESTNORD AZ.INT._1299_1279_4451 -32,302 

GRIFOGLOBAL INTERN. _5J91_ 5,768 11213 -22,889 

ING INDICE GLOBALE_1562_9,461 18515 -36,494 

INQW$F GLOBALE_12fì4_ISSI_5429 -36,069 

ING WSF TEMATICO_1969_1985_5749 -34,488 

INTERN. STOCK MAN. _1275_ 9,197 17959 -37,0 63 

INVESTIRE INT._L113_7,365 14412 -34,762 

LEONARDO EQUITY_1168_H5Z_4779 -32,678 

MCGEST.FDFMEGA.W_1450_1488_8818_1000 

MCGEST. FDF MEQA.H _1419_UZQ_2588_IfiflQ 

MC KW-AZSET.FINANZ. _1159_1US_ 6117 -27,429 

MGRECIAAZ._1296_1260_8318 -37,202 

ML MSERIES EQUITIES_1238_3^74_6270 -35,664 

MULTIFQNDQ C- D1Q /9Q_1824_1871_ 6823 -32,0 08 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ _1872_1844_2928_IfiflQ 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 2.879 2.909 5575 -34.344 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.445 8.375 16352 -37.374 

NEXTRA AZ.IN. DIN_15.754 15.614 30504 -37.501 

NEXTRA AZ.INTER._11,646 11,543 22550 -37,588 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.582 4.543 8872 -37.625 

NEXTRA AZ.PMI INT._8.937 8.908 17304 -34.733 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.126 14.982 29288 -37.477 

OPEN F.AZ.ALTO R. _1221_1294_ 6547 -36.697 

OPEN FUND AZ INT._2.499 2.499 4839 -34.305 

OPTIMAINTERNAZION. _1922_1889_ 7594 -35.248 

PADANO EQUITY INTER. 3.111 3.085 6024 -37.164 

PARITALIA O.AZ.INT.C_58.925 59.410 114095 -35.568 

PARITALIA O.AZ.INT.L_57.963 58.442 112232 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORES _HZ2_1488_ 0 -37.209 

PUTNAM GL.SMCGROWS _1218_1898_ 0 -25.977 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.106 4.092 7950 -37.207 

PUTNAM GL.SMC GROW 4.516 4.494 8744 -25.967 

PUTNAM GL.VAL.S USA _1848_1819_ 0 -30.681 

PUTNAM GL.VAL.EURO _1258_1220_ 6308 -30.680 

PUTNAM GLOBAL EQ.-3_6.496 6.471 0 -25.483 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 5.965 5.939 11550 -25.474 

RA$ BLUE CHIPS_ Ahi _1925_5749 -33,445 

RAS GLOBAL FUND _1214_ 9.818 19196 -34.379 

RAS MULTIPARTNER90 _1222_1242_ 5669 -35.249 

RAS RESEARCH_1812_1492_4864 -37,667 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,288 10,187 19920 -32,208 

RISPARMIO IT.BQRSEI._12,575 12,476 24349 -31213 

ROMAGEST AZ.INTERN._UH_6,649 12994 -35,253 

RQMAGEST SEL.AZ.INT. _1559_1524_4 95 5 - 36,232 

SAI GLOBALE_1277_8,304 16220 -34,091 

SANPAOLOINTERNAT._1882_9,470 18528 -34,364 

SANPAOLO STRAT.90_1295_1990_94Z2_1000 

SGVENT.STR.AGGRESS ._1654_1668_ 7Q75 -30,267 

SQFIDSIM BLUE CHIPS _12Z5_1224_ 8278 -36,184 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_10,349 10,250 20038 -35,419 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_10,229 10,132 19806 -36,060 

ZENIT ET. & RICERCA _1525_1524_8Z21_1222 


ZETA STOCK 

10,313 

10,202 

19969 

-33,218 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.403 

3.393 

6589 

-33.392 

AUREO FINANZA 

3.276 

3.235 

6343 

-31.335 

AUREO MATERIE PRIME 

3.584 

3.540 

6940 

-32.971 

AUREO PHARMA 

3.607 

3.565 

6984 

-29.149 

AUREO TECNOLOGIA 

1.585 

1.571 

3069 

-35.464 

AZIMUT CONSUMERS 

4.208 

4.174 

8148 

-24.991 

AZIMUT ENERGY 

4.141 

4.078 

8018 

-19.057 

AZIMUT GENERATION 

4.221 

4.171 

8173 

-33.943 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.516 

2.505 

4872 

-33.579 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.534 

4.539 

8779 

-13.736 

BIPIEMME BENESSERE 

3.883 

3.851 

7519 

-26.666 

BIPIEMME FINANZA 

3.249 

3.207 

6291 

-31.106 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.016 

5.968 

11649 

-37.947 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.987 

3.938 

7720 

-26.520 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.375 

3.360 

6535 

0.000 

BN COMMODITIES 

7.962 

7.970 

15417 

-28.367 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.847 

7.742 

15194 

-27.637 

BN FASHION 

8.763 

8.794 

16968 

-24.149 

BN FOOD 

9.129 

9.068 

17676 

-22.569 

BN PROPERTY STOCKS 

7.361 

7.365 

14253 

-24.695 

CAPITALG. C. GOODS 

10.674 

10.613 

20668 

-31.321 

CAPITALG. H. TECH 

1.501 

1.485 

2906 

-38.559 

DUCATO HIGH TECH 

2,392 

2.431 

4632 

-38.477 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,562 

4,546 

8833 

-17.459 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.790 

0.788 

1530 

-52.121 

DUCATO SET ENERGIA 

4.827 

4.767 

9346 

-22.903 

DUCATO SET FARM. 

4,582 

4,534 

8872 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.924 

2,885 

5662 

-33.786 

DUCATO SET IMMOB. 

5.435 

5.445 

10524 

-27.086 

DUCATO SET INDUSTR 

2.484 

2.464 

4810 

-36.356 

DUCATO SET MAT.P. 

7.814 

7,801 

15130 

-18.781 

DUCATO SET SERV. 

4.732 

4.694 

9162 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.226 

1.224 

2374 

-42.251 

DUCATO SET TELECOM. 

4.487 

4,409 

8688 

-18.654 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.231 

2.211 

4320 

-37.066 

EPTA FINANCE FUND 

3.257 

3.211 

6306 

-37.629 

EPTAH. CARE FUND 

3.411 

3.380 

6605 

-26.375 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,593 

1,588 

3084 

-38.988 

EPTA UTILITIES FUND 

2.773 

2.747 

5369 

-33.325 

EUROCONS.TECNOL. 

3.240 

3.226 

6274 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.553 

8.466 

16561 

-28.113 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.292 

9.262 

17992 

-40.466 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.823 

3.826 

7402 

-26.097 

F&FSELECT FASHION 

3.746 

3.747 

7253 

-26.404 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.333 

1.317 

2581 

-35.228 

F&F SELECT N FINANZA 

3.318 

3.275 

6425 

-31.966 

FS INFO TECNOLOG. 

2.907 

2.942 

5629 

-42.876 

G.P. FIN. EUROPA 

2.824 

2.792 

5468 

-35.642 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.123 

3.095 

6047 

-30.321 

G.P. TMT EUROPA 

2.332 

2.306 

4515 

-35.986 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.660 

3.626 

7087 

-23.076 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.550 

1.545 

3001 

-39.945 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.648 

2.631 

5127 

-34.309 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.748 

3.744 

7257 

-31.039 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.092 

5.019 

9859 

-30.758 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.250 

3.211 

6293 

-32.781 

GESTIELLE WORLD NET 

1.207 

1.205 

2337 

-37.102 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.452 

3.416 

6684 

-29.450 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.078 

3.062 

5960 

-36.101 

GESTNORD AZ.AMB. 

4.980 

4.961 

9643 

-33.502 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.025 

7.944 

15539 

-26.544 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2,868 

2,845 

5553 

-40.608 

GESTNORD AZ.ED. 

3.711 

3.719 

7185 

-28.785 

'GESTNORD AZ.EN. 

3.935 

3.872 

7619 

-27.089 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.555 

3.514 

6883 

-28.843 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.920 

0.917 

1781 

-44.038 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.270 

3.216 

6332 

-32.591 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

2.890 

2.880 

5596 

-39.463 

ING COM TECH 

0.860 

0.858 

1665 

-39.093 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.749 

3.741 

7259 

-31.475 

ING I.T. FUND 

3.794 

3.787 

7346 

-47.180 

ING INTERNET 

2,085 

2,085 

4037 

-31.684 

ING QUALITÀ' VITA 

4.242 

4,200 

8214 

-31.001 

ING REAL ESTATE FUND 

4.137 

4.114 

8010 

-20.928 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.923 

1.918 

3723 

-29.919 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,680 

2,670 

5189 

-33.515 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.786 

1.763 

3458 

-26.380 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.332 

5.315 

10324 

-36.395 


5.100 

5.050 

9875 

-34.957 

NEXTRA AZFINANZA 

4.694 

4.631 

9089 

-36.309 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

4,950 

4.921 

9585 

-22.885 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.034 

4.011 

7811 

-35.641 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.026 

5.961 

11668 

-28.770 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.877 

2.869 

5571 

-46.553 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.537 

6.429 

12657 

-27.799 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.705 

3.682 

7174 

-39.072 

NEXTRA AZ.WEB 

1.388 

1.384 

2688 

-40.043 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.400 

2.379 

4647 

-45.454 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.037 

2.014 

3944 

-35.127 

RAS CONSUMER GOODS 

5.092 

5.083 

9859 

-31.715 

RAS ENERGY 

4.958 

4.888 

9600 

-28.856 

RAS FINANCIAL SERV 

3.708 

3.655 

7180 

-32.886 

RAS HIGH TECH 

1.739 

1.732 

3367 

-42.321 

RAS INDIVID. CARE 

5.992 

5.925 

11602 

-29.539 

RAS LUXURY 

2.786 

2.768 

5394 

-39.316 

RAS MULTIMEDIA 

3.791 

3.752 

7340 

-40.383 

SANPAOLO FINANCE 

18.345 

18.100 

35521 

-34.414 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,486 

3,471 

6750 

-42,427 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.413 

8.341 

16290 

-36.163 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

13.963 

13.815 

27036 

-30.414 

UNICREDIT-PH-A 

10.395 

10.305 

20128 

-32.521 

UNICREDIT-PH-B 

10.287 

10.199 

19918 

-32.988 

UNICREDIT-RISN-A 

4.189 

4.158 

8111 

-24.968 

UNICREDIT-RISN-B 

4,085 

4,055 

7910 

-25.727 

UNICREDIT-SERV-A 

10.029 

9.930 

19419 

-34,317 

UNICREDIT-SERV-B 

9.902 

9.804 

19173 

-35.043 

ZENIT INTERNETFUND 

1,390 

1,388 

2691 

-35,856 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 

3.183 

3.162 

6163 

-35.761 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,736 

2,813 

5298 

-31.821 

AUREO MULTIAZIONI 

5.947 

5.894 

11515 

-33.723 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.105 

3.079 

6012 

-40.034 

BIPIELLE H.VALORE 

3.194 

3.159 

6184 

-39.196 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,285 

3,250 

6361 

-36,839 

BN NEW LISTING 

5.487 

5.464 

10624 

-20.072 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,396 

2,420 

4639 

-33,462 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.321 

4.310 

8367 

-27.947 

DUCATO COMMODITY 

3.292 

3.322 

6374 

-30.840 

DUCATO ETICO GL. 

2,842 

2,819 

5503 

-36.534 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.017 

1.006 

1969 

-51.823 

DUCATO SMALL CAPS 

3.005 

3.018 

5818 

-35.418 

EUROM. RISK FUND 

23.389 

23.202 

45287 

-27,951 

G.P. SPECIAL 

7,186 

7.142 

13914 

-31.581 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.410 

4,376 

8539 

0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.644 

3.614 

7056 

-32.179 

IIS AZIONI PMI 

3.984 

3.961 

7714 

-33.176 

IIS AZIONI VALUE 

3,458 

3,420 

6696 

-34,693 

ING INIZIATIVA 

14.367 

14.213 

27818 

-29.535 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.293 

3.326 

6376 

-33,394 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.494 

1.489 

2893 

-40.808 

PUTNAM INTER.OPP. 

3.954 

3.939 

7656 

-23,431 

PUTNAM INTER.OPP .-8 

4.306 

4.292 

0 

-23.435 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,265 

5,212 

10194 

-36,343 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 

12.532 

12.449 

24265 

- 12.000 

ARCA5STELLE B 

4.207 

4.229 

8146 

-12.699 

ARCA5STELLE C 

3.775 

3.814 

7309 

-18.519 

ARCA BB 

25.571 

25.445 

49512 

-15.325 

ARCA MULTFIFONDO D 

3.966 

4.023 

7679 

-21.090 

ARTIG. MIX 

3.819 

3.799 

7395 

-19.583 

AUREO BILANCIATO 

19.976 

19.862 

38679 

-16.470 

AZIMUT BIL. 

16.876 

16.781 

32676 

-12.108 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.632 

5.606 

10905 

-15.129 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

BIM BILANCIATO 

16.166 

16.093 

31302 

-16.351 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.224 

10.173 

19796 

-17.588 

BIPIEMME COMPARTO 50 

3.962 

4.005 

7672 

-19.602 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.140 

10.090 

19634 

-19.670 

BN BILANCIATO 

6.687 

6.655 

12948 

-18.718 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.745 

3.756 

7251 

-14.867 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.168 

3.183 

6134 

-22.485 

BNL SKIPPER 3 

4.032 

4.007 

7807 

-17.596 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,010 

3.992 

7764 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

15.613 

15.526 

30231 

-22.307 

CISALPINO BILANCIATO 

14.740 

14.653 

28541 

-20.199 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.781 

3.811 

7321 

-19.019 

DUCATO EQUITY 50 

3,795 

3.825 

7348 

-18.840 

DUCATO MIX 50 

4.019 

3.993 

7782 

-19.361 

DWS FINANZA P.25 

4.156 

4.130 

8047 

-15.027 

EFFE UN. DINAMICA 

3.774 

3.796 

7307 

-19.650 

EPSILON LONG RUN 

3.951 

3.935 

7650 

-15.486 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.900 

3.955 

7551 

-19.637 

EPTACAPITAL 

11.798 

11.726 

22844 

-15.444 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

4.988 

4.979 

9658 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.839 

4.839 

9370 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.972 

4.944 

9627 

-19.676 

EUROM. CAPITALFIT 

23.939 

23.808 

46352 

-18.867 

F&F EURORISPARMIO 

17.574 

17.476 

34028 

-15.913 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.353 

4.329 

8429 

-20.580 

F&F PROFESSIONALE 

44,667 

44.454 

86487 

-18.294 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.077 

10.022 

19512 

-20.049 

FONDERSEL 

37.432 

37.301 

72478 

-13.395 

FONDERSELTREND 

7,767 

7.732 

15039 

-18.712 

FONDO CENTRALE 

15.345 

15.271 

29712 

-20.967 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

3.967 

4.013 

7681 

-16.886 

G.P. REND 

20.963 

20.846 

40590 

-15.973 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.880 

3.925 

7513 

-18.022 

GEOGLOB BALI 

4.933 

4.933 

9552 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.073 

10.033 

19504 

-16.086 

GESTNORD BIL.EURO 

11.192 

11.146 

21671 

-18.055 

GESTNORD BIL.INT. 

10.729 

10.682 

20774 

-16.784 

GRIFOCAPITAL 

14.601 

14.571 

28271 

-10.947 

IMI CAPITAL 

25,157 

25.040 

48711 

-16.613 

ING PORTFOLIO 

26.268 

26.127 

50862 

-16.242 

ING WSF MODERATO 

3.696 

3.724 

7156 

-20.754 

INVESTIRE BIL. 

11.540 

11.479 

22345 

-17.353 

MCGEST. FDFBILAN. 

4,808 

4.833 

9310 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,096 

4.121 

7931 

-19.370 

NAGRACAPITAL 

15.802 

15.701 

30597 

-17.379 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.557 

4.537 

8824 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.671 

7.634 

14853 

-20.893 

NEXTRA BILANCIATO 

25.826 

25.707 

50006 

-12.864 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27,663 

27.541 

53563 

-12.303 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.866 

3.887 

7486 

-15.681 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.696 

3.697 

7156 

-20.172 

OPEN FUND GESTNORD 

3,688 

3.671 

7141 

-18.044 

PARITALIA O. ADAGIOC 

77.659 

77.987 

150369 

-19.986 

PARITALIA O.ADAGIOL 

76.794 

77.119 

148694 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.273 

4.250 

8274 

-13.694 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,654 

4.630 


-13.684 

RAS BILANCIATO 

20.697 

20.577 

40075 

-18.235 

RAS MULTI FUND 

10.005 

9.949 

19372 

-18.293 

RAS MULTIPARTNER50 

3.949 

3.953 

7646 

-17.540 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.433 

4.406 

8583 

-19.164 

SAI BILANCIATO 

3.240 

3.226 

6274 

-20.334 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.028 

5.004 

9736 

- 12.220 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.396 

20.279 

39492 

-17.089 

SANPAOLO STRAT.50 

4.951 

4.993 

9586 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.178 

4.183 

8090 

-18.573 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.614 

17.506 

34105 

-19.478 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,497 

17.390 

33879 

-19.870 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.037 

11.970 

23307 

-21.053 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11.943 

11.877 

23125 

-21.468 

ZETA BILANCIATO 

14,492 

14.401 

28060 

-19.916 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,329 

3,307 

6446 

-23,541 

BIL. AZIONARI 1 

ARCA5STELLE D 

3.240 

3.294 

6274 

-26.061 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.700 

3.765 

7164 

-26.572 

AUREO FF DINAMICO 

2.990 

3.061 

5789 

-26.008 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.610 

3.660 

6990 

-25.994 

BIPIEMME VALORE 

3.583 

3.553 

6938 

-25.863 


BN INIZIATIVA SUD_10.268 10.224 19882 -14.017 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 2.738 2.758 5302 -29.704 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. _1566_1844_6225_1222 

DUCATO EQUITY 70_3.409 3.449 6601 -25.257 

DUCATO MIX 75_3.607 3.572 6984 -26.731 

DWS FINANZA P.35 _122Z_1222_ 5861 -29.571 

EPTA EXECUTIVE GREEN_1477_1846_6732 -26,892 

F&F LAGEST PORT. 3_1267_1234_7875 -28,811 

G.P. ALL.SERV.COM.B_1412_1472_6607 -24,895 

GEN.ALL.SERV.COM.B_1388_1444_6554 -26,156 

IMINDUSTRIA_1274_1211_1 9312 -24,152 

ING WSF AGGRESSIVO_3.276 3.315 6343 -28.189 

MULTIFONDO C. C30/70_3.776 3.813 7311 -26.494 

NEXTRA PORTFDIAMANTE _1226_12Z6_ 6270 -24.942 

PARITALIA O.ALLEG.L_63.806 64.264 123546 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC_65,227 65,694 126297 -30,519 

RAS MULTIPARTNER70_3.422 3.430 6626 -26.534 

ROMAGEST PROF.DINA. 3.506 3.476 6789 -30.984 

SANPAOLO SOLUZIONE 6_15.743 15.626 30483 -25.684 

SANPAOLO SOLUZIONE 7_5195_5,743 11221 -33,429 

SANPAOLO STRAT.70 4,893 4,962 9474 0,000 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLE A_4.687 4.697 9075 -6.577 

ARCA MULTFIFONDO B _1863_1566_ 8835 -8.557 

ARCA MULTFIFONDO C_1231_1273_8192 -15,633 

ARCATE_13,706 13,660 26539 -9,602 

AUREO FF PONDERATO_1266_Ufìl_8481 -7,262 

AZIMUT PROTEZIONE_1268_6,253 12131 -4,292 

BDS ARCOB.OPPORTUN._1000_1000_9681_1000 

BIPIELLE FDCRI DIVER_4.841 4.825 9373 -3.353 

BIPIELLE PROFILO 2 _L95Q_ 7.030 13651 _ -7ML 

BIPIEMME COMPARTO 30 _131!_1365_84 05 -12,796 

BIPIEMME MIX_4.577 4.568 8862 -8.533 

BIPIEMME VISCONTEO_26.133 26.041 50601 -7.428 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ_4.397 4.401 8514 -6.426 

BNL SKIPPER 1 _1662_1623_ 9685 -1.806 

BNL SKIPPER 2 _1429_1466_ 8576 -11.596 

BPB PRUM.BIL.E.R/C_1874_1861_8886_1666 

BPB PRUM.PRTF.MOD._1881_1538_8812_1000 

BPQ STRADIVARI_UZQ_1155_8655 -10,492 

DUCATO EQUITY 30_1122_1196_8080 -12,054 

DUCATO MIX 25_1681_1623_9006 -11,053 

DWS FINANZA P.15_4.929 4.918 9544 -6.292 

EFFE UN. PRUDENTE _1426_1121_ 8694 -5.889 

EPTA EXECUTIVE WHITE _1216_13Z5_ 8415 -11,0 88 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 5.068 5.060 9813 0.336 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 4.239 4.230 8208 -9.923 

F&F LAGEST PORT. 1_5.226 5.215 10119 -11.197 

G.P. ALL.SERV.COM.D _1Z12_1ZS6_ 9182 -4.759 

GEN.ALL.SERV.COM.D _1685_1672_ 9013 -5.539 

GESTIELLE BIL. 40_11,010 10,989 21318 -8,539 

GESTIELLE ET.BIL.30_1867_1686_9124_1666 

MULTIFONDO C.A70/30_1262_1316_8330 -14,285 

PARITALIA Q.PIANQC_90,703 90,784 175625 -8,21Q 

PARITALIA O.PIANOL_89,936 90,019 174140_1000 

RAS MULTIPARTNER20_4.861 4.853 9412 -2.546 

ROMAGEST PROF.MODER. _1228_1291_ 19217 -7.286 

RQMAGEST VALORE PR85 _1511_1569_ 874Q -11,403 

ROMAGEST VALORE PR90 4,886 4,884 9461 -4,644 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.078 

6.064 

11769 

-4.026 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,748 

4,750 

9193 

-5,568 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.249 

5.249 

10163 

6.448 

ALLEANZA OBBL. 

5.454 

5.451 

10560 

6.666 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.152 

7.145 

13848 

5.517 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.469 

15.452 

29952 

5.604 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.843 

6.835 

13250 

2.256 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.590 

5.582 

10824 

-1.981 

AZIMUT SOLIDITY 

6.875 

6.877 

13312 

1.746 

BIM GLOBAL CONV. 

4,806 

4,802 

9306 

-5.801 

BIPIELLE F.80/20 

8.379 

8.361 

16224 

-1.770 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.690 

9.686 

18762 

2.344 

BIPIEMME PLUS 

5.080 

5.074 

9836 

-1.340 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,908 

7,894 

15312 

-0.176 

BN OBB. DINAMICO 

11.335 

11.310 

21948 

-4.811 

BNL PER TELETHON 

4,860 

4,855 

9410 

-4.255 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,973 

4,967 

9629 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.187 

7.174 

13916 

1.899 

BPC MONTEVERDI 

5.013 

5.005 

9707 

-3.017 

CISALPINO IMPIEGO 

5.698 

5.690 

11033 

3.788 

CR TRIESTE OBBL. 

5,077 

5,070 

9830 

0.813 

DWS RENDIMENTO 

5.136 

5.129 

9945 

0.175 

EPSILON LIMITED RISK 

5.123 

5.116 

9920 

-1.252 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.248 

5.242 

10162 

2.260 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.989 

4.982 

9660 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.974 

5.959 

11567 

-2.735 

G.P. CASH 

5.507 

5.496 

10663 

2.532 

GESTIELLE OBB. 20 

7.701 

7.692 

14911 

0.666 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.548 

9.541 

18488 

3.478 

GRIFOBOND 

6,517 

6,520 

12619 

0.354 

GRIFOREND 

7.290 

7.295 

14115 

0.364 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.729 

18.694 

36264 

-2.402 

LEONARDO 80/20 

5.187 

5.186 

10043 

1.032 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.185 

4.183 

8103 

0.000 

NAGRAREND 

8.429 

8.416 

16321 

-0.858 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.090 

5.083 

9856 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.131 

4.127 

7999 

-9.467 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,846 

6,828 

13256 

-9.635 

NEXTRA RENDITA 

5.992 

5.981 

11602 

-3.582 

NEXTRA RISPARMIO 

4.551 

4.540 

8812 

-8.023 

NEXTRA SR EQUITY 10 

4,990 

4,981 

9662 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

4,973 

4,964 

9629 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.445 

5.435 

10543 

- 0.201 

PADANO EQUILIBRIO 

4.973 

4.959 

9629 

-10.007 

RAS LONG TERM BOND F 

5.609 

5.601 

10861 

1.520 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.343 

5.334 

10345 

- 1.220 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.155 

5.152 

9981 

-0.077 

TEODORICO MISTO INT. 

4.999 

4.986 

9679 

-2.191 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.476 

7.460 

14476 

-0.146 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,453 

7,437 

14431 

-0.360 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,950 

4,943 

9585 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,907 

6,897 

13374 

2,981 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.011 

5.011 

9703 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.246 

6.246 

12094 

3.461 

ARCA BT 

7,736 

7,735 

14979 

2.790 

ARCA MM 

12.559 

12.553 

24318 

5.697 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.494 

5.492 

10638 

4.230 

ASTESE MONETARIO 

5.421 

5.420 

10497 

4,237 

AUREO MONETARIO 

5.679 

5.676 

10996 

3.809 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.311 

5.309 

10284 

3.994 

BIM OBBLIG.BT 

5.609 

5.608 

10861 

3.620 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.726 

12.721 

24641 

4.055 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.393 

8.393 

16251 

3.681 

BIPIEMME MONETARIO 

10.462 

10.460 

20257 

3.246 

BIPIEMME TESORERIA 

5.941 

5.940 

11503 

3.285 

BN EURO MONETARIO 

10.863 

10.860 

21034 

3.982 

BN REDDITO 

6.169 

6.167 

11945 

2.901 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.259 

5.256 

10183 

5.180 

BPVI BREVE TERMINE 

5.475 

5.473 

10601 

5.410 

C.S. MON. ITALIA 

6.899 

6.898 

13358 

2.648 

CAPITALG. BOND BT 

9.074 

9.071 

17570 

3.277 

CARIGE MON. 

10.060 

10.057 

19479 

4.000 

CENTRALE CASH EURO 

7,830 

7.828 

15161 

4.066 

CISALPINO CASH 

7,904 

7,903 

15304 

3.686 

CR CENTO VALORE 

6.079 

6.077 

11771 

5.227 

DUCATO FIX EURO BT 

5.504 

5.502 

10657 

4.978 

DUCATO FIX EURO TV 

5.369 

5.368 

10396 

2.638 

DWS FAMIGLIA 

6.542 

6.541 

12667 

2.282 

DWS MONETARIO 

8.499 

8.497 

16456 

3.093 

EFFEOB. EURO BT 

5.510 

5.509 

10669 

3.981 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.435 

5.435 

10524 

2.935 

EPTA CARIGE CASH 

5.568 

5.567 

10781 

4.016 

EPTA TV 

6.142 

6.141 

11893 

2.315 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.006 

5.004 

9693 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.656 

7.654 

14824 

3.529 

EUROM. CONTOVIVO 

10.833 

10.830 

20976 

3.279 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.402 

6.401 

12396 

3.475 

EUROM. RENDIFIT 

7.390 

7.387 

14309 

4.393 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,300 

7,298 

14135 

3.311 

F&F MONETA 

6.324 

6.322 

12245 

3.638 

F&F RISERVA EURO 

7.401 

7,398 

14330 

3.380 

FIDEURAM SECURITY 

8.641 

8.640 

16731 

2.454 

FONDERSEL REDDITO 

12.374 

12.368 

23959 

4.953 

G.P. MONETARIO EURO 

14.493 

14.488 

28062 

4.034 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.775 

5.775 

11182 

5.769 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.783 

5.783 

11197 

5.529 

GEO EUROPA STBOND3 

5.766 

5.766 

11165 

5.469 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.737 

5.737 

11108 

5.073 

GEO EUROPA STBOND5 

5.815 

5.815 

11259 

6.462 

GEO EUROPA STBOND 6 

5.786 

5.786 

11203 

5.680 

GESTIELLE BT EURO 

6.582 

6.580 

12745 

3.915 

GESTIFONDI MONET. 

8.822 

8.820 

17082 

3.048 

GRIFOCASH 

5.971 

5.969 

11561 

5.357 

IMI 2000 

15.298 

15.297 

29621 

2.403 

ING EUROBOND 

7.894 

7.892 

15285 

3.964 

INVESTIRE EURO BT 

6.378 

6.375 

12350 

4.660 

LAURIN MONEY 

6.079 

6.078 

11771 

3.808 

LEONARDO MONETARIO 

5.031 

5.030 

9741 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.575 

5.574 

10795 

2.708 

MGRECMON. 

8.466 

8.463 

16392 

3.941 

NEXTRA BREVE T. 

6.721 

6,719 

13014 

3.975 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.967 

6.963 

13490 

4.171 

NEXTRA EURO BT 

11.922 

11.917 

23084 

5.048 

NEXTRA EURO MON. 

13.517 

13.513 

26173 

3.968 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.188 

6.187 

11982 

2.620 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,818 

7.817 

15138 

2.598 

OPTIMA REDDITO 

5.759 

5.756 

11151 

3.560 

PADANO MONETARIO 

6.367 

6.365 

12328 

3.866 

PASSADORE MONETARIO 

6.159 

6.158 

11925 

3.861 

PERSEO RENDITA 

6,178 

6.177 

11962 

4.252 

RAS CASH 

6.071 

6.070 

11755 

3.424 

RAS MONETARIO 

13.807 

13.805 

26734 

3.555 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.954 

11.950 

23146 

3.497 

ROMAGEST MONETARIO 

11.645 

11.643 

22548 

3.025 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.529 

5.528 

10706 

2.922 

SAI EUROMONETARIO 

14.775 

14,759 

28608 

5.467 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.776 

6.774 

13120 

5.660 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.730 

8.726 

16904 

5.130 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.334 

5.332 

10328 

5.641 

SICILFONDO MONETARIO 

8.218 

8.216 

15912 

3.775 

TEODORICO MONETARIO 

6.390 

6.388 

12373 

3.919 

UNICREDIT-MON-A 

11,445 

11,441 

22161 

4.482 

UNICREDIT-MON-B 

11.409 

11.405 

22091 

4.248 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.043 

5.042 

9765 

0,000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.004 

5.002 

9689 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.539 

6.537 

12661 

3.171 

ZETA MONETARIO 

7,388 

7,386 

14305 

3,299 


OB. AREA EURO A MED/LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.691 

5.685 

11019 

6.592 

APULIA OBB.EURO MT 

6.691 

6.688 

12956 

6.731 

ARCA RR 

7,395 

7,389 

14319 

9.620 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.835 

5.829 

11298 

8,015 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.379 

5.377 

10415 

8.189 

AZIMUT FIXED RATE 

8,588 

8,582 

16629 

9,081 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.623 

5.613 

10888 

9,503 

BIM OBBLIG.EURO 

5.549 

5.543 

10744 

9.253 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.813 

5.812 

11256 

9.928 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.477 

13.474 

26095 

8.379 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.944 

5.938 

11509 

7.759 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.492 

7.484 

14507 

M 22 

BN OBB. EUROPA 

6.433 

6.429 

12456 

6.842 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.419 

5.411 

10493 

8.380 

BPVI OBBL. EURO 

5,619 

5,615 

10880 

8,057 

BSI OBBLIG. EURO 

5.312 

5.308 

10285 

5.732 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,512 

7,501 

14545 

8.382 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.727 

15.714 

30452 

8.792 

CAPITALG. BOND EUR 

9.059 

9.046 

17541 

7.435 

CARIGE OBBL 

9.103 

9.099 

17626 

5.775 

CENTRALE REDDITO 

18.175 

18.168 

35192 

5.927 

CISALPINO CEDOLA 

5.505 

5.501 

10659 

9.393 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.636 

6.631 

12849 

3.784 

DUCATO FIX EURO MT 

6.333 

6.326 

12262 

8.127 

DWS EURO RISK 

11.234 

11.220 

21752 

5.414 

DWS OBBL. EURO 

5.909 

5.902 

11441 

3.976 

DWS OBBL. ITALIA 

11.821 

11.809 

22889 

4,435 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.445 

6.437 

12479 

7,884 

EPSILON Q INCOME 

5.883 

5.878 

11391 

10.044 

EPTA CARIGE BOND 

5.710 

5.707 

11056 

6.351 

EPTA LT 

7.418 

7.411 

14363 

11.381 

EPTA MT 

6.842 

6.838 

13248 

9.735 

EPTABOND 

18.921 

18.910 

36636 

6.321 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.108 

5.101 

9890 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.898 

6.889 

13356 

7,178 

EUROM. REDDITO 

13.053 

13.041 

25274 

6.764 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.272 

6.263 

12144 

6.757 

F&F EUROREDDITO 

11.346 

11.333 

21969 

4.504 

F&F LAGEST OBBL. 

15.886 

15.870 

30760 

4.020 

FONDERSELEURO 

6.580 

6.569 

12741 

8.940 

G.P. BOND EURO 

8.294 

8.283 

16059 

9.160 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.133 

5.131 

9939 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,440 

6,435 

12470 

10,482 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


HSBC CLUB A BOND EUR 

5.401 

5.397 

10458 

9.287 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.331 

5.316 

10322 

6.449 

IMIREND 

8.680 

8.672 

16807 

6.121 

ING REDDITO 

16.218 

16.212 

31402 

8.539 

INVESTIRE EURO BOND 

5.779 

5.772 

11190 

8.079 

ITALMONEY 

6.834 

6.828 

13232 

5.660 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.792 

7,785 

15087 

7.003 

LEONARDO OBBL. 

5.992 

5.987 

11602 

8.767 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.867 

5.850 

11360 

8.207 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.923 

5.917 

11469 

7.612 

NEXTRA BONDALA 

8.783 

8.780 

17006 

5.946 

NEXTRA BONDEURO 

6.277 

6.273 

12154 

9.241 

NEXTRA LONG BOND E 

7.537 

7.533 

14594 

9.581 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.966 

5.962 

11552 

9.247 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,496 

14,490 

28068 

7.242 

OPEN F.OBB.EURO 

5.217 

5.200 

10102 

5.457 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.848 

5.841 

11323 

8.056 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.380 

8.377 

16226 

5.727 

RAS OBBLIGAZ. 

26.491 

26.483 

51294 

8.632 

ROMAG EUROBB MT 

5.378 

5.373 

10413 

6.558 

ROMAGEST EURO BOND 

7.825 

7.819 

15151 

5.786 

SAI EUROBBLIG. 

10.777 

10.770 

20867 

7.415 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.289 

11.280 

21859 

9.879 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.657 

6.650 

12890 

12.089 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.767 

6.757 

13103 

8.428 

TEODORICO OB. EURO 

5.563 

5.561 

10771 

5.419 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.821 

6.814 

13207 

8.201 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.798 

6.792 

13163 

7.939 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4,998 

4,991 

9677 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.383 

5.376 

10423 

8.901 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.500 

15.481 

30012 

7.931 

ZETA REDDITO 

6,674 

6,670 

12923 

5,802 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.936 

16.918 

32793 

7.982 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.346 

13.339 

25841 

6.870 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.375 

6.375 

12344 

7.299 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.800 

8.787 

17039 

5.680 

CISALPINO REDDITO 

13.170 

13.160 

25501 

8.896 

DWS OBBL. EUROPA 

12.312 

12,300 

23839 

4.285 

EPTA EUROPA 

6.125 

6.124 

11860 

6.633 

EUROM. EUROPEBOND 

5.756 

5.746 

11145 

7.287 

EUROMONEY 

6.966 

6.963 

13488 

4.490 

F&F BOND EUROPA 

8.428 

8.421 

16319 

5.693 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.316 

7.312 

14166 

8.998 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.298 

6.316 

12195 

0.623 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.287 

7.286 

14110 

5.700 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.830 

5.828 

11288 

2.101 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.884 

5.879 

11393 

8.801 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,865 

5,860 

11356 

8,530 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.455 

8.446 

16371 

-8.047 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.282 

5.279 

10227 

-9.801 

AUREO DOLLARO 

5.752 

5.753 

11137 

-7.583 

AZIMUT REDDITO USA 

5.909 

5.905 

11441 

-8.586 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.576 

7.573 

14669 

-9.029 

BIPIEMME US BOND 

4,872 

4,871 

9434 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,633 

4,633 

8971 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

6.948 

6.947 

13453 

-10.498 

COLUMBUS INT. BOND 

8.184 

8.179 

15846 

-16.676 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.921 

8.925 


-16.606 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.221 

7.212 

13982 

-9.703 

DWS DOLLARI 

7.057 

7.058 

13664 

-12.563 

EFFEOB. DOLLARO 

5.548 

5.543 

10742 

-9.064 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.741 

8.739 

16925 

-8.871 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.719 

7.719 


-12.071 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,088 

7,085 

13724 

-12.070 

FONDERSEL DOLLARO 

8.619 

8.617 

16689 

-10.003 

G.P. BOND DOLLARI 

6.298 

6.296 

12195 

-12.745 

GEO USA ST BOND 2 

6.042 

6.042 

11699 

7.662 

GESTIELLE BOND-S 

8.203 

8.200 

15883 

- 6.101 

GESTIELLE CASH DLR 

5.786 

5.781 

11203 

-15.161 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,998 

4,998 

9677 

2.313 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.110 

5.086 

9894 

2.631 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.855 

5.851 

11337 

-9.589 

NEXTRA AMERICABOND 

8.012 

8.007 

15513 

-9.713 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.734 

8.737 

Q 

-9.633 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.375 

8.370 

16216 

-9.674 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.130 

9.133 

0 

-9.588 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.146 

13.134 

25454 

-14.807 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.331 

14.332 

o 

-14.726 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.547 

13.547 

26231 

-10.921 

PUTNAM USA BOND 

6.645 

6.644 

12867 

-2.077 

PUTNAM USA BOND -8 

7.237 

7,239 


-2.076 

RAS US BOND FUND 

6.040 

6.035 

11695 

-10.399 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.905 

6.897 

13370 

-8.808 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.082 

6.080 

11776 

-7.343 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,073 

6,070 

11759 

-7,409 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.576 

4.567 

8860 

-5.435 

CAPITALG. BOND YEN 

5.219 

5.208 

10105 

-7.250 

DUCATO FIX YEN 

4.586 

4.572 

8880 

-12.714 

DWS YEN 

4,565 

4,556 

8839 

-6.224 

EUROM. YEN BOND 

8.458 

8.442 

16377 

-8.955 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.679 

4.666 

9060 

-6.345 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,866 

5,851 

11358 

-7,781 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.590 

8.541 

16633 

10.241 

AUREO ALTO REND. 

5.980 

5.941 

11579 

-3.641 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.750 

6.714 

13070 

-0.265 

CAPITALG. BOND EM 

6.710 

6.668 

12992 

-8.483 

DUCATO FIX EMERG. 

9.076 

9.024 

17574 

-2.071 

DWS OBBL. EMERG. 

4,989 

4,964 

9660 

-7.696 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.165 

5.143 

10001 

-0.500 

EPTA HIGH YIELD 

5.815 

5.783 

11259 

-10.400 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.299 

7.271 

14133 

-6.590 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.102 

7,065 

13751 

-8.373 

ING EMERGING MARKETS 

14.703 

14.608 

28469 

-6.730 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.225 

15.144 

29480 

-1.850 

MC GES. FDF H.Y. 

5.202 

5.189 

10072 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.617 

8.572 

16685 

0.866 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.353 

7.322 

14237 

10.921 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.071 

6.044 

11755 

-7.651 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.485 

5.451 

10620 

4.079 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.094 

7.045 

13736 

-2.648 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.055 

7.007 

13660 

-2.823 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,072 

5,051 

9821 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.483 

6.476 

12553 

7.263 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.589 

5.584 

10822 

-3.002 

ARCA BOND 

11.102 

11.089 

21496 

-0.519 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.060 

5.057 

9798 

1.975 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.330 

5.323 

10320 

-3.214 

AUREO BOND 

7.144 

7.138 

13833 

-0.819 

AUREO FF PRUDENTE 

5.161 

5.162 

9993 

0.663 

AZIMUT REND. INT. 

8.321 

8.312 

16112 

1.401 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.546 

5.540 

10739 

-0.484 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.132 

10.123 

19618 

-0.899 

BIPIEMME PIANETA 

7,918 

7,910 

15331 

1.904 

BN OBBL. INTERN. 

8.318 

8.308 

16106 

-2.279 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,957 

4,954 

9598 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.547 

7.536 

14613 

-0.514 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.199 

5.193 

10067 

0.115 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,913 

4,908 

9513 

-4.878 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.479 

7.470 

14481 

0.227 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.201 

11.189 

21688 

-1.356 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.181 

8.170 

15841 

-2.630 

CENTRALE MONEY 

13.141 

13.124 

25445 

-0.680 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,708 

4.702 

9116 

0.555 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,783 

7,771 

15070 

-1.989 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.861 

4.853 

9412 

-1.038 

DWS B RISK 

9.638 

9.633 

18662 

-0.577 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.032 

11.025 

21361 

-0.657 

EFFEOB. GLOBALE 

5.378 

5.369 

10413 

-0.167 

EPTA 92 

10.898 

10.888 

21101 

-2.809 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.623 

6.614 

12824 

-1.281 

EUROM. INTER. BOND 

8.757 

8.753 

16956 

-0.499 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.336 

11.326 

21950 

2.718 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.425 

7.420 

14377 

0.965 

FONDERSEL INTERN. 

12.320 

12.300 

23855 

-2.384 

G.P. BOND 

13.036 

13.019 

25241 

-1.615 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,064 

5,054 

9805 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.445 

9.437 

18288 

-0.912 

GESTIELLE BTOCSE 

6.414 

6.410 

12419 

-3.345 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.608 

5.602 

10859 

-0.848 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.960 

7.952 

15413 

-0.450 

IMI BOND 

13.794 

13.776 

26709 

-1.386 

ING BOND 

14.242 

14.230 

27576 

-1.738 

INTERMONEY 

7.167 

7.156 

13877 

-2.643 

INTERN. BONDMANAG. 

7,136 

7,131 

13817 

0.691 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.103 

8.093 

15690 

-6.139 

LAURIN BOND 

5.427 

5.420 

10508 

0.000 

LEONARDO BOND 

5.285 

5.282 

10233 

2.681 

ML MSERIES BND 

5.117 

5.107 

9908 

4.856 

NEXTRA BONDESTERO 

6.740 

6.730 

13050 

-0.604 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.809 

6.800 

13184 

-0.801 

NEXTRA BONDINTER. 

7.977 

7,966 

15446 

-0.635 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.626 

7.618 

14766 

-0.651 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.772 

11.763 

22794 

-1.809 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,877 

5,875 

11379 

7.755 

PADANO BOND 

8.405 

8.396 

16274 

-0.661 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.818 

7.812 

15138 

2.396 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.515 

8.511 


2.398 

RAS BOND FUND 

14.267 

14.257 

27625 

-2.899 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.133 

13.124 

25429 

0.589 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.247 

5.240 

10160 

0.729 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.880 

7.873 

15258 

-1.228 

SANPAOLO BONDS 

6.796 

6.786 

13159 

-1.763 

SOFIDSIM BOND 

6.571 

6.562 

12723 

-0.964 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.821 

10.809 

20952 

-0.478 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.791 

10.779 

20894 

-0.699 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,963 

4,956 

9610 

0,303 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ZETA BOND 

13.729 

13.718 

26583 

-2.375 

ZETA INCOME 

5,277 

5,273 

10218 

-1,235 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.057 

15.050 

29154 

4.446 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.823 

4.821 

9339 

6.256 

ARCA BOND CORPORATE 

5.759 

5.756 

11151 

9.737 

AUREO CORP.EUROPA 

5.030 

5.025 

9739 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.006 

8.998 

17438 

0.851 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.791 

6.789 

13149 

2.058 

AZIMUT TREND TASSI 

7.754 

7.752 

15014 

6.510 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.285 

4,283 

8297 

-0.069 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.880 

5.869 

11385 

6.367 

BIPIEMME PREMIUM 

5.549 

5.544 

10744 

5.695 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.501 

10.487 

20333 

6.049 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.586 

11.565 


-6.861 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.459 

4.460 

8634 

-13.434 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.361 

5.343 

10380 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.425 

5.419 

10504 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.725 

5.718 

11085 

8.018 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.906 

5.896 

11436 

8.466 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.150 

5.142 

9972 

4.208 

DUCATO FIX CONV. 

7.278 

7.272 

14092 

-7.439 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.511 

5.503 

10671 

7.051 

DUCATO FIX RENDITA 

17.824 

17.782 

34512 

1.094 

DWS FINANZA P.CASH 

7.159 

7,158 

13862 

2.081 

EFFE OB. CORPORATE 

5.459 

5.459 

10570 

5.000 

EUROM. RISK BOND 

4.959 

4,936 

9602 

-4.469 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.090 

5.089 

9856 

1.738 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.771 

4.767 

9238 

-5.073 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.533 

5.528 

10713 

7.666 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.590 

5.590 

10824 

4.174 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.515 

5.515 

10679 

2.930 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.486 

5.479 

10622 

7.589 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.752 

5.743 

11137 

-5.997 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.058 

4,048 

7857 

2.371 

MGRECIAOBB 

6.571 

6.565 

12723 

4.767 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.376 

16.363 

31708 

2.375 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.811 

4.805 

9315 

-9.973 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.783 

5.779 

11197 

8.825 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.114 

4.110 

7966 

-17.190 

NEXTRA CORP. BOND 

5.926 

5.921 

11474 

8.257 

NEXTRA SR BOND 

5.013 

5.001 

9707 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.324 

4.323 

8372 

-10.327 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.679 

4.675 

9060 

-6.681 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.920 

5.915 

11463 

7.052 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.366 

5.353 

10390 

1.513 

PUTNAM GLOBAL HY-a 

5.844 

5.832 


1.500 

RAS CEDOLA 

6.342 

6.340 

12280 

6.128 

RASSPREADFUND 

4.803 

4,796 

9300 

3.290 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.388 

12.365 

23987 

-0.320 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.604 

5.600 

10851 

4.124 

SANPAOLO BOND HY 

5.497 

5.477 

10644 

7.363 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.306 

6.305 

12210 

8.443 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.249 

6.240 

12100 

1.132 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.452 

5.445 

10557 

8.715 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.171 

6.169 

11949 

5.776 

VASCO DE GAMA 

10.670 

10.646 

20660 

6.979 

ZETA CORPORATE BOND 

5,783 

5,776 

11197 

7,510 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.790 

3.870 

7338 

-22.016 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.818 

4.840 

9329 

-5.640 

SYMPH. MS AMERICA 

3.616 

3.676 

7002 

-32.788 

SYMPH. MS ASIA 

3.977 

4.065 

7701 

-29.710 

SYMPH. MS EUROPA 

3.448 

3.536 

6676 

-34.060 

SYMPH. MS LARGO 

4.441 

4.487 

8599 

-15.264 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.040 

5.144 

9759 

-28.409 

SYMPH. MS VIVACE 

3.813 

3.891 

7383 

-29.753 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.736 

5.694 

11106 

-35.492 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.642 

8.584 

16733 

-27.730 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.727 

2.701 

5280 

-44.346 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.683 

3.647 

7131 

-34.337 

SYMPH. S MONETARIA 

6.423 

6.423 

12437 

3.081 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.542 

7,532 

14603 

7.727 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.019 

6.017 

11654 

-0.561 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.280 

4.258 

8287 

-18.164 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,530 

1,522 

2962 

-48,795 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.570 

5.569 

10785 

3.801 

ARCA BT-TESORERIA 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.314 

5.314 

10289 

1.878 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.018 

5.018 

9716 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.077 

11.074 

21448 

2.469 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.153 

7.153 

13850 

2.950 

BN LIQUIDITÀ' 

6.269 

6.268 

12138 

3.091 

BNL CASH 

19.590 

19.587 

37932 

2.244 

BNL MONETARIO 

8.997 

8.996 

17421 

2.261 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.866 

10.865 

21040 

2.287 

CAPITALG. LIQUID. 

6.381 

6.380 

12355 

2.637 

CASH ROMAGEST 

5.524 

5.524 

10696 

2.410 

CENTRALE C/C 

8.915 

8.914 

17262 

2.459 

DUCATO FIX LIQU. 

5.882 

5.882 

11389 

2.904 

DUCATO FIX MONET 

7.488 

7.487 

14499 

2.687 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.553 

6.552 

12688 

2.856 

DWS CRESCITA RISP. 

7,289 

7,289 

14113 

2.273 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.315 

7.314 

14164 

2.912 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.958 

5.958 

11536 

2.529 

EPTAMONEY B 

12.440 

12.439 

24087 

2.716 

EPTAMONEY A 

12.442 

12.441 

24091 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.449 

12.448 

24105 

0.000 

EUGANEO 

6.564 

6.563 

12710 

2.610 

EUROM. TESORERIA 

9.997 

9.996 

19357 

2.628 

FIDEURAM MONETA 

13.079 

13.078 

25324 

2.307 

FONDERSELCASH 

8.009 

8.008 

15508 

2.521 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.795 

5.795 

11221 

2.566 

GESTIELLE CASH EURO 

6.267 

6.266 

12135 

2.906 

ING EUROCASH 

5.872 

5.871 

11370 

2.675 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.109 

5.108 

9892 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.590 

5.589 

10824 

2.719 

NEXTRA TESORERIA 

6.745 

6.745 

13060 

2.647 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.452 

5.452 

10557 

2.269 

OPTIMA MONEY 

5.460 

5.460 

10572 

2.535 

PERSEO MONETARIO 

6.579 

6.579 

12739 

2.829 

RISPARMIO IT.MON. 

5.420 

5.420 

10495 

2.406 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.410 

5.409 

10475 

2,773 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.979 

9.975 

19322 

5.475 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.570 

6.569 

12721 

2.656 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.537 

6.537 

12657 

2.380 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,373 

7.372 

14276 

2.759 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.350 

7.349 

14232 

2.524 

VEGAGEST MONETARIO 

5,206 

5,205 

10080 

3,416 

F. FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5.045 

5.045 

9768 

0,000 

AGORA FLEX 

5.052 

5.042 

9782 

3.993 

ALARICO RE 

3.572 

3.582 

6916 

-24.193 

ANIMA FONDATTIVO 

9.747 

9.704 

18873 

-20.691 

AUREO FLESSIBILE 

3.984 

3.956 

7714 

-24.545 

AZIMUT TREND 

14.454 

14.325 

27987 

-19.408 

AZIMUT TREND 1 

11.051 

10.923 

21398 

-26.154 

BIM FLESSIBILE 

3.548 

3.535 

6870 

-22.363 

BIPIELLE F.FREE 

3.409 

3.385 

6601 

-33.235 

BIPIELLE PROFIL01 

4.580 

4.568 

8868 

-13.812 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.147 

4.128 

8030 

-20.585 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.161 

4.136 

8057 

-20.637 

BNLTREND 

15.680 

15.578 

30361 

-29.222 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.201 

6.199 

12007 

1.026 

CAPITALG. RISK 

6.716 

6.704 

13004 

-14.260 

CISALPINO ATTIVO 

2.811 

2.793 

5443 

-18.356 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.099 

4.080 

7937 

-19.878 

DUCATO FLEX 100 

9.027 

8.941 

17479 

-20.857 

DUCATO FLEX 30 

15.713 

15.674 

30425 

-12.178 

DUCATO FLEX 60 

4.789 

4.764 

9273 

-19.200 

DUCATO STRATEGY 

3.721 

3.751 

7205 

-19.406 

DWS HIGH RISK 

5.664 

5.641 

10967 

-30.732 

DWSTREND 

3.184 

3.174 

6165 

-30.328 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.508 

9.503 

18410 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.034 

3.011 

5875 

-27.084 

FORMULAI BALANCED 

5.893 

5.887 

11410 

0.084 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.029 

6.024 

11674 

2.954 

FORMULAI HIGH RISK 

5.190 

5.184 

10049 

-9.360 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.986 

5.982 

11591 

2.693 

FORMULAI RISK 

5.277 

5.274 

10218 

-7.225 

FSGLOBALTHEME 

3.500 

3.540 

6777 

-32,911 

FS TREND GBL.OPP. 

3.521 

3.531 

6818 

-31.243 

GENERALI INST.BOND 

5.078 

5.074 

9832 

1.865 

GENERALI INST.EQUITY 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.854 

3.854 

7462 

-22.392 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.062 

11.058 

21419 

-17.014 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.589 

4.582 

8886 

-9.966 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.590 

4.602 

8887 

-9.018 

GESTNORD ASSET ALL 

4.742 

4.720 

9182 

-18.396 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.666 

3.637 

7098 

-34.218 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.116 

4.054 

7970 

-20.509 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4,362 

4,340 

8446 

-23.701 

INVESTITORI FLESS. 

5.028 

5.017 

9736 

-7.420 

KAIROS PAR. INCOME 

5.612 

5.607 

10866 

5.906 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.000 

3.969 

7745 

-9.726 

LEONARDO FLEX 

2.001 

2.001 

3874 

-25.000 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.707 

4.712 

9114 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.321 

5.316 

10303 

2.524 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,732 

4,747 

9162 

-4.094 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.055 

4.082 

7852 

-12.134 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.332 

3.373 

6452 

-21.655 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.181 

7.176 

13904 

2.879 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.134 

5.129 

9941 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.846 

4.822 

9383 

-22.464 

NEXTRATREND 

2.714 

2.701 

5255 

-22.875 

PROFILO BEST F. 

4.961 

4.961 

9606 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.170 

4,139 

8074 

-18.058 

SAI INVESTILIBERO 

5.741 

5.719 

11116 

-15.136 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.012 

4.003 

7768 

-29.003 

UNICREDIT-OPP-A 

3.536 

3.510 

6847 

-29.138 

UNICREDIT-OPP-B 

3.507 

3.482 

6790 

-29.606 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.259 

5.243 

10183 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,550 

5,535 

10746 

-24,745 
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□ 

12,00 Rai Sport Notizie Rai3 

13,00 Calcio, Moldova-Olanda Eurosport 



15,25 Basket Ncaa Tele+Nero 


16,05 Tiro a volo, Europei RaiSportSat 

è 

17,00 Baseball, N.Y.-Chicago Tele+Nero 

c 

17,30 Nuoto, assoluti primaverili RaiSportSat 

t 

20,00 Qui calcio Stream 

ì 

20,15 Boxe, massimi jr: May-Serrat Eurosport 

or 

o 

22,00 Calcio, Coppa Libertadores Eurosport 


22,30 Lo sciagurato Egidio Tele+Nero 



Palermo, fucili a bordocampo. Poi la Francia batte Israele 

Al “Renzo Barbera” i transalpini superano 2-1 gli uomini di Grant. Reti di Afek, Trezeguet e Zidane 


PALERMO Si è conclusa con la vittoria dei 
Bleus guidati da Jacques Santini il match tra 
Israele e Francia, disputato ieri sera sul neutro 
di Palermo e valevole per le qualificazioni a 
Euro 2004. La partita, prevista inizialmente a 
Tel Aviv, era stata spostata dall’llefa per motivi 
di sicurezza legati al pericolo di attentati terrori¬ 
stici in Medio Oriente. 

Sul campo 2-1 per i transalpini il risultato fina¬ 
le, con vantaggio israeliano dopo appena 2’ 
siglato daOmri Afek, e risposta francese affida¬ 
ta a David Trezeguet (23’) e Zinedine Zidane 
(45’). Dopo questa vittoria i francesi incremen¬ 
tano il loro vantaggio nel Gruppo 1: si portano 
infatti a 15 punti, seguiti dalla Slovenia con 6, 


poi Israele e Cipro con 4 e Malta ancora ferma a 
zero. 

Uno stadio con gli spalti praticamente vuoti 
(anche per la paura) ha accolto le due nazionali. 
A Palermo sono stati venduti in tutto 1.800 
biglietti, i tifosi israeliani erano circa 300, 400 i 
francesi. Tuttavia, nonostante la scarsa richie¬ 
sta di biglietti veri per assistere alla partita, ne 
sono circolati anche di falsi: prima dell'inizio 
della gara agli ingressi sono stati scoperti alcu¬ 
ni tagliandi contraffatti ed è stato dato l'allarme 
a tutti gli addetti affinché i controlli fossero 
accurati e severi. 

Prima di giungere allo stadio, infatti, era neces¬ 
sario mostrare i biglietti e poi subire una perqui¬ 


sizione col metal detector manuale. 

Prima del fischio d’inizio, nella curva nord, un 
gruppo di aderenti alla Sinistra Giovanile ha 
esposto un piccolo striscione con la bandiera 
palestinese e con scritto «due Popoli due Sta¬ 
ti». Poi nello stadio è entrata la cantante Noa 
che ha sventolato due bandierine dello stato di 
Israele e intonato l'inno nazionale israeliano. 
Sugli spalti più alti e a bordo campo si sono 
sistemati agenti della sicurezza israeliani e tira¬ 
tori scelti delle forze dell'ordine italiane, armati 
con mitragliette e fucili di precisione. Per tutto 
il pomeriggio un elicottero della polizia ha sor¬ 
volato l'area sopra allo stadio mentre il traffico 
davanti al “Renzo Barbera” è stato interdetto. 



Albania, la felicità è uno zero a zero 

Feste a Tirana per il pareggio con l’Eire. La Nazionale di calcio come simbolo del riscatto 


tutte le partite 

La Danimarca crolla 
Vince l’Inghilterra 


Francesco Luti 


TIRANA (Albania) Anche uno 0-0 
può servire a crescere, a costruirsi 
la fama di "squadra-rivelazione". 
Ed è per questo che l'Albania fe¬ 
steggia il pareggio senza reti con¬ 
tro l'Eire. E pure gli irlandesi si 
prendono il punto con soddisfa¬ 
zione anche se - nel grupo 10 di 
qualificazione agli Europei del 
2004 - Svizzera e Russia sono anco¬ 
ra distanti. Proprio in Russia gli 
albanesi hanno subito finora l'uni¬ 
ca sconfitta. 

Ma sabato scorso c’è stata la 
clamorosa rivincita (3-1 a Scutari 
proprio sui russi) e la nazionaledi 
calcio èdiventata per tutti gli alba¬ 
nesi motivo di vanto. Anzi di 
"riscatto", la parola d'ordine di un 
popolo che mette l'orgoglio davan¬ 
ti a tutto. Dalle condizioni di par¬ 
tenza, qualchevolta semplicemen- 
tedallafame, ma più spesso dall'il¬ 
lusione di una vita facile dall’altra 
parte deH'Adriati co. 

Tare, Myrtai e Bogdani, i tre 
albanesi che giocano nel nostro 
campionato sono i rappresentanti 
di una Albania che, forse per la 
prima volta, vince. Orgoglio di 
unanazionaleche, per chi ci gioca¬ 
va fino ad una quindicina di anni 
fa, era soltanto una buona occasio¬ 
ne per tentare rocambolesche fu¬ 
ghe all'estero in occasione delle 
trasferte internazionali. L'avversa¬ 
rio di ieri allo stadio "Qemel Sta¬ 
ta" (giovane partigiano ucciso dai 
fascisti italiani) si chiama Irlanda, 
e poco importa se il 100 per cento 
dei beniamini locali in Albania ci 
torni solo per le partite casalinghe 
della 

Nazionale. Nonostante tutti 
gli sforzi della Federazioneper mi¬ 
gliorare il tasso tecnico del cam¬ 
pionato infatti, gli undici titolari 
giocano tutti all'estero. La maggio¬ 
ranza in Grecia, qualcuno in Ger¬ 
mania o Turchia, più i tre 
"italiani" considerati dei miracola¬ 
ti. O quasi. 

Strano scherzo del destino 
quello che propone avversari in 
una situazione praticamente iden- 


Gruppo 1 : Slovenia-Cipro 
Israele-Francia 

Gruppo 2: Danimarca-Bosnia 

Lussemburgo-Norvegia 
Gruppo 3: Moldova-Olanda 

Repubblica Ceca-Austria 
Gruppo 4: Polonia-San Marino 
Ungheria-Svezia 
Gruppo 5: Lituania-Scozia 
Gruppo 6: Irlanda del Nord-Grecia 
Spagna-Armenia 

Gruppo 7: Slovacchia-Liechtenstein 
Inghilterra-Turchia 
Gruppo 8: Estonia-Bulgaria 
Croazia-Andorra 
Gruppo 10: Albania-Eire 

Georgia-Svizzera 

tica. Tutti irlandesi di passaporto 
egiramondo di professione: quasi 
tutti protagonisti della Premier Le 
agueinglese. Con un nonno catto¬ 
lico partito dall'isola un secolo fa 
di cui andare fieri, e per cui gioca- 

I calciatori 
sono i nuovi idoli 
anche se giocano 
tutti quanti all’estero 
Molti in Grecia 
tre in Italia 
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re nelle occasioni che contano. Lo 
stadio sei ore prima del fischio 
d'inizio trabocca già di passione. 
L'arbitro Stefano Farina, chiame 
to daH’Uefa a dirimere la questio¬ 
ne si avvia al consueto sopralluo¬ 
go mattutino tra un nugolo di pre¬ 
sunti addetti alla sicurezza e sem¬ 
plici curiosi. Ma entusiasmo a par- 
tel’atmosferaètranquilla. Leban- 
diere 

rosse chesventolano acentine 
ia, a queste latitudini sembrano 
non spaventano nessuno, neppu¬ 
re l'onnipresente premier Nano, 
che dopo aver spontaneamente 
manifestato l'appoggio del suo Pa¬ 
ese agli Stati Uniti nella guerra in 
Iraq, deve aver pensato di saltare 
sul carro del vincitore anche nel 


calcio. E già belligeranti propositi 
di vittoria ed entusiaste previsioni 
per il futuro che debbono aver su¬ 
scitato più di qualche perplessità 
nel più prudente Hans 

Peter Briegei, indimenticato 
terzino del Verona campioned'lta- 
lia eattualect della Nazionale ros¬ 
sonera. 

Cento giornalisti accreditati, 
50 posti disponibili: poco male. I 
cronisti irlandesi, uno sopra l'al¬ 
tro, non hanno nessuna voglia di 
lamentarsi. Quelli locali (un nugo¬ 
lo) iniziano a strillare come inde¬ 
moniati nei microfoni quando 
manca ancora più di un'ora al via 
ei caroselli stradali, iniziati di pri¬ 
ma mattina, sono all'apice. Pecca¬ 
to davvero che partite come que¬ 


sta dalle nostre parti non vadano 
in onda. E' un calcio "vero". Nes¬ 
sun infortunio diplomatico, nessu¬ 
na contrattura dell’ultimo minu¬ 
to, qui chi gioca (da una parte e 
dall'altra) èmosso da passioneau¬ 
tentica. Il difensore centrale di ca¬ 
sa Duro (un predestinato?) per 
esempio, ci impiega appena 5 mi¬ 
nuti a far capire che aria tira agli 
avanti irlandesi, per la verità per 
nulla infastiditi dall'ideadi metter¬ 
la 

sull'agonismo puro. Il nostro 
Farina ha il suo bel da fare per 
mantenere la partita nell’ambito 
del "fair play" tanto caro a mam- 
ma-Uefaemolto più adatto ai mi¬ 
lionari made in italy. Qui, poche 
sceneggiate, gomiti larghi, qual¬ 


che calcione di troppo, ma anche 
un certo rispetto, tutt’altro che 
scontato, per l'avversario. Come 
sui campi delle nostre periferie, 
dove darsele è quasi 

un dovere, ma poi "andiamoci 

Gioco duro ma 
corretto e l’arbitro 
italiano Farina 
non ammonisce 
In tribuna il premier 
Fatos Nano 
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piano, chédomani èun altro gior¬ 
no e si lavora"... 

L’Albania avanza ad ondate, 
sospinta da una massa vestita di 
rosso dalla testa ai piedi che fa un 
tifo indiavolato ma corretto. La da¬ 
vanti quello che sembra più spae¬ 
sato di tutti è proprio il "nostro" 
Tare, troppo nervoso. Bene inve¬ 
ce, i piccoli Lala (che gioca in Ger¬ 
mania nell’Hannover) e Murati 
(dell'lraklisdi Salonicco), merita¬ 
tosi l'ennesimo soprannome di 
"Maradonadei Balcani". Gli irlan¬ 
desi appaiono un po' spaesati, an¬ 
che perché, come spesso accade, a 
livello internazionale, il nostro Fa¬ 
rina fischia poco, e qualche ruvi¬ 
dezza ci scappa. Il primo tempo 
corre al lora vi a veloce tra l'entusi a- 
smo generale. Corredato da un in¬ 
cessante lancio di fuochi d'artifi¬ 
cio che, spiegano da queste parti, 
portano bene, ci vogliono. Come 
ogni gara incerta che si rispetti, le 
sorti del le due squadre sono allora 
affidate ai secondi 45' di gioco. 
L'Irlanda affida al mobilissimo 
Duff il compito di non rimanere 
schiacciata nella propria area dal¬ 
l'entusiasmo degli 

albanesi, Tare e compagni do¬ 
po 25 minuti di pressione decido¬ 
no che anche un pareggio può an- 
darebene. E il pubblico improvvi¬ 
samente realista sembra approva¬ 
re. Finisce zero azero, con un gol 
annullato ai verdi d'I rlanda quan¬ 
do 

l’orologio ha già iniziato l'ulti¬ 
mo giro. E forse è giusto così. In 
tribuna autorità (gremitissima) 
tutti sorridenti, un'altrabellafigu- 
ra, un altro carro su cui salire al 
volo. Stavolta "fatto in casa". Ma 
al di là dellechiacchieresul signifi¬ 
cato sociale di questa partita, "la 
più attesa negli ultimi 50 anni del¬ 
la storia del Paese" come un po' 
enfaticamente titolava a tutta pagi¬ 
na ieri mattina il più importante 
giornaledella capitale, Albania-Ei¬ 
re finisce com’era cominciata: ze¬ 
ro a zero, senza isterismi, senza 
ammoniti. 

Con la gente che applaude e 
correafamiliarizzarecon gli irlan¬ 
desi nei nuovissimi pub di Tirana. 



Domenica il clou della manifestazione dell’Uisp: maratona in più di 40 città nel mondo con le pettorine iridate, parteciperanno anche le carceri 

L’arcobaleno di corsa: “Vivicittà” per la pace in Iraq 


Edoardo Novella 


ROM A Di corsa verso la pace. Vivicittà, l'ap¬ 
puntamento dell'Unione italiana sport per 
tutti con la maratona "simultanea” in tante 
città d'Italia edel mondo, compie 20 anni. E 
dopo la lotta ambientalista, quella per la 
solidarietà e per i diritti umani, sceglie di 
portare per le strade il messaggio più univer¬ 
sale: quello per la pace. Pettorine arcobaie 
no invaderanno più di 70centri urbani, dal¬ 
la Danimarca all'Angola, passando per la 
Bosnia e toccando addirittura Cuba. Per te 
stimoniarecomelo sport possa dire, incide 
re, dare esempio. Proprio adesso. 

Per un momento s’era pensato di non 
correrla, quest'anno, Vivicittà. Di questi 


tempi, nel 2002, si stava anche a Baghdad, 
con le scarpette. Ora invece di correre lì si 
scappa. Poi ladecisionecheproprio laguer- 
ra in Iraq forniva un motivo in più per 
insistere. E per continuare il "percorso" in¬ 
ventato da G ianmari o M issagl i a nel 1*83: esse¬ 
re in strada per riappropriarsi dei luoghi, 
degli spazi, per far correre non solo le gam¬ 
be ma anche le idee. 

Di strada ne ha fatta, Vivicittà. Ha ac¬ 
compagnato atleti importanti come Cova, 
Antibo, M ei, Pizzolato, Bordin, Said Aouità. 
E ha sostenuto progetti di sviluppo in Africa 
e Asia. Agonismo e solidarietà. Come a Sa¬ 
rajevo nel ‘96. Città martoriata dalla guerra, 
fatta "groviera" dalle granate e dai cecchini. 
L'Uisp c’era. C'era anche Alessio Faustini, 
già olimpionico a Barcellona '92. A due chi¬ 


lometri dal traguardo raggiunge il fuggitivo, 
il bosniaco Mahamic. Stanno appaiati fin 
sotto la striscione conclusivo. Poi Faustini 
prende la mano al suo compagno di passi e 
io lascia andare via, alla vittoria. 

Quest'anno la bandiera di Vivicittà è 
bianca. Non solo per Iraq, però. Infatti si 
corre anche sotto il MonteTabor, in Israele. 
E a H ebron, in Palestina. E ancora a Kigali, a 
Luanda. A TuzIaeaValona. Le tappe italia¬ 
ne hanno avuto un’anteprima già il 30 mar¬ 
zo a Pesaro e Sassari, perché la "simultanea" 
è confortevolmente flessibile, fino ad allun¬ 
garsi al 30 aprile, a M sitislav in Bielorussia. 
Ma l'appuntamento clou è per domenica 
prossima: 42 città si muoveranno insieme al 
ritmo danzante della maratona, innescata 
da uno sparo ideale lanciato dal Grl. Pro¬ 


prio come 20 anni fa. 

Si corre anche nelle carceri: nei cortili di 
18istituti penitenziari eminorili, daAostaa 
Crotone, per "aprire" I e sbarre al coro per la 
pace. Che diventa voce attraverso lo sport. 

Linguaggio se non politico, certamente 
civile, lo sport. «Ponte e piazza» come ha 
detto Gianni Mura alla presentazione uffi¬ 
ciale della manifestazione ieri in Campido¬ 
glio, a Roma. C'era anche Gianni Rivera, 
oltre alle rappresentanze dell'Uisp, del Gio¬ 
cai Forum, delle varie associazioni che so¬ 
stengono il progetto edel Comune capitoli¬ 
no. «Corriamo verso la pace - ha insistito - 
perchémai comeadesso questa sembra sfug¬ 
girci, allontanarsi». Vivicittà ha il fiato lun¬ 
go, e continua. Sperando che, dalla sua, la 
pace magari si faccia un po' incontro. 
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Alla “Tre Giorni di La Panne” 
Baldato vince la seconda tappa 

Fabio Baldato (nella foto) dell'Alessio, ha 
vinto la seconda tappa della Tre Giorni 
ciclistica di La Panne, un percorso di 228 
chilometri tra Zottegem e Coxyde. Gianluca 
Bortolami, della Sidermec, resta alla guida 
della classifica generale. La tappa è stata 
segnata dal rifiuto di buona parte dei ciclisti 
di salire il Monte Kemmel, al km. 117, a 
causa delle avverse condizioni del tempo: 
in questo punto l'anno scorso si ebbe una 
caduta collettiva. La gara è stata ferma per 
qualche minuto per concordare la modifica 
del percorso, con cancellazione della salita. 



Coppa Davis, allarme Gaudenzi 
Barazzutti richiama Volandri 

In forse la presenza di Andrea Gaudenzi per la 
sfida tra Italia e Marocco a Marrakech, valida 
per rimanere nella serie B di Davis. Il faentino 
ha accusato un risentimento muscolare. Solo 
oggi si saprà se sarà in grado di scendere in 
campo. Il et Barazzutti ha richiamato in tutta 
fretta Filippo Volandri, fresco vincitore del 
torneo di Cagliari. Per Volandri, in caso di 
forfait del compagno, l’occasione di ripetere il 
miracolo che gli riuscì un anno e mezzo fa 
all’esordio: sconfisse infatti Ivanisevic, 
regando il primo, anche se alla fine inutile, 
punto all’Italia nella sfida contro la Croazia. 


Fondo, mondiali militari 
La Paruzzi oro nella 10 km 

La campionessa olimpica Gabriella 
Paruzzi ha coronato la stagione 2003 con 
la vittoria nella lOKm dei campionati 
mondiali militari. Sulle piste di Ounasvaara, 
a Rovaniemi la squadra italiana è stata 
protagonista anche nella 15Km maschile 
grazie all' argento di Pietro Piller Cottrer. 
L’azzurra (28'05”8) ha preceduto la 
tedesca Claudia Kuenzel di 33”7 e la 
francese Annic Pierrel-Vaxelaire di 42”3. 
Quarta la trentina Antonella Contortola a 
55”5 e nona la giovane promessa 
altoatesina Christina Kelder a 1 ’48”3. 


Il Paysandù scala la classifica 
In un anno dal 416° a 181° posto 

Il Paysandù, piccolo club della città 
amazzonica di Belem, alla foce del Rio de 
Amazzoni, è stato protagonista negli ultimi 
mesi del maggior salto mai registrato nel 
ranking di club della Iffhs (Federazione 
internazionale di storia e statistica del 
calcio). Con la vittoria nella Coppa dei 
Campioni brasiliana di quest'anno e la 
sequenza di quattro vittorie e un pareggio 
nelle eliminatorie di Coppa Libertadores, il 
Paysandù è passato in pochi mesi dal 
416” posto tra i club del mondo al 181 ” con 
un salto di ben 235 posizioni. 


La riforma di Galliani divide l’Italia 

La proposta della Lega prevede dal 2005 la divisione della “B ” in un girone Nord e uno Sud 


L’Aia raccoglie fondi per il Molise 

L'Assodazioneitaliana arbitri ha raccolto 57 mila 
euro in favore del le popolazioni del M olise colpite dal 
terremoto. La raccolta da fondi ha permesso di 
acquistare due minibus ed un va colo a trazione 
integrale che sono stati assegnati ai comitato genitori 
del comune di Bonefro e al comune di Colle Torto, 
mentre il fuoristrada è stato assegnato all'A vis locale. 

I due minibus saranno consegnati venerdì a 
Castelpetroso, vicino a I sernia, in occasione della 
riunionedel comitatonazionaleedei consiglio 
centrale del l'Aia, il fuoristrada invece, sarà 
consegnato in un secondo momento. «Il nostro è un 
gesto modesto, ma concrèto - ha affermato il 
presidente dell'Aia Lanese- per manifestare la 
vicinanza della nostra associazione a persone che 
sono state fortemente segnate, anche negli affetti 
familiari, dal terremoto». 



Antonio 
Matarrese 
(vicepresidente) 
a sinistra 
e Adriano 
Galliani, 
presidente 
della Lega 
Calcio durante 
la conferenza 
stampa di ieri 


Giuseppe Caruso 


MILANO Alla fine la montagna ha 
partorito il topolino. Dopo mesi di 
scontri, minacce, ripicche e rivolu¬ 
zioni promesse (sempre e solo a pa¬ 
role), la Lega propone la sua rifor¬ 
ma del campionato di serie B: due 
giorni da dieci squadre, divisi su ba¬ 
segeografica, a partire dalla stagio¬ 
ne 2005-2006. 

Con questa proposta l'assem¬ 
blea dellesocietà di serieA eB cerca 
di andare incontro alla Federcalcio 
ed al «Progetto Abete», che prevede¬ 
va la stessa divi sione secondo criteri 
territoriali, ma con due raggruppa¬ 
menti da diciotto squadre l’una. Il 
piano della Lega invece vuolesalva- 
guardareil poterecontrattualedelle 
società della B nei confronti del nuo¬ 
vo padrone della tv a pagamento 
italiano, Rupert M urdoch. 

Il 30giugno del 2005 scadranno 
infatti i contratti stipulati da molte 
squadre di B con Stream e dovran¬ 
no essere rinegoziati. LaLegaècon- 
vinta che superando il tetto delle 
venti squadrediventerebbeimpossi- 
bile assicurare accordi con la paytv 
a tutte le squadre e per questo nella 
sua proposta non cambia il numero 
complessivo delle partecipanti, che 
rimarranno venti. Allo stesso tem¬ 
po però Galliani ed i suoi tendono 


una mano al calcio meridionale, cre¬ 
ando una sorta di "riserva indiana" 
in grado di garantire la presenza fis¬ 
sa di due squadre del centro-sud in 
serieA. 

La Federcalcio, cheaveva rinvia¬ 
to la riunionedel consiglio federale 
per aspettare la proposta della Lega, 
dovrebbe accettare senza troppi pro¬ 
blemi la riforma. L'obiettivo princi- 
paledi Franco Carrara era quello di 
aiutare l’agonizzante calcio del Sud 


e quindi non dovrebbe porre parti¬ 
colari problemi, accettando la dimi¬ 
nuzione delle squadre nei due giro¬ 
ni rispetto al «Progetto Abete». 

Ieri proprio Carrara ha com¬ 
mentato subito positivamente «la 
scelta della Lega, che ritengo concre¬ 
ta e soddisfacente». Oggi il presi den¬ 
te della Federcalcio incontrerà i vice- 
presidenti Giancarlo Abete e Inno¬ 
cenzo Mazzini per fare il punto sul¬ 
la nuova proposta. 


Per quanto riguarda la formula 
dei prossimi campionati di serie B, 
non ci sono al momento punti fer¬ 
mi. Galliani ha parlato di «una sola 
certezza,cheriguardai! numerodel- 
lepartite: saranno 38. Avremo quin¬ 
di due gironi di andata e due di 
ritorno etuttelesquadre giocheran¬ 
no una contro l'altra per quattro 
volte. Probabilmente ci saranno an¬ 
che i play-off ed i play-out, con due 
promozioni e due retrocessioni per 


girone, ma non abbiamo ancora de¬ 
ciso. Potremmo anche modificare il 
numero di promozioni e retroces¬ 
sioni tra la B eia A». 

Galliani confessa poi come «la 
decisione presa è stata il frutto di 
una discussione che si è protratta 
per oltre quattro ore. L'assemblea è 
stata molto difficile, ma allafineab- 
biamo raggiunto l'unanimità che ci 
serviva. La nostra proposta non è 
un passo indietro rispetto a quanto 


avevamo proposto, diciamo invece 
che ci siamo trovati a metà strada 
con la Federcalcio. La nuova serie B 
sdoppiata potrebbe essere un cam¬ 
pionato meno competitivo dal pun¬ 
to di vista tecnico, ma se si voleva 
salvaguardare il Sud non c’era altra 
strada». 

In questo nuovo clima di amo¬ 
re e fratellanza che unisce adesso 
Lega e Federcalcio, è sparita dal ta¬ 
volo quella diffida che nell’ultima 


riunionei bellicosi presidenti aveva¬ 
no promesso di recapitare a Franco 
Carrara. Proprio il martedì prece- 
denteallariunione, Antonio Matar¬ 
rese, vicepresidente di Lega, aveva 
accusato Galliani di non aver spedi¬ 
to la diffida alla Federcalcio, ma ieri 
sembrava averlo già dimenticato. 
Ed invece ieri M atarrese sorrideva, 
seduto accanto a Galliani, che spie¬ 
gava come «la diffida a questo pun¬ 
to sarebbe stata inutile. Mi sono 
consultato durante la settimana 
con gli altri presidenti etutti aveva¬ 
no la mia stessa opinione». 

Tutto a posto quindi dentro le 
istituzioni calcistiche, tanto cheGal- 
liani si dice «fiducioso che d'ora in 
vanti si possano affrontare i veri 
problemi del nostro sport, che sono 
di carattere economico erappresen- 
tano al momento il vero pericolo». 

Gli unici a non essere soddisfat¬ 
ti dalle riforma del campionato di 
serie B potrebbero essere proprio i 
tifosi, ai quali verrà presentato uno 
spettacolo dal contenuto tecnico 
scadente e monotono. Basti pensa¬ 
re che, al momento attuale, gli ulti¬ 
mi cinque posti della serie cadetta 
sono occupati da squadre meridio¬ 
nali e la prospettiva di avere un Co- 
senza-Catania o un Salernita- 
na-Messina ripetuto per ben quat¬ 
tro volte in un anno non eccita nes¬ 
suno. 


la Toscana cresce con il patrimonio culturale 


DocUP, il programma di aiuti allo sviluppo promosso da 

Regione Toscana, Stato e Unione Europea * 
prevede, nelle aree interessate, 

per recuperare, v 

ri : 

valorizzare e rendere fruihili al nuhhliro i heni culturali- 



Ne possono beneficiare i progetti di 
enti pubblici, associazioni e soggetti privati, volti alla 
conservazione e al restauro di musei, edifici, parchi, 
teatri storici e strutture per lo spettacolo. 
Il DocUP sostiene anche iniziative di documentazione 
e divulgazione di beni e attività culturali. 
Per informazioni consulta il sito internet del DocUP 

o chiama il numero verde. 
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E FATTA: PAUL McCaRTNEY, IL COLOSSO POP, APPRODA AL COLOSSEO (DENTRO E FUORI) 


Silvia Boschero 

ROMA Sorride pacioso e un po' plastificato Sir 
Paul dal video che ci fanno vedere orgogliosi al 
Comunedi Roma: «Suonareal Colosseo?Gran- 
dioso! M i piacciono i popoli latini. Gli italiani? 
Passionali ed espansivi! E poi che onore esibirsi 
sulla via Appia, la stessa chesecoli fa fu calpesta¬ 
ta da Nerone (...) Quando ero a scuola ho impa¬ 
rato cosa fosse la via Appia, ed èli che si troverà 
il pubblico». E insiste: «Quando sono stato a 
Roma come turista ci sono andato ma questa 
volta sarò lì con uno show». Appia? Colosseo? 
Che c'entrano? Va bene, va bene, ai Sir di «her 
majestythequeen»non è certo richiesta la topo¬ 
nomastica della città, dunque evviva Paul M c- 
Cartney in trionfale arrivo per due date a Ro¬ 


ma, il 10 e l'il maggio. Una dentro e l’altra 
fuori dal Colosseo, esattamente sui Fori Impe¬ 
riali, non sull'Appia. I biglietti, quattrocento, 
per il primo concerto saranno venduti su Inter¬ 
net attraverso un'asta e i proventi andranno a 
operedi restauro del patrimonio del la capitale e 
in parte in beneficenza all'associazione «Adopt 
aminefield»(adottaun campo minato). Il gior¬ 
no dopo invece l’ex Beatle suonerà per tutti, 
romani enon, gratuitamente (uni co esempio in 
Europa), che potranno gustarselo ancheda piaz¬ 
za Venezia, dove verranno montati dei mega¬ 
schermi. In differita poi, La7 trasmetterà un 
mix delle due serate di concerti della durata di 
un’ora. Il costo di questa mega operazione? Me¬ 



no di sette miliardi delle vecchie lire rassicura, 
l'eterno abbronzato M arco Tronchetti Proverà, 
sponsor dell'evento con la sua Telecom. M eno 
di sette miliardi? Meno male, sospira qualcuno, 
anche perché dal vecchio Paul (recentemente il 
Dome londinese gli ha offerto un milione di 
sterline per un'esibizione) ci si può aspettare di 
tutto. 

Quel che è certo è che il concerto all’interno del 
Colosseo sarà per l’occasione contenuto nei to¬ 
ni enei volume, il che significa completamente 
acustico (escluderà dalla scaletta pezzi rock co- 
me Back in theilssr?): «Di per sé M cCartney fa 
musica morbida e si adatta al contesto - ha 
sottolineato Veltroni - lui stesso è consapevole 
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della sacralità del luogo. Ogni luogo ha una 
letteratura interiore, il posto giusto ha bisogno 
della musica giusta. Non stiamo proponendo i 
Kiss o i Clash dentro l’anfiteatro». M anca solo 
la scaletta, che per ora resta top secret: sicura¬ 
mente, seguendo l'esempio delle tantissime da¬ 
te già fatte con il suo Back to thè world tour, ci 
sarà da aspettarsi oltre ai pezzi degli Wings, 
anche tantissime canzoni dei Beatles, per un 
totale di ci rea trenta brani: Yesterday, Biackbird, 
Heyjude, SgtPepper's, Gettingbdtter, Back in thè 
Ussr, You nevergivemeyour money, Heretoday, 
Can't buy melove, EleanorRigby, Thelongand 
windingroadeLetitbe.Vi basta?Durata: più di 
due ore e mezza. 
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Giordano Montecchi 
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MUSICA E GUERRA 



Q ualche giorno fa questo giornale ha 
pubblicato un bellissimo articolo di 
I da Travi che commentava un fatto in 
apparenza curioso riferito dal Tg3. Daquando è 
scoppiata la guerra pare che le donne di Ba¬ 
ghdad facciano la fila per acquistare registratori 
portatili e cuffie. Li comprano per i loro figli, 
perché ascoltando la musica in cuffia possano 
almeno in parte sfuggire al rumore pauroso del¬ 
le bombe e dei missili. D'altro canto molti fra 
quanti in I raq enegli altri paesi del vicino Orien¬ 
te ascoltano musica in questi mesi, avranno nel¬ 
le orecchie il ruvido martellare di Bakrah Israd 
dell'egiziano Sha'ban Abd al-Rahim, un funky/ 
rap dal groove energico e accattivante che da 
qualche anno furoreggia in M edio Orienteeche 
in questi ultimi tempi è ritornato alla ribalta di 
prepotenza. «Odio Israele» dice il titolo e prose¬ 
gue: «si, continuerò a ripeterlo e non mi interes¬ 
sa sequesto dovessecostarmi lavitao il carcere». 
Egiziano, Abd al-Rahim, canta il suo odio come 
un suo diritto, come sfida al potere e galvanizza 
milioni di giovani. Ma Abd al-Rahim è una star, 
e non ha avuto problemi a vendere la sua canzo¬ 
ne alla McDonald comejingle pubblicitario per 
il lancio il lancio dellacatenadi fastfood McFala- 
fel: si sa, gli affari sono affari per chiunque. Di 
fronte alle proteste deH'American Jewish Com- 
mittee il jingle è stato poi ritirato. 

Sempre, quando viviamo una tragedia, da 
vittime o da carnefici, la musica è lì, benefica o 
malefica. Non solo come istigazione, inno, coro 
di ultras, business o cinismo, ma anche come 
cura, pianto, consolazione. Sedativa o eccitante, 
angelo o demone, la musica sembra sempre in 
qualche modo coinvolta, in primo piano o sullo 
sfondo. Per questo chi ama la musica, chi in essa 
sente - o si ostina a sentire - l'eco di quella 
grandezza, di quella civiltà e nobiltà di cui l'uma¬ 
nità dovrebbe essere l'incarnazione, chi ama la 
musica dicevo, piange due volte. Piange per il 
lutto, la rabbia e lo sdegno, certo, come la mag¬ 
gior parte degli uomini. Ma anche per la vergo¬ 
gna, in quanto esseri 
umani, in quanto testi¬ 
moni consapevoli di 
cosa l'uomo è capace 
quando si trattadi can¬ 
tare I a bel ! ezza e I a gi o- 
ia, di sanare le ferite 
spiritualidei propri si¬ 
mili edd mondo: testi¬ 
moni cui tocca assi sfe¬ 
re inorriditi allo spetta- 
colo di noi stessi che 
diamo sfogo al nostro 
istinto di bestieassassi¬ 
ne 

Chi dunquecono- 
sceil sublimeel'estasi, 
trema ancor di più di¬ 
nanzi all'alito fetido 
della bestia che in po¬ 
chi istanti sembra ca¬ 
pace di divorare ciò 
chedi buono edi gran¬ 
de l'uomo con la sua 
pazienza millenaria 
pian piano, e nono¬ 
stante tutto, dissemina. Da alcuni mesi mi porto 
dentro il ricordo indelebile, anzi di più, la rivela¬ 
zione, di un film grandeeterribilecome// piani¬ 
sta di Roman Polanski. Una rivelazione legata 
non all'atrocità del soggetto, alla sapienza narra¬ 
tiva o all'intensità della commozione. No. Que¬ 
sto film imponentee inesorabile, scorre per ore 
verso il suo epilogo ripercorrendo quelle tappe 
che già conosciamo e abbiamo nella mente: la 
minaccia, l'angoscia, il ghetto, laguerra, la perse¬ 
cuzione, la carestia, il gelo, la carne macilenta, le 
pallottole in fronte, i corpi maciullati sull'asfal- 

La musica non è 
innocente perché non lo è 
l’uomo: però è un sentiero 
che sa condurci laddove 
i conflitti sono un ricordo 
lontano 


La folgorante scena finale 
dal «Pianista» di Polanski: 
c ’erano la guerra, i corpi 
maciullati, l’inumanità... 

ma, improvvisamente, 
sbocciano note immortali: 
guarigione, monito, urlo di gioia 
e di vita, lampi di civiltà 
Può la musica salvare il mondo? 


storie d'Italia 

Ottimi compositori, ma ebrei 
L’Italia fascista li cancellò 


Stefano Miliani 


MILANO Nel 1937 il Teatro della Scala di 
M ilano bandì un concorso per un titolo 
operistico da mettere in cartellone nella 
stagione successiva. Un membro della 
commissioneconfidò a un giovane com¬ 
positore, Aldo Finzi, che avrebbe vinto la 
sua opera comica La serenata al vento. 
Non vinse. Il musicista, ebreo, disse di 
aver subodorato il perché: un no gover¬ 
nativo che prefigurava una campagna an¬ 
tiebraica in Italia. Aveva intuito bene: nel 


1938 l’Italia fascista emanò quelle leggi 
che estromettevano chiunque fosse 
ebreo dal consorzio civile, culturale, so¬ 
ciale del Paese. Per i compositori ebrei fu 
l'inizio della fine. Da qualche anno però 
un gruppo di musicisti emusicologi mila¬ 
nese sta riportando alla lucequesta mon¬ 
do dimenticato: «Ci occupiamo di quei 
compositori emarginati all’epoca delle 
leggi razziali - spiega la pianista, ricerca- 
tri ce e docente al Conservatorio Simonet¬ 
ta H eger - Avevano una carriera promet¬ 
tente davanti o erano già affermati eppu¬ 
re vennero esclusi dallesaleda concerto, 


le loro composizioni eliminatedai catalo¬ 
ghi. Dopo la guerra non si è saputo più 
niente. 11 loro posto nella storia della mu¬ 
sica si è dissolto». Come nel caso del 
virtuoso del pianoforte e compositore 
polacco Wladyslaw Szpilman, a cui si 
ispira il film di Roman Polanski. 

Simonetta Heger conduce la ricerca 
con Francesco Spagnolo, Carlo Gold- 
steineDalilaGutman.il lavoro consiste 
nel rintracciare le partiture, catalogarle, 
organizzare concerti, a M ilano in special 
modo. Finorasi è concentrato soprattut¬ 
to su Finzi, sul qualeesisteun’associazio- 
ne con sito internet (www.aldo-finzi. 
com). «Era stato eseguito al Regio di To- 
rino, al M aggio musicalefiorentino. Ep¬ 
pure di lui non si è saputo più nulla fino 
al 1987». Il compositore, dopo esseresta- 
to catturato e rilasciato dalle Ss, morì 
d’infarto prima della Liberazione. 

Anche altri autori chiedono di uscire 


Sopra, Adrien Brody 
in una scena de «Il pianista» 
di Roman Polanski 
Qui a fianco, un ritratto 
di Frederick Chopin 
In alto, Paul McCartney 


to, l'inumanità, il gorgo senza fondo deil'abbrut- 
timento. M afinalmente l'incubo finisceel'uma- 
nità si ridesta, massacrata, ma ancora una volta 
lì, capace di rialzarsi, e di risanarsi, come una 
primavera che ritorna, imperterrita, anche dopo 
il più orribiledegli inverni. 

Il pianista, per chi non avesse visto il film, è 
basato sull'autobiografia di Wladislaw Szpil¬ 
man, un pianista e compositore polacco di origi¬ 
neebrea nato nel 1911 emorto nel 1978. Apprez¬ 
zato interprete della radio polacca, allievo fra gli 
altri di Artur Schnabel edi Franz Schreker, Szpil¬ 
man, sebbene internato nel ghetto e già avviato 
ai campi di sterminio, scampò alla deportazione 


dal cono d’ombra della storia. Quali? 
«Fernando Liuzi, cattedratico a Roma - 
dicela ricercatrice - poi Alberto Gentili, 
che insegnava storia della musica e sco¬ 
prì il fondo vivaldiano, LeoneSinigallia, 
etnomusicologo e compositore, preleva¬ 
to dai nazisti in ospedale e deportato in 
un lager, Renzo Massarani, che riuscì a 
fuggire in Brasile dove morì negli anni 
70». Il progetto non ha finanziatori e 
richiede tempi lunghi. Quando sarà a 
buon punto sarà pubblicato su internet 
appoggiandosi al centro studi Yuval di 
Milano (http://www.powerlink.it/yu- 
val/). «Erano autori notevoli - conclude 
Simonetta Heger - aperti alle influenze 
straniere in un periodo in cui era difficile 
guardare fuori dai confini. Finzi aveva 
capacità di innovazioni armonicheestru- 
mentali nel solco della musica tonale». 
M a quelle porte che Finzi egli altri avreb¬ 
bero aperto erano state sbarrate. 


esi ridussea viverecomeuno scarafaggio in una 
Varsavia ridotta a un cumulo di macerie, riu¬ 
scendo a nascondersi per anni ai nazisti e resi¬ 
stendo fino alla liberazione, al momento in cui si 
chiudono sia il film sia il racconto autobiografi¬ 
co. E fin qui, pur nella sconvolgente crudezza 
del racconto, il film resta pur sempre la storia di 
un uomo che insieme alla sua gente patisce un 
calvario indegno. Una storia come tante altre, 
purtroppo. Mac'èin questo film un «postludio» 
per cosi dire che, nella sua brevità e asciuttezza, 
dice più di mille libri o film. M i riferisco a quei 
titoli di coda che irrompono improvvisamente 
nel momento stesso in cui sappiamo chelasoffe- 
renza è finita, e mettono fine di colpo a quelle 
incessanti visioni di distruzione e di morte, can¬ 
cellando d'un tratto quel colore livido, plumbeo 
ecrudeledel cielo, dei volti, dei muri, dellestra- 
de, del sangue rappreso, quel colore nel quale le 
tre ore del film ci avevano immerso. I titoli di 
coda si spalancano sul luccichio dorato dei corni 
di un'orchestra sinfonica che neH'auditorium 
della radio polacca attacca con energia spavalda 
la Grande polacca brillantedi Chopin. 

Di colpo è come se ci trovassimo su un altro 
pianeta. M entre scorrono i titoli, la macchina da 
presa esplora la sala, si sofferma sui legni antichi, 
le luci calde, i volti distesi, i velluti confortevoli, 
il pianoforte lucente, di fronte al quale sta sedu¬ 
to lui, Szpilman, lecui mani bellissime e curate, 
la pelle morbida e liscia, corrono sull'avorio del¬ 
la tastiera E poi la musica, che cola, risana, 
consola e tripudia. Nei tre minuti dei titoli, col 
cuorechesi gonfia, si concentra tutto l'opposto 
di ciò cheavevamo vissuto nelletreore preceden¬ 
ti. Sventura e disperazione, quei macigni che 
sotto il loro peso schiacciavano il piatto della 
bilancia, volano vi a come fuscelli all'esploderedi 
quelle poche note, brevi abbaglianti lampi di 
ci vi Ità che arri vano come una meteora e rovesci a- 
no quel responso di morte. M ai, a mia memoria, 
una musica come quella musi cadi Chopin, collo¬ 
cata lì a suggello di questo film, è risuonata così 
forte, come guarigione miracolosa, preghiera, 
monito, luce, sommo bene, urlo di gioia e di 
vita. E come ripudio, condanna, annichilimento 
di tutto il male del mondo. In cuor mio avevo 
già assegnato a questo unico e irripetibile mo¬ 
mento tutti gli Oscar disponibili sulla faccia del¬ 
la terra. 

Qualcuno ora, fra gli amanti della musica, 
andrà magari col pensiero a Wagner, al miracolo 
di Parsifal che, come la musica, guarisce la piaga 
di Amfortas, toccandola con la punta della sua 
lancia. Beh, per una volta, per questa volta alme¬ 
no, vi prego, lasciamole perdere queste mitolo¬ 
gie di un'umanità gonfia di eroismi, capace solo 
di pensarsi in armi, a cavallo, e dove si racconta 
di spade e cavalieri come guaritori e giustizieri. 
No grazie. Non è di questa musica imperiale, 
eroica e guerresca che abbiamo bisogno adesso; 
di questo immaginario tanto sublime quanto 
oscuro ed inquietante; di quel Wagner che non 
per caso ritroviamo a urlare la sua calvalcata di 
morte dagli elicotteri di ApocalypseNow. Perché 
la musica, purtroppo, è stata ed è tuttora anche 
questo: emblema e stendardo, trombe e marce, 
cariche e rullo di tamburi. Oggetto da amare, 
come alibi e menzogna sonora, dacoloro ai qua¬ 
li bisogna dare rillusione che le loro mani, gron¬ 
danti del sangue nemico siano lorde per una 
nobile causa, una causa cui quella musica si pre¬ 
sta a dare voce, identità, passione. La musica 
non èinnocente perchél'uomo non èinnocente. 

Eppure proprio la musica, come la poesia e 
gli altri doni che l'uomo ha fatto al mondo, 
racchiude il segreto, quel sentiero che conduce a 
un luogo dovelaguerraèsolo un ricordo lonta¬ 
no e confuso. Il luogo dove tutti i musicisti si 
ritrovano primao poi a suonare e cantare insie¬ 
me. E dove americani e iracheni, paesi cui la 
storiadéla musicadeveun patrimonio inestima¬ 
bile e ultramillenario, siedono entrambi sulla 
tribuna d'onore. 


Viviamo una tragedia e il 
suono c’è sempre, sedativo 
o eccitante: ma, per favore, 
ora non abbiamo bisogno 
delle trombe eroiche 
di Wagner 
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Raiudue 21,00 

GODZILLA 

Regia di Roland Emmerich ■ con 
Matthew Broderick, Jean Reno, Ma¬ 
ria Pitillo. Usa1998.126 minuti. Fan¬ 
tascienza. 

Un enorme lucertolone, 
nato dalla bomba di H iro- 
shima, si risveglia di catti¬ 
vo umore e comincia a 
massacrare e distruggere 
tutto quello che incontra. 
Torna il celebre Godzilla 
che passa dalla produzio¬ 
ne giappponese a quella 
americana lasciando inal¬ 
terata la noia. 



Itali al 

L’AMORE È UN TRUCCO - 
UN’ESTETISTA PER SUA MAESTÀ 

Regia di Ken Kwapis - con Timothy 
Dalton, Fran Drescher, Jan McNei- 
ce. Usa 1997.95 minuti. Commedia. 
Joy è un'esperta estetista 
contesa da tutte le miglio- 
K* ri ditte di cosmetici. La 
^ ^ sua fama arriva alle orec- 
^ ™ chie dd dittatore di uno 
stato ddl'ex Urss che la 
prende però per un'illu¬ 
stre scienziata e la invita 
a fare da tutrice ai suoi 
figli. Allegra com medi ola 
formato tv. 



La7 21,30 

ORE DISPERATE 

Regia di Michael Cimino - con Mic- 
key Rourke, Anthony Hopkins, Kelly 
Lynch. Usa 1990.105 minuti. Dram¬ 
matico. 

Un assassino si rifugia 
con i suoi complici nella 
casa di una famiglia già 
al le prese con propri e pro¬ 
bi ematiche. Remake di 
un film con BogartcheCi- 
mino rilegge e aggiorna 
con cura, con qualche di¬ 
vagazioneestrosa, ma sen¬ 
za andare al di là di un 
buon intrattenimento. 


Raiuno 2,35 
FREEJACK - IN FUGA NEL FUTURO 

Regia di Geoff Murphy - con Emilio 
Estevez, Anthony Hopkins, M ick Jag- 
ger. Usa 110 minuti. Azione. 

Anno2009: i ricchi posso¬ 
no permuterà di restare 
in vita riddando il pro¬ 
prio cervello nel corpo effi¬ 
ciente da freejack, uomi¬ 
ni rapiti dal passato. Uno 
di loro si ribella al triste 
destino e riesce a fuggire 
con la sua dolce fidanza¬ 
ta. Superproduzione ed 
un grande cast per una 
storidla mediocre. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 SALVA PER MIRACOLO. 

Documentario 

6.30 TG1. Telegiornale 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Rodolfo Bandini. 

Regia di Antonio Gerotto. AN’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino Margiotta, 
Massimo Molea, Greta Orsi. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. AH’interno: 
16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 NOVECENTO. Varietà. 

Conduce Pippo Baudo 

Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.05 MISTERI - SPECIALE PIRAMIDI. 
Documenti. Di Lorenza Foschini 

2.35 FREEJACK-IN FUGA 
NEL FUTURO. Film (USA, 1991). 

Con Mick Jagger, Rene Russo, 

Anthony Hopkins, Emilio Estevez 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Situation Comedy. “La nipote”. 

Con Tim Alien, Patricia Richardson 

9.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

“Arrivano i marziani”. 

Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità. A cura di 
Mario De Scalzi 

18.00 SPORTSERA. News 
18.25 THE SECRET OFNIMH 2: 
TIMMYTO THE RESCUE. 

Film animazione (USA, 1998). 

Regia di Dick Sebast 


20.00 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi. 1 a parte 

20.25 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi. 2 a parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi. 3 a parte 
21.00 GODZILLA. Film fantascienza 
(USA, 1998). Con Matthew Broderick, 
Maria Pitillo, Hank Azaria, Michael Lerner. 
Regia di Roland Emmerich 

23.25 LA SITUAZIONE COMICA. 
Videoframmenti. “Quasi gol” 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 IL CORVO. Telefilm. “Lotta finale” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Roma in cronaca” (1 a parte) 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica Regia di Graziella Pluchino 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. 

Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 DOC. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 

13.10 IL SANTO. Telefilm. “Amante dei 
trucchi”. Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. Regia di 
Roberto Valentini. A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Flavio Albanese 
22.55 TG 3. Telegiornale 

23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 RITRATTI. “Fabrizio De André - 
Questa di Fabrizio è una storia vera” 

0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE. Contenitore 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

ma uno 

13.15 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano 

14.45 BEST OF THE WEEK. Rubrica 
15.00 LUI È PEGGIO DI ME. Film 
(Italia, 1984). Con Renato Pozzetto 

16.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
17.00 SING SING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano 

18.45 STORIE D’AMORE CON I 
CRAMPI. Film commedia (Italia, 1995) 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI CRESCONO 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 BELLA E ACCESSIBILE. 

Film drammatico (GB, 1992). Con 
Patsy Kensit. Regia di Don Boyd 

22.45 TRE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Christian De Sica 



14.05 HI-LIFE. Film commedia 
(USA, 1998). Con Campbell Scott 
15.30 AY, CARMELA! Film drammatico 
(Spagna, 1990). Con Carmen Maura. 
Regia di Carlos Saura 
17.10 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA. Film commedia (USA, 1993). 

Con Roberto Benigni. 

Regia di Blake Edwards 
18.40 RACCONTO D’INVERNO. 

Film commedia (Francia, 1991). Con 
Marie Rivière. Regia di Eric Rohmer 
21.00 OCICIORNIE. 

Film drammatico (Italia/Russia, 1987). 
Con Marcello Mastroianni. 

Regia di Nikita Michalkov 

23.00 ALÌ. Film biografico (USA, 2001). 

Con Will Smith. Regia di Michael Mann 


^ÀTIONiL 

CFOcnApiac 

CHAKSEL 

15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
16.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 

16.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 

19.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 
Documentario. “Una terra di pionieri” 
20.00 I CACCIATORI DI LAVA. Doc. 
21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
22.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 

22.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC 
23.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00- 21.00 - 22.00 -23.00 
- 24.00 -2.00- 3.00 -4.00- 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.38 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

ASPETTANDO IL GIORNO 
4.05 NON SOLO VERDE 

RADIO 3 

GR 3: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 DYLANG DOG. 

Con Francesco Prando, Mino Caprio 
9.00 IL CONIGLIO VIAGGIATORE. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
11.00 IL CAMMELLO DI RADA¬ 
LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.35 RADI02 MILANO IN CONCERT. 

“Alex Britti”. Con Federica Gentile 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE. Conduce Massimo A. Torrefranca 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA. Con Pietro Greco 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. ALBUM 
DI FAMIGLIA. A cura di Elena Buia 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

UNA STORIA ITALIANA: AGNELLI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 ORCHESTRA FILARMONICA 
DELLA SCALA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Foto ricordo”. Con William Shatner 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Dopo il disastro”. Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano, 

Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.15 NON È PECCATO. Film (USA, 1955). 
Con Rory Calhoun, Piper Laurie, 

Jack Carson, Mamie Van Doren 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 
Regia di Lele Biscussi. 

A cura di Marco Campione 

22.55 SPECIALE TG 4. Attualità. 
“Ultim’ora” 

1.00 SACRIFICIO FATALE. 

Film (USA, 1991). Con Mimi Rogers, 
Darwyn Carson, Patrick Bauchau, 
Marvin Elkins 

1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

3.05 FOLLIE PER L’OPERA. Film 
(Italia, 1948). Con Carlo Campanini, 
Gina Lollobrigida, Beniamino Gigli 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SPECIALE. Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “Momenti critici”. 
Con Rosa Blasi, Janine Turner, 

Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.10 SPECIALE TG 5. Telegiornale 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Situation 
Comedy. “Dalla Russia con amore” 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. Telefilm. 
“Tarzan e la caverna dei ricordi”. 
ConJoe Lara, Aaron Seville. 1 a parte 

9.30 PRENDIMI... SE CI RIESCI. 

Film Tv (USA/Canada, 1998). Con 

Tim Matheson, Ryan De Boer, Carol Alt, 
William Katt. Regia di Jeffrey Reiner 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Corso di sopravvivenza”. 

Con Richard Dean Anderson 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Arrivederci Brandon”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Tori Spelling 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Scherzi da pazzi”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Rifiuto di obbedienza”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“L’ultimo re d’Irlanda”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 L’AMORE È UN TRUCCO- 
UN’ESTETISTA PER SUA MAESTÀ. 

Film commedia (USA, 1997). 

Con Timothy Dalton, Fran Drescher, 
lan McNeice, Lisa Jakub. 

Regia di Ken Kwapis 
23.15 LE IENE.IT. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri 
23.25 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu. Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia 
0.30 STUDIO SPORT. News 
0.55 STUDIO APERTO - LA 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO. 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. Con Alan 
Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.25 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra Iraq”. 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.25 SPORT 7. News 

12.30 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra Iraq”. 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0’ Connor 
14.05 PER AMORE HO CATTURATO 
UNA SPIA RUSSA. Film (Francia/GB, 
1971). Con Kirk Douglas. Regia di Dick 
Clement 

16.00 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra Iraq”. 

16.40 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. Regia 
di Franza Di Rosa. 

18.05 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

19.00 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra Iraq”. 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 ORE DISPERATE. Film (USA, 
1990). Con Mickey Rourke. Regia di 
Michael Cimino 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
0.05 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. Con Robert Davi 
1.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. Con Page Fletcher 

1.45 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra Iraq”. 

2.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 


4.40 PESTE E CORNA. Rubrica 
4.50 100 STELLE. Show 


3.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “La pattuglia” 


GIORNATA. Telegiornale 

1.05 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R.) 


TELE + 


12.00 CHAIN OF FOOLS. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Steve Zahn 

13.45 COMMEDIA, MON AMOUR 
14.15 MADONNA, LA REGINA 
DEL BUSINESS. Documentario 
15.05 FINAL FANTASY. 

Film animazione (Giappone, 2001) 
16.55 IL SIGNORE DEGLI ANELLI- 
LA COMPAGNIA DELL’ANELLO. Film 
fantastic. Con Elijah Wood 
19.50 SONO STATI LORO-48 ORE 
A NOVI LIGURE. Reportage 
21.00 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm. “Snuff” 

21.45 VIDOCQ. Film thriller (Francia, 
2001). Con Gérard Depardieu 
23.25 ELTON JOHN AT THE ROYAL 
OPERA HOUSE. Musicale 


TELE + 


12.30 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica (R) 
15.25 BASKET. NCAA. Regional Finals: 
Texas - Michigan State. (R) 

17.00 BASEBALL. MLB. 

New York Mets - Chicago Cubs 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.30 SNOWBOARD. CAMPIONATO 
ITALIANO. Tappa di Madesimo 
21.00 BASKET. NCAA. 

Verso le Final Four 

22.30 IL MEGLIO DI “LO SCIAGURATO 
EGIDIO”. Rubrica di sport 

24.00 BASEBALL. MLB. 

New York Mets - Chicago Cubs. (R) 


TELE + 


11.50 QUASI QUASI.... Film commedia 
(Italia, 2002). Con Marina Massironi 

13.15 DRIVE. Film azione 
(Giappone, 2002). Con Shinichi Tsutsumi 
15.00 TRE MOGLI. Film commedia 
(Italia, 2001). Con laia Forte 

16.45 BAD COMPANY. Film azione 
(USA, 1994). Con Laurence Fishburne 
18.35 CINEMA SECRETS. Documenti. 
“Una realtà fantastica” 

19.00 LA PROMESSA. Film drammati¬ 
co (USA, 2001). Con Jack Nicholson 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 DUST. Film drammatico 
(USA/GB, 2001). Con David Wenham. 
Regia di Milcho Manchevski 

23.15 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. 
Con Alberta Molinari. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 
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Nord: generalmente nuvoloso con precipitazioni sul Trive¬ 
neto, Lombardia orientale, Emilia Romagna e sulla Liguria. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sull 1 isola con 
rovesci o temporali a carattere sparso. 

Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso con piogge a caratte¬ 
re sparso. 



DOMANI 


Variabile al nord con bassa probabilità di qualche 
locale residua precipitazione sul Basso Triveneto e 
sull'Emilia Romagna. Generalmente nuvoloso sulle 
regioni meridionali e centrali adriatiche, dove saran¬ 
no ancora probabili delle precipitazioni a carattere 
diffuso, 



MARI 




LA SITUAZIONE 


Situazione: un sistema frontale presente sulla Francia si muove verso il 
settore alpino italiano preceduto da correnti sud-occidentali. 
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TEMFERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

5 191 

TRIESTE 

IO 18 

TORINO 

IO 17 

GENOVA 

13 22 

FIRENZE 

12 21 

PERUGIA 

11 18 

ROMA 

7 21 

NAPOLI 

11 18 

R. CALABRIA 

13 18 

CATANIA 

11 15 


VERONA 

9 19 l 

VENEZIA 

9 16 

MON DOVI 

IO 16 

IMPERIA 

12 18 

PISA 

8 19 

PESCARA 

IO 15 

CAMPOBASSO 

6 10 

POTENZA 

7 12 

PALERMO 

13 17 

CAGLIARI 

12 21 


TEMF ERAU RE N EL MONDO 



-3 

COPENAGHEN 

4 

8 

VARSAVIA 

O 

8 

BONN 

4 

19 


14 

GINEVRA 

8 

20 

BARCELLONA 

14 

22 

LISBONA 

12 

22 

ALGERI 

9 

19 


OSLO 

O 

3 

MOSCA 

-6 

2 

LONDRA 

5 

12 

FRANCOFORTE 

6 

19 


19 

BELGRADO 

5 

14 


13 

ATENE 

8 

18 

MALTA 

13 

18 


_ 


AOSTA 

9 17 

MILANO 

9 19 

CUNEO 

8 17 

BOLOGNA 

9 18 

ANCONA 

IO 16 

L’AQUILA 

4 15 

BARI 

6 17 

S. M. DI LEUCA 

IO 16 

MESSINA 

IO 18 

ALGHERO 

14 20 


STOCCOLMA 

2 4 

BERLINO 

6 

15 

BRUXELLES 

5 

15 

PARIGI 

5 

18 

ZURIGO 

5 

18 

PRAGA 

6 

15 


21 

AMSTERDAM 

4 

12 

BUCAREST 

-3 

14 
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IL CONCERTONE DEL PRIMO MAGGIO 
SARÀ DEDICATO ALLA PACE 

Saranno Claudio Amendola, Paola 
Cortellesi e Marco Baldini i tre padroni di 
casa del concerto del Primo Maggio a 
piazza san Giovanni in Laterano a Roma, 
trasmesso su Raitre. Per il cast circolano 
molti nomi, da Sergio Cammariere a Nick 
Cave e David Bowie. La regia sarà firmata 
ancora una volta da Cesare Pierleoni, 
mentre la direziona artistica è affidata ad 
un comitato composto dagli organizzatori 
e autori del concerto, tra cui Sergio 
Bardotti. La lunga maratona musicale 
quest'anno sarà all'insegna del no alla 
guerra. Tra i nomi più accreditati - oltre a 
Cave e Bowie ■ i Nomadi, Alex Britti, 
Alexia, Carmen Consoli, i Subsonica, 
Giorgia e Vinicio Capossela. 



Addio Leslie Cheung, attore, cantante pop e «concubina» del cinema di Hong Kong 


Alberto Crespi 

Hong Kong è sotto choc: Leslie Cheung si è ucciso, 
gettandosi da una finestra dei M andarin Orientai 
Hotel e lasci andò una nota dove si parla di insosteni¬ 
bili «problemi emotivi». Aveva 46 anni: era nato 
nell'ex colonia britannica il 12 settembre 1956, ulti¬ 
mo di IO figli, e aveva seguito il padre (sarto di 
successo) in America e in Inghilterra, dove aveva 
studiato; il suo nome cinese era C heung K wok- 1/1/ ing, 
ma come molti artisti hongkonghesi aveva aggiunto 
un nome anglosassone al cognome cantonese. 

La sua carriera era cominciata nel 76, con il secondo 
posto neH'Atv Asian Music Contest, un Sanremo 
hongkonghese: era diventato uno de cantanti pop 
più popolari del mondo di lingua dnese, esalo succes¬ 
sivamente un attore. A H ong Kong era una Star: la 


più amata, assieme a Chow Yun-Fat e a Jackie 
Chan. Per questo le notizie che hanno informato dei 
suo suicidio sono lievemente patetiche scrivono tutte 
cheC heung era diventato famoso per aver interpreta¬ 
to Addio mia concubina di Chen Kaige nei '93, 
quando è vero il contrario, il suo statusdi divo popo¬ 
lare aveva dato al film (bellissimo) sull'Opera di 
Pechino una risonanza mondiale che altrimenti non 
avrebbe avuto. Cheung era già famosissimo: almeno 
da quando John Woo (regista) eT sui H ark ( produt¬ 
tore) l’avevano scelto per il ruolo di Kit in A Better 
Tomorrow (1986), uno dei film decisivi del «nuovo 
cinema hongkonghese» degli anni '80. Il film ebbe un 
seguito nell'87 e poi un terzo capitolo, diretto da T sui 
H ark, nel quale Leslie non compariva; lo stesso Tsui, 


produttore principe del cinema dell'ex colonia, lo 
volle però come protagonista della saga Storie di 
fantasmi cinesi, tre fantastici film diretti da Ching 
Siu-Tung che contribuirono ad accrescere la sua fa¬ 
ma. 

Il primo Storie di fantasmi cinesi è usato anche in 
I talia, ma con scarso successo: continuiamo ad avere 
una conoscenza parzialeeprovincialedi quel anema 
straordinario, e quindi possiamo solo immaginare il 
tremendo impatto che il suicidio di Cheung avrà in 
Cina. Per loro, è come se fosse morto James Dean, o 
Jim M orrison, o tutti e due messi assieme. 
Popolarissimo e «carino», Leslie Cheung sembrava 
inizialmenteconfinatoin ruoli da bravo ragazzo, ma 
già con John 1/1/ oo aveva dimostrato di avere autenti¬ 


co talento d'attore. Dimostrerà anchegusto, stringen¬ 
do un sodalizio forte con Wong Kar-Wai, regista di 
culto anche dalle nostre parti graziea! fortunatissimo 
I n thè M ood for Love (il cui protagonista, sarà bene 
chiarirlo, è il suo quasi omonimo Tony L eung). Con 
Wong, Cheung ha girato Days of Being Wild, uno 
struggente lamento sulla fine dell'adolescenza; e so¬ 
prattutto H appy Together, chel'aveva reso un'icona 
gay in tutto il mondo. Se pensiamo chenel citato film 
di Chen Kaige interpretava la concubina del titolo, è 
giusto affermare che Cheung era un raro esempio di 
attore asiatico die non rifiutava ruoli apertamente 
omosessuali, e chissà che questo aspetto - ancora 
molto tabù in Cina - non sia legato ai «problemi 
emotivi» di cui parla nella sua lettera d'addio. 


Benvenuti nel cuore del caos (italiano) 


Un film sulla crisi della famiglia e uno sugli anni di piombo: l’attore e regista si tuffa nell’impegno civile 


Rossella Battisti 


ROMA Al teatro La Cometa conta per dieci - le 
voci dei protagonisti di Casa Gori, prima parte 
dell'irresistibile saga familiare dei Gori cheque 
sfanno completerà il suo terzo e ultimo capitolo 
-, maanchefuori dallesceneAlessandro Benvenu¬ 
ti èindinealladivisionedi se stesso: regista, atto¬ 
re, autore, direttore (del Puccini di Firenze). Due 
film pronti a uscire, due al ciak, due spettacoli in 
tour (oltre a Casa Gori, Nero Cardinale di Ugo 
Chiti). Più che un artista, una trottola d’energia, 
pronta però a fermarsi per scambiare due parole. 
Benvenuti, ventanni di «Casa Gori»: è 
cambiato qualcosa? 

No, a cambiareèil peso corporeo dei prota¬ 
gonisti, gli sguardi, le intenzioni: si precisano i 
particolari impreziosendo il lavoro. E poi, dato 
che ormai ho meno ansia nell’affrontare i dieci 
personaggi che compongono questo affresco fa¬ 
miliare, sono più sinceri i sentimenti che espri¬ 
mono. Ecco, posso direchesi tratta di uno spetta¬ 
colo sempre più vero evicino alla vita. 

Anche il nuovo film, «Ti dispiace se bacio 
mam ma», è i ncentrato su roventi e aggro- 
vigliate storie di famiglia, tema che lei 
attraversa spesso nei suoi lavori. Pensa 
che questo è il problema, come direbbe 
Amleto, la famiglia cioè come tomba del- 
l'amoreeculla della nevrosi? 

Le nostre vere sacre scritture sono quelle del 
dna: per quanto mi riguarda sono diventato più 
equilibrato quando ho capito i lasciti negativi di 
mio padre o di mia madre. Da loro io non ho 
ereditato solo un grazioso naso all'insù, ma an¬ 


che alcuni vizi di forma nel vivere. Per liberarse¬ 
ne, bisogna diventarne consapevoli, così da non 
creare patologie a catena. 11 mio motto è «genio e 
regolatezza», perché la misura non attenua la 
genialità bensì la indirizza nella giusta direzione. 
Un motto che non si addice a Francesco 
Nuti, compagno di avventure da cabaret 
ai tempi dei Giancattivi... 

Ho molto affetto per Francesco. Certi suoi 
comportamenti, che possono sembrare a volte 
capricci, sono indicativi di un mal di vivere che 
ha sempre avuto. È un disadattato di successo e 
mi piace per questo. Non è mai stato un ipocrita, 
mai banale, una persona con una realesofferenza 
addosso e io la rispetto per questo. 

Torniamo al film, comesi trova un atleta 
del virtuosismo d'attore come lei a lavora¬ 
re accanto a unJngegnere metallurgico? 
Natasha Stefanenko è un talento naturale 
sorprendente. L’avevo scelta perché mi sembrava 
giusta per la parte, simpatica, bella, inteiligentee, 
appunto, laureata in ingegneria. È tutto questo e 


«Ti dispiace se bacio 
mamma», con Natasha 
Stefanenko, racconta 
i grovigli dei «parenti 
serpenti», ma anche il senso 
della memoria 




qualcosa di più: bravissima. La vorrei accanto 
anche in un prossimo film tratto da un testo di 
Gianni Cavina. Parla di due gay che adottano un 
bimbo esi svolge tra l'Italia e la Jugoslavia. Na¬ 
tasha dovrebbe interpretare una sorta di dark 
lady, una parte completamente diversa, ma se¬ 
condo me le starebbe altrettanto bene. 

Prossimamente sugli schermi arriverà an¬ 
che «Il Fuggiasco» per la regia di Andrea 
Manni, ambientato negli anni di piombo. 
Immagino che fosse un progetto prece¬ 
dente agli episodi di terrorismo che sono 
tornati a sconvolgere l’Italia. 
Assolutamente si. Sono più di due anni che 
lavoravamo aquesto progetto. È un film di impe¬ 
gno civile, il racconto di un storia vera, l'autobio¬ 
grafia di Massimo Carlotto, che si è ritrovato 
accusato di un delitto e preso comecapro espiato¬ 
rio. Un destino avverso che ha collocato il suo 
caso a cavallo tra il vecchio e il nuovo codice 
penale. M a anche beffardo: quando Carlotto, per 
anni latitante, è tornato in Italia per costituirsi, 


«Il fuggiasco», presto nelle 
sale, è la storia vera di 
Massimo Carlotto, accusato 
di un delitto e dimenticato 
perché il suo fascicolo 
era andato perso 



ha scoperto che nessuno lo cercava perché il suo 
fascicolo era andato perso in qualchescaffaledel- 
le questure padovane. 

A luglio partono le riprese anche di «Due 
gocce d’acqua», tratto da uno spettacolo 
di Chiti. Un thriller, come non ne girano 
molti a teatro. Perché riprenderlo al cine¬ 
ma? 

Per Giorgio Leopardi, il produttore che mi è 
stato vicino nella stagione più bella della mia 
carriera: M aniad sentimentali, Bdleal bar, Benve¬ 
nuti in casa Gori e Ivo il tardivo. Giorgio si era 
quasi rovinato per la sua passione per il cinema e 
ora che è tornato a produrre e mi ha chiesto un 
film a basso costo, ho pensato che non c'era 
nientedi meglio di un testo d'autore per due soli 
attori che si svolge a teatro... 

C’è molta autobiografia nei suoi lavori. 
Come alterna realtà e fiction? 
lo lavoro in progress. Quelli che possono 
sembrare progetti distanti sono frammenti di un 
unico grande affresco. E io parlo di ciò che cono¬ 
sco. Di memorie, di vita vissuta. La memoria non 
ti fa perdere mai di vista chi sei. Senza si diventa 
pazzi. 

Uno dei suoi personaggi, il vecchio e in¬ 
cazzato Gino di «Atletico Ghiacciaia» ce 
l’ha con la sinistra perché non ci si ricono¬ 
sce più. Elei? 

Sono preoccupato da tempo. Ci siamo gioca¬ 
ti l'identità enon sarà facile recuperare quei valo¬ 
ri, quell'asciuttezza a cui ci aveva abituato il Pei 
di Berlinguer, lo rivendico la diversità, il valore 
della parola data, la capacità di vergognarsi che 
oggi non c'èpiù. Penso chefarò un film su questi 
smarrimenti... 



1 film della Fondazione Cinema nel presente 


Coordinamento di 

Diretto da 

Prodotto da 

Francesco Maselli 

Mario Balsamo e Stefano Scialotti 

Mauro Berardi 



SOTTO IL CELO a 

BAGHDAD 

«Questo film è stato girato a Baghdad dal 3 al 13 novembre 
2002 nell'ambito della missione di pace “Il cielo sopra 
Baghdad”. Siamo andati in Iraq anche per verificare se gli 
iracheni esistevano o erano un'invenzione dei media 
occidentali. Siamo tornati in Italia per testimoniare che esistono 
e hanno facce, occhi, sorrisi esattamente come noi. 

Il nostro film documenta questa sconcertante verità». 

Oggi in edicola a € 4,50 in più 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 3 aprile 2003 


■ FIRENZE 


ADRIANO 


Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

8 mile 

1000 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro 

The ring 

16,15-18,30-20,45-23,00 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


H Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Rassegna Lo zoo di vetro 

La Marchesa Von.... 

16,30-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

ASTRA II CINEHALL 


Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 

15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Respiro 

15,45-17,30 (E 4,00) 19,15-21,00-22,45 (E6,50) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Sweet sixteen 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 


Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The life of David Gale 

15,30-17,55 (E5,00) 20,20-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

The hours 

16,00-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il pianista 

350 posti 

17,15-20,05-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Frida 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

FIORELLA ATELIER 


Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi 

La finestra di fronte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

1 lunedì al sole 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

Colpevole d'omicidio 

400 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Chicago 

200 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

007 - La morte può attendere 

200 posti 

17,45-20,20-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Le donne vere hanno le curve 

168 posti 

16,30-18,00 (E4,00) 

Cose di questo mondo 

20,30 (E6,50) 

Sala B 

La finestra di fronte 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

La regola del sospetto 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

La regola del sospetto 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Solaris 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Daredevil 

21,00 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Chicago 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Passato prossimo 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

8 mile 

16,15-18,25 (E5,00) 20,35-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

16,35-18,30-20,40-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


0 Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

A proposito di Schmidt 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

La regola del sospetto 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

La regola del sospetto 

430 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Colpevole d'omicidio 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Intacto 

150 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

MULTISALA VARI ETY 

0 Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Un boss sotto stress 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Two weeks notice 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

La regola del sospetto 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Chicago 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 


PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

lo non ho paura 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

lo non ho paura 

530 posti 

16,00-18,15-20,40-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

The hours 

150 posti 

15,40-17,55-20,30-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Solaris 

350 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 

Chicago 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

E1 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 
148 posti Bowling a Columbine 


16,20-18,30-20,40-22,45 (E) 


I 


I 


IL NOSTRO FILM 

Frida Kahlo, emozioni e dolori 
di un’artista forte e mai doma 

Frida è donna di carattere. Forte, determinata, mille 
volte distrutta, mille volte risorta. Frida Kahlo è una 
giovane pittrice messicana: mette nell'arte il suo 
amore per la vita, e nella vita - quel continuo 
alternarsi di tragedie, incidenti, amori e dolori - mette 
la sua arte e la passione. La regista Julie Taymor ci 
dona un affresco biografico duro e tagliente di una 
delle più interessanti adiste del '900. Attraverso il 
suo matrimonio controverso con il pittore Diego 
Riviera, la sua relazione furtiva con Leon Trotsky, le 
conseguenze drammatiche del terribile incidente 
stradale giovanile che ne ha segnato l'esistenza e 
che l'ha portata alla morte a soli 40 anni. Un film 
denso di emozioni, premiato con due Oscar. 



8 Mile 

drammatico 
Di Curtis Hanson con 
Eminem, Kim Basinger, 
Brittany Murphy, Mekhi 
Phifer, Omar Benson Miller, 
Eugene Byrd, Taryn 
Manning 

Un passo oltre la 8 M ileRoad 
c'è la Detroit delle baracche e 
del le case abbandonate, dei bi¬ 
doni dell'Immondizia chefan- 
no da arredo alla vita di stra¬ 
da. Il mondo dove Eminem - 
grande attore oltre che rapper 
di successo - coltiva i suoi so¬ 
gni e le sue delusioni a ritmo 
hip-hop. "8 Mile" è un film 
che molto ha da di re, non solo 
agli amanti di questo tipo di 
musica, e che riesce a comuni¬ 
care con forza una realtà pie¬ 
na di tensione drammatica. 


Sweet Sixteen 

drammatico 

Di Ken Loach con Martin 
Compston, Annmarie 
Fulton, William Ruane, 

M ichelle Abercrom by, 
Michelle Coulter, Gary 
McCormack 

Il realismo senza compromes¬ 
si di Ken Loach è duro come 
un pugno diretto al fegato. Fa 
male, graffia, morde. Ma fa be¬ 
ne al cinema e soprattutto a 
chi lo guarda. "Sweet Sixteen" 
è un altro film perfettamente 
in linea con l'idea di cinema 
del grintoso autore inglese: è il 
ritratto amaro di un degrado, 
di una società borderline e dei 
suoi spietati meccanismi che 
trascinano giù in un gorgo in¬ 
finito i protagonisti delle sue 
storie. 


The lite of David Gale 

drammatico u 
Di Alan Parker con Kevin 
Spacey, Kate Winslet, 

Laura Linney. 

Chi pensa di andare a vede- 
reun film sulla pena di mor¬ 
te, rimane decisamente de¬ 
luso: "The lifeof David Ga¬ 
le" parla di tutt'altro. La de¬ 
lusione non deve far pensa¬ 
re ad un brutto film, anzi. 

In effetti questo è uno dei 
rari casi in cui l'effetto sor¬ 
presa lascia negativamente 
perplessi, seppure il film di 
per sé non sarebbe affatto 
male. Non è comunque tra 
i lavori migliori di Parker. 

N ètra le migliori interpreta¬ 
zioni di Kevin Spacey. Po¬ 
tremmo considerarlo una 
curiosità. 


a cura di Edoardo Semmola 


SUPERCINEMA 


Viadei Cimatori Tel. 055/217922 


La regola del sospetto 

15,30-17,50-20,10-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 


Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 


VITTORIA 

Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti Ubriaco d'amore 


17,10-19,00-20,50-22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI _ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Dieci 

_ 21,30 (E) _ 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

Rassegna Vedere la scienza 

_ 18,00-21,00 (E) _ 

ROMITO 

Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti _ Chiuso per lavori _ 

SALA ESSE 

Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 

Riposo 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA _ 

C.R.C. 

U Viadi Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 

Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO _ 

COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 
448 posti L'appartamento spagnolo 

21,15 (E) 

BORGO SAN LORENZO _ 

DON BOSCO 

E3 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

_ Riposo _ 

Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Riposo 

CAMPI BISENZIO _ 

VISPATHÈ 

@! Via F.lli Cervi Tel. 055/880441 

1 Un boss sotto stress 

17.20- 20,20 (E7,50) 

2 Twoweeksnotice 

14,50-22,40 (E 7,50) 

3 Colpevole d'omicidio 
15,00-17,45-20,10-22,30 (E7,50) 

4 007 - La morte può attendere 
17,15-20,05-22,50 (E7,50) 

5 Riposo 

6 Chicago 
15,00-22,25 (E7,50) 

8 The life of David Gale 

14.25- 17,05-19,45-22,20 (E7,50) 

Ubriaco d'amore 

17.25- 20,20 (E 7,50) 

10 La finestra di fronte 

15.20- 17,40-20,00-22,30 (E7,50) 

11 Ricordati di me 

20.20- 22,50 (E7,50) 

14 Riposo 

15 Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

15.20- 17,40-20,20-22,35 (E7,50) 

16 8 mile 

14,30-17,00-20,10 (E7,50) 22,25-22,30 (E) 
La regola del sospetto 

14.40- 17,15-19,50-22,20 (E7,50) 
lo non ho paura 

14.40- 17,15-20,15-22,35 (E7,50) 

Solaris 

15,00-17,30-20,30-22,50 (E7,50) 

The hours 

15,00-17,35-20,30-22,55 (E7,50) 

EMPOU _ 

CRISTALLO CINEHALL 

M Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti 8 mile 

FIESOLE _ 

UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti L'uomo del treno 

21,15 (E) 

FIGLINE VALDARNO _ 

NUOVO CINEMA 

E3 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


SALESIANI 

E3 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Riposo 

FIRENZUOLA _ 

DONO. PUCCETTI 

H Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI _ 

BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti II grande dittatore 

21,40 (E) 

IMPRUNETA _ 

BUONDELMONTI 

0 Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Riposo 

LASTRA A SIGNA _ 

MODERNO 

0 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

La finestra di fronte 

20,30-22,45 (E 6,71) 


LONDA 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Via Don Tommaso Salvi, 8 

Riposo 

MARRADI 

ANIMOSI 

0 Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Riposo 

PONTASSIEVE 

ACCADEMIA 

9 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti Intervento divino 

21,00 (E) 

REGGELIO 
CINEMA EXCELSIOR 

0 Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA 
EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Sognando Beckham 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO IN POGGO 
SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

E1 ViaSenese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDI CCI 
AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti _ Riposo _ 

MULTISALA CABIRIA 
Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Sala 1 lo non ho paura 

250 posti 20,30-22,45 (E) 

Sala 2 La finestra di fronte 

20,25-22,45 (E) 

SCARPERIA 
CINEMA GARIBALDI 

9 Vìa Lippi Tel. 055/4490614 

Riposo 

SESTO FIORENTINO 
CINEMA GROTTA 

9 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 
Sala 1 Solaris 

20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 2 The hours 

20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 3 Colpevole d'omicidio 

20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 La finestra di fronte 

20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 

CINEMATEATRO GIOHO 

0 Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Riposo 

■ AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 8 mile 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni The life of David Gale 

550 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

EDEN 

Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Riposo 

180 posti 

2 Riposo 
90 posti 

JOLLY 

Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Colpevole d'omicidio 

15,15-17,20-20,10-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande La regola del sospetto 

806 posti 15,15-17,40-20,10-22,30 (E5,68) 

Salotto The hours 

234 posti 15,15-17,40-20,10-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 lo non ho paura 

600 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Magdalene 

21,30 (E6,00) 

BIBBIENA 

SOLE 

9 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti Riposo 

CORTONA 
SIGNORELLI 

0 Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 

8 mile 

FOIANO DELLA CHIANA 
APOLLO 

9 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE SAN SAVINO 
PONTE A POPPI 
DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 
515 posti Riposo 

SAN GIOVANNI VALDARNO 


BUCCI 

0 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 


MASACCIO 

H ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 


480 posti _ Riposo _ 

SALA MARILYN 

0 ViaMontegrappa4Tel.055/9120169 
196 posti Film d'essai 

21,30 (E5,16) 

SOCI_ 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 
500 posti Riposo 

L_ GROSSETO 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 8 mile 

475 posti 

Sala 2 lo non ho paura 

144 posti _ 

MARRACCINI 

0 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 


MODERNO 

0 Vi^eTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,20) 


CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

E1 VìaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


FOLLOMCA _ 

ASTRA 

E3 Viadella Pace34/ATel. 0566/653945 

Riposo 

ORBETELIO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti _ Riposo _ 

SUPERCINEMA 

E3 Corso ltalia.129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 La regola del sospetto 

350 posti 18,00-20,00-22,00 (E5,68) 

Sala 2 Film d'essai 

The hours 

18,00-20,15-22,30 (E) 

ROCCASTRADA _ 

MASSIMO 

E3 Viale Marconi Tel. 0564/564185 

Riposo 

M LIVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti The lifeof David Gale 

_ 20,10-22,30 (E) _ 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 

230 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

GRANDE MULTISALA 
0 Piazza Grande Tel. 0586/219447 
Sala 1 Solaris 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

20,30-22,30 (E) 

Sala 3 Colpevole d'omicidio 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti _ lo non ho paura _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 


_ 15,40-18,00-20,10-22,30 (E) 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ 8 mile _ 

QUATTRO MORI 

0 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Chicago 

21,30 (E) 

CASTI GU ONCELLO _ 

CASTI GLI ON CELLO 

E3 ViaFoscolo 1 Tel. 0586/752122 
350 posti La finestra di fronte 

22,00 (E3,62) 
L'appartamento spagnolo 

22,00 (E3,62) 

CECINA _ 

MODERNO 

E1 Vìa Italia4 Tei. 0586/680299 

1 The hours 

450 posti _ 

TIRRENO MULTISALA 
E1 ViaBuoza, 11 Tel. 0586/681770 

1 Riposo 

2 Riposo 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

9 ViaVadi, 7/aTel. 0565/904381 

256 posti Riposo 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 
P.zzaCappelletti 2 Tel. 0565/30385 
875 posti 8 mile 

_ 20,00-22,00 (E) _ 

ODEON 

0 Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 


22,00 (E) 


M LUCCA 


ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti 8 mile 

20,00-22,30 (E) 

CENTRALE 


Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti 

Riposo 

ITALIA 


0 Viadei Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti 

Ubriaco d'amore 


20,15-22,30 (E) 

MODERNO 


Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti 

The hours 


20,15-22,30 (E) 

NAZIONALE 


Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti 

Prendimi l'anima 

BARGA 


PUCCINI 


0 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti 

Riposo 

ROMA 


E3 ViaCanipaglia.13Tel.0583/711312 

450 posti 

Riposo 

FORTE DEI MARMI 

MULTISALA NUOVO UDO 

13 ViaRepubblica.6Tel.0584/83123 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

PIETRASANTA 


COMUNALE 


0 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti 

Prendimi l'anima 

PIEVE FOSCIANA 

OLIMPIA 


Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti 

Riposo 

VIAREGGIO 


CINEMATEATRO POLITEAMA 

0 Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

Riposo 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

Colpevole d'omicidio 


20,15-22,30 (E) 

EOLO 


Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 


Solaris 


20,30-22,30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

8 mile 

400 posti 


2 

lo non ho paura 

160 posti 


ODEON 


0 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

La regola del sospetto 

800 posti 

20,20-22,30 (E) 

AULLA 


NUOVO 


Piazzadella Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

The hours 


20,15-22,15 (E) 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 


20,00-22,00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

lo non ho paura 

SUPERCINEMA 


E1 Via Verdi, 25 Tel .0585/71695 

485 posti 

Riposo 

MASSA 


■ PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Solaris 

542 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E) 

2 

Colpevole d'omicidio 

198 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E) 

3 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

201 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E) 

ARNO 


0 Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Ricordati di me 


20,15-22,30 (E5,16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Terza generazione 


16,30-20,30 (E3,10) 


Deliria 


18,30 (E3,10) 


All that jazz 


22,30 (E3,10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

La finestra di fronte 


18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

La regola del sospetto 

144 posti 

18,05-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

The hours 

398 posti 

18,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 3 

Chicago 

267 posti 

18,15-20,25-22,30 (E) 


LANTERI 

0 ViaS. Micheledegli Scalzi, 46Tel.050/577100 
280 posti The ring 


20,20-22,30 (E5,16) 


MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 


1 

lo non ho paura 

300 posti 

15,15-17,45-20,10-22,30 (E5,16) 

2 

Passato prossimo 

150 posti 

15,30-17,45-18,30-20,40-22,30 (E) 

3 

8 mile 

280 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

4 

The life of David Gale 

150 posti 

15,10-17,30-20,00-22,30 (E) 

NUOVO 


0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Satin rouge 

19,00-20,45-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

PONTEDERA 

Riposo 


AGORÀ 

E1 Via Valtriani Tel. 050/243445 


Sweet sixteen 

_ 21,30 (E) _ 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 

| Via Valtriani, 20 Tel. 0587/57467 
90 posti Sweet sixteen 

_ 21,30 (E3,10) _ 

ROMA 

9 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti Riposo 

SANTA CROCE SULL'ARNO _ 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Rancescasud 10 Tel. 0571/30899 

sala 1 La regola del sospetto 

850 posti 22,00 (E) 

sala 2 8 mile 

22,00 (E) 

sala 3 The hours 

22,00 (E) 

VOLTERRA _ 

CENTRALE CRISTALDI 

g| ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
143 posti 8 mile 

_ 21,30 (E5,16) _ 

CENTRALE LEONE 

g ViaG.Matteotti,81 Tel. 0588/86447 
90 posti The hours 

21,30 (E5,16) 

■ PRATO 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 The life of David Gale 

530 posti _ 20,15-22,30 (E) _ 

BORSI 

g S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Quello che cerchi 

_ 21,30 (E) _ 

CRISTALL CINEHALL 
0 Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 
400 posti lo non ho paura 

20,25-22,40 (E6,20) 

EDEN 

9 Via Cairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti Solaris 

_ 16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,20) 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 La regola del sospetto 

460 posti 16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,20) 

TERMINALE 

13 ViaCarbonaia.31Tel.0574/37150 
240 posti La finestra di fronte 

20.30- 22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani II ragazzo selvaggio 

21,30 (E) 

POGGIO A CAI ANO _ 

AMBRA 

E3 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Riposo 

VAIANO 

MODENA VAIANO 

0 Piazzai “Maggio Tel. 0574/988468 

Riposo 

■ PISTOIA 

GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Solaris 

350 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

MULTISALA LUX 

0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 
Sala 1 The life of David Gale 

336 posti 17,10-20,05-22,30 (E) 

Sala 2 lo non ho paura 

150 posti 17,10-20,25-22,35 (E) 

Sala 3 La finestra di fronte 

150 posti _ 17,10-20,20-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA PARADISO 
Via XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 
1 La regola del sospetto 

192 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

ROMA 

ES Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti Passato prossimo 

17.10- 19,00-20,45-22,30 (E) 

VERDI 

0 Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti 8 mile 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E) 

MONTECATINI 

ADRIANO 

0 ViaS. Martino8Tel.0572/78331 
600 posti Riposo 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 
350 posti 8 mile 

150 posti _ La finestra di fronte _ 

IMPERIALE 

Piazza D 1 Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 La regola del sospetto 

600 posti 20,30-22,45 (E) 

2 Colpevole d'omicidio 

300 posti 20,30-22,45 (E) 

QUARRATA 

NAZIONALE 

| Via Montalbano, 11/A Tel. 0573/775640 

La finestra di fronte 

20.10- 22,30 (E) 
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Firenze e Toscana cinema e teatri 
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TJ> 


a teatro 

Il volto nascosto di Beckett 
nella novella «Primo amore» 

FIRENZE Un Samuel Beckett diverso, 
paradossalmente meno beckettiano del solito. 
Al Saloncino della Pergola da stasera a 
sabato (ore 20.45, tei. 055/22641) Paolo 
Graziosi mette in scena "Primo amore", una 
novella scritta in francese dall'autore di 
"Aspettando Godot", atipica, umorale e 
sarcastica. La storia di un uomo cacciato di 
casa alla morte del padre diventa l'espediente 
per capire la psiche dello stesso narratore. 



il concerto 

Pareti, Salis & Cantini 
Jazz d’autore in quel di Vada 

ROSIGNANO II jazzista Raffaello Pareti ha 
le idee chiare e per accompagnare il suo 
contrabbasso ha scelto stavolta due 
musicisti d'eccezione: Antonello Salis alla 
fisarmonica e Stefano Cantini al sax. Forti 
tutti e tre di collaborazioni illustri, si 
esibiranno stasera al Teatro L'Ordigno di 
Vada (ore 21.30, tei. 055/240397, biglietti 
13/14 euro): una mirabile fusione tra il rigore 
della ricerca e l'amore per la canzone. 


al cinema 

Al Borsi di Prato l’esordiente 
Puccioni e il suo film chandleriano 

PRATO Candidato al David di Donatello 
come miglior regista esordiente, il romano 
Marco Simon Puccioni presenta questa 
sera al Cinema Borsi il suo "Quello che 
cerchi" (ore 21.30, per Cineclub Mabuse, 
incontro prima e dopo la proiezione a cura 
di Luca Barni): un investigatore costretto 
ad investigare sul figlio di un amico, due 
generazioni a confronto sullo sfondo di un 
no-global che odora di Chandler. 


I l’incontro 

Pittrici, poetesse e musiciste 
nella Biennale delle donne adiste 

FIRENZE Nasce a Firenze la prima 
Biennale di donne adiste, organizzata dalla 
Fidapa: da domani a domenica tra l'Istituto 
degli Innocenti, il Palagio di Parte Guelfa e il 
Salone dei Cinquecento concedi, incontri, 
conferenze e dibattiti. Pittrici, poetesse, 
scultrici, musiciste, adigiane convergeranno 
a Firenze per partecipare ai lavori, a cui si 
aggiungeranno ospiti come Maria Tipo e 
Alba Donati. Info allo 055/474316. 


■ SIENA 

CINEF0RUM ALESSANDRO VII 

0 Piazza dell 1 Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Chicago 

18,25-20,15-22,15 (E6,00) 

FIAMMA 

0 Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 
1 lo non ho paura 

330 posti 18,00-20,20-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

0 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti La finestra di fronte 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


MODERNO 

0 Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti 8 mile 

18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

NUOVO PENDOLA 

ViaS.Quirico 13Tel. 0577/43012 

280 posti Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 La regola del sospetto 

150 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CHIANCIANO TERME 


ASTORIA 

Via del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti Riposo 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti Riposo 

CHIUSI 
ASTRA 

0 ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti The ring 

COLLE VAL D'ELSA 


S. AGOSTINO 

0 Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti Riposo 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 

855 posti Riposo 

POGGI BONSI 

GARIBALDI 

0 Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti A cavallo della tigre 

20,30-22,30 (E) 

ìtàlìà 

a Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A 007 - La morte può attendere 

20,30-22,30 (E) 


Sala B lo non ho paura 

20.30- 22,30 (E) 

RADDA IN CHIANTI 
NUOVO CINEMA 

0 via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 
200 posti Riposo 

SINALUNGA 
MULTIPLEX SINALUNGA 
Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 
Sala 1 La foresta magica 

108 posti 15,15-17,00 (E7,00) 

Colpevole d'omicidio 

18.30- 20,40-22,50 (E5,50) 


Sala 2 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

108 posti 

15,45-17,50 (E7,00) 20,00-22,15 (E5,50) 

Sala 3 

La finestra di fronte 

133 posti 

16,00 (E7,00) 18,05-20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 4 

The life of David Gale 

133 posti 

15,05-17,35 (E7,00) 20,05-22,40 (E5,50) 

Sala 5 

The hours 

196 posti 

15,50 (E7,00) 18,00-20,15-22,25 (E5,50) 

Sala 6 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

196 posti 

15,00 (E7,00) 

Sala 7 

Il pianista 

16,40-19,30-22,20 (E5,50) 

8 mile 

226 posti 

15,00-17,30-20,00-22,35 (E5,50) 

Sala 8 

lo non ho paura 

226 posti 

15,40-17,55-20,05-22,15 (E5,50) 

Sala 9 

La regola del sospetto 

386 posti 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E5,50) 


i 


Firenze 


A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOM EO CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Giovedì 8 maggio ore 21.00 Concerto Straordinario musiche di Mozart, Schubert, Beethoven con 
S. Kraus (violino), C. Goosses (viola), W. Matzke (violoncello), L. Semerjian (fortepiano) 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

ingresso libero Personale di Rubbina Kausar 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 -Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 5 aprile ore 16.00 Concerto musiche di Beethoven, Franck, Janacek 
con S. Chang (violino), L. Vogt (pianoforte) 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Sabato 5 aprile ore 17.30 Concerto di chiusura del ciclo di 'Incontri propedeutici alla pratica di 
accompagnatore al pianoforte' di M. Formosa 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Venerdì 11 aprile ore 21.00 Concerto musiche di Haydn, Schubert con l'Orchestra Florence 
Symphonietta 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Sala Vanni: domani ore 21.00 Tim Berne'Science Friction 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa ai Orsanmichele: domenica 6 aprile ore 21.00 Concerto dell'Orchestra da Camera 
Fiorentina musiche di Vivaldi Direttore G. Lanzettacon M. Lorenzini violino 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domani ore 21.00 Una...Di quelle commedia comica in tre atti di D. Cey regia di S. Tinalli 
presentato da Compagnia Teatrale La Fiaba 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

ingresso libero Festa della Geografia promossa dalla Regione Toscana e IGM 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 -Tel. 055.7131783 

Domani ore 21.00 I trionfi di G. Testori regia di A. Latella presentato da Elsinor Teatro Stabile 
d'innovazione 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Sabato 5 aprile ore 21.00 Essere o non essere sogno shakespeariano in due atti di O. Pelegatti 
regia di G. Ceccarelli presentato da Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Domani ore 20.30 Concerto musiche di Vasks, Rachmaninov, Dvoràk Dir. Y Kreizberg con 
l'Orchestra e il Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

Piccolo Teatro del Comunale: oggi ore 20.30 L'arte di Fedora Barbieri immagini, proiezioni, 
ascolti, aneddoti per ricordare 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Saloncino: oggi ore 20.45 Primo Amore di S. Beckett con P. Graziosi 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Sabato 5 aprile ore 21.15 Atomi Erranti 2003 coreografie di R. Gelpi, M. Salerno, C. Semplici 
presentato da Encanto - associazione di musica e danza 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Il Riciclone spettacolo per famiglie di A. Savelli Bruno regia di A. Savelli presentato da Pupi e 
Fresedde 

TEATRO EVEREST 

Via Volterrana, 4 

Sabato 5 aprile ore 21.15 Delitto perfetto di F. Knott regia di A. Susini scenografia di C. Piacenti e 
costumi di D. Cordo 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Sabato 5 aprile ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia 
di V. Ranfagni con il Gruppo Teatrale La Nave 



I 


TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 5 aprile ore 21.00 Storia d'amore di L. Lunari regia di P. Santangelo e S. Tamburini con S. 
Tamburini, T. Foresti, M. Pini presentato da Compagnia De Pinti 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 5 aprile ore 21.15 Le pillole dell'amore tre atti comici di R. Bulgherini presentato da 
Compagnia il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Domani ore 21.00 II complice di F. Durrenmatt con il gruppo teatrale I Pinguini 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 Blue orange regia di F. Valeri con E. Lo Verso e U. Barberini presentato da Società 
per attori 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30 -Tel. 055.6811255 

Sabato 5 aprile ore 21.15 l'Cenerentolo tre atti in vernacolo fiorentino di T. Lari con la Compagnia 
l'Cupolone 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Sabato 5 aprile ore 20.45 O si fa l'Italia... o l'è uguale operetta goliardica 

Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Bna - Tel. 055.640662 

Riposo 

= Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Domani ore 21.00 La Scarpetta l'Arte del Clown, III Mostra Internazionale Seminari e Laboratori 
di N. Colombaioni e R. Puccetti con R. Puccetti 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo Per informazioni e-mail: dirartistica@scuolamusica.fiesole.it - www.scuolamusica.fiesole. 
fi.it 

= Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Giovedì 10 aprile ore 21.15 Trincea di Signore di S. Calamai presentato da Teatro delle Donne 

^z^z Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Sabato 5 aprile ore 21.15 Due dozzine di rose scarlatte commedia brillante di tre atti di A. De 
Benedetti con il Gruppo teatrale La Trappola di Vicenza 

^z^ S. Casciano Val di Pesa = 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47 - Tel. 055.8290146 

Sabato 5 aprile ore 21.30 W l'Italia incasso prò Emergency di e con P. Hendel 

^z^z San Donato in Poggio = 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Tel. 005.8072841 

Domani ore 21.30 II Gran Teatro dei Burattini liberamente tratto da Pinocchio di C. Collodi 
presentato da Teatro Stabile di Firenze 


San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Via del Santo 3 -Tel. 055.8999717 

Domani ore 21.30 Casanova... Vita Nova di M.da Majo e V. Gioii presentato da Compagnia San 
Lorenzo 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Domani ore 21.15 Alice vietato minori 18 anni regia di L. De Angeliscon V. Casadio e S. Masotti 
presentato da Compagnia Fanny & Alessander 

Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Sabato 5 aprile ore 21.00 Polvere di pelle di e con F. Mancini e R. Gioffrè 

^Z^Z Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

Via Fili Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Domani ore 21.15 Scene da Arturo VI di B. Brecht regia di D. Marconcini 

= Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Sabato 5 aprile ore 21.00 Rondò per pianoforte e orchestra musiche di Mozart, Schubert, 
Sostakovic Direttore A. Lonquich con M. Braito tromba e A. Lonquich solista pianoforte 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti - Tel. 0585.20202 

Martedì 22 aprile ore 21.00 Spettacolo di Paolo Rossi 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Sabato 5 aprile ore 21.00 Talagarife Ti pota film e concerto con F. Bentivoglio 

C astelfranco di Sopra 

TEATRO CAPODAGLIO 

Via Roma - Tel. 055.9149571 

Non pervenuto 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Dal 2 al 4 maggio: 4° Concorso Pianistico Nazionale scadenza iscrizioni 20 aprile 2003 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Non pervenuto 

= C olle Val d'Elsa 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 -Tel. 0577.921105 

Riposo 

Grosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazzini, 101 - Tel. 0564.421151 

Riposo 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Oggi ore 21.00 Una relazione privata regia di L. Barbareschi con A. Galiena 

^z^z Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Via del Platano, 6 -Tel. 0586.896059 

Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantz e Guildenstern sono morti 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Giovedì 10 aprile ore 10.00 Burattino senza fili spettacolo per bambini delle scuole medie 

= Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 I giganti della montagna di L. Pirandello regia di N. Garella con V. Gazzolo, N. 
Garella e gli allievi attori del Dipartimento di Salute Mentale USL di Bologna 

Pisa 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40-Tel. 050.941111 

Domenica 11 maggio ore 17.00 Giselle presentato da Intermusica 

Stazione Leopolda: oggi ore 21.00 Gli uccelli di Aristofane, adatt. di F. Farina regia di L. Mucci 

^z^ Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Sabato 26 aprile ore 21.00 L'inganno di R. Binosi regia di F. Migliaccio con F. Nuti, M. Ariis 

= Pontasserchio 

TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Blue Orange di J. Penhall con E. Lo Verso, U. Barberini 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti - Tel. 0574.690962 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Le pareti della solitudine dall'opera di T. Ben Jelloun con F. Maraghini 
Teatro Fabbrichino: sabato 5 aprile ore 17.00 Cina (tre storie per attrice e mouse) regia di F. 
Gandi, D. Venturini 

TEATRO METASTASI 

Via Caroli, 61-Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 Quel che sapeva Maisie di FI. James regia di L. Ronconi con M. Melato, A. 
Gualdo, L. Lante della Rovere 

= Roccastrada 

TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Tel. 0564.564086 

Martedì 29 aprile in scena 2 e venti di Villa, Besentini, Testini, Tanica, Galassi, Ferrari con Ale & 
Franz 

Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 22 aprile in programma Funny Money di R. Cooney regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro 


giorno & notte 


Tempo di reggae alla Flog con Michael Rose 


- MUSICA AIIAuditorium Flog (via Mer¬ 
cati, dalle22) appuntamento reggae con il can¬ 
tante e compositore dei Black U hru M ichael 
Rose (nella fot») e la premiata ditta del ritmo 
Sly & Robbie. Al Teatro L'Ordigno di Vada, a 
Rosignano, concerto di Pareti, SaliseCantini. 
Al Jazz Club (via de’ Caccini 3, ore 22.15, 
ingresso libero con tessera) M ptrio in concer¬ 
to con Piero Odorici come special guest. Al 
Keller Piate (Prato, via M igliorati 7, ore22.30) 
Quattro gatti in concerto. 

- TEATRO All'Istituto Francese (piazza 
Ognissanti, ore 21) va in scena «Siamo mo¬ 
mentaneamente assenti». Al Cpa (via Villama¬ 
gna 27a, ore 22) va in scena oggi e domani 
Bestemmia di Pier Paolo Pasolini. 

- CINEMA Al Cinecittà cineclub (via Pisa¬ 
na 576) proiezione di La sublime fatica di M /- 
chelangdo di Luciano Emmer (ore 20.30), La 
ricotta (ore 22.05) e / magi randagi (ore 
22.45). Continua la rassegna del Centro uni¬ 
versitario cinematografico all'Alfieri Atelier 
con la proiezione di Lulu di G.W. Pabst (ore 
18.30) eli disprezzo di J.L.Godard (ore22.45). 



Al cinema Flora Atelier anteprima nazionale 
del film Cosedi questo mondo di M ichael Win- 
terbottom, orso d’oro al Festival di Berlino 
(ore 20.30). A seguire la proiezione del docu¬ 
mentario Nunca mais di Federico Micali. In¬ 
tervengono Luciana Castellina, Lidia Ravera, 
Francesco Pardi e Paul Ginsborg. Al cinema 
Agorà di Pontedera proiezione, alle 21.30, di 
Sweet Sixteen di Ken Loach. Alla Casa del 
popolo di Fiesole proiezione alle 21.15 di 


Wall Street di Oliver Stone. 

- INCONTRI Al salonedei Duecento di Pa¬ 
lazzo Vecchio presentazione alle 17.30 della 
rivista Leonardo. Al Teatro Le Laudi incontro 
con la compagnia De' Pinti in occasione dello 
spettacolo Storia d’amore di Luigi Lunari, in 
scena alle Laudi sabato e domenica (ore 
17.45). Alla Libreria Edison (piazza della Re¬ 
pubblica) presentazione del saggio di Carlo 
Bordoni Stephen King (ore 21.30). Al liceo 
scientifico Piero Gobetti di Bagno a Ripoli 
Lucia M elone parla su «L’armonia nella pittu¬ 
ra rinascimentale» (ore 17). A Villa Arrivabe- 
ne (piazza Alberti la, ore 21) incontro con 
Franco Camarlinghi, Gianni Pettena e Sergio 
Risaliti. Al Palagio di ParteGuelfa si parla alle 
16 su «Le ragioni delle donne per la pace», 
seguirà un dibattito tra donneisraelianeepale- 
stinesi a favore del la pace in Medio Oriente. 

- PREM IO ARTURO CARLO JEMOLO Nel¬ 
l'aula magna del Rettorato dell’Università di 
Siena (via Banchi di Sotto 55), sarà consegna¬ 
to al professore Paolo Prodi il prestigioso pre¬ 
mio Arturo Carlo Jemolo (ore 15). 


pam&d La musica non è mai stata così spettacolare! 





FIRENZE Palasport^ 
dal 5 al 15 aprile 

INFO: 055.678841 - 055.661496 -199.109910 - 06.36003937 - 039.2823405 
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PREVENDITE: CIRCUITI TICKETONE - E-IDEA - BOX OFFICE - GRUPPO MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA TOSCANA 
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REPLICA 22 aprile 

SUBSONICA 


12 aprile 

FOSSATI 


In arrivo a maggio: 

24 A.FORTIS 

27 CREMONINI 

28 PALAST Orch. 


IO aprile Tenax 

GEMELLI DIVERSI 


TEATRO VERDI 

3 maggio Ange Lo 


17 aprile 

Marlene 

KUNTZ 


6 maggio 

MANNOIA 


8 maggio 

PLANET 


Prevendita Circuito 
Reg.le Box Office 

14 aprile 

Nic co L o 


Unicoop Firenze 
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l’Unità 


giovedì 3 aprile 2003 


□ 



i 

Accovacciati 
sulla riva del Tempo 
un pezzo di sogno 
in un pezzo di telo 

'5 




$ 

Bernard Dadié 

y 


Ma che bell’Abito, sembra Spazzatura! 

Maria Gallo 


O ndeggia tra favola e realtà il mito secondo cui l'abito è ciò 
che serve a catturare lo sguardo altrui. Che gli abiti siano 
dotati di una presenza scenica spesso superiorea quelladello stesso 
indossatore è vero, ma che la seduzione e l'esibizione siano l'unica 
chiave di lettura per comprendere il complesso mondo dell'abbi¬ 
gliamento ci sembra piuttosto riduttivo. Tra le pieghe e lungo gli 
orli di una gonna corrono idee, tecnicheemateriali molto comples¬ 
si, che talvolta utilizzano il corpo umano come semplice punto di 
partenza per poi intraprendere viaggi in territori del tutto diversi, 
Ed è proprio il viaggio l’elemento catalizzatore che ha trasformato 
dellesemplici confezioni di paneebiscotti in un abito naturalmen¬ 
te, e assolutamente, non indossarla Questa la storia: Adriana 
TorresTopaga, una giovane designer colombiana, arriva in Austria 
nel '96, ai suoi occhi l'Europa mostra evidentemente il lato miglio¬ 
re, tanto che perfino la spazzatura le sembra più bella e pulita di 


quella lasciata a Bogotà. Così decide di utilizzarla per costruire 
qualcosa con cui, in qualche modo, possa rendere omaggio alla 
nazione che la ospita, Nasce in questo modo il delicatissimo 
Bio-Dirndl (il tradizionale abito delle signore austriache) dall'aria 
allegramente contadinesca, realizzato esclusivamente con packa¬ 
ging di prodotti biologici, molto amati dai consumatori austriaci, È 
naturalmente un oggetto che attrae i I nostro sguardo echescatena 
il desiderio di toccarlo (con molta delicatezza), ma tutto questo 
non ha nulla a chetare con la moda e la seduzione: questo abito è 
piuttosto una testimonianza tangibile della nuova arte «giocaiizza¬ 
ta». 

Ancora un viaggio, ma questa volta nel tempo, con gli abiti disegna¬ 
ti negli ultimi trentanni da Nanni Strada e presentati in questi 
giorni alla Triennale di Milano (fino al 13 luglio). Si parte dalla 
CollezioneSportM ax (1971), in cui l'autrice esplora la taglia unica 



come concetto, l'anatomia «dimenticata a memoria», la «saldatu 
ra» come superamento della cucitura, per arrivare alle collezion 
Nanni Strada Design Studio (1986-94) incentrate sulla ricerca d 
nuovi tessuti, sullacomprimibilitàdeH'abito, sul tessuto elasticizza 
to non per mostrare il corpo ma per ottenere nuove prestazioni, e 
infine agli abiti Plì-Plà (1993) dalla geometria flessibile: dei ver 
oggetti mobili, trasformabili, da viaggio. 

Benché siano comodamente indossatoli, nei suoi abiti Nanni Stra 
da ha scoperto probabilmente un aspetto nuovo, o meglio una 
«sostanza» che esiste al di là del corpo e delle mode e vi ve in que 
sottile interstizio, del tutto immaginario, esistente tra pelleemon 
do. Questi abiti, che mutano secondo il desiderio e l'approccio d 
chi li indossa, appaiono quasi oggetti senza tempo. Indossarli 
però, non ci renderà eterni. In compenso, per qualche ora, potre 
mo finalmente sperimentare l'esistenza di un mondo no-fashion. 
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EMIGRAZIONE ITALIANA 


Luigi Manconì 


■ rtò il Sirio/ un orribilesco- 
//I I glio/ditantagent^lamise- 
ra fin». È un canto dei pri¬ 
mi anni del secolo scorso (1906) enarra 
di un naufragio di emigranti italiani in 
viaggio verso l'America. Ci saranno can¬ 
ti simili per gli albanesi affogati nel ca¬ 
nale d’Otranto, quel Venerdì santo del 
1997? Non so, ma so che «Il tragico 
naufragio della nave Sirio», magnifica¬ 
mente interpretato quasi quarantanni 
fa da M icheleL. Straniero, conosce oggi 
una nuova e maggiore notorietà, grazie 
al disco di Giovanna Marini e France¬ 
sco De Gregori. Il che suggerisce un 
discorso più ampio. Quasi ventinove 
milioni sono gli italiani che, tra il 1861 
e il 1981 emigrarono dall'Italia verso 
altri paesi (innanzitutto Francia, Stati 
Uniti, Svizzera, Germania, Argenti¬ 
na...). Una moltitudine di «vu' cum- 
prà» (una parte significativa si diede 
effettivamente al piccolo commercio 
ambulante) e di lavoratori subordinati, 
che subirono disprezzo evidenza, di¬ 
scriminazione e sfruttamento. Da una 
ricerca di Patrizia Solvetti, di cui ha 
scritto II Corriereddla Sera, apprendia¬ 
mo che molti giornali americani dell 1 
epoca consideravano gli italiani «come 
i pipistrelli»: difficili da classificare in 
quanto «trattavano principalmente coi 
negri e socializzavano con loro quasi in 
termini di uguaglianza. Quindi poteva¬ 
no difficilmente essere classificatin co¬ 
me bianchi e, tuttavia, non erano ne¬ 
gri». 

Comeèpossibilechelastoriadi que¬ 
sti milioni di italiani, uomini e donne 
(etantissimi bambini), sembri letteral¬ 
mente evaporata dalla memoria colletti¬ 
va del nostro paese? Come mai se n'è 
persa ogni traccia? Come mai questa 
esperienza, grandiosa e tragica, pare 
non aver sedimentato un orientamento 
comune e un atteggiamento condiviso, 
capacedi «riconoscere» il senso del pro¬ 
prio passato nel presente, altrettanto do¬ 
loroso, vissuto dai nuovi migranti? In¬ 
tendo direche, nel rapporto tra i cittadi¬ 
ni italiani egli stranieri chearrivano nel 
nostro paese, non sembra avere alcun 
ruolo e alcun peso quel pezzo di storia 
costituito dalle sofferenze dei nostri 
connazionali espatriati. Non sembra 
averealcun ruolo, quella «grandemigra- 
zione», e non sembra indurre a una 
qualche identificazione e, di conseguen¬ 
za, a un atteggiamento meno diffidente, 
a una accoglienza meno avara, a una 
relazione meno ansiosa e allarmata. 

Molte le spiegazioni. La più ovvia è 
che tutto è mutato nel mondo e che 
assai diversi sono i flussi migratori italia¬ 
ni dello scorso secolo, indirizzati verso i 
paesi occidentali, da quelli provenienti, 
oggi, dal terzo e dal quarto mondo. M a 
tutto ciò non è sufficiente a spiegare 



libri e mostre 

Esattamente un secolo fa, a New York, dove 
sbarcavano dodicimila stranieri al giorno, da un 
minuscolo paese sul Garigliano, in provincia di 
Caserta, approdarono due ragazzini di dodici e 
nove anni: Diamante e Vita. Lui è taciturno, 
orgoglioso e temerario; lei istintiva, gelosa e 
dotata della misteriosa capacità di spostare gli 
oggetti. Da qui prende spunto il romanzo, appena 
uscito in libreria, di Melania Mazzucco: «Vita» 
(Rizzoli, pagine 398, euro 16,00). Un romanzo 
pieno di emozioni dedicato al tema 
dell’emigrazione. Dello stesso argomento parla 
Gian Antonio Stella nel suo libro «L’Orda. Quando 
gli albanesi eravamo noi» (Rizzoli, pagine 277, 
euro 17,00), che mostra l’altra faccia della grande 
emigrazione italiana, quella che racconta di noi 
stessi. Ma la storia dell’emigrazione italiana 
viene analizzata, fase per fase, soprattutto dagli 
studiosi che sono intervenuti sui due volumi editi 
dalla Donzelli negli ultimi due anni: «Storia 
dell’emigrazione italiana. Voi. 1. Partenze» 

(2001, pagine 701, euro 39,77) e «Storia 
dell’emigrazione italiana. Voi. 2. Arrivi» (2002, 
pagine 847, euro 44,00). Ancora. Un altro volume 
sull’emigrazione, visto però dalla parte delle 
donne, è il romanzo di Laura Pariani «Quando Dio 
ballava il tango» (Rizzoli 2002, pagine 303, euro 
16.50), una storia che attraversa gli avvenimenti 
di un secolo: gli scioperi della Patagonia negli 
anni Venti, la mattanza degli indios, il terrore 
della giunta militare, la morte di Evita, i mondiali 
del 1978, il tracollo economico del 2001, sempre 
però con l’occhio rivolto all’Italia. 

Intorno a questo tema è stata allestita anche una 
mostra, che si è conclusa appena un paio di 
settimane fa al Vittoriano, «Tante patrie, una 
patria», un omaggio agli italiani che hanno 
attraversato il mondo. 



I 

Cancellato dalla nostra 
memoria, l’esodo di milioni 
di italiani non è parte del 
patrimonio collettivo, materiale 
vivo per letteratura e cinema 
Ma ora qualcosa si muove 
I 


l’autentica rimozione di quegli italiani, 
e delle loro vite, dal nostro patrimonio 
di identità edi cultura. Qui interviene, 
piuttosto, un altro fenomeno, proprio 
del comportamento individuale, ma tra¬ 
sferibile- credo - nell’ambito della psi¬ 
cologiasociale. È il complesso del «nuo¬ 
vo ricco», che si compiace del raggiun¬ 
to benessere e si vergogna della passata 
miseria. In termini collettivi, quel com¬ 
plesso si traducenellatendenzaacensu- 
rare la propria storia perché essa può 
rivelarsi fontedi insicurezzaefattoredi 
permanente precarietà: in una parola, 
può risultareansiogena. A ciò si aggiun¬ 
ga la codardia di larga parte del ceto 
politico e intellettuale: e, così, si può 
arrivare a comprendere le ragioni della 
rimozione di cui si è detto. Il risultato è 
che della storia e del dolore, della fatica 
e del coraggio di quei nostri connazio¬ 
nali che hanno percorso il mondo, non 
si è fatto racconto collettivo. Non si è 
fatto mito di comunità. Non si è fatto 
cultura «nazional-popolare»: e, dun¬ 


que, epica. 

E non si è fatto nemmeno letteratu¬ 
ra e cinematografia: se non nell'imme¬ 
diato secondo dopoguerra, con titoli an¬ 
che assai importanti, come// cammino 
della speranza di Pietro Germi (1950), 


ma davvero rari. È possibilechequalco- 
sa muti proprio adesso? È difficile, assai 
difficile, anche se qualche segnale in 
controtendenza sembra manifestarsi. 
L'anno scorso, a Tori no, è stato presen¬ 
tato il notevole Herencia, della regista 


italo-argentina Paula Hernandez: ma il 
film ha avuto, come prevedibile, una 
circolazioneassai ridotta. Grandediffu- 
sioneha avuto, invece, il libro di Gian 
Antonio Stella, L 'orda: un saggio giorna¬ 
listico di ottima scrittura, capacedi pa¬ 
droneggiare fonti e testi diversi edi of¬ 
frire una tonalità, appunto, «epica» a 
una narrazione ricca di numeri e date, 
nomi e luoghi. 

E proprio in questi giorni esce un 
romanzo, Vita, di M elania G. M azzuc- 
co. È la storia di due adolescenti italiani 
(lui si chiama Diamante e lei, appunto, 
Vita) che arrivano a New York dalla 
provincia di Caserta, nei primissimi an¬ 
ni del '900; e la storia del figlio di Vita 
che, quarantanni dopo, giunge in Italia 
con l'esercito americano e si trova a 
combattere proprio nella zone da cui 
emigrò sua madre. È un libro denso ed 
emozionante, dove la narrazione si gio¬ 
va di vicende vere e memorie trasmes¬ 
se, racconti collettivi e leggende dome 
stiche. Tutto ciò che, appunto, contri¬ 


buisce a fare «avventura» e a produrre 
«miti» (se non altro familiari, parentali, 
comunitari). E sarà molto interessante 
vedere come sarà lo sceneggiato televisi¬ 
vo M arcinelledi Andrea eAntonio Fraz¬ 
zi (ispirato al la tragedia eh e nel l'agosto 
del 1956 provocò la mortedi 262 mina¬ 
tori e, tra essi, 136 italiani), in onda nel 
prossimo autunno: e quali consensi di 
pubblico otterrà. 

Certo, non siamo in presenza di una 
produzione nutrita e, tanto meno, di 
una tendenza culturale. Si tratta ancora 
di segnali e solo di segnali (come i bei 
libri di Laura Pariani e, anni fa, lastraor¬ 
dinario Titanicdi Francesco DeGrego- 
ri). Ma vale la pena di ascoltarli con 
attenzione. Tutto ciò che produce me 
moria e consapevolezza, in un paese 
che sembra irreparabilmente votato al¬ 
l’amnesia e alla dissipazione di sé (e 
all'ostilità verso l'altro), va trattato con 
cura e seguito con sollecitudine. Può 
restituirci unapartedi noi: la più fragile 
e, per certi versi, la più vera. 


Alla vigilia del Salone di Ferrara polemiche sul disegno di legge dei ministri Urbani e Moratti che disciplina la formazione dei tecnici 

I restauratori: «Giù le mani dal restauro» 


«Da30anni penso cheun restauratore de/e 
essere al livello di un laureato, occorre una 
visione globale e la teoria serve. Purché non 
diventi un sistema per finiredietro una scri¬ 
vania. La pratica èfondamentale. 11 disegno 
di legge la prevede, bisogna vedere come 
sarà attuata». Oggi, osserva, la situazione «è 
fuori controllo». 


Stefano Miliani 


Italia, terra che viveesi nutred'ar- 
te, eccelle in un settore delicatissi¬ 
mo: quello del restauro. Delicatis¬ 
simo perché tutti desideriamo chea mette¬ 
re mano su Giotto, Caravaggio o allo stermi¬ 
nato patrimonio siano persone esperte e 
competenti. Ma il settore oggi attraversa 
unafasedi intensafibrillazioneedi incertez¬ 
ze. Siamo in Europa, oltre confine la chiara 
fama non basta più per restaurare un'opera 
e in discussione al Senato c’è un disegno di 
legge che vuole disciplinare un passaggio 
essenziale, quello della formazioneedeH’in- 
segnamento. Di questo si discute domenica 
mattina a Ferrara, nella giornata conclusiva 
del Salone del restauro che si apre oggi e 
convoglia per quattro giorni nella città emi¬ 
liana esperti, studiosi, restauratori, impre¬ 
se. Tra i quali affiora un timore ricorrente 


rispetto al provvedimento legislativo: che 
dalle università, anch'esse potranno inse¬ 
gnare la disciplina, escano eccellenti teorici 
estorici dell'arte, masprovvisti del necessa¬ 
rio bagaglio pratico emanuale. Si rischiereb¬ 
bero grossi pasticci. 

La proposta di legge, firmata dal mini¬ 
stro per i Beni culturali Giuliano Urbani 
con il ministro dell'Istruzione Letizia Mo¬ 
ratti, vuole ordinare un territorio dove c'è 
bisogno di ordine. Stabilisce che solo chi 
avrà conseguito il diploma di restauratore 
(con annessa figura di collaboratore), titolo 
equivalente alla laurea, potrà svolgereil me¬ 


stiere, vuolefissarealcuni standard naziona¬ 
li rispetto al proliferaredi corsi attuali dove 
si passa da quelli da 4000 ore dell'Istituto 
centraledel restauro a quelli regionali fino a 
quelli privati di un paio di mesi appena. In 
Italia i restauratori saranno 4-6 mila circa. 
Il dato oscilla. Su un dato invece tutti con¬ 
cordano: la legge risponde a un'esigenza 
diffusa. «La aspettavamo da 15 anni - esordi¬ 
sce Lidia Rissotto, restauratrice dell'lcr, la 
scuola stataleper eccellenza insiemeall’O pi- 
fi do delle pietre dure di Firenze - Ora c'è 
una "deregulation" totale. Vorremmo una 
regolamentazione e che il livello dei due 


istituti statali sia riconosciuto a livello uni¬ 
versitario, anche perché senza un titolo pari 
alla laurea non potremo più lavorarein pae 
si come la Francia». Analoga posizione ha 
Cristina Acidini, soprintendente dell'istitu¬ 
to fiorentino: «Il nostro diploma va adegua¬ 
to agli standard europei altrimenti restere 
mo svantaggiati. Si fanno avanti leuniversi- 
tà, dove temo si impartirà un insegnamen¬ 
to teorico più che pratico. Serviranno so¬ 
prattutto meccanismi di verifica per garanti¬ 
re livelli adeguati e anche chi si forma in 
una bottega avrà diritto a un suo riconosci¬ 
mento». Giorgio Bonsanti, ex soprintenden¬ 


te dell'Opificio, docente di storia e tecnica 
del restauro all’università di Firenze, una 
delle voci più autorevoli: «Il principio della 
legge è moltiplicare i soggetti autorizzati a 
insegnare (purché si rispettino certi stan¬ 
dard ancora da fissare): in questo disegno 
vedo però mancare una vera razionalizza¬ 
zione. In realtà ci vuole un sistema integra¬ 
to nel quale ognuno esercita le competenze 
che ha, non altre». Il riferì mento? Le univer¬ 
sità, prima di tutto. 

I restauratori, cosa ne pensano? Gianlui¬ 
gi Coiaiucci (è intervenuto sul Giotto alla 
Cappella degli Scrovegni con l’Icr) dice: 


Antonio Fornellino, altro grosso nome 
del settore, è più drastico: «La proposta al 
Senato in qualche modo riconosce la digni¬ 
tà del restauratore. Bene. Il problema vero è 
che oggi si concepisce un restauratoredot- 
tore mentre serve un artigiano. Questo me 
stiere si tramanda con quel lavoro manuale 
che la cultura occidentale considera degra¬ 
dante rispetto a quello intellettuale». Fornel¬ 
lino è preoccupato: Ci sarà troppa astrazio¬ 
ne e poca pratica?». 

La commissione cultura del Senato sta 
facendo audizioni per capire. Dovrà tener 
conto di questi timori. 
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«TERRE DI MEZZO» LANCIA UN 
CONCORSO: PROTAGONISTA IL CIBO 

«Terre di mezzo», il giornale di strada, 
indice la terza edizione del suo 
concorso letterario. Protagonista in 
pagina sarà questa volta il cibo. 

Infatti, s’intitola «A fuoco lento: il 
gusto di raccontare» il concorso 
lanciato in collaborazione con la 
rivista letteraria e casa editrice 
«Addicitions». Gli autori dovranno 
inviare un racconto (12 mila battute) 
in cui il cibo, un piatto, una ricetta o 
un aroma siano i protagonisti della 
storia. Il concorso, gratuito, prevede 
la pubblicazione dei 20 migliori 
racconti su un’antologia impreziosita 
da un racconto inedito di uno scrittore 
famoso. Scadenza: il 31 maggio. 



Il Belgio di Baudelaire, un libro Inutile, pieno di Odio e Bellissimo 


Andrea Di Consoli 

L a capitale delle Scimmie è un libro feroce e frammentario 
che Charles Baudelaire ha scritto nel «drammatico» sog¬ 
giorno belga (qualche anno prima della sua morte, che avvenne 
nel 1867). Il titolo èstato scelto con pertinenza da M ontesano tra 
un'ampia rosa di titoli abbozzati dallo stesso autore (tanto per 
fare un esempio, l'edizione curata da Claude Pichoisfu intitolata 
PauvreBelgique!); un titolo cherichiama atteggiamenti poco raffi¬ 
nati, poco evoluti e, in una parola, idioti - come può essere idiota 
la risata di una scimmia. Questo libro a forma aperta (invettiva, 
studio antropologico, diario, taccuino di appunti, libro incompiu¬ 
to) è una feroce reprimenda contro il Belgio, i suoi abitanti, 
Bruxelles e l'intera borghesia che andava facendo (non solo in 
Belgio) prove generali di cultura di massa. È un libro corrosivo e, 
aonoredel vero, assolutamentearbitrario - com’èarbitrario ogni 
attacco incondizionato egeneralizzato a un intero popolo. Eppu- 


reèquesto il suo fascino, nel senso che attraverso questo assoluti¬ 
smo dei giudizi (e quindi manifestandosi teoricamente fragile) 
Baudelairesi mettein gioco innanzitutto come uomo, epoi come 
scrittore, Il suo odio per il Belgio non ha confini: è assoluto. 
Scrive Baudelaire: «Si diventa Belga per aver peccato. U n Belga è a 
sestesso il proprio inferno»; oppure «I Belgi non sanno cammina¬ 
re Con le loro braccia egambe riempiono una strada intera. N on 
avendo alcuna agilità, non sanno scansarsi, cedere il passo; urtano 
l'ostacolo, pesantemente». 11 libro è tutto così, senza tregua, senza 
cedimenti alla dolcezza o al ripensamento. E Montesano spiega 
bene neH'introduzione le ragioni di questo disagio, di quest'odio; 
pure, il romanziere de II corpo di Napoli tenta di spiegare que¬ 
st'odio (quest'ansia) con un pensiero filosoficamente assoluto e 
struggente: «Certo, la salvezza è ancora possibile, ma altrove, 
molto lontano da qui, veramente in un altro mondo». Questo è 


uno di qua libri incontestabili - proprio perché riescono a sottrar¬ 
si alla critica. La capitale delle scimmie sta lì a dirci quanto si può 
odiare un luogo, le persone che lo abitano, i suoi pittori, la sua 
storia, i suoi costumi e le sue donna M a l'odio non è mai solo 
odio; questo sentimento tragico nasce sempre da una proiezione 
sballata dei desideri, da aspettative abnormi, da amare delusioni. 
Quando l’attacco è generalizzato a un'intera nazione allora è la 
stessa umanità ad essere attaccata (tutto il mondo è paese, si 
dice). Questo «quaderno» è il libro di un misantropo risentito e 
cinico - equesta non èun’accusa, ma una constatazione. Eppure 
la bellezza del libro (se c'è) va definita in modo chiaro e onesto: 
La capitaledelleSdmmieci può appartenerein quanto ognuno di 
noi ha espresso, esprime, o potrà esprimere giudizi di puro odio 
(di disprezzo) nei confronti di un luogo, e quest'odio, ovviamen¬ 
te, non porta nessuna parte; mac'èqualcosadi molto scoperto in 


quest'odio esibito (comequando Pasolini definiva, in una lettera 
commossa, lasuavitaapertaaventaglio), cioèdi profondamente 
umano. Di fronte all'odio di questo libro si rimane in silenzio, e 
segretamentecomplici. E la complicità consiste nel compiacimen¬ 
to di come si riesca facilmente a trovare i difetti più mostruosi 
(per ogni tempo, per ogni luogo) quando solo lo si vogliafare. Il 
disprezzo non serve a niente, ma c’è e ci appartiene. Per questa 
ragioneLa capitaledelleScimmieèun grande libro assolutamente 
inutile per i non iscritti al Baudelaire club, proprio come sarebbe 
assolutamente inutile il nostro disprezzo per tutti coloro che non 
ci amano. 

La capitaledelle Scimmie 

di CharlesBaudelaire 
a cura di GiuseppeM ontesano 
Oscar M ondadori, pagine 156, euro 6,80 


Storia di Wilma Moritesi e di un pediluvio mortale 

Cinquantanni fa il celebre caso di cronaca nera che fece scoppiare un grande scandalo politico 


Carlo Lucarelli 


L a mattina dell'll aprile 1953, un mura¬ 
tore che sta lavorando da quelle parti 
trova il corpo di una ragazza steso a 
faccia in giù sulla spiaggia di Tor Vajanica, 40 
chilometri a sud di Roma. È una ragazza giova¬ 
ne e bella, completamente svestita, a parte la 
gonna, lescarpe, lecalzeeil reggicalze, È mor¬ 
ta annegata, 

La ragazza si chiamaWilmaMontesi ed ha 
21 anni, una bella ragazza, bruna e formosa, 
comesi diceva allora. Una ragazza qualunque, 
molto bella ma anche molto ordinaria, senza 
grilli per la testa, così dicono i familiari e i 
vicini di casa, Ancora vergine, come stabilirà 
l'autopsia. Era uscita di casa a metà pomerig¬ 
gio del 9 aprile e non era più tornata. Due 
giorni dopo c'è una donna che dice di aver 
riconosciuto le foto di Wilma pubblicate dai 
giornali. Dice di averla vista quel 9 aprile, alle 
17 e 30, sul treno per Ostia, che dista circa 
venti chilometri daTor Vajanica. Il giorno do¬ 
po, il 14 aprile la sorella di Wilma si ricorda 
cheWilma voleva andare ad Ostia per bagnarsi 
i piedi in mare, per un eczema ad un tallone. 
Saltano fuori atri duetestimoni, che l'avrebbe¬ 
ro vista vicino ad Ostia, Per la polizia è abba¬ 
stanza. Wilma è andata ad Ostia per fare un 
pediluvio nell'acquadi mare, per quel l'arrossa- 
mento al tallone, si è sentita male, è caduta in 
acquaed èannegata. Lecorrenti, l'hanno trasci¬ 
nata fino a Tor Vajanica, dove le onde l'hanno 
ributtata a riva. In dicembre, il giudice istrutto¬ 
re accoglie la richiesta di archiviazione. Fine. 

Ma c'è qualcosa che non va. Sono in pochi 
acrederecheWilmasiamortaperun pedilu¬ 
vio. I giornali, soprattutto. Ed è cosi che «il 
caso M ontesi» si complica ecomincia a diven¬ 
tare «l'affare Montesi». 

11 primo èun giornalenapoletano, il Roma, 
che scrive che Wilma M ontesi era stata vista 
dieci giorni prima del la morte nei pressi di T or 
Vajanica con il figlio di una nota personalità 
politica governativa. Il settimanale satirico il 

L’11 aprile 1953 
il cadavere della ragazza 
venne trovato su una 
spiaggia di Roma. Il caso 
viene inizialmente 
archiviato 


Becco Giallo pubblica una vignetta che raffigu¬ 
ra un piccione viaggiatore che vola con un 
reggicalze nel becco, enella didascalia c'è scrit¬ 
to: «dopo tutto le note personalità a cui allude 
il Roma non sono poi tante e non possono 
sparire senza lasciare tracce, come piccioni 
viaggiatori», A chi si riferisce? C'è un uomo 
politico di quegli anni che si chiama Attilio 
Piccioni ed èia personalità più autorevole del¬ 
la Democrazia Cristiana, Vicepresidente del 
Consiglio e M inistro degli Esteri, H a un figlio, 
Piero, un giovane musicista di jazz, che compo¬ 
ne colonne sonore per il cinema. 

Attenzione, adesso, perché arriva un altro 
colpo di scena. 

Nel l'ottobre del 1953, il setti manale A ttuali- 
tà di Silvano Muto pubblica un articolo dal 
titolo La verità sulla morte di Wilma Montesi. 
M uto attacca l’indagine della polizia, che non 
ha fatto luce sulla morte della Montesi per 
proteggere qualcuno da un possibilescandalo. 
M uto non fa nomi, ma parla di festini a basedi 
droga e orge con ragazze proprio sul litorale 
romano. La Montesi era a Capocotta, a due 
passi daTor Vajanica, in una «festosa riunio¬ 
ne»,assieme a due persone che M uto chiama x 
ey. È lì, in quell’occasione, cheWi Ima si sente 
male. Gli altri la credono morta e per non 


finire nei guai la scaricano sulla spiaggia, dove 
annega. E visto chexey sono persone influen¬ 
ti, la polizia insabbia tutto. Silvano M uto viene 
denunciato per diffusione di notiziefalseeten- 
denziosee ritratta tutto. Nel gennaio del 1954 
un’amnistia cancella tutti i procedimenti a cari¬ 
co dei tanti giornalisti chehannofatto illazioni 
sul caso M ontesi. C'èchi dicechesia un'amni¬ 
stia fatta apposta per tacitare tutto, chi ha avu¬ 
to ha avuto, tutto azzerato e basta. M a l'artico¬ 
lo di Muto non ricade nei termini deH'amni- 
stiaper menodi una settimana. Cosi il giornali¬ 
sta finisce sotto processo e l'affare M ontesi si 
allarga ancora e comincia a coinvolgere seria¬ 
mente tutto il paese. 

Proprio all'apertura del processo, c'è un 
colpo di scena. M uto ritratta la ritrattazione. E 
ha anche dei testimoni. Il più importante è 
M arianna M oneta Caglio, detta Anna M aria, 
23 anni, Anna M ariaèl'amantedi Ugo M onta 
gna, marchese di San Bartolomeo, un perso¬ 
naggio strano, che si muove con grande disin¬ 
voltura nel mondo del sottogoverno romano e 
gestisce la tenuta di cacciadi Capocotta. Quan¬ 
do la ragazza e Montagna si lasciano, piuttosto 
bruscamente, Anna M aria si rivolge alle cono- 
scenzedel padre, un notaio della Brianza iscrit¬ 
to alla De e la sua testimonianza arriva fino a 


Fanfani chechiama il comandante della regio- 
neterritorialedei carabinieri di Roma, il colon¬ 
nello Umberto Pompei, egli commissiona una 
contro indagine. Riservata, Montagna, Piccio¬ 
ni, Pavone. Nel rapporto riservato ci sono sol¬ 
tanto voci e sospetti, senza prove. M a è abba¬ 
stanza. 11 rapporto viene chiamato in causa dai 
difensori di M uto al processo per diffusione di 
notizie false e tendenziose e da lì finisce alla 
stampa, su tutti i giornali e anche sui muri di 
Roma, in una serie di manifesti. L'affare Mon¬ 
tesi scoppia in tutta la sua potenza e travolge 
tutto. 

Nel marzo del 1954 il Tribunale di Roma 
sospende il processo a Silvano Muto, apre 
un'istruttoria formale sulla morte di Wilma 
M ontesi e l'affida al giudice istruttore Raffaele 
Sepe. Per prima cosa l’istruttoria del giudice 
Sepe fa piazza pulita della storia del pediluvio. 
Wilma M ontesi ha avuto un malore a Capocot¬ 
ta. Chi era con lei si è spaventato, ha creduto 
che fosse morta, l'ha portata sulla spiaggia e 
l'ha abbandonata lì. Wilma era viva, ma era 
svenuta e lì, in quella spanna d'acqua sulla 
spiaggia, lentamente, respirando acqua e sab¬ 
bia, èannegata. Nel settembre del 1954, pro¬ 
prio sotto casa del padre Attilio, Piero Piccioni 
viene arrestato per concorso in omicidio colpo¬ 


so. La sera stessa si costituisce U go M ontagna, 
Un mandato di comparizione viene mandato 
anche all'ex questore di Roma, Saverio Polito, 
accusato di aver depistato leindagini costruen¬ 
do la pista del pediluvio. Inizia il processo del 
secolo. 

Da Roma il processo M ontesi viene subito 
spostato a Venezia e per mesi resta la notizia di 
prima pagina di tutti i giornali. E fin da subito 
il processo, e soprattutto le notizie e gli scoop 
che appaiono sui giornali, diventano parte del¬ 
la lotta politica di quegli anni. Il primo effetto 
concreto è quello delle dimissioni di Attilio 
Piccioni, il successoredesignato di DeGasperi, 
l'avversario politico di Fanfani alla guida della 
De, che si dimette da ministro degli esteri in 
un momento delicato per la politica estera ita¬ 
liana come quello, in cui c'è la crisi di Trieste. 
La carriera politica di Attilio Piccioni si chiude 
qui, per sempre. M a non c'è solo lo scontro 
interno alla Dcsullo sfondo del processo M on¬ 
tesi. C'èanchel'opposizione, c'èil Pei di allora, 
che cavalca lo scandalo con decisione. Dal tito¬ 
lo di un editoriale deH'Un/tà nasce il termine 
«questione morale». I partecipanti al le «festose 
riunioni» nellevilledel litoraleromano vengo¬ 
no chiamati «capocottari » e capocottari vengo¬ 
no chiamati i de dall'opposizione, ogni volta 


che il dibattito in parlamento si fa più acceso, 
È uno scontro senza esclusionedi colpi. 

Giuseppe Sotgiu è l'avvocato difensore di 
Silvano Muto, È anche un uomo politico co¬ 
munista ed è uno dei più duri nell'attaccare 
l'immoralità dei «capocottari» democristiani. 
Un fotografo, Tazio Secchiaroli, il paparazzo 
cheispirerà iI personaggio di Fellini nellaDo/ce 
Vita, ha uno scatto in cui l'avvocato Sotgiu eia 
moglie vengono ripresi davanti ad una casa 
d'appuntamenti di Roma. Al momento giusto 
la foto viene pubblicata dal giornale di destra 
Momento Sera. Un siluro contro Sotgiu, che 
grida al complotto. Va bene, la politica, gli 
scandali, i capocottari, la De e il Pei... ma 
Wilma, chi l'ha uccisa? Da quel punto di vista, 
il processo si sgonfia. 

A carico di M ontagna edi Piccioni, infatti, 
a parte le rivelazioni di Anna M aria e tante 
voci, non c'è nulla. Tra l'altro, Piero Piccioni 
ha anche un alibi e a questo punto entra in 
scena un altro personaggio famoso, l'attrice 
Alida Valli. Piero è stato con lei ad Amalfi, 
aH’Hotel Lunarino al 9 aprile, quando èparti- 
to per Roma perché aveva la febbre e si è fatto 
visitaredal dottore. Ci sono almeno dieci testi¬ 
moni che possono confermarlo, come anche 
che Piccioni è rimasto a letto fino al 13 aprile. 

Nel maggio del 1957 Piero Piccioni, Ugo 
M ontagnael'ex questore Saverio Polito vengo¬ 
no assolti con formula piena. Loro non c'entra¬ 
no. Per il tribunaledi Venezia lefestoseriunio- 
ni a Capocotta e dintorni ci sono state. Wilma 
M ontesi non è morta per un pediluvio ma è 
stata uccisa. Da chi, però, non si sa. Processo 
chiuso. Ma c'è un altro colpo di scena. Nel 
1964 il tribunaledi Roma condanna per calun¬ 
nia Silvano M uto e Anna M aria M oneta Ca¬ 
glio. Per il Tribunale hanno mentito su tutto. 
Wilma Montesi, infatti, è morta per un inci¬ 
dente. Mentre faceva un pediluvio. La senten¬ 
za è in contrasto con quella di Venezia, per cui 
Wilma è stata uccisa. È un assurdo giuridico, 
ma non importa. Altri tempi, altra situazione 
politica, altre notizieall'attenzionedellacrona 
ca, Altri casi da prima pagina, 


Un anno dopo viene 
coinvolto Piero Piccioni, 
figlio del vicepresidente 
del Consiglio (De) 

E inizia il processo 
del secolo 





Vincenzo Vasile 


L a chiamarono «Cigno N ero», per via del 
collo lungo e dei capelli corvini, Cin¬ 
quantanni dopo, è ovvio, i capelli non 
hanno più quel colore. O: «M iss Querela 53», 
dall'anno del delitto M ontesi. M a 53 corrispon¬ 
de anche al numero delle querele per diffama¬ 
zione che ha collezionato. L'altro soprannome 
era: «Ragazza del Secolo». Perché con le sue 
rivelazioni sul caso Montesi a un certo punto 
sembrò che- appena superata la metà del Vente¬ 
simo secolo - il vento d'Italia dovesse improvvi¬ 
samente cambiare Grazie a lei. 

Anche adesso, da come parla, con guizzi di 
umorismo e risatine, battute svagate, un po’ di 
commozione, e frasi fulminanti, e da come 
muove le mani mentre sfoglia vecchi ritagli e 
fotocopie annerite, si capisce perché quella ra¬ 
gazza di ventitré anni fosse nata per tenere, o 
almeno per dare l’impressione di tenere in pu¬ 
gno l'Italia. La mezza Italia checontava. Memo¬ 
riali, deposizioni, interviste, Marianna Moneta 
Caglio - detta dagli amici Anna M aria, figlia di 
un notaio milanese, in gioiosa trasferta a Roma 
nel bel mezzo di quell'ambiente romano che 
ancora non era denominato «Dolcevita» - mise 
in moto una valanga di accuseedi veleni. Fuori 
la generazione dei «notabili» per bene e plum¬ 
bei come il ministro Attilio Piccioni dalla stan¬ 
za dei bottoni. Avanti gli altri, i «giovani tur¬ 
chi», checon Amintore Fanfani in testa avrebbe 
ro «occupato» via via tutti i gangli del potere 
Quando viene ritrovato il corpo di Wilma 
Montesi a Tor Vajanica, Marianna ha 23 anni. 
È una delletantegiovani chegravitano neH'am- 
biente dello spettacolo. Capita in una Roma 


Parla Anna Maria Moneta Caglio, una dei testimoni del processo Montesi 

«Io, una povera ragazzina 
finita dentro a un complotto» 


dove la De di De Gasperi domina tutto, gover¬ 
no nazionale, governo cittadino, rapporti con il 
Vaticano. Era lei l’altra donna predestinata a far 
da co-protagonista di questa storia aggroviglia¬ 
ta e tuttora oscura, lei aristocratica, l'altra - 
Wilma - piccolo borghese di famiglia artigiana, 
Tutt'e due belle Tutt'e due predestinate e sfor¬ 
tunate Alla fine di questa vicenda giudiziaria 
M arianna sarà condannata per calunnia assie 
me all'altro accusatore, il giornalista Silvano 
M uto, E ha dovuto soffrire per rifarsi una vita. 

«Se lo rifarei?Sì, lo rifarei, direi tutto, i miei 
sospetti, lemiecertezze. Solo chemi ci trascina¬ 
rono. Quando il 28 di gennaio quel simpaticissi¬ 
mo Si Ivano M uto scrisse i I suo articolo su A dua¬ 
lità,tu lui a spiegarmi che dietro la morte della 
M ontesi c'era un traffico di droga, orge e chis- 
sacché, e quando mi parlò fu lui chemi aprì gli 
occhi. E poi mi chiamò a testimoniare, come se 
fossi stata io la fonte di tutto... E quando mi 
chiamarono in Tribunale io non volevo andar¬ 
ci. Se si guardano i giornali, si vede che stavo 
nascosta, proprio nascosta presso i monasteri di 
mezza Italia, con lesuorechemi proteggevano, 
e i gesuiti che raccoglievano le mie dichiarazio¬ 
ni, E con Fanfani che mandò un colonnello dei 


carabinieri, Pompei, lo davanti ai giudici non 
volevo andarci ad accusare l’uomo a cui volevo 
bene...». 

«Ero una povera ragazzina che s’era inna¬ 
morata di un uomo molto più vecchio di lei, 
che era un po' il padre, l'amico, non lo so, e 
cercava di soddisfare tutto quello che io chiede 
vo, quando chiamavo lui correva, faceva tutto 
ciò che volevo. E quando ci lasciammo non 
volevo staccarmene. Quella sera che si tentò di 
avvelenarmi, andammo a vedere con Ugo Le 
lua della ribalta. M i fece giurare che non l’avrei 
mai lasciato. Però dovevo starezitta, non immi¬ 
schiarmi, diceva, E invece io non stavo zitta, no, 
non stavo zitta. Sospettavo da tempo per quelle 
sue gite a Capocotta: perché non potevo andar¬ 
ci anch’io se si trattava solo di battute di cac¬ 
cia?». 

«Non è vero che volevo fare del cinema, 
comesi èscritto, lo semplicemente volevo fare 
un film, un solo film. Per sposarmi. Perché 
avevo bisogno di soldi per mettere su casa, e 
dissi a papà: vado a Roma efaccio un film. Per 
aiutarmi mi ha dato una lettera per Spataro, 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
che in quel periodo sostituiva Sceiba, e aveva il 


suo ufficio al Vimina¬ 
le, Le altre lettere era¬ 
no una per la masso¬ 
neria di piazza del Ge¬ 
sù, perché mio papà 
era massone, e l’altra 
per Andreotti, che ha 
ragione a dire che 
non l’ha mai ricevuta, 
perché io non glie la 
portai mai. Fu pro¬ 
prio nell’anticamera di Spataro che incontrai 
M ontagna. Nella stanza della sua segreteria par¬ 
ticolare. Pensateun po' che bella gentesi incon¬ 
tra al Viminale...». 

«Il mio padre spirituale a Firenze era lo 
stesso padre spirituale di La Pira, che non mi 
volle credere, almeno in un primo momento. 
Accusavo il figlio del ministro degli Esteri. Parla¬ 
vo del leamiciziedel medico del papa, Poi ascol¬ 
tò per bene e mi credette, e ne parlò con Dosset- 
ti, che - quand'ero testimone al processo di 
Venezia, fece intervenire anche il cardinale E 
quel cardinale, quando mi trattarono come mi 
trattarono, si mise piangere. Era il futuro papa 
Roncalli. Evitai la galera - oralo posso dire- per 



un suo intervento, per un'intercessionedel futu¬ 
ro papa». 

«lo parlavo con padre Dall’Olio, un gesuita, 
E intanto Fanfani era venuto a saperla quella 
storia incredibile che raccontavo. Da poco era 
diventato ministro dell'Interno, e così mi fece 
mandare a chiamare dal colonnello Pompei dei 
carabinieri. Che mi interroga una prima volta, 
lo gli dico solo qualche cosa di ciò che sapevo, e 
risultava tutto vero. Era il dicembre 1953. M i 
facevano fare il giro dei monasteri. Per proteg¬ 
germi. Mentre Montagna cercava di reincon¬ 
trarmi,evoleva chemi rimettessi insieme E poi 
mi ha fatto pure convocare alla Rai: ho qui la 
lettera datata 15 dicembre, della Rai di Roma 


che mi cerca per farmi fare un provino, e c'è 
una aggiunta di pugno di Montagna. Che in 
quel biglietto si firmava "Ciccio". Uno che ti 
vuole lasciare si firma Ciccio? E il colonnello 
Pompei chissà se l'ha fatto apposta a presentar¬ 
mi nel suo rapporto comeuna che aveva motivi 
di rancorecon Montagna? Fu una macchinazio¬ 
ne? Un complotto?Non l'ho mai capito». 

«II fatto è che tutto si spiega con la lotta tra 
Fanfani e Piccioni: a Fanfani interessava far ca- 
derePiccioni che era molto ben affermato, Con 
lecause, con leinchiestesi cerca di influire sulla 
politica: è successo anche con Mani Pulite, o 
no? E il processo M ontesi fu la prova generale, 
Per lui, per Fanfani, era importante far la guer¬ 
ra a Piccioni. E io sono stato condannata per 
salvare il Vaticano, In che senso? Non mi faccia 
parlare... Glielo dico quando spegneil registra¬ 
tore Hamai sentito parlare dello lor? 11 pedilu¬ 
vio della M ontesi?Tutto inventato, non ci ere 
devano neanche la madre e la sorella. A me 
Montagna mi teneva fuori: vai a M ilano, vai, 
che io devo andare a Capocotta... ci doveva 
essere qualcosa sotto...». 

Così la racconta dopo cinquanta anni la Ragaz¬ 
za del Secolo (scorso), circondata dai suoi tre 
gatti e due cani, nell'antico palazzo di famiglia 
in Brianza. Sta scrivendo un libro sulla storia 
della sua famiglia. Con una complicata procedu¬ 
ra ha ottenuto di aggiungere al suo cognome 
quello di un'antenata: «DeVillard». Marianna 
Moneta Caglio De Villard. «Grandi famiglie, 
Del resto, i Moneta si chiamavano cosi perché 
avevano una Zecca, prima che Maria Teresa 
d'Austria ce la togliesse, La nostra era una fami¬ 
gli a di vassal I i, d i capitan i. Sa che vuol d i re? C he 
una volta comandavamo l'Italia, el'avevamo in 
pugno.,. Poi a me è andata come è andata». 
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Tempi duri? Il pubblico sceglie la Rai 

È sempre accaduto e si sta verificando anche in occasione 
del conflitto iracheno. Di fronte a eventi eccezionali 
l ’informazione pubblica convince più di quella privata 

VITTORIO EMILIANI 


E sempre successo negli ultimi 
anni: quando si verificano, 
in Italia e soprattutto nei 
mondo, fatti eccezionali, i telespet¬ 
tatori dànno maggior credito alla 
informazione pubblica, cioè alla 
Rai, anzichéa quella privata. È suc¬ 
cesso durevolmente e in maniera 
vistosa dopo l'attentato alle Torri 
gemellel'll settembre 2001. Risuc¬ 
cede in questi giorni dopol'inizio 
delle operazioni militari an¬ 
glo-americane in Iraq. Nella setti¬ 
mana fra il 16 e il 22 marzo i tre 
telegiornali della Rai hanno regi¬ 
strato, in ogni edizione, preferenze 
di pubblico molto marcate, col 
TG1 delle 20 sul 31,5 per cento 
(ma quello delle 8 del mattino ha 
sfiorato il 38 per cento) dando un 
paio di punti eanchepiùdi distac¬ 
co al più diretto concorrente, il 
TG5. Persino il TG2 - che si giova 
di un traino preserale discusso e 
discutibile come "Eureka" - si èri¬ 
sollevato in prima serata dalla bas¬ 
sura in cui era sprofondato (scen¬ 
dendo sotto l'il e talora sotto il 10 
per cento). M entre ha confermato 
l'eccellente tenuta di sempre il 
TG3 di Antonio Di Bella, che ha a 
Bagdad una inviata come Giovan¬ 
na Botteri capace di cronache forti 
edolenti, eanchedi autentici "sco¬ 


op" televisivi. Bisogna dire che il 
lavoro di tutti gli inviati - in que¬ 
sto caso più donne che uomini - 
mandati sul campo dalla Rai è sta¬ 
to molto valido, puntuale, incisi¬ 
vo, senza sbavature. N on così pur¬ 
troppo gli echi italiani, le polemi¬ 
che interne, col TG1 investito dal- 
leprotestedi chi - Giovanni Berlin¬ 
guer e poi Sergio Cofferati - ha 
visto palesemente distorto il pro¬ 
prio pensiero su Ila guerra in corso. 
Né mi pare che sia stata inquadra¬ 
ta tempestivamente nel giusto con¬ 
testo la "bestemmia" berlusconia- 
na nella quale il rosso tradizionale 
delle bandiere della sinistra veniva 
associato a "cento milioni di vitti¬ 
meinnocenti" e non invece ad una 
tradizione che ri monta alla sinistra 
risorgimentale, garibaldina e re¬ 
pubblicana, per passare al sociali¬ 
smo libertario e umanitario delle 
origini, al 1° Maggio, alla nascita 
delle leghe e poi della CGdL, fino 


alla Resistenza e al dopoguerra 
(non rosseggiava di bandiere Por- 
tella della Ginestra prima della stra¬ 
ge di innocenti voluta dalla mafia 
e perpetrata dal bandito Giuliano 
?). Ma questo è ormai un Paese nel 
quale si possono affermare le più 
colossali bugie alla stregua di veri¬ 
tà assolute senza che vi sia poi nel¬ 
la comunicazione un rilievo altret¬ 
tanto forte per le smentite pi ù sec¬ 
che e indignate. 

Torniamo alla guerra in Iraq - che 
purtroppo sarà lunga e sanguino¬ 
sa, con ferite profonde, difficili da 
sanare, umane e politiche - per 


operare un altro rilievo. La Rai ha 
infatti scelto per molti giorni di far 
entrare il conflitto in corso un po' 
in tutti i palinsesti, un po' in tutte 
le trasmissioni, anche in quelle 
mattutineopomeridianeil cui cat¬ 
tivo gusto di recente era risultato 
dilagante (ma il fu direttore gene¬ 
rale Saccà se ne compiaceva mol¬ 
to). Se l'intento era quello di dare 
ai palinsesti una patina di nobiltà, 
non credo che sia stato raggiunto. 

I telespettatori hanno fra l'altro 
mostrato con chiarezza di sceglie¬ 
re, molto nettamente, l'informazio¬ 


ne Rai sulla guerra e sui suoi mille 
risvolti e, contemporaneamente, 
di non dare lo stesso gradimento a 
queU'insistere sul conflitto irache¬ 
no ad ogni ora, in ogni piega di 
palinsesto. Anche ndletrasmissio- 
ni di puro intrattenimento dove i 
conduttori a volte non possono es¬ 
sere in grado di reggere un dibatti¬ 
to che (vedi il caso dell'ultima "Do¬ 
menica in" con lo scontro Fel- 
tri-Berlinguer) si può fare rovente 
echerichiedearbitri attrezzati. M a 
poi, che senso ha confondere frit¬ 
telle e guerra, pettegolezzi e bom¬ 
bardamenti? 


Difatti nello sharedell'Intera gior¬ 
nata la Rai - nella settimana fra il 
23 e il 29 marzo - ha perso il con¬ 
fronto con M ediaset quattro gior¬ 
ni su sette, anche se nella media 
settimanale dovrebbe aver conser¬ 
vato un punto di vantaggio. Uso il 
condizionale perché sino al marzo 
del 2002 la pagina 534 di Televi¬ 
deo dava ogni giorno i raffronti 
settimanali (e non solo) fra le due 
emittenti. Un anno fa, Baldassar¬ 
re-Saccà, forse perché le cose non 
andavano granché bene, hanno de¬ 
ciso di sopprimere quell'analisi uf¬ 
ficiale degli share messi a confron¬ 
to, che oggi sarebbe il caso di ri¬ 
pubblicare. 

Molto peggio va però alla Rai nelle 
prime serate: ne ha perse infatti 
cinque su sette e una l'ha vinta 
soltanto grazieal tanto disprezzato 
calcio (Italia-Finlandia) restando 
nella media settimanale oltre due 
punti e mezzo sotto lo share di 


M ediaset. Nelle seconde serate poi 
il polo privato prevale sei volte su 
sette infliggendo alla Rai, nel com¬ 
plesso, oltre tre punti di distacco. 
Del resto, ci sono trasmissioni di 
approfondimento che, nonostante 
gli ingenti sforzi, non decollano 
proprio: la trasmissione di Socci, 
"Excalibur" (Raidue), non raggiun- 
genemmeno l'ilper cento contro 
il 13,21 di "Ballarò" del giovane 
Floris su Raitre. Ve ne sono altre 
addirittura sfiancate: è il caso dello 
"storico" TG2 Dossier buonissimo 
finchéseneoccupava Paolo M euc- 
ci ed oggi ridotto assai male, anche 
negli ascolti, da quel M auro M az- 
zà, direttore del TG2 medesimo, il 
quale dichiara di perdersi sempre, 
e volentieri, il concorrente "Balla¬ 
rò". Un po' più di umiltàforsenon 
guasterebbe. Specie quando si rac- 
coglietalora ancheun 5,86 per cen¬ 
to in tutto. Che anche per una rete 
debitamente "maranata" (da M ara¬ 
no Antonio suo direttore) e quin¬ 
di prostrata è francamente pochi¬ 
no. Umiltà e buon senso che, do¬ 
po gli incidenti di domenica, han¬ 
no ispirato meglio la dirigenza Rai 
la quale ha evitato la continua me 
scolanza - con tanto di facce di 
circostanza - di notizie belliche e 
di gossip, ricetteo giochetti vari. 


D ì qualcosa di ànistra di Lidia Ravera 

Aprile, io cero 


E nnesimo, doloroso, bisticcio a sinistra. 
Questa voltasi tratta di Aprile, loc'ero, nei 
due giorni di assemblea all'Ergife, con tut¬ 
ta l'ingenuità di cui vado fiera (certe volteèuna 
sorta di igiene intellettuale, pulizie di Pasqua 
checonsiglio a parecchi), ci ho creduto eci ere 
do, che Aprile è una associazione politico cultu¬ 
rale, animata e, per così dire, fondata, da alcune 
donneealcuni uomini schierati, al l'interno dei 
DS, marcatamente a ridosso del la «S», pur rispet¬ 
tando doverosamente la «D». Questi personag¬ 
gi, Giovanni Berlinguer, Gloria Buffo, Fabio 
Mussi, Vincenzo Vitaealtri, non volendo creare 
scissioni nel loro habitat, si sono allargati al¬ 
l'esterno, cercando partners nella società civile 
(per esempio me), nei movimenti, nella Cgil, 
nelle fondazioni (come la Di Vittorio, dove è 
posizionato il povero Cofferati, chetutte le vol¬ 
te che apre bocca qualcuno ci diventa matto). È 
stato un aggregarsi per affinità: la si pensa allo 
stesso modo su alcunequestioni sanguinose co- 
mela guerra, chedividono anche a sinistra. 
«Questa guerra deve finire subito, non prima 
possibile» (Flavio Lotti, del Tavolo della pace). E 
nemmeno, come dicono alcuni, «quando sene 


va Saddam». La si pensa allo stesso modo sullo 
sviluppo sostenibile, sulla globalizzazione, sulla 
lotta in difesa del diritto al lavoro, sull'Europa, 
sulla necessità di rilanciare organismi sovrana- 
zionali efficaci checi difendano dalla tracotan¬ 
za di Bush, da quel neoatlantismo che vorrebbe 
pi egare tutte I e democrazi e occi dentai i all'impe¬ 
ro nordamericano, al le sue guerre, allesue picco¬ 
le necessità di sterminio. E stato un aggregarsi 
perii comune riconosci mento d'una mancanza, 
nel territorio della sinistra parlamentare (tutta), 
e precisamente quella della cultura e del sogno. 
Due concetti che non dovrebbero far sorriderei 
professionisti, così come io non mi permetto di 
sorridere delle loro responsabilità istituzionali. 
Da ventanni si lavora poco, dal le nostre parti, a 
elaborare nuovi ed efficaci strumenti di analisi 
dei cambiamenti, velocissimi, chestanno impri¬ 
mendo una folle corsa verso il disastro ecologi¬ 
co, economico, politico... la guerra come stru¬ 
mento di dominio (giustificazioni abborraccia¬ 
te, previsioni implausibili e via con le bombe). 
Da ventanni si lavora quasi niente, a raccontare 
una società migliore, per la quale valga la pena 
di chiedere ai cittadini di buonavolontà, il rega¬ 


lo del loro tempo, del loro sforzo, della loro 
intelligenza, tutti investimenti individuali per 
un bene comune, lo credevo che Aprile fosse 
una buona occasione per ricominciare a studia¬ 
re, elaborare, confrontare visioni e ipotesi, con 
la creatività dei sognatori e il realismo degli os¬ 
servatori attenti. Credevo che l'esempio dei So¬ 
cial Forum, capaci a Porto Aiegre, ma anche a 
Firenze,di metterein piedi unagrandeuniversi- 
tà libera e politica e mondiale, potesse essere 
seguito, aprendo tanti piccoli cantieri, dove 
Eintelligenza lavora e trova i suoi sbocchi di 
sintesi con la collaborazione dei partiti dellasini- 
stra. Leggo sui giornali che Punico dato interes¬ 
sante della nascita di Aprile, è la presidenza di 
Cofferati, che darà forma e forza alla corrente 
minoritariadei Ds(il 35%, ci sonoanchei nume¬ 
ri !) e allora saranno cavoli amari per quelli della 
maggioranza. Leggo cheCaldarola (l'onorevole) 
si aspetta una lista Aprile alle europee. Leggo 
chequalcuno cavalca il massimalismo e i movi¬ 
menti prò domo sua. Leggo che ci sarebbe un 
partito di Catilina, un post Pdup, chesi attendo¬ 
no nuove sigle e si gl ette! Una cosa è certa: nem¬ 
meno la sinistra sfugge al trend nazionale no¬ 
strano. Quello secondo il qualecontano politica 
e pallone. La cultura o è una foglia di fico o non 
è. In ogni caso, nei palinsesti del la nostra atten¬ 
zione, passa sempre di notte. 



segue dalla prima 


Quel che ci chiede 
il piccolo Ali 


D iranno che l'azione di chi 
ha responsabilità politi¬ 
che, non può che fondarsi 
sulle ragioni della politica, maga¬ 
ri apparentemente meno sempli¬ 
ci, meno capaci di scaldare iI cuo¬ 
re, ma più produttive nel medio e 
lungo periodo. 

Chi dice questo ha ragione. 
Purtuttavia sento in me che in 
questo solo ragionamento c’è an¬ 
cora qualcosa che non funziona, 
ed è l'irrompere nel nostro così 
razionale disegno del dramma 
della guerra: la cosa più irraziona¬ 
le che ci sia. 

E allora sento che, se accanto al 
contesto fattuale non inseriamo 
anche l'altra nostra reazione, che 
èquella di dire che non possiamo 
più sopportare anche per un solo 
mi nutoche questa tragedia vada 


avanti, ci condanniamo ad una 
realpolitik fatta di astrazioni geo- 
metrichepiù chedi donneed uo¬ 
mini in carneed ossa. Ci condan¬ 
niamo cioè al deserto della politi¬ 
ca. 

M i aiuta in questo il pensare che 
forseun ragionamento similepor- 
tò uomini diversi, ma accomuna¬ 
ti dal fatto che la guerra l'avevano 
provata, conosciuta e patita, nella 
Costituente a voler inserire nell' 
articolo 11 quel verbo, ripudiare, 
che come è evidente introduce 
nel rifiuto anche un rafforzativo 
di condanna morale e politica. 
Sarà bene non dimenticarlo quan¬ 
do, con qualche sorvolo un po' 
troppo semplicistico, quell'artico¬ 
lo 11 decontestualizzato vieneog- 
gi affrontato con troppa disi nvol- 
tura. 

Perché è proprio il fatto che esso 
sia frutto di quel contesto e di 
quei tempi che lo rende insieme 
così emozionaleedunquecosì ra¬ 
zionale. 

Willer Bordon 



L’indecorosa 
guerra da studio 


I l nostro motivo di soddisfazione 
consiste nel potere stare alla lar¬ 
ga da trasmissioni tipo «Porta a 
Porta», in modo particolare il «Porta 
a Porta» andato in onda martedì se¬ 
ra. Riassumiamo. Dopo cheil genera¬ 
le Arpino non ha reso un servizio 
alla sua onorata carriera, continuan¬ 
do ad armeggiarecon soldatini ecan- 
noncini intorno al plastico-risiko. 
Bruno Vespa redarguisce un signore 
dd pubblico, scudo umano reduce 
dall’Iraq, reo di non avere difeso gli 
sciti dal massacro dd 1991. Vespa è 
indignato: «Ah, ècolpadegli america¬ 
ni ! M ai vista una marcia allora! M ar- 
ciate, marciateevedretechebel risul¬ 
tato!». Per par condicio, chiede la 
parola il ministro Marzano: «Vespa 
ha detto qudlo che volevo dire io». 
Vespa: «Sentiamo adesso il giornali¬ 
sta di «Repubblica», Magdi Allam». 


Allam: «Sì, volevo dire che di sciti 
Saddam ne ha ucciso un milione». 
Siamo convinti che questo vivace 
contrasto di opinioni faccia partedd- 
la assoluta normalità di un 
talk-show, progettato e orchestrato 
per dare sempre e comunque il più 
ampio sostegno alletesi dd governo. 
Speriamo sinceramente che Vespa 
non si offenda di nuovo. In fondo, 
questo è l’unico vero, grave punto di 
dissenso che abbiamo con lui. Lo 
consideriamo un giornalista attento 
e un conduttore preparato. M a, per 
carità, assolutamente lontano da 
qud ruolo di giornalista oggettivo e 
conduttore equidistante, che invece 
si ostina a rivendicare. E non pensia¬ 
mo neppure lontanamente che al¬ 
l’origine di questa sua, diciamo così, 
inclinazione ci siano ragioni meno 
che nobili. Insomma, vedere Vespa 
che sta sempre da una certa parte, fa 
ormai parte dd paesaggio circostan¬ 
te. Ci siamo abituati. Come siamo 
abituati al cavallo di viale Mazzini. 
Che non pretende, però, di essere 
Varenne. 


Cometuttelesere, l'altra sera a «Por¬ 
ta a porta» si parlava di guerra. Un'al¬ 
tra serata di bombe su Baghdad e di 
battaglie sanguinose. Un’altra serata 
con Lilli Gruber, Giovanna Botteri e 
gli altri inviati al fronte, acui va tutta 
la nostra ammirazione. Era una nor¬ 
male sera di orrenda guerra, eppure 
non era una sera normale. Infatti, 
martedì sera, in tutte le redazioni dei 
giornali, di tutti i giornali dd mon¬ 
do, i migliori reporter stavano scri¬ 
vendo ddla spaventosa stragedi civi¬ 
li straziati ad Hilla dagli dicotteri 
americani, della carneficina di don¬ 
ne e bambini uccisi, per errore, dai 
marines al check point di Najaf. E 
allora abbiamo pensato: «Porta a Por¬ 
ta» è una trasmissione orientata a 
favore della guerra; Bruno Vespa ri¬ 
tiene chelafinedd sanguinario ditta¬ 
tore Saddam giustifichi l'invasione 
degli angloamericani; sicuramente, 
però, questa sera Vespa dedicherà 
l’intera «Porta a Porta» alla strage 
degli innocenti. Lo farà, cercando 
magari di spiegare, di giustificare il 
comportamento di qud soldati im¬ 


pauriti da una guerra chesi èimprov- 
visamenterivdata molto più perico¬ 
losa del previsto, terrorizzati dalle 
trappole di un territorio ostile, dagli 
agguati mortali dd kamikaze. M aVe- 
spa lo farà. Perchéèun bravo giorna¬ 
lista che ha rispetto, innanzitutto, 
per la notizia. Anche per qudla or¬ 
renda notizia, che certamente non 
accresce la popolarità ddla guerra di 
Bush, machedomani sarà il titolo di 
apertura di tutti i grandi giornali del 
mondo. Anche dd giornali america¬ 
ni che stanno con la guerra di Bush. 
Lo farà, pensavamo, approfondirà il 
tema ddle vittime senza colpa ddla 
guerra, perchéVespa ha intuito poli¬ 
tico e sa bene che ammettere con la 
dovuta schiettezza gli errori ddl'eser- 
cito Usa, costituisce il modo più di¬ 
retto ed efficace per esaltare la supe¬ 
riorità morale di una grande demo¬ 
crazia, che anche nd momenti più 
difficili sa essere trasparente. Se Ve¬ 
spa, martedì sera, avesse dedicato 
«Porta a Porta» al massacro di H illa, 
alla strage di Najaf, avrebbe con un 
colpo d'ala di grande giornalismo 


spazzato via tutto lo stupido chiac¬ 
chiericcio dd salotti televisivi, le va¬ 
ne esibizioni di esperti e giornalisti, 
sulla pelledegli altri. E avrebbe meri¬ 
tato l'applauso anche di chi non è 
d'accordo con lui. 

M a Vespa non lo ha fatto. Non ha 
mostrato lefoto mostrabili dd bam¬ 
bini uccisi per errore. N on ha raccon¬ 
tato, prendendola da «El Pais» come 
l'indomani faranno molti quotidia¬ 
ni, la storia dd piccolo Alì Smain, 12 
anni che ha perso le braccia etutta la 
sua famiglia. Non ha letto in diretta 
la cronaca, già su tutte le agenzie, 
ddl'inviato dd «Washington Post» 
che ha sentito l'ordine del capitano 
Ronny Johnson e ha visto la Toyota 
con i quindici civili saltare in aria. 
No, martedì sera, «Porta a Porta» è 
andata in onda come al solito. Con 
un generaleallepresecon i cannonci¬ 
ni di plastica. 

Con un giornalista immerso nd suoi 
risentimenti, e che se l'è presa con 
uno scudo umano. 

Antonio Padellaro 


Solidarietà a Toni Fontana 

Loie Hennekinne 
ambasciatore di Francia in Italia 

Egregio Direttore, Essendo stato informato cheToni Fontana, 
il giornalista de L'Unità che mi ha intervistato lo scorso 19 
febbraio, ètrattenuto a Baghdad dalleforze irachene, tengo ad 
esprimere la mia solidarietà al Suo giornale e al Suo collabora¬ 
tore. Spero che egli goda di buone condizioni eLesard grato 
se volesse trasmettergli, se possibile, tuttala mia simpatia. 
Questo è un grave episodio nd quadro di una guerra che 
produceforti devastazioni. Ld conoscelaposizionedellaFran- 
cia a questo proposito. La speranza di tutti è che il conflitto 
abbiafineal più presto e che la comunità internazionale ritrovi 
la propria unità, per ristabilire le condizioni dd dialogo e del 
diritto dd popoli a disporre di se stessi. 

L’incredibile vicenda 
di Nella Padoa 

Gianni Letta, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri 


Illustre e caro direttore, 

avevo letto anch’io, con sgomento ecommozione, il bdl'artico- 
lo di Luigi M anconi pubblicato su l’Unità dd 15 marzo u.s. E 
anch’io, come chiunque avesse potuto rivivere l’incredibile 
vicenda di Nella Padoa ricostruita con tanta sensibilità e con 
accenti così toccanti da M anconi, mi ero interrogato sull’assur¬ 
dità di certenormeedi certi comportamenti «inauditi eincom- 
prensibili», ma anche sulla sostanziale ingiustizia di un certo 
modo di amministrare giustizia. 

Se avessi potuto rispondere immediatamente, come pure mi 
ero proposto, non avrei esitato a dare ragione a M anconi e a 
condividere con lui le amare considerazioni sulla «mentalità 
ordinaria degli apparati» e sulla «fuga dalla responsabilità» di 
una certa burocrazia. Lo avrd fatto con il cuore, certo. Ma 
anchecon laragioneecon forte convinzione. Non c’èdubbio, 
infatti, che qudla bambina di 9 anni che, nd 1938, fu espulsa 
dalla scuola italiana perché di razza ebraica, ha subito una 
violenza, una violenza grave, e deve perciò essere risarcita. 
Purtroppo la concitazione di questi giorni affannati e difficili 
mi ha costretto a rinviare, giorno dopo giorno, la risposta che 
pureavrd desiderato tempestiva e concreta. Ma forse non tutti 
i mali vengono per nuocere, se è vero, come è vero, che il 
ritardo mi consente di dare oggi una risposta molto più concre¬ 
ta e positiva di quanto non avrd potuto fare qualche giorno fa. 
A rispondere, infatti, non sarò soltanto io, ma la Corte dei 
Conti che lo fa in punto di diritto e con l’autorità ddle Sezioni 
Unite. Con la sentenza resa il 25 marzo u.s. (che invio a Ld 
come al senatore M anconi) la Corte ha, infatti, affermato: «le 


misure concrete di attuazione della normativa antiebraica (tra 
cui i provvedimenti di espulsionedallescuolepubbliche) debbono 
ritenersi idonee a concretizzare una specifica azione lesiva prove 
niente dall'apparato statale e intesa a ledere la persona colpita 
né suoi valori inviolabili». 

E non solo: la Corte ha anche ritenuto l’irrazionalità ddl'esclu- 
sionedal possibili riconoscimento del diritto ai risarcimenti 
previsti dalla legge, dd cittadini che abbiano subito atti perse¬ 
cutori dopo l'8 settembre 1943. 

È stato quindi estremamente tempestivo l'articolo di M anconi 
nell’aver individuato le maggiori criticità ddla legge: l’esatta 
individuazionedegli estremi della «violenza» idonea a costitui¬ 
re titolo legittimante l’attribuzione dd benefici in questionee 
l'ambito temporale entro il quale avrebbero dovuto verificarsi 
gli eventi lesivi. 

Giàda tempo dd resto la presidenza del Consiglio aveva avvia¬ 
to una ricognizione di tutti i problemi connessi alla questione 
per individuare gli strumenti di soluzione più idond e più 
utili. 

Il 13 dicembre 2002, proprio su iniziativa dd Presidente Berlu¬ 
sconi, avevo provveduto a costituire una Commissione di 
studio interministeriale, composta anche da membri designati 
dagli organismi rappresentativi degli interessi, con l'obiettivo 
di verificare la possibilità di un superamento «a normativa 
ferma» dd profili problematici esposti, prospettando in tal 
caso una soluzionein via interpretativa ddle vigenti disposizio¬ 
ni, ndla forma ddla direttiva dd Presidente dd Consiglio dd 
ministri. 


Questa soluzione è resa ora certamente più agevole e percorri¬ 
bile daH’orientamento ddla Corte dei Conti con la citata sen¬ 
tenza. 

L’adozione della Direttiva dd Presidente dd Consiglio dei 
Ministri, alla cui daborazionegli uffici sono fin da ora impe¬ 
gnati, consentirà di indirizzare l’azione amministrativa in sen¬ 
so favorevole alle istanze di chi è stato pregiudicato nd propri 
diritti, ndla propria persona, nd propri beni, soprattutto quan¬ 
do la lesione è stata arrecata dall'autorità costituita in ragione 
di spregevoli discriminazioni razziali. E, naturalmente, la Diret¬ 
tiva conterrà l’indicazione di non opporsi, tutte le volte che 
sarà possibile, alle conclusioni favorevoli ddla Commissione. 
Per i casi attualmente in giudizio posso sin d’ora assicurale 
cheil Presidentedd Consiglio prenderà l’iniziativa di chiedere 
al M inistro del Tesoro di rinunciareall'appdlo. 

Spero che tutto questo possa anche costituire giustificazione 
dd mio ritardo, assicurandomi l'assoluzione Sua e dd Senato¬ 
re M anconi che comunque ringrazio per aver sollevato, così 
tempestivamente e in termini così appropriati, un problema 
che tocca la coscienza di ognuno di noi e che reclama perciò 
l’attenzione e la responsabilità di tutti. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via DueMacdli 23/13,00187 Roma o alla 
casdla e-mail lettere@unita.it 
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L ’idea dominante è che bisogna stare con 
gli Usa e la Gran Bretagna se non altro 
per stare dalla parte di chi vincerà 


Qualcuno dice che anche se la guerra 
è «sbagliata e illegittima» tuttavia deve 
finire alla svelta con la vittoria occidentale 


E riformista solo chi appoggia la guerra? 


FRANCESCO PARDI 


M olti saggi maestri ci inse¬ 
gnano che cosa sia giusto 
pensare sulla guerra in 
Iraq. L'idea dominante è che biso¬ 
gna stare con gli UsaelaGran Bre¬ 
tagna se non altro per stare dalla 
partedi chi vincerà. Solido ragiona¬ 
mento di principio rafforzato dal 
nostro tipico macchiavellismo pro¬ 
vinciale. Il vantaggio starebbe nel 
fatto che cosi ci potremo inserire 
nell'unico spiraglio possibiledi poli¬ 
tica estera futura: il pertugio aperto 
da Blair sulla necessità che la rico¬ 
struzione venga affidata all'Onu e 
non resti chiusa sotto il controllo 
americano. Ma per poter lucrare 
questo virtuale spazio diplomatico 
e un più materiale guadagno per le 
nostre imprese (e non sarà difficile 
prevedere: certe nostre imprese) bi¬ 
sogna dichiarare a gran voce che 
vogliamo una rapida vittoria della 
coal i zi on e an gl oameri can a. 

Non stupisce cheillustri questa po¬ 
sizione il Riformista, che già qual¬ 
che mese fa, durante la fase di pre¬ 
parazione della guerra, si chiedeva: 
"che cosa di diverso dovrebbe dire 
Berlusconi?". Interrogativo retori¬ 
co che rivelava come per il foglio 
arancionela politica estera più ine 
sistente, querula e servile che l'Ita¬ 
lia abbia mai avuto sarebbe anche 
l'unica possibile. Fa più senso che 
Giannini su la Repubblica di ieri 
l'altro ci spieghi che anche se que 
sta guerra è "sbagliata e illegittima" 
tuttaviadevefinireallasvelta con la 
vittoria occidentale e chi non si au¬ 
gura taleesito non è abbastanza ri¬ 
formista oppure, come Cofferati, 
perde in un colpo solo tutti i meriti 
aquisiti per il suo precedente rifor¬ 
mismo sindacale. Che cosa non si 
dovrà fare d'ora in poi per essere 
considerati riformisti? 

N on è male ricordare qualche tap¬ 
pa di questa orribile storia. Negli 
anni ottanta l'Iraq laico, già sotto il 
tallone di Saddam, veniva incorag¬ 
giato dagli Usa a condurre una 
guerra di aggressione durata otto 
anni efinita per sfinimento dei con¬ 
tendenti, contro il pericolo deU'inte- 
gralismo islamico in Iran. Celebre 
la battuta di un generale america¬ 
no: Saddam è un figlio di puttana 
ma è il nostro figlio di puttana. Al 
terminedi un quasi decennalemas- 
sacro reciproco, lacui unica funzio¬ 
ne geopolitica era stata quella di 
bloccare le energie dell'Iran, Sad¬ 
dam pensava di potersi prendere il 
Kuwait come risarcimento delle 
perdite ma il calcolo era sbagliato e 
si ritrovava ad essereil nemico dell' 
occidente. Daalleatoefficacediven- 
tava all'Improvviso un odioso ditta¬ 


tore: lo era già prima ma solo allora 
l'occidente voleva accorgersene. 
Tuttavia la coalizione internaziona¬ 
le non poteva spingersi fino alla sua 
deposizione, pena il rischio di una 
destabilizzazione a catena di tutta 
la regione. La coalizione aveva illu¬ 
so i curdi iracheni, chesi erano sol¬ 
levati, ma ora li lasciava al loro de¬ 
stino. Saddam affamava il suo po¬ 
polo, strangolava gli oppositori, ga¬ 
sava i curdi, i bambini ammalati 
morivano, ma dovevamo tenerce¬ 
lo. 

Da parte sua l'U rss si era da tempo 
impantanata in Afghanistan e qui 
al contrario gli integralisti erano al¬ 
leati dell'occidente, che li rafforza¬ 
va prima in funzione antisovietica 
e poi, finita l'U rss, li sosteneva con 
lo scopo di proteggere un oleodot¬ 
to strategico. Il potere assoluto dei 
talebani afghani era il pagamento 
occidentale di questo servizio. A 
quel tempo l'oppressi onedelledon- 
ne afghane era materia solo per 
qualche protesta radicale e qualche 
servizio pittoresco sui rotocalchi 
femminili. Dopo l'il settembre l'in¬ 
tegralismo islamico è stato subito 
individuato come il colpevole del 
terrorismo internazionale: Bin La- 
den, Al Quaeda, Afghanistan. Solo 
a questo punto i talebani diventano 
veramente cattivi emeritevoli di es¬ 
sere puniti. Come prima Saddam 
anche Bin Laden era stato un allea¬ 
to degli americani, prezioso stru¬ 
mento di connessione tra il mondo 
opulento dei petrodollari e il fatico¬ 
so deserto della guerriglia antisovie¬ 
tica. 

Dunquesi va in Afghanistan a pren¬ 
dere Bin Laden e a liberare le don¬ 
ne afghane. La guerra non è mai 
cosa pulita: gli occidentali bombar¬ 
dano dall'alto, ogni tanto sbaglian¬ 
do obbiettivi, mentre sul terreno 
combattono le tribù afghane, con¬ 
vinte dagli odii tribali e se necessa¬ 
rio comprate a peso d'oro. Sono 
loro afareil lavoro sporco, compre¬ 
so lo sgozzamelo dei talebani pri¬ 
gionieri. La Convenzione di Gine¬ 
vra ce la ricordiamo solo quando ci 


Negli anni 80 l’Iraq 
laico, già sotto il 
tallone di Saddam, fu 
incoraggiato dagli 
Usa a combattere 
l’Iran 



la foto deI giorno 




fa comodo. 

Poi, non si sa bene come, Bin La¬ 
den non si trova più e il mullah 
Omar, come in un film demenziale 
dei Big Brothers, scappa in motoci¬ 
cletta nel deserto. Qui la storia af¬ 
ghana si interrompe e un velo di 
nebbia diplomatica si stende sulle 
ambiguità pakistane. 

A questo punto si ritira fuori l'Iraq. 
Era lì in caldo da dodici anni, op¬ 
presso da un regime dittatoriale, 
stremato nelTeconomia, sotto em¬ 
bargo commerciale, con cibi e me 
dicinali razionati, controllato eispe 
zionato, con una fascia del suo terri¬ 
torio interdetta al volo dei suoi stes¬ 
si aerei e, per le infrazioni a questo 
divieto, regolarmente bombardata 
da americani e inglesi. Di colpo di¬ 
venta il massimo responsabile del 
terrorismo internazionale, minac¬ 
cia il mondo con armi di distruzio¬ 
ne di massa. A conferma della sua 
cattiva volontà, si porta la sua man¬ 
cata ottemperanza alle risoluzioni 
dell'Onu, ma ci si guarda bene dal 
rimproverare Israele che di questa 
sistematica mancata obbedienza ha 
fatto un motivo di orgoglio nazio¬ 
nale. Per ironia, proprio in quei 
giorni, la Corea del nord annuncia 
sue intenzioni aggressive. La Corea 
ha la bomba atomica e la Cina è 
vicina. L'Iraq non ha la bomba ato¬ 
mica, ha il petrolio nel sottosuolo e 
la Cina è lontana. Chi scegliereste 
come nemico? 

Così si fa la guerra all'Iraq. Non 
sono provati suoi legami col terrori¬ 
smo integralista, anzi quasi tutti i 
componenti dei commando dell'll 
settembre sono sauditi, o semmai 
egiziani, invece che iracheni, e ciò 
conforta i sospetti di molti speciali¬ 
sti sulle ambiguità saudite. Non è 
provato il suo possesso di armi di 
distruzione di massa. M a a questo 
punto che conta? Qualcuno deve 
andare là, oltre che per il petrolio, 
per portargli la democrazia: sulla 
punta dei missili. E se anchequesto 
non convince allora i protagonisti 
lo dicono chiaro: andiamo là per 
imporre un nuovo ordine interna- 


Oggi la guerra si 
incrudelisce. «Hanno 
fatto un deserto 
e lo hanno chiamato 
pace» scriveva 
Tacito 


zionale perché abbiamo la forza 
per farlo. 

M a al contrario della prima guerra 
all'Iraq, doveancheil nemico aveva 
avuto la sua possibilità di dotarsi in 
armamenti, la seconda guerra inau¬ 
gura un nuovo stile bellico chenon 
si era mai visto: il nemico prima lo 
si disarma, tramite l'Onu, perché è 
una minaccia per il mondo. Poi, 
dopo averlo privato delle sue armi 
di difesa, anche se la stessa Onu 
non ha concesso l'autorizzazione, 
fuori dalla forza del diritto edall'al- 
to di un dominio del cielo incontra¬ 
stato lo si bombarda a piacere. Il 
fatto che un esercito, chesi immagi¬ 
nava prossimo alla dissoluzione, 
non si arrenda subito stupisce e irri¬ 
ta, aumenta il nervosismo deliedita 
sui grilletti e questo incrementa i 
danni del fuoco amico. 

Gli impacci imprevisti allungano la 
guerra e la incrudeliscono. Ci vo¬ 
gliono più bombardamenti, più 
missili, più uomini, più tempo, più 
rovine. "Hanno fatto un deserto e 
lo hanno chiamato pace" scriveva 
Tacito. Il diritto della forza ha una 
sua spudorata arroganza: nel mo¬ 
mento preciso in cui le sue bombe 
massacrano le città, lamenta che i 
suoi soldati prigionieri vengano 
mostrati con gli occhi smarriti in 
televisione, mentre le sue stesse tele¬ 
visioni hanno a lungo indugiato sul¬ 
le file di prigionieri iracheni strac¬ 
ciati a mani alzate. Non è difficile 
immaginare come nei gruppi di 
bambini cenciosi, su cui certe pen- 
nesonocosì abili a ricamare retori¬ 
ca, stia già covando una rabbia ine¬ 
stinguibile pronta a trasformare 
l'impotenza in terrorismo. E quan¬ 
do se ne vedranno gli effetti molti¬ 
plicati, che diranno i nostri sapien¬ 
toni guerrafondai? 

Per il momento ci lanciano la loro 
invettiva preferita: siete antiameri¬ 
cani. Mai sciocchezza fu meno ve¬ 
ra. Dal '68 in poi tutte le nuove 
generazioni, e in particolare quelle 
di sinistra, hanno avuto per l'Ame¬ 
rica un atteggiamento perlomeno 
ambivalente: ostilità politica certo 
(dovremmo dimenticare la fine 
americana della democrazia in Ci¬ 
le?) ma anche simpatia culturale. 
Siamo cresciuti leggendo i loro 
scrittori e ascoltando le loro musi¬ 
che. Quello che non ci piace dell' 
America è il potere di una ristretta 
oligarchia accecata dalla propria on¬ 
nipotenza eguidata dal figlio meno 
dotato di una famiglia di petrolieri, 
eletto con una maggioranza di 500 
voti in un garbuglio di schede an¬ 
nullate nei collegi di uno stato go¬ 
vernato da suo fratello. 



segue dalla prima 


Incidente 

d’interesse 

C hecosa ha fatto di male questa bonaria figura istituita 
per sveltire i ritmi della nostra giustizia e che almeno 
nelle intenzioni ha sostituito, per le cause minori, il 
rigore e i cavilli dei codici con la saggezza del buon padre di 
famiglia? Risposta: ha dato fastidio alle società assicuratrici, 
quelle potentissime compagnie che tengono artificialmente 
alte, organizzandosi in accordo tradi loro, letariffeda impor¬ 
re ai clienti-consumatori. Anzi, ha dato loro molto fastidio. 
Al punto da spingere il governo a emanare, per ragioni di 
assoluta urgenza, un decreto legge che in pochissime parole 
riassume un'intera visionedel mercatoedel diritto. Annun¬ 
cia il decreto: d'ora in poi per i contratti di massa, ossia 
sottoscritti «per adesione» (come quel li standard chesi stipu¬ 
lano con le assicurazioni o i grandi enti di servizio), mettia¬ 
mo una bella pietra tombale sullasaggezza del buon padredi 
famiglia (detto «parametro equitativo», dalla parola «equità» 
per l'appunto). Il giudice di pace proceda invece secondo i 
canoni del diritto fissati dai codici. E ieri al Senato il decreto è 
passato assolutamente blindato, tetragono anchealleosserva- 
zioni più sensate. Tornerà alla Camera ed entro pochissimi 
giorni sarà legge. E ovviamente, come la Cirami, entrerà in 
vigore a rotta di collo, il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sulla "Gazzetta Ufficiale". 

M a perché tanta fretta? E, soprattutto, qual è l'antefatto? È 
semplicementequesto. Dal '95 i giudici di pace hanno inizia¬ 
to ad affrontare con il proprio più rapido metro di lavoro e 
di giudizio (ricetta: buon senso e niente grado di appello) le 
cause pendenti relativeallecompagnieassicuratrici. E queste 
ultime hanno scoperto che a loro, come a certi imputati 
eccellenti, il processo piacelungo. Ossia hanno osservato con 
sommo raccapriccio che le cause civili che le riguardavano 
non si fermavano più per anni e anni fino a marcire nelle 
sezioni civili dei tribunali, come era sempre e piacevolmente 
avvenuto. M a «gi ravano» che era una bellezza. D i più. 11 fatto 
che esse si potessero ora risolvere in sei mesi o in un anno, 
per giunta senza dover ricorrere all'avvocato da parte del 


consumatore, incoraggiava i normali cittadini, perfino l'im¬ 
piegato, perfino l'operaio, a rivolgersi alla giustizia per avere 
ragione degli abusi o delle turlupinature (le più piccole, si 
intende) che ritenevano di averesubìto da partedellecompa- 
gnie. È stato allora che queste ultime hanno realizzato che il 
buon funzionamento della giustizia finiva per ridurre i loro 
utili. Così in prima battuta hanno pensato di ripristinarli (e 
qualcuno di elevarli ulteriormente) accordandosi per tariffe 
più alte. Non hanno però fatto i conti con l'Antitrust. Che ha 
sanzionato questo comportamento di reciproca intesa come 
lesivo delle regole del libero mercato, inducendo i consuma¬ 
tori a partire all'attacco per rivalersi degli indebiti aumenti. 


Edèstatoaquel punto che è arrivato il bagnino della Provvi¬ 
denza, nelle vesti istituzionali del governo della Repubblica 
Italiana. Il quale ha stabilito che d'ora in poi il giudice di 
pace, per queste cause, dovrà attenersi ai codici celebrando 
processi «di diritto»enon «equitativi». Il che muterà radical¬ 
mente lo scenario e i rapporti di forza tra le parti. Punto 
primo: ogni ricorrente, obbligato a misurarsi con i commi ei 
cavilli dei codici, dovrà affrontare la causa provvisto di avvo¬ 
cato (da pagare). Punto secondo: verrà introdotto il grado di 
appello, dove l'eventuale soccombente forte, l'assicurazione, 
potrà portare il cittadino eventualmente vincitore imponen¬ 
dogli nuove spese e perdite di tempo. M orale: tutto ricomin- 


cerà come prima, i processi dureranno anni, e chi non ha 
soldi rinunceràin partenza a fare valere lesueragioni. Come 
èassolutamenteowio: nessun operaio, o impiegato o cittadi¬ 
no di reddito medio paga un avvocato più del valore della 
causa. Ma non è finita. Perché tutto questo, escogitato per 
favorire le assicurazioni senza dirlo, varrà in realtà (secondo 
il motto «privilegiarne cento per privilegiarne uno») per 
tutte le soci età erogatri ci di servizi con contratti standard, dai 
telefoni alle banche. 

Come ha spiegato il governo questa nuova, spudorata legge 
di favore? Nel decreto e in Aula (attraverso la voce della 
maggioranza) esso ha sostenuto che le controversie ormai, 
causa il metro usato deH'«equità», comportavano «pronunce 
difformi riferite a identiche tipologie contrattuali». Come se, 
sulla pura base del codice, non assistessimo quotidianamente 
a pronunce difformi per gli stessi fatti. E come se anzi pro¬ 
prio questo fenomeno (ricordate dopo lacondannadi Andre- 
otti a Perugia?) non fosse stato messo al centro della campa¬ 
gna della maggioranza per invocare ad alta voce una «radica¬ 
le» riforma della giustizia. M a curiosamente in Aula la mag¬ 
gioranza ha anche offerto la motivazioneopposta: ecioè, per 
usare le parole del senatore Bobbio, capogruppo di An in 
commissione Giustizia, che le sentenze dei giudici di pace 
venivano fatte con il ciclostile, tutte uguali per tipologie 
diverse. Anzi, ha aggiunto il senatore probabilmente pensan¬ 
do a qualche caso scoperto a Napoli, i giudici di pace hanno 
offeso il diritto che ora verrebbe- graziealla legge- ripristina¬ 
to, visto che occupandosi di cause assicurative hanno dato 
vita a «un vortice di malaffare». L'ennesima legge di favore, 
fatta passare in sordina con la complicità mediatica della 
guerra, una legge che, con pochissime parole, compieil mira¬ 
colo di ricacciare indietro i diritti dei consumatori e insieme 
di vanificareleprimeconquistedella nostra giustizia in tema 
di velocità (o ragionevole durata) della cause, viene così 
«giustificata» creando davanti all'opinione pubblica la nuova 
toga sporca, il giudice di pace. Indubbiamente c'è del meto¬ 
do. 

Dimenticavamo un piccolo particolare: una delle società di 
assicurazionechebeneficeranno della nuova leggeèla M edio- 
lanum, marchio per eccellenza del presidente del Consiglio. 
E anche in questo, indubbiamente, c'èdel metodo. 

Nando Dalla Chiesa 
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Studio Più 



Movimento al quarzo 
analogico-digitale, 
doppia indicazione dell’orario, 
cronografo a 1/1000 di sec, 
calendario perpetuo impostato 
fino al 2099 , allarme. 

Misura e visualizzazione 
della temperatura ambientale 
con memoria. 

Cassa e bracciale in acciaio. 
WR 50 mt € 178,00 


che 


Basta 1/1000 di secondo per trasfor¬ 
mare la più alta espressione di tecno¬ 
logia in desiderio. Con un design rivoluzionario che toglie 
il fiato, come una competizione da vincere allo sprint. 


CITIZEN. 


Prestazioni 
tolgono il fiato. 


www.citizen.it 










